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Figlio di un industriale 
rapito in pieno giorno 
nel centro di Palermo 
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Si moltiplicano le reazioni alla politica antipopolare del governo SARDEGNA 

/ 

|B II I I ■ ■ I banditi hanno aperto il fuoco in una villa 

flHarme per la corsa dei prezzi quattro morti in una 

Lo scandalo della televisione a colori TRAGICA SPARATORIA PER 
provoca aspri scontri nel centro - destra TENTATO RAPIMENTO 
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« Sorpreso » dalle decisioni governative, il PRI minaccia di uscire dalla maggioranza - Confermata l'ampiezza della » sperimen¬ 
tazione» televisiva: le trasmissioni a colori continueranno in inverno - Anche la UIL critica l'aumento delle tariffe telefoniche 


La disperata resistenza dei familiari di un medico di La- 
nusei ha scatenato la sanguinosa reazione - Le raffiche di 
mitra hanno ucciso anche uno degli aggressori (A pag . 5) 


Le radici 
del carovita 


P UNTUALMENTE — suc¬ 
cede ogni estate — la 
presidenza del consiglio ha 
diramato la sua brava circo¬ 
lare ai prefetti «impartendo 
direttive » per il conteni¬ 
mento dei prezzi al minuto, 
per il controllo sui merca¬ 
tini e così via. Lodevoli at¬ 
tività, queste, che i prefetti 
e i comitati prezzi dovreb¬ 
bero peraltro svolgere tut¬ 
to l’anno, indipendentemen¬ 
te dalle stagioni, e che non 
dovrebbero aver bisogno di 
particolari sollecitazioni fer¬ 
ragostane. Ma • stavolta il 
governo Andreotti aveva 
bisogno urgente di una co¬ 
pertura demagogica per ten¬ 
tare di dirottare l’allarme 
dell’opinione pubblica per il 
continuo rincaro del costo 
della vita su obiettivi di co¬ 
modo: i negozianti, i detta¬ 
glianti, i bancarellari. 

La manovra del governo 
di centro-destra è scoperta 
e indecente. Andreotti ha di¬ 
ramato la circolare ai pre¬ 
fetti subito dopo aver de¬ 
liberato, in consiglio dei mi¬ 
nistri, un pesantissimo au¬ 
mento delle tariffe telefo¬ 
niche, cioè di un servizio es¬ 
senziale il cui rincaro avrà 
ripercussioni su tutto il si¬ 
stema dei prezzi. La deci¬ 
sione riguardante i telefo¬ 
ni, che fa seguito a una ana¬ 
loga decisione di aumento 
per il gas, e che si accom¬ 
pagna alle insistenti voci di 
« ritocchi * per le tariffe 
elettriche, costituisce — co¬ 
me abbiamo subito sottoli¬ 
neato — una scelta politica 
assai grave. Essa viola l’im¬ 
pegno che il governo ave¬ 
va preso coi sindacati di 
mantenere fissi i prezzi am¬ 
ministrati centralmente. E se 
si pone mente alla ostinazio¬ 
ne con cui il centro-destra 
ha voluto varare l’introdu¬ 
zione dellTVA, le cui conse¬ 
guenze sul costo generale 
della vita sono state ampia¬ 
mente documentate, si vede 
bene da quale parte giunga¬ 
no in realtà i colpi più duri 
al potere di acquisto. 

L O STATO di profonda in¬ 
quietudine che regna nel 
Paese a causa della linea 
antipopolare attuata dal go¬ 
verno Andreotti-Malagodi è 
tale, che perfino i maggiori 
organi di stampa di orienta¬ 
mento filogovernativo non 
possono nascondere le loro 
perplessità. Dopo il Messag¬ 
gero, anche il Corriere del¬ 
la sera — che appena pochi 
giorni fa aveva sostenuto a 
spada tratta la politica eco¬ 
nomica del centro-destra — 
è uscito con un editoriale nel 
quale, a proposito dell’au¬ 
mento delle tariffe, si parla 
di « malumore », di « reazio¬ 
ne negativa », di « stizza », 
di * disagio ». Ciò è certo in¬ 
teressante, come sintomo. 
Ma vanno ricacciate allora 
in gola a questi stessi fogli 
le menzogne che essi rego¬ 
larmente pubblicano, ad 
esempio, sulle conseguenze 
inflazionistiche dell’indenni¬ 
tà di contingenza. Tali af¬ 
fermazioni sono assurde, dal 
momento che (è ben noto) 
la contingenza scatta mesi 
dopo che gli aumenti di prez¬ 
zi si sono già verificati, e 
ripara soltanto in parte la 
falcidia che i bilanci fami¬ 
liari hanno già subito. 

La corsa dei prezzi nasce 
dalla politica del governo, 
dalle posizioni di monopolio 
e di speculazione delle gran¬ 
di concentrazioni industria¬ 
li, dalla rendita fondiaria, 
dalla rete dei grossi inter¬ 
mediari che colpiscono al 
tempo stesso i piccoli pro¬ 
duttori e i consumatori. Lì 
sono le radici dell'inflazione, 
del carovita, di quel rinca¬ 
ro dei prezzi che danneggia 
anche le esportazioni italia¬ 
ne E’ da li dunque che bi¬ 
sogna partire per invertire 
la tendenza: non certo con 
lutando le giuste ragioni dei 
lavoratori in lotta per mi¬ 
gliori contratti né proget¬ 
tando svalutazioni che clan- 
reggerebbero l’intiera col- 
■attività nazionale. 


Il governo Andreotti-Mala¬ 
godi è investito in pieno dal¬ 
le polemiche sull'aumento dei 
prezzi e sullo scandalo delia 
televisione a colori. Dopo la ■ 
conferma del « no » ai pensio¬ 
nati dinanzi alla Camera ed 
al Senato, che i sostenitori 
dell’attuale gabinetto si. era¬ 
no sforzati di presentare pro¬ 
pagandisticamente come una 
prova di coraggio e di pro¬ 
pensione per la sana ammi¬ 
nistrazione, la decisione del 
Consiglio dei ministri di auto¬ 
rizzare un forte rialzo delle 


tariffe telefoniche ha aggra¬ 
vato le preoccupazioni e gli 
allarmi per l’aumento dei 
prezzi che si sta verificando 
in Italia. Nello stesso tempo, 
il colpo di mano del ministro 
delle Poste, il ' fanfaniano 
Gioia, che ha autorizzato le 
trasmissioni della TV a colo¬ 
ri a partire dal 26 prossimo 
(certamente in pieno accordo 
con Andreotti e con la segre¬ 
teria della DC), ha provocato 
aspri scontri all’interno della 
coalizione governativa, men¬ 
tre le polemiche di stampa 


Marocco: fallito 

,.. . , — - . - * 

attentato dell'aviazione 

CACCIA RIBELLI 
MITRAGLIANO 
L’AEREO 
DI HASSAN II 




Un drammatico e spettacolare attentato al re del Marocco 
ieri pomeriggio sul cielo di Rabat. Un caccia dell'aviazione 
ha attaccato con razzi e mitraglia l'aereo che riportava in 
Marocco il monarca il quale è però uscito illeso dall'attacco. 
Il pilota del « jet » è riuscito ad atterrare benché due motori 
fossero colpiti. Il caccia ha successivamente attaccato l'aero¬ 
stazione di Rabat mentre altri apparecchi bombardavano il 
palazzo reale. Duelli aerei si sono svolti nei cieli della capi¬ 
tale. La situazione sembra però ora sotto il controllo del re. 
Nella foto: il monarca alla sua partenza da Parigi. 
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stanno facendo emergere su 
questo argomento un sottofon¬ 
do limaccioso di intrigo poli¬ 
tico (e non mancano accuse, 
abbastanza aperte e brucianti, 
di corruzione). Proprio ieri la 
segreteria del Partito repub¬ 
blicano ha diramato un co¬ 
municato con il quale si fa 
della TV a colori e della scel¬ 
ta del sistema da adottare per 
l’Italia (il tedesco PAL o il 
francese SECAM) una questio¬ 
ne di appartenenza o meno 
del partito alla maggioranza 
governativa. 

« La decisione del gover¬ 
no — afferma il comuni¬ 
cato del PRI — di consen¬ 
tire alla TV la trasmissione 
a colori a titolo sperimentale 
ha sorpreso e determinato 
gravi preoccupazioni nel par¬ 
tito. Il PRI — prosegue il 
documento repubblicano — ri¬ 
mane assolutamente contra¬ 
rio all'introduzione della TV 
a colori nel nostro Paese in 
un momento nel quale esisto¬ 
no tanti altri problemi eco¬ 
nomicamente e socialmente 
più urgenti e importanti da 
risolvere. Se l’introduzione 
della TV a colori dovesse di¬ 
venire una decisione defini¬ 
tiva e se fosse adottato il 
sistema SECAM, che non da- 
■ rebbe alla . nostra industria 
possibilità di ‘ esportazione 
sull’intero arco dei mercati 
europei — conclude il comu¬ 
nicato —, il PRI sarebbe co¬ 
stretto a uscire dalla mag¬ 
gioranza». In precedenza, vi 
era stata su questo argo¬ 
mento una presa di posizione 
analoga da parte di un mem¬ 
bro della Direzione del PSDI, 
il prof. Orsello. saragattia- 
no, anch'egli critico per il 
metodo seguito dal governo 
e contrario all'adozione del 
sistema di TV a colori SECAM 
(che varie fonti sostengono 
sia caldeggiata dalla DC). 

La presa di posizione dei 
repubblicani non vi è alcun 
dubbio che rende ancora più 
urgente un chiarimento da par¬ 
te del governo. Non soltanto 
il Parlamento, quindi, ma an¬ 
che le segreterie dei partiti 
governativi sono state tenute 
all’oscuro dei maneggi dei mi¬ 
nistri democristiani e della DC. 

Palazzo Chigi non ha dira¬ 
mato ieri nessun comunicato 
sul documento repubblicano. 
Ha fatto sapere, tuttavia, di 
non volere drammatizzare la 
impennata del partito di La 
Malfa. Lo sforzo di Andreotti 
è quello di' far passare tutta 
la scottante materia della TV 
a colori come un fatto pura¬ 
mente « tecnico ». A Palazzo 
Chigi, infatti, si afferma che 
la faccenda ha preso l’avvìo 
da un «suggerimento» del 
Consiglio superiore delle tele¬ 
comunicazioni. il quale avreb¬ 
be richiesto una sperimenta¬ 
zione dei due sistemi — il PAL 
e il SECAM — per poter espri¬ 
mere un parere in ordine ad 
una scelta. Il governo (e per 
esso il ministro Gioia) si è ag- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Secam e Pai : 

i retroscena 
di una lotta 
di miliardi 

• DiéTnp I due sistemi 
•uropodi televisione e co¬ 
lori esiste un retroscena 
tecnico ed economico che 
investe complessi interes¬ 
si Internazionali ed impe¬ 
gna enormi gruppi finan¬ 
ziari della Germania Oc¬ 
cidentale e della Francia. 

• Il mercato mondiale del¬ 
la TVC si è diviso, nell'ul¬ 
timo decennio, in tre parti 
che oggi sono in guerra per 
conquistare le ultime posi¬ 
zioni disponibili. Come si 
colloca, in questo quadro, 
l'industria italiana • quali 
sono le scelte della RAI e 
le preoccupazioni della Fìat 
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Tra pochi giorni il grande rientro 
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A partire da oggi comincia il grande rientro nelle città dalle vacanze di Ferragosto. Si prevede che i giorni di punta 
siano quelli di sabato e di domenica prossimi. Ieri e ieri l'altro il tempo in Italia è stato quasi ovunque buono, con punte 
di caldo torrido in Veneto e nel Sud. In Europa invece si sono avuti salti bruschi di temperatura (a Parigi il Ferragosto 
'più fresco degli ultimi cento ahni) e vere e proprie'tempeste. A Stoccarda un nubifragio di carattere «tropicale» ha pro¬ 
vocato in pochi minuti una quarantina di vittime. Nella zona di Mosca i grandi incendi dei giorni scorsi sì stanno spen- 
gendo. Molti incendi anche in Italia. Sulle strade e nel ma re, ancora morti. Nella foto: via del Mare, a Roma, com¬ 
pletamente deserta.' A PAGINA 5 


Denunciando la politica di rifiuto della pace nel Vietnam 


• ’ . - ■ 

Clark documenta al Senato gli orrori 

della guerra di Nixon contro i civili 


Una scheggia di bomba anti uomo, raccolta a Hanoi, esibita in Campidoglio — « I bombardamenti 
dare ii rilascio dei prigionieri» — L’impegno dei vietnamiti in una lettera del ministro degli esteri 


possono soltanto ritar- 
— Kissinger a Saigon 


Momenti drammatici per 145 passeggeri 

Esplosione su un «jet» 
decollato da Fiumicino 
e in volo per Tel Aviv 

• Lo scoppio é avvenuto nella stiva; alcuni passeggeri ustionati, 
altri feriti mentre abbandonavano l'aereo attraverso gli scivoli 
d'emergenza 

# Tre ipotesi per l'esplosione: un ordigno collocato in uno dei 

bagagli, un corto circuito o una fuga di gas. Il velivolo esami¬ 
nato da squadre di artificieri S A PAG. 8 


Il sostituto procuratore Sossi ha concesso la libertà provvisoria 

Scarcerati Lazagna e gii arrestati di Genova 

Una dichiarazione degli avvocati difensori Ricci e Boccino - L'azione deila magistratura deve svolgersi nel rispetto della Costituzione e respingere 
ogni tentativo di strumentalizzazione * Dov e il personaggio che avrebbe accusato il compagno Ciruzzi, Marisa Caiimodio e Vittorio Togliatti ? 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. Ifl 
Nelle prime ore di ieri po¬ 
meriggio Aristo Ciruzzi. Mari 
sa Caiimodio e Vittorio To 
gliatti sono stati r.messi in 
libertà, piu tardi anche l’aw 
Giovan Battista lazagna ha 
varcato il portone del carce 
re il .San Vittore dopo olire 
cinque mesi di prigionia 
Lordine di scarcerazione, fir 
maio in mattinata dai sostitu 
to procuratore della Repub 
blica Mario So ssì. e iato por 
tato a Milano dali’aw Torri 
gini (l’istanza di libertà per 
Lazagna era stata presentata 
dall’avv Monteverde) accom 
pagnato da un sottufficiale 
dei carabinieri e da Umberto 
Lazagna, padre di Giovan Bat¬ 


tista, un vecchio e stimato 
antifascista già dirigente del 
CLN Liguria 

I primi a uscire dalie car¬ 
ceri genovesi di Marassi, dove 
erano rinchiusi da sei giorni, 
sono stati Marisa Caiimodio 
e Vittorio Togliatti; mez¬ 
z’ora dopo è apparso Ciruz 
zi accolto da una folla di 
amici e compagni. Aristo, 
sorridente e sereno come serri 
pre. aveva sotto il braccio un 
fascio di telegrammi e dì let¬ 
tere arrivate da ogni parte 
d’Italia Sono messaggi colmi 
di affetto e di solidarietà, 
firmati da uomini semplici e 
da nomi noti come Enri¬ 
ques Agnoletti, Guido Ari¬ 
starco. 1 registi Paolo e Vitto¬ 
rio Taviani, Carla Fraccl e 
Beppe Menegatti, l’ing. Attillo 


Viziano, il prof. Giunìo Luz- 
zato. 

Vittorio Togliatti era atte¬ 
so dalla fidanzata che, al 
momento dell’arresto, si tro¬ 
vava insieme al giovane nel 
piccolo campeggio di Arba- 
tax, dove i due hanno in¬ 
tenzione di ritornare subi¬ 
to per riprendere le vacan 
ze interrotte E a questo 
punto è cosi possibile tenta¬ 
re un primo bilancio di que 
sta strana e inquietante av¬ 
ventura di ferragosto. 

Cè anzitutto una dichiara 
ztone degli avvocati Raimon 
do Ricci ed Enrico Baccino 
— difensori di Ciruzzi, Call- 
modio e Togliatti — che 
pubblichiamo integralmente. 
«Esprimiamo la nostra sod¬ 
disfazione — hanno detto 1 


due legali — per la liberazio¬ 
ne di Aristo Ciruzzi. Marisa 
Caiimodio, di Vittorio Togliat- 
ti e di Giovanni Bati sta La 
zagna ». 

« Per quanto riguarda i pri¬ 
mi tre, da noi particolarmen 
te assistiti, va sottolineato co¬ 
me la concessione fella liber¬ 
tà provvisoria avvenga a soli 
sei giorni della loro incarcera¬ 
zione 11 che. se da un lato ha 
limitato la loro sofferenza, a 
pre l’interrogativo se sia con¬ 
sentito arrestare per asserite 
necessità istruttorie che anche 
con altri mezzi avrebbe po¬ 
tuto essere garantite, del cit¬ 
tadini per poi riconoscere a 
brevi giorni di distanza che 
1 titoli di reato e la persona¬ 
lità degli imputati nor rende¬ 


vano opportuno il loro stato 
di detenzione 

« Indubbiamente — prose 
gue la dichiarazione — sul¬ 
la concessione della libertà 
provvisoria ha influiti, in mo¬ 
do determinante anche la rea! 
tà che via via si è fatta 
strada relativa alla incorisi 
stenza e provocatorietà delle 
fonti dell’accusa; font* che, sia 
detto una volta per tutte, sa 
rebbe opportuno venissero va 
gliate e controllate prima di 
adottare provvedimenti coerci¬ 
tivi delia libertà personale. 
Specie in una situazione e ir 
un contesto politico in cui la 
provocazione e la strategia 

Flavio Michelini 

(Segue in ultima pagina) 


WASHINGTON. 16 

L’ex-ministro della giustizia 
americano, Ramsey Clark, ha 
continuato a incalzare il pre¬ 
sidente Nixon sulla questione 
della pace nel Vietnam por¬ 
tando dinanzi al Senato la sua 
denuncia dei bombardamenti 
sulla RDV e rendendo pub¬ 
bliche le garanzie offertegli 
dai dirigenti nord-vietnamiti 
per quanto riguarda il rila¬ 
scio dei prigionieri, nel qua¬ 
dro di un accordo che includa 
sia gli aspetti militari sia 
quelli politici della questione. 

Dinanzi al comitato giudi¬ 
ziario del Senato, Clark ha 
detto che la continuazione dei 
bombardamenti sulla RDV 
può soltanto rinviare la libe¬ 
razione dei prigionieri. « ET 
mia impressione — egli ha det¬ 
to — che le probabilità di un 
loro rilascio siano nulle, a 
parte qualcosa di simbolico, 
lino a quando i nostri bom 
bardieri continueranno ad at¬ 
taccare il Vietnam del nord ». 
L’ex-ministro ha riferito ai 
membri del comitato sui cri¬ 
minali attacchi alle dighe, agli 
ospedali, alle scuole e ai cen¬ 
tri abitati della RDV e ha 
mostrato loro una scheggia di 
bomba anti-uomo, donatagli 
dal sindaco di Hanoi. « Non vi 
è alcuna giustificazione legale 
o morale — egli ha detto — 
per l’uso di questo genere di 
armi, che hanno il solo sco¬ 
po di uccidere la gente ». 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione dei prigionieri. Clark 
ha detto che i dirigenti di Ha¬ 
noi con i quali ha parlato 
« sono apparsi sorpresi » quan¬ 
do egli ha sollevato la questio¬ 
ne di garanzie per il rilascio, 
perchè, ha detto. * essi non 
vedono alcuna ragione di trat¬ 
tenerli ». 

In precedenza. In una confe¬ 
renza stampa tenuta a San 
Francisco. Clark aveva con¬ 
fermato di avere comunque 
ottenuto le garanzie richieste. 
Esse sono In particolare con¬ 
tenute in una lettera del mi¬ 
nistro degli esteri della RDV. 
Nguyen Duy Trinh, nella qua¬ 
le si afferma che « con un 
accordo sui problemi militari 
e politici, la restituzione di 
tutti 1 prigionieri sarà assicu¬ 
rata». Egli aveva anche cita¬ 
to. sulla base dei suoi appun¬ 
ti, le dichiarazioni fattegli dal 
ministro di Hanoi, in una con¬ 
versazione durata due ore e 
tre quarti: «Posso ribadire 


che tutti i cittadini america¬ 
ni catturati, militari e civili, 
devono costituire un elemento 
di qualsiasi intesa... Se un’in¬ 
tesa verrà raggiunta, la que¬ 
stione dei prigionieri verrà 
affrontata e risolta immedia¬ 
tamente ». 

«I dirigenti vietnamiti — 
ha soggiunto Clark — dico¬ 


no che il presidente Nixon 
ha posto in modo falso la 
questione dei prigionieri, per¬ 
chè è più interessato alla sor¬ 
te del governo di Saigon che 
non a quella dei prigionieri 
stessi ». Più innanzi, l’uomo 
politico democratico ha 
espresso la personale convin¬ 
ti Segue in ultima pagina) 




A L CONTRARIO di certi 
‘ rA personaggi delle pocha- 
des che deliziavano i no¬ 
stri nonni, personaggi ir¬ 
reprensibili e austeri in 
provincia, dove risiedeva¬ 
no, ma folleggiami a Pari¬ 
gi dove col pretesto di gra¬ 
vi impegni si recavano 
sotto falso nome a gozzovi¬ 
gliare ebez Maxim, il pre¬ 
sidente del Senato, cultu¬ 
ralmente parlando, si la¬ 
scia andare quando si tro¬ 
va in periferia. Sicuro di 
non essere udito dagli in¬ 
tellettuali del « Giamaica » 
a Milano o di piazza del 
Popolo a Roma, il senato¬ 
re Fanfani è capace di usci¬ 
re in detti come questi, da 
lui pronunciali l'otto ago¬ 
sto a Celano (L’Aquilaì 
alla inaugurazione di quel¬ 
la morirà d'arie sacra. 

Sentitelo: «Perché sotti¬ 
lizzare? Astratto e figura¬ 
tivo. non sono che due 
momenti vissuti dall’arti¬ 
sta di fronte alla realtà 
quotidiana. Come dipingo 
io’ Forse è il caso di ci¬ 
tare padre Dante: T mi 
son un che quando amor 
mi spira...”, con quel che 
segue. Anche Dante co¬ 
minciò come figurativo e 
fini astratto. L’Inferno è 
figurativo, scultoreo. Sa¬ 
lendo salendo. Dante trova 
nel Purgatorio la via di 
mezzo, la descrittiva, che 
comincia a sfumare nel 
simbolismo. - Nel Paradiso 
infine si affida alla musi¬ 
ca, che è la più astratta 
delle arti ». (« Il Tempori). 
Quel Dante in ascensore 
(«salendo, salendo») ci 
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la bistecca 


piace molto, e ci procura 
una qualche commozione: 
l'idea di chiamare l’Ali- 
ghieri « padre Dante » era 
venuta Tultima volta a Vo¬ 
ghera nel 1942 al podestà 
di quella alacre cittadina, 
e adesso Fanfani quando 
dice che Dante «cominciò 
come figurativo e finì 
astratto» ha Varia di sot¬ 
tintendere che finì male 
anche lui, il che, diciamo¬ 
lo francamente, è purtrop¬ 
po esatto. 

Erano intorno al presi¬ 
dente del Senato, a Cela¬ 
no, tre senatori, oltre le 
altre autorità locali, e sen¬ 
tite come i tre parlamen¬ 
tari hanno accolto le pa¬ 
role del loro presidente: 
a II senatore Fracassi sem¬ 
bra annuire convinto, men¬ 
tre il senatore Accìli inter¬ 
roga con Io sguardo il se¬ 
natore Buccini, che aggrot¬ 
ta le ciglia». Questi tre, 
giustamente, hanno paura 
f come tutti qli italiani, del 
resto) che il senatore Fan¬ 
fani esaqeri con l’astrazio¬ 
ne, ma possiamo stare tran¬ 
quilli perché da un di¬ 
spaccio « Ansa » dell’altro 
qìomo abbiamo appreso 
che il presidente del Sena¬ 
to, attualmente a Camaldo- 
li, « il 18 agosto inter¬ 
romperà brevemente que¬ 
sto periodo dì riposo per 
recarsi a Cortona in occa¬ 
sione della " Festa della 
bistecca”». PaUfè Dante è 
servito: questo suo figlio, 
scendendo scendendo, i 
già arrivato al controfi¬ 
letto, 

Fert«b raccie 
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Il retroterra tecnico e industriale 
dello scandalo esploso in questi giorni 

GUERRA DI MILIARDI 
DIETRO LA POLEMICA 
PER LA TV A COLORI 

Quali sono i « sistemi » in lotta - Cosa dicono i difensori del PAL e del SECAM 
Come si presenta il mercato mondiale televisivo • A chi appartengono le indù* 
strie italiane aderenti all'ANIE • La posizione delia FIAT e quella della PAI 


Nemmeno il Ferragosto ha 
frenato le polemiche, le accu¬ 
se, le minacce che si sono svi¬ 
luppate nei giorni scorsi intor¬ 
no alla TV a colori. Il risultato 
è che la stessa sorte del gover¬ 
no sembra oggi dipendere dalla 
lotta fra due sigle. SECAM e 
PAL. praticamente misteriose 
per la maggioranza degli ita¬ 
liani. Sembra assurdo, ma le 
improvvise impennate, più o me¬ 
no pubbliche, di alcuni partiti 
politici italiani rivelano resi¬ 
stenza di una putrescente rete 
di intrighi, di sotterranee lotte 
combattute per anni a colpi di 
miliardi. Forse sarà impossibi¬ 
le far luce chiara su tutta la 
vicenda 

Tuttavia alcuni chiarimenti so¬ 
no possibili fin da oggi e sono 
quelli relativi al terreno stesso 
sui cui. alle spalle del Parla¬ 
mento e del paese, si sta com¬ 
battendo questa scandalosa bat¬ 
taglia di miliardi. 

I SISTEMI DI TVC — Esistono 
nel mondo tre tipi di televisio¬ 
ne a colori. L'americano NTSC 
(National Television System 
Committee) ideato e realizzato 
dalla RCA: è stato introdotto 
negli USA intorno al 1953: è tut¬ 
tavia un sistema assai imperfet- 
• to che è stato ben presto supe¬ 
rato da altre scoperte nel cam¬ 
po deU'elettronica. Il PAL (Pha- 
se Alternation Line) è tedesco, 
ed è stato ideato dalla Telefun- 
ken che detiene la proprietà 
dei brevetti. Il SECAM (Sé- 
quentiel è memoire) è francese 
e vi è interessata la Saint-Go- 
bain insieme all’industria di 
Stato francese. Del Secam esi¬ 
ste anche la variante NIR che 
è quella adottata nell’Unione 
Sovietica. 

I MERCATI — Il sistema ameri¬ 
cano NTSC è stato imposto ra¬ 
pidamente al Canada, al Messi- 
co, alla Nuova Zelanda. all’Au- 


Dalla redazione 

MILANO, 16. 

Pietro Valpreda sarà ricove¬ 
rato in clinica in attesa che 
il suo processo venga fissato? 
Da ieri voci in questo senso 
circolano insistentemente ne¬ 
gli ambienti giudiziari di Mi¬ 
lano e di Roma. Di sicuro si 
sa che la Procura di Milano 
nella persona del dottor Ales¬ 
sio, il quale sostituisce il pro¬ 
curatore capo De Feppo in 
vacanza, ha già dato il suo 
parere, pare positivo, e che 
il giudice dottor Renato Cac- 
carne, il quale sostituisce nel 
periodo feriale il presidente 
della prima sezione della Cor¬ 
te d’assise di Milano cui il 
processo è stato assegnato e 
che è quindi l’organo compe¬ 
tente, ha già firmato e depo¬ 
sitato la decisione. Questa, 
come dicevamo, disporrebbe 
appunto il ricovero in una 
clinica, non si sa ancora se 
milanese o romana. 

Come si ricorderà, il rico¬ 
vero era quello ripetutamente 
richiesto dai difensori a cau¬ 
sa delle precarie condizioni di 
salute dell’anarchico; ma do¬ 
po un esame medico molto 
discusso, l’istanza era stata re¬ 
spinta. Adesso la nuova istan¬ 
za sarebbe stata invece ac¬ 
colta. 

Si tratterebbe quindi di un 
primo passo verso il ritorno 
alla normalità in questa vi¬ 
cenda dove tutto è stato anor¬ 
male sin dall’inizio; adesso 
ci vuole un altro passo, an¬ 
che più importante, e cioè la 
fissazione del processo, che è 
ormai sollecitato da tutte le 
parti, anche dalla stampa go¬ 
vernativa, poiché lo scandalo 
di questo imputato di strage 
che non ha neppure il diritto 
a un giudizio pubblico, sta di¬ 
ventando troppo grosso. 

Tale fissazione era stata ri¬ 
chiesta ancora l’altro giorno 
con una ennesima Istanza del 
compagno Malagugini. il qua¬ 
le si era rivolto al presidente 
della Repubblica nella sua 
qualità di presidente del con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura. Ma finora non si è 
avuta notizia di alcuna ri¬ 
sposta. 


Fari* «c if r a 
«alla azienda tarmali 

ET In corno lo sciopero ar¬ 
ticolato di 24 ore dei 20 mila 
lavoratori termali che si con¬ 
cluderà il 31 agosto prossimo. 
Lo sciopero è stato proclama¬ 
to dalle organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria della CGIL, 
CISL e UTL in seguito alla 
rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto naziona¬ 
li 41 lavoro. 


straba, al Giappone. Gli ameri¬ 
cani avevano anche tentato una 
offensiva sull’Europa, bloccata 
tuttavia sul nascere dalla mes¬ 
sa a punto dei brevetti france¬ 
se e tedesco che riuscivano cosi 
a chiudere agli USA tutto il 
mercato europeo. AU'inizio de¬ 
gli anni Sessanta iniziava dun¬ 
que una guerra di posizione fra 
la Francia e la Germania Occi¬ 
dentale che. al momento attua¬ 
le. vede cosi divise le aree di 
influenza: il SECAM è adottato 
in Francia, Urss, RDT. Ceco¬ 
slovacchia. Ungheria. Polonia. 
Romania. Bulgaria, Egitto. Al¬ 
geria. Libano. Marocco. Tuni¬ 
sia, Libia. Siria. Sudan. Irak. 
Iran. Kuwait; il PAL è in uso 
in Germania Occidentale. Bel¬ 
gio, Inghilterra, Olanda. Sve- 


Destituite 
di fondamento 
notizie di stampo 
sulla salute del 
compagno Longo 

L’Ufficio stampa del PCI 
comunica: 

Il prof. Mario Spallone, che 
aveva già accompagnato il 
compagno Luigi Longo nel¬ 
l’Unione Sovietica dove si è 
recato per un periodo di ripo¬ 
so, lo ha raggiunto in questi 
giorni per una periodica e 
normale visita di controllo. 

Ogni altra notizia e Illazio¬ 
ne apparsa su alcuni organi 
di stampa è destituita di ogni 
fondamento. 


Comunicato del Comune 

BOLOGNA: 
POTABILI 
E IGIENICHE 
LE ACQUE 
MINERALI 

BOLOGNA, 16 

Le condizioni igieniche del¬ 
le acque minerali poste in 
commercio nel territorio del 
Comune di Bologna sono og¬ 
getto di una continua opera di 
vigilanza da parte dei vigili 
sanitari e del laboratorio di 
igiene e profilassi: lo fa rile¬ 
vare il Comune in un comu¬ 
nicato. in relazione ad alcuni 
allarmismi suscitati a segui¬ 
to di notizie diffuse su alcune 
acque minerali romane. 

Dal 1. gennaio sono stati 
prelevati dall’ufficio di igiene 
39 campioni di acque minera¬ 
li e sono stati inviati al labo¬ 
ratorio provinciale di igiene e 
profilassi per gli opportuni 
accertamenti di ordine chimi¬ 
co e batteriologico. Le acque 
minerali poste in commercio 
— conclude il comunicato — 
possiedono quindi le carat¬ 
teristiche di potabilità e 
di igienicità prescritte dalla 
legge. 


La contrada 
dell'Onda 
vince il Palio 
di Siena 

SIENA, 16. 

La contrada dell’Onda, con 
«Orbello», un baio di cinque 
anni, montato da Antonio Zed- 
de, detto «Valente», ha vin¬ 
to il Palio di Siena corso 
nella piazza del Campo gre¬ 
mita da oltre sessantamila 
persone. 

E* stato un palio abbastan¬ 
za drammatico caratterizzato 
da diversi colpi di scena, an¬ 
che se il pronostico è stato 
rispettato in quanto «Orbel¬ 
lo», già vincitore Io scorso 
anno, era considerato il piu 
forte cavallo in lizza. 

Antonio Zedde è al suo pri¬ 
mo successo nella pista se¬ 
nese; per «Orbello» Invece è 
la conferma del suo valore. 


zia. Danimarca. Finlandia. Nor¬ 
vegia. Svizzera, Austria, Porto¬ 
gallo. Islanda, Irlanda e Bra¬ 
sile. 

PERCHE' LA LOTTA SUL- 
L'ITALIA — Il mercato italiano 
è l’ultimo grande mercato tele¬ 
visivo rimasto disponibile nella 
contesa fra PAL e SECAM. La 
ipotesi è infatti quella di ven¬ 
dervi oltre ottocentomila tele¬ 
visori a colori ne! corso dei 
primi quattro anni. La scelta 
italiana, inoltre, sembra possa 
condizionare duella di altri pae¬ 
si sottoposti oggi alle stesse 
« pressioni *: in particolare sa¬ 
rebbe assai sensibile l’intero 
mercato latino americano (ec¬ 
cezion fatta del Brasile! Si trat¬ 
ta dunque di contendersi un 
mercato destinato a fruttare 
miliardi. 

GLI ARGOMENTI — I di¬ 
fensori del PAL affermano che 
il sistema tedesco è « miglio¬ 
re * di quello francese e ri¬ 
cordano che la Rai si è sem¬ 
pre orientata, nelle sue speri¬ 
mentazioni interne in corso da 
anni, proprio sull’ipotesi PAL. 
Su questa tesi è. innanzi tut¬ 
to. TANTE (Associazione Nazio¬ 
nale Industrie Elettroniche) 
che ricorda come le industrie 
televisive nazionali oggi pro¬ 
ducono col sistema tedesco (su 
concessione della Telefunken) 
e non potrebbero sopportare 
l’onere di una conversione de¬ 
gli impianti se l'Italia sceglies- 
se il SECAM. L’ANIE afferma 
ancora che il mercato rappre¬ 
sentato dai paesi che hanno 
scelto il PAL è più ricco e può 
offrire maggiori possibilità di 
vendita alle nostre industrie. 

Da parte del SECAM si ri¬ 
sponde obiettando che il siste¬ 
ma francese è. naturalmente, 
migliore. Si obietta che la con¬ 
versione degli impianti non im¬ 
pegnerebbe per più di cinquan¬ 
ta milioni ogni singola indu¬ 
stria. Si afferma che il mer¬ 
cato potenziale dei paesi in via 
di sviluppo dell’area mediter¬ 
ranea è più « promettente * di 
quello europeo già saturato 
dalle industrie tedesche. In 
questo senso. TItalia avrebbe 
■avuto assicurazioni che le in¬ 
dustrie francesi non costrui¬ 
rebbero per l’esportazione la¬ 
sciando dunque liberi i ' mer¬ 
cati mediterranei all’industria 
italiana. In termini politici, i 
francesi affermano che un ac¬ 
cordo fra l'Italia e la Francia 
rappresenterebbe un valido 
contraltare alla potenza econo¬ 
mica delle industrie elettroni¬ 
che tedesche. 

CHI COSTRUISCE I TELEVI¬ 
SORI — Si è già detto che in 
Italia PANIE pretende l'intro¬ 
duzione del PAL. Vediamo al¬ 
lora chi rappresenta questa si¬ 
gla: chi. dunque, costruisce in 
Italia i televisori. La Zanussi 
Elettronica (che ha le marche 
Rex. Naonis, Seleco. Becchi. 
Electa e Zanussi): è una so¬ 
cietà con partecipazione di ca¬ 
pitale tedésco, della Telefun¬ 
ken. La Philips Italiana (che 
controlla anche la Phonola) 
appartiene alla Philips olande¬ 
se, interessata alla produzione 
in PAL. La FIAR è della Te¬ 
lefunken. L’Autovox è control¬ 
lata al 52 per cento dalla Mo¬ 
torola americana, collegata con 
le industrie tedesche. La Vox¬ 
san è per il 50% del gruppo 
inglese EMI. concessionario in 
Gran Bretagna dei brevetti 
PAL. La Grundig è tedesca. 
La Philco-Ford appartiene alla 
Ford Motor Co. americana. In¬ 
fine: la Magnadyne. la Brion 
Vega e la Radio Marelli sono 
a capitale italiano (quest’ulti- 
ma è della FIAT). 

I COSTI — Attualmente un 
televisore a colori in PAL co¬ 
sta fra le 530 e le 590 mila li¬ 
re (in contanti). Un televisore 
in SECAM verrebbe a costare 
circa un 5% in più: cioè supe¬ 
rerebbe agevolmente le seicen- 
tornila lire. La spesa prevista 
in quattro anni sarebbe dun¬ 
que di oltre quattrocento mi 
liardi. quasi cinquecento. Si 
tratta dunque — come ieri ha 
scritto perfino « La Stampa ». il 
giornale della Fiat — di « una 
nuova spesa voluttuaria, ingen¬ 
te e superflua » e di una c inu¬ 
tile voce passiva per l’impor- 
tazione dei pezzi che i nostri 
fabbricanti di televisori non 
possono produrre; e si stoma 
un certo numero di miliardi 
dalla finanza pubblica verso il 
meno costruttivo degli impie¬ 
ghi ». Sarà bene agiungere che 
questi legittimi ma inattesi am¬ 
monimenti della Stampa-Fiat 
sono dettati dalla preoccupa¬ 
zione per una spesa inevita¬ 
bilmente concorrenziale a quel¬ 
la che dovrebbe invece sorreg¬ 
gere il mercato dell’automobi¬ 
le. La Fiat sta per lanciare in 
Italia la nuovissima utilitaria 
« 126 ». il cui costo sarebbe di 
poco superiore a quello di un 
televisore a colori: la diffu¬ 
sione della nuova vettura po¬ 
trebbe essere ostacolata gra¬ 
vemente dal lancio parallelo 
della TVC. 

LA POSIZIONE DELLA RAI 

— L'azienda — sia pure in 
forma non ufficiale — si era 
orientata negli anni scorsi ver¬ 
so il PAL: con il sistema te¬ 
desco aveva « predisposto » al¬ 
cuni ripetitori, anche per age¬ 
volare le industrie italiane che 
oggi producono in PAL per il 
mercato estero. Tre mesi fa 

— prima di qualsiasi decisio¬ 
ne ufficiale e quasi alla vigi¬ 
lia della visita di Pompidou 
in Italia — ha predisposto 1 ri¬ 
petitori anche per il SECAM. 
anticipando con straordinaria 
« sensibilità » le recenti deci¬ 
sioni del ministro fanfnniano 
Gioia. 

d. n. 


In attesa di processo 

Valpreda sarà 
ricoverato 
in una clinica? 

Firmata e depositata la decisione del 
giudice milanese che avrebbe accol¬ 
to l’istanza degli avvocati difensori 


La cronaca di 18 mesi di inflazione svela le cause politiche del carovita 



•Un aspetto « tecnico » dei rincaro dei telefoni: la teleselezione aumenta del 50 per cento per distanze sopra 250 chilometri 
Dai petrolieri al cemento, dalle auto allo zucchero ed ai medici nali, i principali gruppi monopolistici si sono visti legalizzare 

veri e propri furti senza nemmeno doversi giustificare — il CIP come paravento 



. L’aumento delle tariffe tele¬ 
foniche manifesta anche per 
il grande pubblico, man mano 
che se ne illustrano 1 detta¬ 
gli, il suo carattere di aggres¬ 
sione a freddo al consumatore 
e alle possibilità di sviluppo 
dell’economia. Tre minuti di 
teleselezione fra Roma e Mi¬ 
lano rincareranno da 600 a 900 
lire e cosi, In proporzione, per 
tutte le telefonate su distanze 
oltre 250 chilometri: questo è 
ciò che 1 dirigenti della SIP 
hanno annunciato — ed il go¬ 
verno avallato — definendola 
«una riduzione media del 10 
per cento delle tariffe per la 
selezione». E la ristrutturazio¬ 
ne delle tariffe? Già abbiamo 
rilevato che nel contratto ri¬ 


mangono l vecchi arbitri! — 
come l’anticipo non dovuto — 
ma qualcosa di nuovo c’è an- ’ 
che In questo campo: sarà pos¬ 
sibile controllare il numero 
effettivo degli scatti, « baste¬ 
rà » che l’utente sganci altre 
5 mila lire di istallazione per 
il teletaxe e 2 mila lire a tri¬ 
mestre di « noleggio e manu¬ 
tenzione ». -li teletaxe è un pic¬ 
colo congegno che, dopo dieci 
anni di uso. avrà dato alla 
fortunata società « noleggla- 
trice » la bellezza 'di 85 mila 
lire di reddito, cioè 'una de¬ 
cina di volte il suo costo. 

Il rincaro del telefoni esclù¬ 
de ogni serio esame sul modo 
in cui si formano i costi è ciò 
per U semplice fatto che al 


tavolino della Commissione 
centrale prezzi (CCP) e del Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi (CIP) seggono soltanto 1 
beneficiari del rincaro ed i 
loro passacarte. 

L'aumento dei prezzi, l’in- 
flazione e il relativo carovita 
sono stati fabbricati letteral¬ 
mente a tavolino. La cronaca 
degli ultimi 18 mesi (al quali 
cl limitiamo per brevità) è 
cronaca di decisioni politiche 
sistematiche che per i loro ef¬ 
fetti diretti e indiretti hanno 
determinato la parte maggio¬ 
re dell’aumento dei prezzi e 
questo nonostante Timpegno, 
formale e mai rispettato, di 
mantenere bloccati 1 prezzi 
amministrativi e le tariffe pub¬ 


bliche. Il governo di centro- 
destra ha esasperato una situa¬ 
zione che già aveva messo in 
evidenza che nell’economia fer¬ 
mi non si sta: o si affronta 
una seria revisione politica 
oppure andranno avanti le for¬ 
ze che detengono le posizioni 
di potere economico. 

Ma vediamo le tappe della 
scalata. 

Gertnalo 1971. Le società pe¬ 
trolifere vengono autorizzate 
a rincarare di 1000 lire al quin¬ 
tale, in media, l’olio combu¬ 
stibile, con rincaro non solo 
del riscaldamento domestico 
ma anche delTindustria. Il mi¬ 
nistero delle Finanze revisio¬ 
na le tariffe su cui 1 Comuni 
applicano le imposte di con¬ 


sumo: è aperta la via ad un 
prelievo di 150 miliardi sui 
generi di prima necessità. Il 
prefetto di Roma autorizza il 
rincaro del prezzo del latte di 

10 lire, rincaro che sarà ripre¬ 
so in tutta Italia; autorizza 
un rincaro di 40 lire al chilo 
sul pane del tipo più consu¬ 
mato, rincaro anche questo 
che dilagherà. 

Febbraio 1971. Il prezzo del¬ 
lo zucchero viene rincarato 
senza alcun tentativo dì ana¬ 
lisi dei costi. Per i giornali si 
vara il rincaro in due stadi, 
a 80 e 90 lire. 

Marzo 1971. Il governo acco¬ 
glie la richiesta della FIAT e 
dellTtalcementl per 11 cemen¬ 
to, rincarandolo del 10 % pro¬ 
prio nel momento In cui si di¬ 
ce che l’edilizia entri in una 
fase di difficoltà. Petrolio: il 
governo concede un rincaro 
di 3 lire al litro alle società, 
mettendo a carico dei contri¬ 
buenti l’onere dei nuovi con¬ 
tratti con 1 paesi fornitori. 

Giugno 1971. Il 12 viene da¬ 
ta attuazione all’obbligatorietà 
dell’assicurazione auto, deter¬ 
minando un rincaro medio del 
25% fin dal primo anno con 
l’esborso di 200 miliardi in più 
da parte degli utenti. 

Luglio 1971. Nuovo rincaro 
dello zucchero, portato a 260 
lire (negli altri paesi europei 
costa 140 al chilo). 

Agosto 1971. La FIAT decide 
di rincarare tutti i propri mo¬ 
delli, superando con I rincari 
la media degli aumenti dei 
prezzi jn altri settori. Il go¬ 
verno avalla. Il Comune di 
Roma decide di rincarare di 
6 lire il gas. 

A queste decisioni, le quali 
mostrano la volontarietà e la 
scelta politica delTaumento 
dei prezzi, segue una campa¬ 
gna demagogica del governo 
« per il contenimento del prez¬ 
zi ». Il ministro Gava riesuma 
una circolare ai prefetti stila¬ 
ta al tempi del mercato nero 
e gli dà... pieni poteri per con¬ 
trollare I prezzi. E’ chiaro, è 
stato invece lo stesso eoverno 
a rinunciare all’uso di even¬ 
tuali poteri di controllo, aval¬ 
lando operazioni scandalose 
quanto quella attuale dei te¬ 
lefoni. 

Il 1972 non è stato meno 
denso di iniziative del genere. 

Gennaio. I petrolieri rinca¬ 
rano di 5 lire le miscele col 
pretesto del maggior costo del¬ 
l’olio. utilizzando Tavallo del 
CIP. La FIAT rincara ancora 

11 proprio listino del 5 %, por¬ 
tando 1 rincari totali degli ul¬ 
timi tre anni oltre il 20 %. Il 
governo, che dovev a eseguire 
la « direttiva CIPE » per la ri¬ 
duzione del 20% del prezzo 
per le specialità medicinali, 
viene meno al suo obbligo 
avallando i rincari apportati 
per iniziativa delle imprese 
con la complicità del CIP. 

Marzo. La Comunità econo¬ 
mica europea decide un rin¬ 
caro medio dell’8% dei pro¬ 
dotti agricoli, dai cereali alla 
carne. Il governo italiano lo 
accetta, facendo proprio l’ar¬ 
gomento della C onfag ricoltura 
che «l’aumento CEE non pe¬ 
serà sul consumatore» (inve¬ 
ce i generi alimentari rinca¬ 
rano del 10 % nei mesi suc¬ 
cessivi). 

Giugno. La Comunità euro¬ 
pea. accettando una richiesta 
avanzata dal PCI da oltre un 
anno, toglie il dazio sulle im¬ 
portazioni di carne che rin- 
viliano di almeno 300 lire al 
chilo, fi governo italiano ri¬ 
fiuta però di controllare la 
distribuzione, i prezzi al con¬ 
sumo rimangono in aumento 
e il dazio sulla carne viene 
ripristinato. Il ministro del¬ 
l’Industria emana un decreto 
che conferma le tariffe di as¬ 
sicurazione auto benché le 
compagnie non abbiano pre¬ 
sentato 1 conti: è un regalo 
valutato a centinaia di miliar¬ 
di. Lo zucchero viene rinca¬ 
rato ancora proprio mentre la 
Comunità europea riconosce 
che le società saccarifere si 
sono accordate fra loro per al¬ 
zare artificiosamente I prezzi. 

Luglio. Viene deciso il rin¬ 
caro del gas e delle tariffe te¬ 
lefoniche. Una nuova richiesta 
di rincaro del cemento viene 
trasmessa al CIP. 

Da tutto questo cosa abbia¬ 
mo guadagnato? Le posizioni 
parassitarle si sono rafforzate. 
Toccunazione è diminuita ‘Sui 
giornali padronali e governa¬ 
tivi si leggono eleganti disqui¬ 
sizioni secondo le ouali «se 
l’occupazione aumenta si ac¬ 
crescono troppo 1 salari e l’in- 
flazione è inevitabile ». ma 
lTtalia evidentemente è un 
paese disagevole per mettere 
alla prova le teorie economi¬ 
che del padronato. Sta di fat¬ 
to che quando cl dicono oggi 
che pagando più caro 11 tele¬ 
fono avremo più posti di la¬ 
voro cl viene raccontata una 
pura menzogna. E’ solo bat¬ 
tendo 1 gruppi parassitari che 
si può conquistare, con una 
maggiore stabilità de! prezzi, 
anche un più alto livello di 
occupazione. 


Una cifra di grande valore politico 


A Ferrara oltre 400 compagni 
confluiti dal PSIUP nel PCI 


‘ i MT 7 - 7* . 


Superata la percentuale raccolta al Congresso provinciale del PSIUP dalla mozione fa 
vorevole alla confluenza — Una lettera del compagno Roveri 


Statistiche sul traffico 


IL 18% DELLE AUTO 

HA ALMENO DIECI ANNI 

/ _ 

Ancora più invecchiato è il parco dei 
camion e degli autobus 


Circa il 18 per cento dei qua¬ 
si 11 milioni 290 mila autovet¬ 
ture circolanti in Italia al 31 
dicembre '71 era costituita — 
secondo 1 dati dell’ANFIA — 
da autovetture vecchie di al¬ 
meno 10 anni, con anno di 
fabbricazione, cioè, antece¬ 
dente al 1962. 

Tale percentuale supera 
quella riguardante le autovet¬ 
ture nuove cioè quelle con 
Tanno di fabbricazione 1971. 
la cui percentuale è del 9.95 
per cento. Per le autovetture 
circolanti risalenti al 1963 la 
percentuale era del 7,16 per 
cento: ai 1964 del 6,36; al 
1965 del 7.33; al 1966 dell’8.39; 
al 1967 del 9,72; al 1968 del 
9.54: al 1969 del 10.34; al 1970 
del 13.26. 

Nei riguardi della sicurez¬ 
za della circolazione stradale, 
tale fenomeno è piuttosto al¬ 
larmante, in quanto, nonostan- 


Aumentata 
la produzione 
di biciclette 

GII italiani stanno risco¬ 
prendo l’uso della bicicletta? 
La produzione di biciclette e 
di cicli a motore, infatti, ha 
segnato nel 1971 un incremen¬ 
to medio del 5,7%, mentre nel 

F fimo trimestre di quest'anno 
aumento (rispetto all’eguale 
periodo del ’71 ) è stato pari 
al 17%. 

I dati ISTAT relativi all’an- 
damento del solo settore dei 
motocicli rivelano che nel 
1971 la produzione del setto¬ 
re ha segnato un incremento 
del 14% rispetto al ’70 e che 
nel primi tre mesi di quest’an¬ 
no c’è stata una diminuzione 
del 5,4% rispetto al primo tri¬ 
mestre dello scorso anno. 


te tutte le possibili revisioni, 
una autovettura vecchia di ol¬ 
tre 10 anni non offre la neces¬ 
saria sicurezza. Le carrozze¬ 
rie cadenti e le lamiere con¬ 
sunte e arrugginite che vedia¬ 
mo circolare sulle nostre stra¬ 
de significano infatti che an¬ 
che le parti meccaniche, del¬ 
l’autovettura hanno risentito 
della lunga attività e che, per¬ 
tanto, la loro efficienza, che 
— secondo gli esperti — non 
può durare 10 anni ed oltre, 
e compromessa. 

Tale fenomeno è riscontra¬ 
bile inoltre, e in maniera an¬ 
che più preoccupante, per 
quanto riguarda gli autocar¬ 
ri, gli autobus ed 1 rimorchi: 
la percentuale del veicoli in¬ 
dustriali « affaticati » da più 
di 10 anni di incessante atti¬ 
vità era pari, nel 1971. rispet¬ 
tivamente al 33.39. al 43,18 ed 
al 25.90 per cento. 


La situazione dei musei è 
giudicata «preoccupante» in 
Italia e « drammatica » a Ro¬ 
ma dagli esperti del Consiglio 
Superiore delle Belle Arti, che 
anche di recente hanno rivol¬ 
to al ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Scalfaro, una 
« raccomandazione » per adot¬ 
tare una serie di provvedi¬ 
menti atti a moltiplicare 11 
numero del personale e 11 per¬ 
sonale qualificato (attualmen¬ 
te 300 persone circa in tutto 
il Paese) 

In particolare, a Roma fun¬ 
zionano « a ■ regime ridotto » 
il Museo Nazionale Romano 
presso le Terme di Dioclezia¬ 
no e il Museo Nazionale di 
Villa Giulia, che da soli rap¬ 
presentano il « naturale ri¬ 
chiamo » per 11 65 % del tu¬ 
risti che vengono nella capi¬ 
tale soprattutto per visitare 
1 musei. . 

Alcune sale del Museo Na¬ 
zionale Romano sono chiuse 
«ad intervalli» grazie ad un 
« sistema di rotazione del per- 


FERRARA, 16. 

La confluenza dei .compa¬ 
gni del PSIUP nel nostro par¬ 
tito sta assumendo, anche nel 
Ferrarese, dimensioni rilevan¬ 
ti. Alla data odierna sono esat¬ 
tamente 403 1 compagni che 
hanno già aderito al PCI. Si 
tratta, non v’è dubbio, di un 
risultato importante di pro¬ 
fondo significato che accresce 
maggiormente la forza del no¬ 
stro partito, ne qualifica ulte¬ 
riormente l’azione con l’ap¬ 
porto prezioso di energie e 
esperienze nuove e ne premia 
la tenace, instancabile politi¬ 
ca unitaria. A commento di 
questo importante risultato 
vanno subito aggiunte due al 
tre considerazioni. 

La prima è che si tratta ap 
punto di un primo successo, 
giacché non si riferisce anco¬ 
ra a tutta l’area provinciale, 
ma irne ressa solamente una 
serie di zone dove II lavoro 
di confluenza è a buon pun¬ 
to, oppure appena completa¬ 
to. Ciò significa che la possi¬ 
bilità di ottenere, nei prossi¬ 
mi giorni molte nuove ade¬ 
sioni è una previsione certa¬ 
mente molto realistica. 

Già oggi le adesioni al no¬ 
stro partito superano la per¬ 
centuale congressuale della 
mozione favorevole all’adesio¬ 
ne. E’ questa realtà una te¬ 
stimonianza del positivo e con¬ 
creto lavoro che il nostro par¬ 
tito ha saputo condurre, della 
notevole mobilitazione politi¬ 
ca che le varie istanze hanno 
prodotto, del modo politico, 
non burocratico, non concor¬ 
renziale con cui i comunisti 


sonale ». I Musei Capitolini 
— per 1 quali è stata fatta 
una campagna per incremen 
tare 1 visitatori — sono chiusi 
in vari settori di particolare 
interesse (Palazzo dei Con¬ 
servatori. Museo Nuovo, ecc.) 
e quando si ammala l’unico cu¬ 
stode è chiusa anche la Pina¬ 
coteca. 

Una selezione di opere del¬ 
lo « Antlquarium Comunale » 
(chiuso da trent’anni) esposte 
a Palazzo Caffarelh non è vt 
sltabile per mancanza del per¬ 
sonale di custodia. Chiuso 
completamente il Museo Na 
poleonico da circa un anno, 
semichiuso « a giorni aitemi » 
il Museo di Roma a Palazzo 
Braschi, mentre interamente 
aperto è il museo della Civil 
tà Romana all'EUR, dove pe¬ 
rò difettano 1 turisti 

Infine, il «Museo Barrac- 
co » che funziona. In modo ec¬ 
cellente durante Tanno, a «cau¬ 
sa delle ferie» del personale 
in piena estate riceve visita¬ 
tori soltanto su prenotazione 


ferraresi hanno affrontato I 
problemi conseguenti alla de¬ 
cisione di scioglimento del 
PSIUP. Vi è In proposito un 
dato estremamente interessan¬ 
te che evidenzia come i risul¬ 
tati del Congresso dei sociali¬ 
sti unitari non rispondevano 
esattamente alla realtà In atto 
nel PSIUP in provincia di 
Ferrara, dove la mozione di 
confluenza nel PCI ottenne il 
37% (33% per la «continui¬ 
tà». 29% per il PSI). 

La sezione di Casumaro con 
i suol 15 Iscritti è entrata in 
massa nel PCI. dopo che non 
aveva nemmeno preso parte 
al congresso comunale e, quin¬ 
di. non figurava nelle per¬ 
centuali e nei dati congres¬ 
suali- E’ solo un esempio, non 
certamente l’unico. Fra gli ol¬ 
tre 400 compagni che hanno 
deciso la confluenza vi sono: 
23 (su 32) membri del Co¬ 
mitato direttivo della federa¬ 
zione provinciale del PSIUP. 
12 consiglieri comunali, di cui 
8 ricoprono l’incarico di vice 
sindaco o di assessore; 5 con¬ 
siglieri di delegazioni, e tra 
consiglieri di quartiere del co¬ 
mune di Ferrara; 5 dirigenti 
sindacali: 43 segretari di se¬ 
zione. 

Fra le tante adesioni voglia¬ 
mo ricordare quella del com¬ 
pagno professor Alessandro 
Roveri, docente di storia ed 
autore di apprezzate pubbli¬ 
cazioni sulla storia del mo¬ 
vimento sindacale ferrarese. 
In una lettera, recentemente 
inviata alla federazione del 
nostro pai tito. il compagno 
Roveri ha scritto, tra l’altro: 
« Entrando con la maggioran¬ 
za del PSIUP nelle file del 
PCI, che rappresenta ormai 
irreversibilmente la forza po¬ 
litica determinante della lot¬ 
ta per il socialismo nel no¬ 
stro Paese, desidero sottoli¬ 
neare il carattere non pole¬ 
mico e non lacerante che noi 
abbiamo inteso conferire al¬ 
la nostra scelta nei confronti 
dei compagni che hanno pre¬ 
ferito aderire al PSI. ed esor¬ 
tare quei compagni che non 
avessero ancora preso nessu¬ 
na decisione allo sforzo di 
una più profonda compren¬ 
sione della storia e della fun¬ 
zione del PCI: essi vedranno 
allora il partito di Gramsci 
e di Togliatti come lo sbocco 
naturale del lungo travaglio 
della sinistra socialista ita¬ 
liana ». 

Nella loro ultima seduta fi 
Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di controllo 
del nostro partito hanno de¬ 
ciso alTunanimità di coopta¬ 
re nel Comitato federale 1 
compagni Giuseppe Inzerillo, 
Bruno Cattaui. Dante Leoni. 
Eleonorc Leoni e Adolfo Osti 
e nella Commissione federale 
di controllo fi compagno Pa¬ 
ride Turra_ u compagno In¬ 
zerillo è stato chiamato anche 
a far parte del Comitato di¬ 
rettivo della federazione. 

In molti comitati di zona, 
comunali e di sezione, l’en¬ 
trata nel PCI è già stata san¬ 
zionata dalla consegna della 
tessera e dalla cooptazione di 
nuovi compagni negli organi¬ 
smi dirigenti delle Istanze di 
base e territoriali. 

Luciano Sortasi 


Documento degli esperti del Consiglio superiore delle Belle Arti 

Gravissima la situazione 
dei musei a Roma e in Italia 


La campagna di 
proselitismo al PCI 


Un milione 
555.410 
comunisti 
con In 
tessera 72 

Oltre 130 mila i reclu¬ 
tati - Successo della «La¬ 
va Gramsci » - La gra¬ 
duatoria delle regioni 

Nel corso della attività per 
la campagna della stampa co¬ 
munista e per la « leva Gram¬ 
sci », negli ultimi giorni altre 
migliaia di lavoratori e di 
giovani hanno chiesto di ade¬ 
rire al Partito comunista e 
alla FGCI. 

Gli iscritti al Partito sono 
oggi 1.555.410, di cui 130.101 
sono i reclutati. 

Da ogni parte d’Italia ven¬ 
gono intanto segnalate nume¬ 
rose adesioni di compagni so¬ 
cialproletari. Centinaia di as¬ 
semblee di sezione dedicate 
alla confluenza dei compagni 
del PSIUP sono state convo¬ 
cate per le prossime settimane. 

Rispetto allo scorso anno, 
alla stessa data gli iscritti so¬ 
no 61.319 in più. 

Ed ecco la situazione del 


tesseramento nelle diverse re- 

gioni d’Italia: 


Val d'Aosta 

2.979 

(103,7%) 

Piemonte 

79.547 

(103,9%) 

Liguria 

70.899 

(100,4%) 

Lombardia 

174.865 

(101,8%) 

Veneto 

68.623 

(103,5%) 

Trentino A.A. 

4.180 

(101,7%) 

Friuli V.G. 

22.069 

(103,5%) 

Emilia 

411.428 

(101,1%) 

Toscana 

236.654 

(101,5%) 

Marche 

50.302 

(101.9%) 

Umbria 

38.170 

(105,3%) 

Lazio 

78.437 

(102,7%) 

Abruzzo 

27.758 

(107.4%) 

Molise 

3.756 

(120,6%) 

Campania 

69.375 

(112,5%) 

Puglie 

68.236 

(100,5%) 

Lucania 

12.734 

(102,5%) 

Calabria 

34.734 

(103,0%) 

Sicilia 

61.957 

(100,1%) 

Sardegna 

29.737 

(105,1%) 


Le federazioni del PCI al¬ 
l'estero: 8.970 (80,5%). 


Proposta 
l'abolizione 
del giuoco 
del lotto 

Il sottosegretario alle finan¬ 
ze Giuseppe Amadei, si legge 
in un’intervista da lui rilascia¬ 
ta a Panorama che uscirà do¬ 
mani, ha proposto Tabolizione 
del gioco del lotto: 

« E’ aberrante — sostiene 
l’on. Amadei — che lo Stato, 
organizzandolo, legittimi un 
gioco d’azzardo». Aggiunge il 
sottosegretario alle Finanze 
che fi gettito fornito dal lotto 
« una volta rappresentava il 
terzo delle entrate complessi¬ 
ve. Adesso, insieme alle quat¬ 
tro lotterie nazionali (Monaa, 
Agitano, Merano e Canzonissi- 
ma) rappresenta solo 1T.38 per 
cento. L’anno scorso gli italia¬ 
ni hanno speso al lotto 166 mi¬ 
liardi ma allo Stato, detratte 
le spese e le vincite, sono an¬ 
dati solo 80 miliardi. Una cifra 
modesta. Non mi pare che, 
per 80 miliardi Tanno, lo Sta¬ 
to italiano, unico in Europa, 
debba fare la figura del crou¬ 
pier ». 

Per quanto concerne le mo¬ 
dalità per Tabolizione, Amadei 
afferma: «ET un compito che 
spetta al Parlamento. Una 
proposta di legge, presentata 
da un gruppo di deputati, sa¬ 
rebbe la via migliore». 


Grave lutto 
del compagno 
Giancarlo Bosetti 

MILANO, 16 

Un grave lutto ha colpito 
11 nostro compagno di lavoro 
Giancarlo Bosetti, redattore 
della sezione economica sinda¬ 
cale, per la morte del pad ras 
Gino, avvenuta Ieri. 

Al caro Giancarlo ed ai suol 
familiari le condoglianze dei 
compagni de l'Unità • Mia 
Federazione comunista Mila¬ 
nese. 
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Una raccolta di discorsi del dirigente cubano 


Una strategia per il rinnovamento delle strutture musicali 


Fidel Castro in Cile 


Un libro che smentisce tutte le speculazioni degli 
avversari e consente di conoscere, attraverso il dia¬ 
logo diretto con i cittadini, il pensiero di Castro sul¬ 
l’originalità e sulle difficoltà della « via cilena » 


Bella musica per tutti 


Il dodici novembre 1970, 
nove giorni dopo l’assunzio¬ 
ne effettiva dei poteri, il pri¬ 
mo presidente socialista del 
Cile, Salvador Allende, ri¬ 
stabiliva le relazioni diplo¬ 
matiche con Cuba, prima re¬ 
pubblica socialista d’Ame¬ 
rica. L’imperialismo subiva, 
in una stessa giornata, una 
duplice sconfitta: da un la¬ 
to, il Cile recuperava la sua 
qualità di nazione america¬ 
na indipendente e sovrana, 
dall’altro Cuba vedeva di 
fatto crollare il primo pezzo 
della muraglia dell’isola¬ 
mento costruita dagli Stati 
Uniti mediante l’organizza¬ 
zione degli Stati americani 
(OSA). Era perciò naturale 
che a Fidel Castro, prima 
che a ogni altro, venisse ri¬ 
volto l’invito a visitare il 
paese. 

Ci volle tuttavia un intero 
anno prima che il leader 
cubano potesse effettuare il 
viaggio, che in realtà ebbe 
inizio solo il 10 novembre 
1971, protraendosi per 25 
intensissimi giorni, sino al 
5 dicembre. Un milione di 
persone raccoltesi tra l’ae¬ 
roporto e la capitale, San¬ 
tiago. gli tributarono l’ac¬ 
coglienza più entusiastica 
che i cileni, solitamente mi¬ 
surati e discreti, abbiano 
mai tributato a nessun uo¬ 
mo di Stato. Centinaia di in¬ 
viati di tutta la stampa mon¬ 
diale e delle maggiori cate¬ 
ne televisive si incaricarono 
di fare del viaggio uno de¬ 
gli avvenimenti più signifi¬ 
cativi dell’anno. 


Le attese erano, ovviamen¬ 
te, di vario genere. C’era 
chi si riprometteva di ri¬ 
lanciare, in termini di rin¬ 
novato allarme, la teoria di 
Cuba « Stato guida» nel sub¬ 
continente americano, con 
il corollario, così gradito 
aH’imperialismo, di un Fi¬ 
del carismatico e « esporta¬ 
tore » della rivoluzione in 
America-latina; chi si augu¬ 
rava di veder sorgere un 
conflitto fra due modi diver¬ 
si di intendere e di fare la 
rivoluzione; chi si propone¬ 
va di speculare sull’ « aiu¬ 
to * che Fidel non avrebbe 
potuto non dare alle picco¬ 
le formazioni di una sinistra 
« ultra ». insofferenti della 
« legalità » anche quando es¬ 
sa è gestita da un governo 
popolare. 


Differenza 

oggettiva 


ripetizione in qualsiasi altro 
punto del Continente. Al¬ 
trettanto chiaro Fidel è 
stato nell’analisi delle for¬ 
ze motrici della rivoluzione 
in America latina, quando 
ha sottolineato la necessità 
deH’unionc di tutte le for¬ 
ze antimperialiste, senza 
discriminazioni ideologiche, 
senza attendersi « che tutte 
queste forze abbiano una 
coscienza avanzata o marxi¬ 
sta », e quando ha insistito 
sul ruolo che i cattolici han¬ 
no avuto e sempre più po¬ 
tranno avere nella lotta an¬ 
timperialista. 

Sulla necessità dell’incon¬ 
tro fra masse cattoliche e 
masse di altro orientamento 
ideale. Castro non ha lascia¬ 
to adito a dubbi. La sua lun¬ 
ga e cordiale visita al Cardi¬ 
nale di Santiago e il calo¬ 
roso dibattito coi preti pro¬ 
gressisti cileni, dicono quale 
importanza egli attribuisca 
a quell’incontro. 

Più cauto egli è stato — 
e non poteva essere diversa- 
mente, data la sua duplice 
condizione di leader politico 
e di ospite — nei confronti 
dell’esperimento politico ci¬ 
leno. Ma anche qui le attese 
o le speranze di coloro che, 
facendo coincidere i loro de¬ 
sideri con una impossibile 
realtà, avevano annunciato 
un Castro « inevitabilmen¬ 
te » polemico, da utilizzare 
per le loro basse speculazio¬ 
ni tese a creare difficoltà e 
divisioni aH’interno e fuori 
della Unidad Popular, sono 
state largamente deluse. 

Quanto al suo apprezza¬ 
mento di fondo della situa¬ 
zione cilena, crediamo che 
esso possa riassumersi in 
una affermazione reiterata- 
mente pronunciata: « Cre¬ 
diamo, obiettivamente, che 
in questo paese sia iniziato 
un processo rivoluzionario». 
Lungi dall’offrire ricette o 
dall’incoraggiare impazienze, 
pure presenti fra i suoi in¬ 


cesso cileno, è comprensibi¬ 
le. Ci pare, però, che il suo 
richiamo a rafforzare l’in¬ 
tensità del processo rivolu¬ 
zionario, sia sul piano ideo¬ 
logico che sui quello della 
lotta delle masse, abbia un 
contenuto critico positivo e 
che proprio per questo non 
sia stato disatteso dalle for¬ 
ze rivoluzionarie cilene. 

Vi è inoltre una afferma¬ 
zione di Castro, sulla quale 
ci pare opportuno richiama¬ 
re l’attcnziono dei democra¬ 
tici e dei rivoluzionari, ovun¬ 
que essi operino, ed è auel- 
la con la quale egli definisce 
la situazione cilena come 
« la fase del processo in cui 
i fascisti — per chiamarli 
con il loro nome — stanno 
tentando di impadronirsi 
delle piazze, stanno cercan¬ 
do di conquistarsi gli stra¬ 
ti medi della popolazione ». 
Che quella fosse allora la 
« fase » cilena, è indubbio; 
va aggiunto che Castro ave¬ 
va esattamente individuato 
la linea di tendenza della 
scalata fascista nell’attacco 
alla Unidad Popular: la si¬ 
tuazione attuale, con la 
drammaticità che è venuta 
assumendo, lo conferma. 


Perchè si deve considerare un bene pubblico - Riforma e rilancio sono possibili solo a condi¬ 
zione che le masse popolari intervengano direttamente - Il ruolo delle forze democratiche e 
dell’ente locale - Gli esempi della Paragon di Genova e del concerto antifascista alla Scala 


Americane per il Vietnam 


Contro 
il fascismo 


Quale risposta dare, se¬ 
condo Castro, al fascismo 
che cerca di « impadronirsi 
delle piazze », di « conqui¬ 
starsi gli strati medi della 
popolazione », e cioè di iso¬ 
lare la classe operaia e la 
sua avanguardia, e far si 
che sia esso, il fascismo, a 
rimanere isolato dalle gran¬ 
di masse popolari e di ceto 
medio? Non una controffen¬ 
siva capace di pareggiare i 
conti della violenza fascista, 
ma una grande iniziativa po- 


terlocutori. Castro ha sotto- litica, ideale, di lotta delle 

lirrnnt a In (MnrTAlAtMln H i Al O ' ' 


Pochi compresero che la 
lunga permanenza e l’impo¬ 
nente programma di visite 
e di incontri che lo stesso 
Fidel aveva voluto, rispon¬ 
devano a una necessità di 
cui è difficile negare la legit¬ 
timità e insieme la mode¬ 
stia: quella, cioè, di cono¬ 
scere la complessa realtà 
— fisica, prima ancora che 
sociale e politica — di un 
paese che era ed è teatro 
di un esperimento politico 
inedito e d’indubbia diffi¬ 
coltà. 

In effetti il leader cuba¬ 
no percorse il paese dall’uno 
all’altro dei suoi punti car¬ 
dinali, visitò le grandi mi¬ 
niere di rame e quelle di 
salnitro, i complessi indu¬ 
striali, le campagne e le 
università, ovunque incon¬ 
trandosi coi lavoratori, i 
sindacalisti, gli intellettuali, 
gli studenti, ovunque apren¬ 
do un dialogo franco e spes¬ 
so spregiudicato, destinato 
a completare e ampliare il 
pur ampio quadro di cono¬ 
scenze apertogli dai lunghi 
e cordiali incontri col pre¬ 
sidente Allende e col go¬ 
verno dell’Unidad Popular. 
I discorsi che gli Editori 
Riuniti (Fidel Castro. La Ri¬ 
voluzione e l’America Lati¬ 
na, pp. 168, L. 700) hanno 
pubblicato di recente, pur 
essendo soltanto un « cam¬ 
pione » dei tanti pronuncia¬ 
ti da Castro in Cile, sono 
però anche i più significati¬ 
vi e i più interessanti. 

Va osservato, in primo 
luogo, che salvo qualche ra¬ 
ra occasione, Fidel ha pre¬ 
ferito al discorso tradiziona¬ 
le, il colloquio da lui stes¬ 
so sollecitato. Coloro che in 
quelle domande hanno volu¬ 
to cogliere l’indicazione di 
una preferenza per la « via 
cubana », in contrapposizio¬ 
ne a quella cilena, hanno vo¬ 
lutamente dimenticato o 
ignorato le risposte di Ca¬ 
stro, tanto esauriente sul* 
l’informare, quanto inequivo¬ 
cabile nel precisare la di¬ 
versità oggettiva fra le due 
realtà cubana e cilena. 

E’ noto, del resto, come 
Castro e i dirigenti cubani 
in generale, abbiano sempre 
avuto il senso dell’origina¬ 
lità e della irripetibilità del 
processo svoltosi nell’isola 
caraibica. In Cile Castro non 
ha mancalo di ripetere quan 
to tante volte aveva già det¬ 
to e che lo stesso « Che » 
Guevara aveva teorizzato: 
«be la « sorpresa » cubana 
Ila a tal punto allarmato 
gii imperialisti nordameri¬ 
cani, da rendere pratica- 
Beote impossibile la sua 


lineato la singolarità di cia¬ 
scun processo rivoluzionario 
e la molteplicità delle sue 
fasi. Cosi ad Antofagasta: 
« La rivoluzione, nel percor¬ 
rere la sua strada, deve sa¬ 
per utilizzare ogni occasio¬ 
ne e ogni possibilità per an¬ 
dare avanti... In determina¬ 
ti momenti, secondo il livel¬ 
lo di sviluppo della coscien¬ 
za e dei rapporti di forze (il 
corsivo è nostro), ci si può 
proporre un obiettivo deter¬ 
minato, e una volta raggiun¬ 
to, un altro più avanzato ». 

E rispondendo implicita¬ 
mente a quanti, allora e og¬ 
gi, in nome di una astratta 
purezza rivoluzionaria, della 
quale pretendono di essere i 


masse che porti avanti tut¬ 
to il processo rivoluzionario, 
dal quale le classi medie 
non possono essere escluse, 
senza far inclinare dalla par¬ 
te della controrivoluzione 
l’equilibrio delle forze in 
campo. Questo, il suggeri¬ 
mento di fondo. 

Ci sembra che proprio da 
questa capacità di Fidel di 
cogliere le caratteristiche 
essenziali di un processo ri¬ 
voluzionario, di avvertirne i 
rischi e di segnalare la li¬ 
nea di una corretta risposta 
politica, che tenga conto 
dell’esperienza generale del¬ 
la lotta di classe, venga l’im¬ 
magine più esatta del rivo- 


giudici inappellabili, prò- luzionario e dell uomo di Sta- 
pongono esclusioni e fabbri- ì° c h e ha saputo appren- 


cano ostracismi, affermava: 
« La rivoluzione è l’arte di 
unire le forze; l’arte di coa¬ 
gulare forze diverse per da¬ 
re battaglie decisive, contro 
l’imperialismo. Nessuna ri¬ 
voluzione, nessun processo 
rivoluzionario si può permet¬ 
tere il lusso di escludere e 
di sottovalutare alcuna for¬ 
za; nessuna rivoluzione si 
può permettere il lusso di 
eliminare la parola unifi¬ 


dere la dura lezione della 
storia di una rivoluzione, 
vittoriosa sì, ma ancora mi¬ 
nacciata e non definitiva¬ 
mente sicura, fino a quando 
il nemico, il fascismo inter¬ 
nazionale, non sia stato scon¬ 
fitto ovunque. 



A 
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Ignazio Delogu 


Tre donne dolenti, vestite di un lutto pesante: queste ragazze americane hanno voluto pre¬ 
sentarsi ai delegati della Convenzione repubblicana in modo clamorosamente polemico contro 
l'aggressione USA in Vietnam. Altre manifestazioni per chiedere la fine dell'infame intervento 
americano sono già state annunciate: la Convenzione, che aprirà ufficialmente i lavori a 
Miami Beach il 21 agosto, dovrà quindi fare i conti con l'ondata di protesta dilagante nel¬ 
l'opinione pubblica del paese 


Nella misura in cui il capi¬ 
talismo italiano si va aggior¬ 
nando e razionalizzando, esso 
rivela una tendenza sempre 
più cosciente a rimettere in 
discussione una parte delle 
spese « improduttive » a cui 

10 Stato è istituzionalmente 
tenuto, e che d'altronde ven¬ 
gono finanziate con tassazio¬ 
ni provenienti in massima 
parte — come ben sa chi se¬ 
gua le vicende del nostro 
sistema fiscale — dalle clas¬ 
si popolari. Certo, è meno fa¬ 
cile mettere in discussione 
le spese pubbliche per la 
scuola, o per servizi come le 
ferrovie, mentre si tollerano 
quelle — in verità scarse — 
per musei e biblioteche an¬ 
che per la funzione di ri¬ 
chiamo legato al turismo in¬ 
terno ed estero che esse pro¬ 
curano. Ma v’è un settore, 
come quello della musica, che 
è rimasto finora appalto, co¬ 
me si è detto, di un pubblico 
assai ristretto, senza contat¬ 
to reale con le masse. 

Finché questo settore svol¬ 
geva una sua funzione so¬ 
ciale per il lustro delle classi 
abbienti, queste erano ben 
liete che lo Stato se ne assu¬ 
messe l’onere. Ma nel mo¬ 
mento in cui tale funzione 
passa in seconda linea, altri 
essendo oggi ormai i punti 
su cui fa perno l’esigenza di 
dominio sociale di quelle clas¬ 
si, ecco farsi strada insisten¬ 
te la tesi secondo cui la spesa 
per la musica è una spesa 
morta e inutile, che va dra¬ 
sticamente ridimensionata e 
contenuta, considerando de¬ 
gni dell’intervento pubblico so¬ 
lo tre o quattro enti lirici in 
tutta Italia e abbandonando 
gli altri al loro destino. Era. 
questa, una tesi ventilata nei 
ministeri del precedente go¬ 
verno di centro sinistra, e non 
c’è da dubitare che l’attuale 
centro destra la riprenderà 
con virulenza ancor mag¬ 
giore. 

Ebbene, anche noi non esi¬ 
tiamo ad ammettere che. se 
veramente la vita musicale 
italiana dovesse continuare a 
svolgersi nel quadro che ab¬ 
biamo fin qui descritto, i mi¬ 
liardi che lo Stato le destina 
sarebbero veramente troppi e 
soprattutto non sarebbero in 
nessun modo giustificati dal 
tino di destinazione sociale 
che essi continuerebbero in 
larghissima misura ad avere. 

11 punto non sta nel premere 
perche lo Stato aumenti e 
gonfi a dismisura le sovven¬ 
zioni per tenere in piedi le 
strutture attuali: il punto sta 
nel presentare un’alternativa 
strutturale concreta. Essa de¬ 
ve essere tale da imporre un 
reale rilancio della vita e 
delle attività musicali in Ita¬ 
lia in una maniera totalmen¬ 
te nuova, che sia aderente 
alle necessità culturali delle 
masse e le coinvolga, impo¬ 
nendo — allora sì e con ben 
altra forza contrattuale — un 
impegno finanziario con cui 
lo Stato dovrà non tanto ri¬ 


care ». 


D’altro canto, non poteva 
sfuggire a Castro l’aspetto 
essenziale del processo cile¬ 
no, la questione, cioè. « se si 
compierà o no la legge stori¬ 
ca della resistenza e della 
violenza degli sfruttatori », 
con la inevitabile conse¬ 
guenza della distruzione, da 
parte loro, dei « meccanismi 
su cui avevano basato sto¬ 
ricamente i loro calcoli per 
mantenere il potere, una 
volta che quegli stessi mec¬ 
canismi (leggi: la democra¬ 
zia borghese) falliscano o 
vengano meno ». 

Per Castro, il passaggio de¬ 
gli sfruttatori, ora espropria¬ 
ti, alla violenza aperta, al 
fascismo, è un dato storica¬ 
mente scontato, al quale la 
realtà cilena non può fare 
eccezione. Lo dirà nel discor¬ 
so di commiato, il 2 dicem¬ 
bre, allo stadio di Santiago: 
« Lo diciamo in tutta fran¬ 
chezza: abbiamo avuto l’op- 


SOPRAVVIVONO ESEMPLARI DI ANIMALI DELLA PREISTORIA? 


Dinosauri a sorpresa 


Quando si parla dell’apparizione di « mostri » - Perchè il lago Chajyr, in Jacuzia, non ha pesci? • Il celacanto trovato nel¬ 
l’Oceano Indiano, mentre si credeva fosse scomparso da settanta milioni di anni - Le scoperte nel campo dei microrganismi 


MOSCA agosto 
Quasi tutti i miti e le leg¬ 
gende parlano di mostri, dra¬ 
ghi o animali scomparsi. Gli 
antichi mentivano consapevol¬ 
mente o si sforzavano di raf¬ 
figurare il mondo cosi come 
era a loro tempo? Fra i dise¬ 
gni fatti anticamente ce n’è 
qualcuno che potrebbe inte¬ 
ressare i paleontologi non me¬ 
no degli archeologi. Questi di¬ 


vicini. A differenza di questi 
ultimi, il Iago Chajyr non ha 
neppure pesci. Secondo gii 
abitanti del luogo, nel lago 
vive da tempo un animale 
enorme. ET vero? U. Glad- 
kich, collaboratore di una 
squadra di biologi deila filiale 
jacuta dell'Accademia delle. 
scienze, una mattina, scenden¬ 
do al lago a prendere acqua 


oculare della ' comparsa di 
un animale sconosciuto è sta¬ 
to Il prof. Porshnev, noto 
scienziato. 

Alcuni anni fa tutta la stam¬ 
pa mondiale ha parlato del 
mostro di Loch Ness. Come 
negli altri casi, i primi allar¬ 
mi risalgono a molto tempo 
fa e data la loro antichità 
sono stati considerati leggen- 


portunità di costatare e dì 1 segni riproducono con straor- 


vedere il fascismo in azio¬ 
ne-.. ». 


La lotta 
delle masse 


Con la franchezza che 
gli è propria Fidel non ha 
esitato a trarre le conclusio¬ 
ni: « Possiamo anche sba¬ 
gliarci, fare una falsa valu¬ 
tazione, ma non possiamo 
mai dire qualcosa in cui non 
crediamo E noi crediamo 
sinceramente che il tirocinio 
della parte avversa, il tiro¬ 
cinio dei reazionari, si è 
svolto molto più rapidamen¬ 
te di quello delle masse ». 

Che la stampa legata agli 
interessi dcU’impcrialismo, 
e anche certi settori cosid¬ 
detti moderati dell’opinione 
democratica mondiale, ath 
biano speculato sulle preoc¬ 
cupazioni espresse da Ca- 


dinaria esattezza animali 
scomparsi da tempo. 

Sui pendii rocciosi di uno 
dei canyon dell’Arizona è sta¬ 
to scoperto un graffito che 
raffigura un essere diverso da 
tutti quelli esistenti attual¬ 
mente. L’unico animale a cui 
Io si può paragonare è il tl- 
rannosauro. Alcuni studiosi 
ritengono che il graffito rap¬ 
presenti appunto un tiranno¬ 
sauro. benché si soglia far ri¬ 
salire la sua scomparsa a set¬ 
tanta milioni d’anni fa. 

Questo non è l’unico fatto 
che induce a supporre che 
qualcuno degli antichi sauria- 
ni sia sopravvissuto fino a 
epoche recenti. Lo conferma¬ 
no anche notizie di questi ul¬ 
timi anni. Qualche tempo fa, 
per esempio, la stampa sovie¬ 
tica ha parlato del lago Chajyr 
(Jacuzia): a detta di uno dei 
dirigenti della spedizione 
nordorientale dell’università 
di Mosca, fra gli abitanti di 
questa zona il lago gode da 
generazioni di una pessima 
fama. I cacciatori se ne ten¬ 
gono lontani e sulle sue ac¬ 
que non scendono i palmipedi 


ha visto sulla riva uno stra- de. Nel 1B80 il palombaro 
no essere nero, dalla testa McDonald, volendo confutare 
piccola, dal colio lungo e lu- queste leggende, compì un’im- 


stro circa il futuro del prò- I selvatici che popolano 1 laghi 


cido, dal corpo enorme con 
una pinna verticale sulla schie¬ 
na. Più tardi l’animale è sta 
to visto anche da altri mem¬ 
bri della squadra. Rukosuev, 
vicedirettore della spedizione 
nord-orientale dell’università 
di Mosca, suppone che que¬ 
ste notizie possano riferirsi 
a un ittiosauro. 

Di un incontro analogo ha 
dato notizia Tverdochlebov, 
direttore di una spedizione 
geologica. Sull’altopiano di 
Sordonghioch c’è il lago Vo- 
rota, che gode fra gii abi 
tanti del luogo di una fama 
analoga a quella de) lago 
Chajyr in Jacuzia. Alcuni cac¬ 
ciatori e pescatori affermano 
di aver visto nel lago un ani¬ 
male gigantesco, che a volte 
porta via i cani quando scen¬ 
dono in acqua per prendere 
le anatre colpite. Una volta 
il mostro ha persino dato la 
caccia a una zattera di un 
pescatore. Tverdochlebov stes¬ 
so e il suo collega Bashkatov 
sono stati testimoni di una 
sua comparsa. 

Notizie analoghe giungono 
di quando in quando dal lago 
Labynkyr. Qui un testimone 


McDonald, volendo confutare 
queste leggende, compì un’im¬ 
mersione nel lago. Quando 
tornò a galla, aveva cambiato 
parere. «Ho visto il diavolo», 
affermava Cosi il mastro fu 
visto dal basso Nel 1&43 il 
mostro fu scorto dali’aito dal¬ 
l’aviatore Parrei, che volava 
sul lago a 2ó0 metri di quota 
Le descrizioni del mostro di 
Loch Ness sono simili a quel¬ 
le date dai testimoni di Chaj¬ 
yr. Vorota. Labynkyr ecc. 

In questo caso. però, dispo¬ 
niamo anche di documenti. 
Sensibilissimi disoositivi elet¬ 
tronici hanno registrato il mo¬ 
vimento di un corpo enorme 
all'interno del Iago. Esistono 
varie fotografie e persino una 
ripresa cinematografica di 
quattro minuti, fatta a breve 
distanza. Gii specialisti della 
RAF hanno studiato attenta¬ 
mente queste fotografie e In 
base a complicati calcoli han¬ 
no stabilito che l'animale de¬ 
ve essere lungo almeno 31 me¬ 
tri, largo tre e alto 1,70. 

Molte notizie analoghe ri¬ 
salgono a un lontano passato, 
ma ciò non ne sminuisce il 
valore. Al contrario, confer¬ 
mandosi a vicenda, formano 
una catena di osservazioni. 


Sono osservazioni distribuite 
lungo una linea che va dalla 
Jacuzia attraverso la Sran 
dina vi a, la Scozia e l’Irlanda 
fino ai laghi -de] Canada. Si 
tratta di una fascia di bacini 
interni ben delineata nelle la¬ 
titudini settentrionali. 

Analizzando le deposizioni 
dei testimoni, alcuni ricerca¬ 
tori ritengono che l’animale 
descritto sia il plesiosauro. la 
cui scomparsa suol essere po¬ 
sta nel periodo giurassico. Na¬ 
turalmente. per giungere a 
una conclusione definitiva sa¬ 
rebbe bene catturare uno di 
questi mostri Ma l’ipotesi in 
sé non presenta nulla d'im¬ 
possibile, nulla d'mcompati- 
biie con la scienza o co! buon¬ 
senso. ' - 

Basti ricordare il celacanto. 
un pesce degli acantotteri che 
viveva nei mari dell’era se¬ 
condaria. Il più recente fossi¬ 
le di celacanto risaie a set¬ 
tanta milioni d’anni fa. Si ri¬ 
teneva assodato che l’animale 
fosse scomparso da settanta 
milioni d’anni. Ma l’anno scor¬ 
so nell’Oceano Indiano è sta¬ 
to pescato un celacanto vivo. 

Non si tratta dell’unico ca¬ 
so di scoperta di un’antichis¬ 
sima forma di vita, che si 
considerava estinta. Presso il 
Centro Nazionale delle Ricer¬ 
che di Francia è stato alleva¬ 
to in laboratorio un anfibio di 
milioni d’anni fa, mentre il 
Proteus Anguinus Zaurent Lat¬ 
teria, un rettile col becco, risa¬ 
lente a 150 milioni d’anni fa, 
vive ancora sulle spiagge de¬ 
serte della Nuova Zelanda. La 
sequoia, che fu la regina dei 
boschi nell’era secondaria. 


cresce ancor oggi neil’America 
del Nord. Nell’Estremo Orien¬ 
te sovietico e in Transcauca¬ 
sia s’incontrano non soltanto 
piante, ma anche animali del¬ 
l’era terziaria. 

Ma qual è il limite d’anti¬ 
chità delle specie? La lingu¬ 
la è un mollusco comparso 
circa quattrocento milioni di 
anni or sono. Nel Pacifico è 
stato pescato da una profon¬ 
dità di tre chilometri e mez¬ 
zo qualche esemplare di Neo- 
piiins, un mollusco che co¬ 
nobbe la sua massima diffu¬ 
sione mezzo miliardo d'anni 
or sono. E nessuno può garan¬ 
tire che questo sia il limite 
massimo, che non si scopri¬ 
ranno forme di vita ancor più 
antiche. Tsiolkovskij. il fon¬ 
datore delia cosmonautica so¬ 
vietica. supponeva che la vita 
potesse essere comparsa quan¬ 
do il nostro pianeta era anco¬ 
ra una nube ardente di gas. 
Doveva trattarsi secondo 
Tsiolkovskij, di « materia 
estremamente rarefatta», che 
tuttavia poteva avere raggiun¬ 
to altissimi livelli d’evolu¬ 
zione. 

Nel corso della maggior par¬ 
te delia sua storia l’umanità 
non ha neppure immaginato 
che accanto ad essa viveva il 
mondo dei microrganismi. 
Questa forma di vita si tro¬ 
vava al di là del confine del¬ 
la percezione sensoriale. Ma 
ciò non le ha impedito d’esi¬ 
stere, Indipendentemente dal¬ 
la conoscenza o meno che se 
ne aveva. 


toccare in lieve misura le ci¬ 
fre attualmente stanziate, ma 
aumentarle in misura assai 
sensibile, almeno del doppio 
nella fase iniziale. A patto 
però che la musica diventi 
davvero un servizio sociale, 
a patto che le asfittiche strut¬ 
ture attuali cedano il posto a 
una diffusione, oggi forse an¬ 
cora impensabile e destinata 
a diventare capillare, delle 
attività musicali in tutto il 
paese. 

Tale trasformazione, ecco 
il punto nodale della riforma 
ormai non più rinviabile, im¬ 
plica la partecipazione diret¬ 
ta di rappresentanti delle 
masse popolari alla program¬ 
mazione delle attività, alla 
determinazione di nuove strut¬ 
ture esecutive che vadano ben 
oltre il numero ristretto oggi 
esistente, infine alla gestione 
diretta di tali nuovi stru¬ 
menti ed attività. Facendo 
leva sulle attribuzioni delle 
regioni nel campo dello spet¬ 
tacolo. il movimento popola¬ 
re guidato dai partiti demo¬ 
cratici e comunque da tutte 
le forze che sentono real¬ 
mente la necessità di un 
mutamento (sindacati, consi¬ 
gli di zona e di fabbrica, co¬ 
mitati popolari di quartiere, 
associazioni ricreative popo¬ 
lari e cqsì via) dovrà avere 
la possibilità di organizzarsi 
in comitati di lavoro e di pro¬ 
grammazione che, coadiuvati 
necessariamente dagli addetti 
ai lavori, e cioè dai musici¬ 
sti tecnici, potranno far men¬ 
tire direttamente quali sono 
le esigenze di cultura, di 
formazione e informazione 
musicale presenti nelle mas¬ 
se popolari. 

Scaturirà così un contatto 
fecondo che attraverso una 
dialettica reale, un’opera re¬ 
ciproca di argomentazione, 
ricerca e sperimentazione tra 
rappresentanti della base po¬ 
polare e dei settori musicali 
getterà le basi per quel rilan¬ 
cio senza il quale Fattività 
musicale italiana sarebbe de¬ 
stinata al definitivo isterili¬ 
mento. Mentre le istituzioni 
esistenti oggi dovranno porsi 
al servizio di quéste nuove 
strutture, mutando il proprio 
carattere e la propria strut¬ 
turazione interna. SMncorag- 
gerà — attraverso l’interven¬ 
to dei comitati di cui <?i è 
detto e con opportuni finan¬ 
ziamenti dello Stato — la na¬ 
scita di cento e cento altri 
centri di esecuzione musicale 
che vivranno a contatto reale 
con la popolazione, nei quar¬ 
tieri, nelle fabbriche, nelle 
scuole, nelle piccole città, 
nelle campagne, facendo sì 
che la musica sia un mo¬ 
mento presente e sentito della 
formazione intelìettuale e cul¬ 
turale del cittadino, divenuto 
parte attiva in questo proces¬ 
so, elemento decisionale e 
partecipante, e che nel mo¬ 
mento in cui potrà appro¬ 
priarsi di questo bene cultu¬ 
rale lo sentirà anche come 
parte determinante- e irri¬ 
nunciabile della sua vita. 

Sarebbe fuori strada, dimo¬ 
strando scarsa conoscenza del¬ 
la realtà oltre che ben scar¬ 
sa fiducia nelle capacità in¬ 
tellettuali del pòpolo italia- 


menlo così semplice per una 
serie di ragioni, fioriranno al¬ 
lora iniziative di diverso tipo 
che più agilmente potranno 
avvicinare la musica a tanti 
strati della popolazione. 

Non solo le orchestre sin¬ 
foniche oggi esistenti al di 
fuori degli enti troveranno 
nuovo spazio per operare, ma 
nuove ne potranno nascere, 
così come potrà moltiplicarsi 
l’attività di piccoli complessi, 
di solisti, quella di incontri e 
dibattiti sulla musica di ieri 
e di oggi nelle sedi e con i 
pubblici più vari; e solo così 
potrà anche esseie garantito 
il rilancio degli studi musi¬ 
cali professionali, che oggi 
attirano ancora troppo pochi 
giovani per le scarse prospet¬ 
tive pratiche che offrono, men¬ 
tre in una prospettiva di rin¬ 
novamento democratico qua¬ 
le quella che noi indichiamo 
masse di giovani ben più 
ampie delle attuali potranno 
trovare la possibilità di con¬ 
ciliare il loro interesse per 
la musica con un effettivo e 
costante inserimento nel mon¬ 
do del lavoro. 

Giacomo Manzoni 


In crisi 
il sistema 
giudiziario 

USA 


Una dichiarazione del 
presidente della Corte 
d'appello degli Stati 
Uniti - I magistrati non 
sono più in grado di 
mantenere il passo 
con la crescente mo¬ 
le di crimini 


NEW YORK, 16 

Il presidente della Corte su¬ 
prema degli Stati Uniti, giu¬ 
dice Warren Burger, ha av¬ 
vertito oggi che il sistema 
giudiziario americano è sul¬ 
l’orlo della crisi, dato che 1 
magistrati non sono più in 
grado di mantenere il passo 
con la mole dei crimini da 
giudicare, e che tale situa¬ 
zione rende virtualmente inu¬ 
tile ogni tentativo di ridurre 
l’ondata di criminalità che si 
registra nel paese. 

In un’intervista al settima¬ 
nale U.S. News and World 
Report, Burger afferma fra 
l’altro che « i giudici di ogni 
grado del nostro sistema, dal¬ 
le Corti locali che si occu¬ 
pano di contravvenzioni fino 
alla Corte suprema, sono 
chiamati a svolgere un'attività 
superiore ad ogni risorsa 
umana e tecnica. Trarrne po¬ 
chissime eccezioni, ogni li¬ 
vello della magistratura ha 
più lavoro di quanto sia pos¬ 
sibile esaurire adeguatamente 
e secondo giustizia». 

Per ridurre la criminalità 
nei pieno rispetto « dei di¬ 
ritti umani e costituzionali dei 
cittadini », ha detto ancora 
l’alto magistrato, « è neces¬ 
sario adottare al più presto 
procedure più rapide » e, in 
particolare, assicurare che 
ogni arrestato possa compa¬ 


no, chi sostenesse che que- rire a giudizio « al massimo 
sto progetto è utopico e de- entro sessanta giorni dall’ar- 


stinato a scontrarsi con Fin- 
differenza delle masse. E’ 
ben vero che esse sono 
state fino ad oggi escluse dal¬ 
la partecipazione diretta al¬ 
la musica, e anche dalla sem¬ 
plice informazione. Le cifre 
dicono che il pubblico che 
frequenta le sale d’opera e 
di concerto in Italia assomma 
a poche centinaia di migliaia, 
e d’altronde l’ignoranza mu¬ 
sicale appare programmata 
dalFalto nel momento in cui 
fuori dei capoluoghi di re¬ 
gione (e nemmeno tutti) non 
esiste praticamente nessuna 
attività musicale dpgna di 
tal nome. 

Ma è anche vero che ogni 
volta che sia stato possibile 
un avvicinamento attivo e 
dialettico di masse escluse 
dalla musica alla musica stes¬ 
sa, la risposta è stata addi¬ 
rittura entusiasmante. Non 
starò a riportare ancora una 
volta gli esempi della Para¬ 
gon a Genova o del concerto 
antifascista alla Scala di Mi¬ 
lano, ma osserverò solo come 
gli ambienti della scuola ab¬ 
biano rivelato in numerose 
occasioni, note a tutti coloro 
che operano in questo setto 
re, un enorme interessamen¬ 
to e una partecipazione sin 
cera al fatto musicale con 
cui in precedenza non ave¬ 


resto ». 

Le organizzazioni nazionali 
per i diritti civili della gente 
di colore hanno rivolto frat¬ 
tanto un diretto appello alla 
stampa «bianca» affinchè se¬ 
gua da vicino, si da impe¬ 
dire attentati alla giustizia, il 
processo che si è aperto oggi 
a Tavares, in Florida, con¬ 
tro lo sceriffo William Me 
Cali, accusato di avere ucciso 
a calci un negro detenuto nel¬ 
la locale prigione di contea. 
L’episodio ha suscitato nella 
cittadina e nella circostante 
regione agricola un grave sta¬ 
to di tensione che potrebbe 
portare a episodi di violenza 
fra bianchi e braccianti di 
colore qualora il McCall fosse 
assolto. 

Nonostante il processo e il 
fatto che il governatore Reu- 
ben Askew lo abbia sospeso 
dall’incarico, McCall è impe¬ 
gnato per farsi rieleggere alla 
carica di sceriffo e si di¬ 
chiara sicuro di «riavere la 
sua stella», con il sostegno 
dei razzisti locali. Egli si van¬ 
ta di essere stato sotto in¬ 
chiesta quaranta volte, in 28 
anni di servizio, per lo zelo 
spiegato contro i negri, e di 
essersela sempre cavata. 

Lo sceriffo assassino e stato 
rinviato a giudizio tre mesi 
fa — dopo che il caso, per 
intervento del governatore, 
venne affidato al «Gran Giu¬ 
ri» di un’altra contea — per 
rispondere di omicidio, abuso 
di potere e sequestro di per¬ 
sona nei confronti del 37enne 


vano avuto nessun contatto Tommy Vickers, un negro di 


Aleksandr Gorbovskij 

fNovostiì 


degno di rilievo. 

E’ certo, e non saremmo 
un partito democratico che 
trae la sua ragione di vita 
dal consenso e dalle parteci¬ 
pazione delle masse popolari 
se ne dubitassimo, che nel 
momento m cui queste di 
sporranno direttamente degli 
strumenti necessari a un in 
tervento e a una programma¬ 
zione musicali, molte, moltis 
sime cose cambieranno nella 
troppo stanca routine di que 
sti anni. Accanto ai teatri di 
opera, la cui moltiplicazione 
non sarà in - un primo mo- 


Miami da lui arrestato per 
un’infrazione alle norme per 
il traffico che prevedeva una 
multa di 10 dollari. 

Dopo undici giorni di de¬ 
tenzione, il 2 aprile. Vickers 
veniva trasferito nel locale 
ospedale dove moriva in se¬ 
guito a peritonite acuta pro¬ 
vocata « da uno o più colpi » 
ricevuti all’addome. Secondo 
le testimonianze di altri de¬ 
tenuti interrogati dal Gran 
Giurì, McCall. irritato per In 
proteste del Vickers, lo aveva 
ricoperto di pugni e preso a 
calci, colpendolo ripetutamen¬ 
te allo stomaco con fll ap¬ 
puntiti tacchi dei mai stivali. 
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Nuove mistificazioni 
del padronato 

Quanti sono 
e dove vanno 
i profitti 
industriali 

I bilanci delle impre¬ 
se, carichi di rendite 
e interessi bancari, 
non dicono la veri¬ 
tà sulla accumulazio¬ 
ne del capitale 


Da quando il Governatore del¬ 
la Banca d'Italia ha detto che 
« l’industria italiana ha perso 
400 miliardi nel 1971 > la stam- 

r padronale e governativa non 
più riuscita ad abbandonare 
un giorno soltanto l’argomento. 

I lavoratori sarebbero riusciti 
ad abolire il profitto, non solo, 
ma persino a mangiarsi un pez¬ 
zetto di capitale: cose mai vi¬ 
ste sotto i cieli del mondo mo¬ 
derno. Poche settimane dopo 
questa « rivelazione * c'è stata 
la sortita dell’Associazione fra 
le società per azioni, l’organi¬ 
smo che durante il fascismo 
faceva le veci della Confindu- 
gtria, ed ora è da tempo ridotta 
a funzioni statistiche. Con una 
improvvisata indagine sui bilan¬ 
ci delle imprese l’ASA ha dimo¬ 
strato ancora una volta che il 
profitto, motore del sistema, era 
stato abolito ed ormai ('indu¬ 
stria italiana era un aeroplano 
che volava senza motore. 

Il 28 luglio il Direttivo della 
Confindustria ha tuonato mi¬ 
naccioso: « senza profitti, nes¬ 
suna ripresa ». Subito dopo è 
tornato a piovere, sotto forma 
di una notizia — cui ha dato ri¬ 
lievo soltanto il quotidiano con¬ 
findustriale — secondo cui il 
Comitato Scientifico della Pro¬ 
grammazione ha iniziato una 
nuova indagine sui bilanci del¬ 
le imprese, per accertare ap¬ 
punto se questi profitti c’erano 
o non c’erano. Intanto però si 
apprendeva che gli interessi pa¬ 
gati alle banche dalle industrie 
italiane erano saliti dal 82% al 
74% dell’attivo in un solo anno 
(fra il 1969 ed il 1970). Dove 
avranno preso i soldi per pa¬ 
gare gli interessi se non ave¬ 
vano profitti? E cosa sono, 
quelle percentuali, se non una 
quota dei profitti totali? 

SCHERZI - I dirigenti di 
Mediobanca, un istituto finan¬ 
ziario in comune alle banche a 
partecipazione statale, devono 
essersi sentiti minacciati dalla 
concorrenza del Comitato Scien¬ 
tifico della Programmazione ed 
hanno deciso di affidare ad un 
« grosso» giornalista la diffu¬ 
sione anticipata (il fascicolo si 
annuncia per ottobre) dei dati 
della propria indagine su 555 
fra le più importanti società 
italiane. La « perdita » delle 
imprese risulta, dai dati Me¬ 
diobanca, «rettificata» in au¬ 
mento fino a 789 miliardi di lire 
al netto di utili distribuiti per 
170 miliardi di lire; le perdite 
effettive salgono quindi a 959 
miliardi di lire. 

H giornalista in questione. 
Cesare Zappulli del « Corriere 
della Sera », caricato di cifre 
tanto gravi è partito in quarta 
per annunciare la fine dejl'eco- 
nomia italiana. Tanto più che 
ad un certo punto si è imbat¬ 
tuto in un dato — l'aumento 
dell’incidenza dei salari sul fat¬ 
turato dal 22.5% nel 1968 al 
26.2% nel 1971. sempre per il 
gruppo di 555 imprese — che 
gli è sembrato una provoca¬ 
zione tale da fargli dimenti¬ 
care che in quel 3.7% di mag; 
giore incidenza poteva esserci 
compreso anche il suo stipendio. 
Ed il fatto — come oggi rico¬ 
nosce anche un dirigente della 
Confindustria. senza far tante 
storie — che prima del 1968 i 
salari erano stati sacrificati ol¬ 
tre quel limite che anche un pa¬ 
drone può ritenere c ragione¬ 
vole ». 

I dirigenti di Mediobanca, vi¬ 
sto che il giornalista era di boc¬ 
ca buona, hanno approfittato 
dello Zappulli. Infatti gli han¬ 
no nascosto due altre sezioni 
dell’indagine: i conti delle ban¬ 
che e quelli delle società di as¬ 
sicurazioni. Ha visto i debiti 
ma non è riuscito a trovare i 
crediti: ha esaltato le « perdi¬ 
te» senza accorgersi che ac¬ 
canto ad esse si sviluppava una 
delle più grandi accumulazioni 
finanziarie che l'Italia abbia co^ 
nosciuto (i 7 mila miliardi di 
depositi bancari in più del 1971). 
Ed ha concluso che « gli operai 
non lavorano» solo perchè lui 
ha lavorato male. 

I CONTI - Secondo « l’An¬ 
nuario della contabilità nazio¬ 
nale». che arriva per ora al 
1970 (l'ISTAT darà presto il 
1971) i «redditi di capitale del¬ 
le famiglie » hanno raggiunto 
per quell’anno 4.512 miliardi di 
lire: il c risparmio » delie sa 
cietà 841 miliardi; i redditi di 
capitale dcH’amministrazione 
pubblica 1.266 miliardi. I lavo¬ 
ratori italiani, in quell'anno, 
hanno dunque dato al capitale 
in forma pura almeno 6 500 mi 
bardi (ci sono, poi, i redditi mi¬ 
sti degli imprenditori). Vero è 
che i 4.512 miliardi di redditi di 
capitale si ripartiscono in: 1) 
2103 miliardi alla rendita; 2) 
2111 miliardi agli interessi su 
capitale di prestito: 3) 298 mi¬ 
liardi dividendi e utili di so¬ 
cietà ma la ripartizione di que¬ 
sta parte di plusvalore fra i tre 
•genti del capitale non la deci¬ 
dono i lavoratori: anzi, sono i 
lavoratori e non la Confindu 
stria che chiedono l’abolizione 
delle rendite e la riduzione del 
costo del denaro alle piccole 
imprese, lnsomma. i debiti del¬ 
le imprese non sono debiti dei 
lavoratori, le loro « perdite » 
non indicano affatto die gli 
operai non producono plusva¬ 
lore. Ne producono meno di 
quanto i padroni desiderino, ma 
non è nemmeno colpa degli ope¬ 
rai se l'industria ha lavorato 
solo fra il 70 e 1*80% della sua 
capacità. Perciò, con buona 
pace dei campioni della ciaitro 
neri a nazionale rilanciati dal 
centro destra, i lavoratori esi 
gono ora nuovi ed onerosi con¬ 
tratti proponendo questo come 
•ontributo ad un diverso tipo 
41 sviluppo economico. 


Nuove iniziative nei complessi petrolchimici 


Positive esperienze in Emilia per la gestione democratica delle colonie 


Non ha soste la lotta Le vacanze dei bambini devono 

diventare un servizio sociale 

i , 

Come si lavora per sostituire il vecchio regolamento prefettizio nel quale si parla di « bonifica » dei ra¬ 
gazzi — Il rapporto fra Regione e amministrazioni comunali — La qualificazione del personale 
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dei lavoratori chimici 

Forte mobilitazione in vista della trattativa per il rinnovo del 
•contratto — Azioni articolate nelle aziende a ciclo continuo 


Prosegue l'iniziativa di mo¬ 
bilitazione e di lotta nel set¬ 
tore chimico e nei settori col¬ 
legati per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro e 
in previsione della prossima 
sessione di trattative previ¬ 
sta per il 23, 24 e 25 agosto. 

In particolare nei petrolchi¬ 
mici e nelle fabbriche a ci¬ 
clo continuo, ove non si effet¬ 
tua la tradizionale pausa fe¬ 
riale. si sono sviluppate, nel¬ 
l’ambito della generale indi¬ 
cazione delle otto ore settima¬ 
nali di sciopero prò capite, 
azioni di lotta articolata per 
reparti, per turni e per cicli 
di lavorazioni. In un comuni¬ 
cato la Federazione unitaria 
dei lavoratori chimici sinte¬ 
tizza il quadro delle iniziati¬ 
ve in atto in questi giorni. 
La partecipazione dei lavo¬ 
ratori dimostra l’alto poten¬ 
ziale di lotta della intera ca¬ 
tegoria impegnata in un duro 
scontro per battere la provo¬ 
catoria intransigenza del pa¬ 
dronato. 

A Porto Marghera ad esem¬ 
pio la programmazione della 
lotta nei mese di agosto pre¬ 
vede nel Petrolchimico Mon- 
tedison la realizzazione di 
azioni di sciopero nel perio¬ 
do dal 16 al 24: alla Ferti¬ 
lizzanti dal 14 al 26 (le prime 
azioni di lotta di questa set¬ 
timana hanno visto la piena 
adesione dei lavoratori): alla 
Chatillon dal 17 al 31; alla 
Azotati dal 18 al 25. Nel corso 
di questa settimana sono sta¬ 
te già effettuate assemblee 
di lavoratori nello stabilimen¬ 
to della Fertilizzanti; mentre 
sono previste per i prossimi 
giorni riunioni dei consigli 
di fabbrica delle altre azien¬ 
de per la definizione puntua¬ 
le delle modalità di azione 
della lotta articolata. 

A Ferrara verranno effet¬ 
tuate nei prossimi giorni azio¬ 
ni di lotta che vedranno aste¬ 
nersi dal lavoro a giorni al¬ 
terni tutti i turni operanti nel 
Petrolchimico della Montedi- 
son. Nelle altre fabbriche del¬ 
la provincia intanto è in cor¬ 
so l’iniziativa articolata da 
parte dei lavoratori della Sol- 
vay, FRAGD e Bonaccorsi. 
e la mobilitazione permanen¬ 
te sui temi del rinnovo con¬ 
trattuale e sul significato an- 
ti operaio e antipopolare che 
assumono le recenti misure di 
aumento dei prezzi delle ta¬ 
riffe telefoniche adottate dal 
governo proprio alla vigilia 
di Ferragosto. 

Anche a Rosignano si riuni¬ 
rà nel corso della settimana 
il consiglio di fabbrica della 
Solvay per decidere le moda¬ 
lità di prosecuzione della 
lotta. 

Si tratta di un quadro forte¬ 
mente significativo. Nei pros¬ 
simi giorni nuove iniziative 
di mobilitazione si avranno 
in numerose altre aziende e 
gruppi. Di questo potenziale 
e di questa volontà di lotta 
non potrà non tenere conto il 
padronato nella trattativa or¬ 
mai prossima. 



Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 16. 

« All’arrivo In colonia 1 bam¬ 
bini dovranno esser sottopo¬ 
sti a doccia, taglio dei capel¬ 
li e bonifica... ». Cosi recita 
un punto del regolamento pre¬ 
fettizio per le colonie e a 
leggerlo per Intero (quattor¬ 
dici paragrafi) si stenta a 
credere che esso sla rimasto 
in vigore fino all’estate scor¬ 
sa. Quella della « bonifica » 
del bambini non è che una 
delle tante norme che sem¬ 
brano ispirate, per l’arretra¬ 
tezza deH’lmpostazione peda¬ 
gogica, più ai tempi di Da¬ 
vide Copperfield che a quel¬ 
li del dottor Spock. 

E’ vero che le norme pre¬ 
fettizie, essendo state ritocca¬ 
te alla luce di aue circola¬ 
ri del ministero della Sanità 
abbastanza recenti (sono del 
1955 e del 1961, ma In que¬ 
sto settore evidentemente 15 
anni sono considerati un’ine¬ 
zia). contengono anche alcune 


questo tema, le norme non 
ricorrono neppure a girl di 
parole, tanto è scontato che 
dei genitori, obbligati a ri¬ 
correre alla « beneficenza » 
per mandare l figli al mare 
o In montagna, possono es¬ 
ser trattati senza riguardi. 
« Devono sconsigliarsi — dico¬ 
no sempre le norme prefet¬ 
tizie — le visite rie i paren¬ 
ti » e quando esse, « solo in 
via eccezionale e per /ondati 
motivi » avvengono, t dirigen¬ 
ti della colonia sono chiama¬ 
ti a badare che « ver nessun 
motivo i visitatori entrino 
nelle camerate, nelle cucine 
e nei re/ettori; ad essi ver¬ 
rà riservato un luogo sepa¬ 
rato, meglio se all’aperto ». 

La beneficenza 

Accanto all’aspetto pedago¬ 
gico - organizzativo, c’è quel¬ 
lo economico • finanziarlo At¬ 
torno alle rette dei 600 700 
mila bambini che annualmen¬ 
te vanno in colonia, si in¬ 


ranno una migliore gestione 
pedagogico - sanitario • orga¬ 
nizzativa. 

Il punto fondamentale sul 
quale la Regione emiliana ha 
già avviato e svilupperà il 
suo lavoro è la necessità di 
investire la coscienza di tutti 
i cittadini ed In primo luogo 
la consapevolezza degli enti 
locali che gli Interventi, verso 
l’infanzia e l’adolescenza deb¬ 
bono rappresentare una scelta 
prioritaria II discorso che la 
Regione intende aprire si ba¬ 
sa su : « La gestione affidata 
agli enti locali, da aprirsi In 
forma sociale e democratica 
come partecipazione di tutti 
1 cittadini alla gestione della 
cosa pubblica; la colonia co¬ 
me servizio sociale pubblico 
e momento educativo; la qua¬ 
lificazione del pesonale, fer¬ 
mo restando il principio non 
solo della preparazione, ma 
della motivazione della scelta 
del lavoro educativo da svol¬ 
gere; l'utilizzazione del patri¬ 
monio immobiliare esistente 


raccomandazioni < ar hte ». co- trecciano interessi enormi, ene portando tutte quelle modlfi- 


Nelle colonie rette dai Comuni democratici — come questa del Comune di Modena a Cesenatico - i bambini non por¬ 
tano divise, 1 genitori entrano quando vogliono e la vecchia ìm postazione assistenziale è del tutto superata 


me, ad esemplo quella che 
Invita 1 dirigenti delle colo¬ 
nie a « non far verdere alla 
vita della colonia il tono spi¬ 
gliato e spontaneo di va¬ 
canza ». 

Ma si correggono subito, nel 
timore che la spigliatezza — 
si tenga presente che si par¬ 
la di bimbi dal sei ai dodici 
armi — si possa tramutare 
in licenza, sicché il persona¬ 
le è invitato a « sorvegliare 
i minori » « controllando che 
si svestano col dovuto riguar¬ 
do alla morale » 

In colonie cosi ben orga¬ 
nizzate dal -omandi del pre¬ 
fetti. i genitori del bambini, 
è ovvio, sono considerati una 
stonatura, un disturbo Su 


Assemblee e riunioni nei diversi compartimenti per la giornata di lotta dei 23-24 agosto 

Vasta mobilitazione dei ferrovieri 
per la preparazione dello sciopero 

t * , , * , 

I 220 mila lavoratori costretti alla nuova iniziativa dopo il rifiuto del governo su appalti, in¬ 
vestimenti, e aumento salariale — Una vertenza aperta da un anno — Le rivendicazioni 


Il 23-24 agosto i 220 mila fer¬ 
rovieri italiani effettueranno 
un nuovo sciopero di 24 ore. 
il secondo in questo mese, do¬ 
po quello realizzato il 3-4 ago¬ 
sto e che ha visto compieta- 
mente bloccata la rete ferro¬ 
viaria italiana La nuova azio 
ne, proclamata dai tre sinda 
cati. è stata confermata dopo 
l'esito negativo che hanno fat¬ 
to registrare i colloqui svol¬ 
tisi nei giorni scorsi con il 
ministro dei Trasporti 
Vasta è in questi giorni la 
mobilitazione della catego¬ 
ria: assemblee, riunioni com 
partimentali e attivi si svol¬ 
gono in ogni provincia. Al 


Indagine ISRIL sulle retribuzioni 
nella piccola e media impresa 

Salario più basso 
agli operai occupati 
nelle aziende minori 


La situazione retributiva de¬ 
gli operai della piccola e me¬ 
dia industria viene analizzata 
in un'indagine dellTsnl (Isti¬ 
tuto studio e ricerche indù 
stria e lavoro) dedicata ai 
rinnovi contrattuali del pros¬ 
simo autunno 

Rilevato che nel 1969 il 45 
per cento degli occupali nel¬ 
le industrie manifatturiere ita 
liane svolgeva la propria at¬ 
tività in imprese con un nu¬ 
mero di dipendenti inferiore 
a 50. l'indagine pone a con¬ 
fronto le condizioni salariali 
medie dei lavoratori della pic¬ 
cola industria con quelle dei 
lavoratori delle grandi im¬ 
prese. 

La differenza di retribuzione 
tra la dimensione aziendale 
minima e quella massima e 
in media — afferma l'indagi 
ne — del 60 per cento e rag¬ 
giunge valori ancora più alti 
in settori quali quelli del ve¬ 
stiario, poligrafico e della 
gomma. In pratica, mediamen¬ 
te. la retribuzione mensile di 
fatto delle piccole imprese è 
di 121 mila lire, quella degli 
operai delle grandi imprese è 
di 201 mila lire. Inoltre la 
retribuzione minima di fatto 
delle piccole imprese è di 
515 lire/h pari a 88 mila lire 
al mese, mentre quella mas¬ 
sima per le grandi imprese 
è di 1469 lire/h pari a 252 mila 
lire al mese, con una diffe¬ 
renza di 165 mila lire mensili. 

Per quanto poi riguarda il 
rapporto tra la retribuzione 
media contrattuale con le re 
tnbuzioni medie di fatto, la 
indagine rileva che per le Im¬ 
prese che impiegano da 10 a 
100 operai la retribuzione di 
fatto supera quella media 
contrattuale del 45-50 per cen¬ 
to; per quelle che superano i 
mille operai, la differenza è 


del 135 per cento. 

Questi dati — sottolinea 
l’indagine — dimostrano l im 
portanza della contrattazione 
nazionale nella determinazio 
ne delle retribuzioni degli ad¬ 
detti alle piccole industrie in 
confronto a quelli dei grossi 
complessi dove i superminimi 
sono talvolta super ori al sa¬ 
lario contrattuale 

A rimarcare questo dato, 
l'indagine ricorda che tra il 
1968 e il 1971 si è avuto un 
aumento medio delle retribu 
zioni di 130 lire/h dì cui 85 
sono dovute alla contrattazio 
ne nazionale. In particolare 
gli operai delle imprese che 
occupano da 10 a 50 addetti 
hanno avuto un aumento me 
dio orario di 278 lire, men¬ 
tre per quelli delle imprese 
con oltre 1000 addetti l'aumen 
to è stato di 465 lire Di questi 
aumenti il 50 per cento è da 
attribuire alla contrattazione 
nazionale, per le piccole im 
prese, mentre per le grandi 
imprese solo il 30 per cento 
è attribuibile alla contratta¬ 
zione nazionale. Da questi 
dati l'indagine rileva la con 
traddizione esistente fra l'im¬ 
portanza rilevantissima delle 
imprese minori ai fini occu¬ 
pazionali e le condizioni sala 
riali più precarie degli occu 
pati delle stesse. « Il salvatag¬ 
gio delle piccole imprese » 
conclude l'indagine deve ve¬ 
nire da una diversa politica 
del credito che consenta di 
ottenere dei prestiti a tasso 
agevolato, dalla realizzazione 
di un sistema di « leasing » 
agevolato, dalla incentivazio¬ 
ne delle forme di cooperativa, 
dalla creazione di organismi 
finanziari In grado di racco¬ 
gliere il piccolo risparmio da 
destinare alle piccole im¬ 
prese. 


centro della discussione non 
solo il significato del recente 
atteggiamento negativo del go¬ 
verno. momento del più gene¬ 
rale e pesante attacco ai la¬ 
voratori voluto dalle forze pa¬ 
dronali e dal centro-destra, 
ma anche la necessità che Io 
sciopero sia preparato da un 
lavoro di chiarificazione, con¬ 
tro le prese di posizione della 
stampa cosiddetta di informa¬ 
zione, e dello stesso ministero, 
che ha tentato in un comuni¬ 
cato di addossare ai sindaca¬ 
ti la responsabilità della ri 
presa della lotta. 

La vertenza dei ferrovieri è 
iniziata circa un anno fa. Il 
9 settembre ‘71 infatti 1 smda 
cali presentarono una piatta¬ 
forma nvendicativa. frutto di 
un'ampia consultazione di ba¬ 
se. In essa, articolata in 9 ca¬ 
pitoli, oltre a miglioramenti 
di carattere economico e nor 
mativo si chiede l'approva 
zione di leggi e provvedimen 
ti necessari per avviare una 
riforma delle ferrovie che 
sappia privilegiare il traspor 
to pubbl.co, a vantaggio dei 
lavoratori, dei pendolari, del 
la rete meridionale, del setto 
re merci. I punti della piat¬ 
taforma più in particolare ri¬ 
guardano. l'ambiente di lavo 
ro. gli appalti, le qualifiche, 
un aumento di 15 mila lire 
mensili, l'abolizione di alcune 
norme « aziendali » 

La vertenza, durante la qua¬ 
le, fasi di trattativa si sono 
alternate a fasi di scioperi, 
generali e articolati per com 
partimento. sembrò raggiun 
gere una prima schiarita al 
l'inizio di quest'anno ailor 
chè si raggiunse un'intesa di 
massima in sede ministeriale 
I contenuti di tale intesa, 
vennero ripresi nel corso di 
successivi contatti fra le par 
ti e furono oggetto del lavoro 
di 5 commissioni tecniche 
miste composte cioè da sin¬ 
dacalisti e rappresentanti del¬ 
l'azienda incaricate di mette 
re a punto tempi modi e stru 
menti con cui realizzare le 
nuove conquiste I risultati 
cui erano giunte le commis 
sioni furono sottoposti a fine 
maggio ad una consultazione 
di base. I lavoratori espres¬ 
sero in assemblee il proprio 
giudizio positivo e dettero 
mandato ai sindacati per pas 
sare alla fase della realizza 
zione concreta Alcuni obietti¬ 
vi infatti potevano conside¬ 
rarsi conquistati, per altri era 
necessario un apposito dise 
gno di legge. In particolare 
erano rimasti insoluti I pro¬ 
blemi del finanziamento del 
piano pluriennale di investi¬ 
menti e si era registrato un 
diniego del governo sulla 
abolizione degli appalti e sul 
l’aumento di 15 mila lire 
Su tali questioni e su quel 
la relativa airaumento degli 
organici, sugli incaricati sono 
riprese nel luglio scorso le 
trattative con il ministro Boz 
zi. In questa sede il governo 
non solo ha ribadito il prò 
prlo no per obicttivi qualifi 
canti quali gli investimenti e 
gli appalti ma ha espresso 
una posizione più arretrata 
anche su altre questioni ri¬ 
guardanti il personale quali la 
Indennità di missione o 11 pre¬ 
mio industriale. 


Per non aver pagato gli stipendi di luglio ad alcuni dipendenti 

Il pretore di Merano condanna 
i dirigenti della Montedison 

I colpiti dall'odioso e ricattatorio provvedimento sono quasi tutti 
attivisti sindacali — La lotta per salvaguardare l'occupazione 


Dal nostro corrispondente 

MERANO. 16 

Mentre prosegue l'occupa 
zione della Montedison di Si 
nigo da parte dei lavoratori 
che con il drastico quanto di 
sumano provvedimento dei pa 
droni (che si inquadra dietro 
reufemistico termine di « ri 
strutturazione») si vorrebbe 
gettare sul lastrico con le 
loro famiglie, la sentenza 
emessa dal pretore di Mera 
no. dott Dusini, è venuta a 
sottolineare una volta di più 
— anche sul piano strettamen 
te giuridico legale — la giu 
stezza della lotta dei lavo¬ 
ratori ed a condannare il 
vergognoso comportamento dei 
padroni Montedison e dei loro 
scherani della locale direzio 
ne aziendale 

Questo risvolto giudiziario 
della difficile situazione della 
Montedison di Smigo è nato 
dall' inqualif’cabile comoorta 
mento dei dirigenti dello sta¬ 


bilimento che, nel corrispon¬ 
dere gli stipendi del mese di 
luglio al tecnici ed agli im 
piegati, era giunta al punto 
di richiedere che. nel perce 
pire lo stipendio, i dipendenti 
sottoscrivessero una dichia 
razione predisposta dagb stes 
si dirigenti A coloro che si 
rifiutavano Io stipendio non 
era stato corrisposto 
Contro tale comportamento 
chiaramente portato avanti In 
dispregio, non solo dei più 
elementari sentimenti umani, 
ma anche — sul piano stret¬ 
tamente legale — dello sta 
tuto dei diritti del lavora¬ 
tori. erano insorte le orga¬ 
nizzazioni sindacai’ denuncian 
do la direzione aziendale di 
Sinigo e Quella generale del¬ 
la Montedison 
Il pretore, sentite le parti, 
ha emesso una sentenza In cui. 
dono aver rilevato che « il da 
tore di lavoro non ha corri- 
snos'o gli stipendi del mese di 
luglio a numero nove impie¬ 


gati. di cui sette membri della 
direzione di sindacati di ca¬ 
tegoria» e che «tali atti di¬ 
scriminatori hanno recato 
pregiudizio agli interessati 
evidentemente a causa della 
loro attività sindacale.... ordì 
na alla direzione della SpA 
Montedison di Sinlgo Merano, 
la cessazione del comporta¬ 
mento illegittimo di cui in 
motivazione e la rimozione 
degli effetti » 

La direzione dovrà, quindi, 
corrispondere gli stipendi sen 
za fare discriminazioni e. se 
intendeva colpire i lavoratori 
che lottano per la difesa del 
posto di lavoro, per 11 pane 
delle loro famiglie, .anche sot¬ 
to questo profilo ha ricevuto 
la risposta che si meritava e 
si è sbagliata di grosso nel 
ritenere che la discriminazio¬ 
ne e la repressione potessero 
essere pagati. 

Gianfranco Fata 


A Parma sciolta l'organizzazione di marca corporativa 

I difendenti del Consorzio aarario 
scelgono la Federazione sindacale 

Un appello rivolto ai dipendenti dei Consorzi di tutta Italia per¬ 
chè « seguano l'esempio » — Fermo impegno per l'unità 


PARMA. 16 

I dipendenti del Consorzio 
Agrario della provincia di 
Parma, riunitisi in assemblea 
generale, hanno deliberato alla 
unanimità io scioglimento de. 
sindacato autonomo aziendale 
ed hanno invitato tutti i lavo 
ratori dei consorzi ad aderire 
alla Federazione sindacale 
CGIL CISL e UIL, impegnali 
dosi ad operare per costruire 
sollecitamente l'unità sindaca 
le organica. 

La deliberazione trae moti 
vazione dal-fatto che 11 sin¬ 
dacato autonomo dei consor¬ 
zi agrari — fino ad ora la pres¬ 


soché unica organizzazione 
sindacale dei settore — è sta 
to giudicato dai lavoratori 
uno strumento inidoneo alia 
difesa dei loro interessi imme¬ 
diati e permanenti, trattandosi 
di un organismo corporativo 
spesso dominato da chi gover¬ 
na I consorzi stessi Pertanto 
l’adesione in massa alia fede¬ 
razione sindacale CGIL CISL 
e UIL vuole significare — se¬ 
condo le conclusioni della as 
semblea — Impegno a portare 
avanti in modo unitario, con 
1 lavoratori di tutte le altre 
categorie, l’azione per la piena 
e garantita occupazione, per 
contratti di lavoro avanzati e 


moderni, per le riforme socia¬ 
li di struttura e in particola 
re quella dell’agricoltura, cioè 
di una economia particolar¬ 
mente soggetta alla politica 
fallimentare della Federcon- 
sorzi. 

In un comunicato conclu¬ 
sivo approvato alia unanimi¬ 
tà, la assemblea dei lavorato¬ 
ri del Consorzio agrario di 
Parma ha poi rivolto un ap¬ 
pello « ai lavoratori dipendenti 
di tutti gli altri Consorzi d’Ita¬ 
lia affinchè seguano l’esempio 
di quelli di Parma sciogliendo 
il sindacato autonomo e pas¬ 
sando alla CGIL, CISL e UIL » 


si basano spesso sull'appalto e 
il subappalto .lei «minori» 

In questa situasline di ar¬ 
retratezza pedagog.i-o orga¬ 
nizzativa e di confusione e 
arbitrio economico - finanzia¬ 
rlo, le Regioni sì sono trova¬ 
te il 1 aprile scorso ao «ere¬ 
ditare » — per via dei de¬ 
creti delegati - il comples¬ 
so e aggrovigliato mondo del¬ 
le colonie. Molte, purtroppo, 
per scarsa sensibilità al pro¬ 
blema o per :nudejiuatezza di 
forze disponibili, nanno mo¬ 
mentaneamente conservato lo 
« status quo » lasciando le co 
se come negli anni preceden¬ 
ti, quando « .mp^vano » le 
prefetture Altre, in ver* si so¬ 
no mosse temDestlvamente. 
con idee chiare, eo hanno 
cercato, pur nel pochissimo 
tempo a disposiz’cne. di In¬ 
tervenire intanto ner render¬ 
si conto di quanto venivano 
ad ereditare. Ci sono Regio¬ 
ni, come l’Emilia Romagna, 
alle quali non è stato conse¬ 
gnato neppure un elenco ag¬ 
giornato del numero e del ti¬ 
po di colonie agenti nel pro¬ 
prio territorio. E si pensi 
che TEmilla è la regione do¬ 
ve è in funzione 11 maggior 
numero di istituzioni infanti¬ 
li estive: circa 240 colonie 
marine e montane, che ospi¬ 
tano dagli 80 ai 100 mila bam¬ 
bini e che sono gestite per 
il 70% da enti morali, per 
il 20% da amministrazioni co¬ 
munali e provinciali, per il 
10% da aziende pubbliche e 
private. 

Il problema è delicato per¬ 
chè si tratta, da parte delle 
Regioni, di mettere ie mani 
in una materia dove finora 
ci si è mossi poco e male. 
Il fatto stesso che le colo¬ 
nie siano dipese finora dal 
ministero degli Interni, come 
una delle tante forme di « be- 
neficienza » pubblica, ha crea¬ 
to Incrostazioni — e, per 
quanto riguarda gli Interessi 
economici, qualcosa di più 
che « Incrostazioni » — che 
sarà difficile — anche se pos¬ 
sibile. necessario, urgente — 
eliminare. 

Da una parte le Regioni si 
sono trovate davanti ad una 
serie di enti che finora han¬ 
no considerato le colonie una 
fonte di guadagni fatti sulla 
pelle dei bambini, dall'altra 
hanno dovuto fronteggiare lo 
scarso interesse verso questa 
attività da parte di molti enti 
locali, non ancora conquista¬ 
ti alla convinzione che essa 
deve diventare uno del loro 
impegni più qualificanti Con¬ 
temporaneamente. contribui¬ 
scono ad « inquinare » la si¬ 
tuazione. l'atteggiamento del 
cittadini spesso persuasi che. 
il posto in colonia sia una 
elargizione per 'a quale st de¬ 
ve esser grati, anziché un di¬ 
ritto da pretendere e *ul qua¬ 
le esercitare un controllo de¬ 
mocratico 

Nuova normativa 

L’esemplo di quanto sta fa¬ 
cendo in questa direzione la 
Regione emiliana è interes¬ 
sante. 

Scartato a priori Patteggia¬ 
mento di subire e perpetuare 
lo status quo. l’assessorato al 
servizi sociali ha avviato no¬ 
nostante i limiti di tempo 
e la scarsità di personale 
una serie di interventi cono¬ 
scitivi e di merito Ha tro¬ 
vato. in questo, un serio aiuto 
da parte della maggioranza 
dei Comuni interessati, alcu¬ 
ni dei quali, come per esem¬ 
pio Modena. Reggio Emilia. 
Bologna. Forlì avevano già da 
tempo affrontato in prima 
persona la problematica orga¬ 
nizzativa. pedagogica e finan¬ 
ziaria delle colonie e dei cam¬ 
pi estivi. Pari sensibilità han¬ 
no dimostrato alcuni Comuni 
« ospitanti ». Un esempio per 
tutti: il Comune di Cesena¬ 
tico. che ha sul suo territorio 
ben 90 colonie, ha aperto l 
propri « Campi Robinson » agli 
incontri con i bambini delle 
colonie, contemporaneamente 
affrontando in modo efficace 
le necessità dei piccoli del 
luogo, i cui genitori sono Im¬ 
pegnati nel lavoro degli alber¬ 
ghi e del turismo (funziona¬ 
no a Cesenatico quest’estate 
ben 10 sezioni di scuola ma¬ 
terna a tempo pieno dalle 7 
del mattino alle 20 che han¬ 
no accolto tutti i bambini 
senza nessun'esclusione, più 
due Campi Robinson ed un 
asilo nido, tutti comunali) 

La Regione Emilia Romagna 
sta dunque lavorando seria 
mente e intensamente, sicché 
fra un mese o due sarà in 
grado di emanare un corpo 
di norme (sostitutive — per 
intenderci — di quelle pre¬ 
fettizie ispirate alla «bonifi¬ 
ca» del bambino) che rego¬ 
lamenteranno una più giusta 

— e democratica — distri¬ 
buzione del fondi e oriente¬ 


che atte a togliere l’aspetto 
deprimente del tipo caserma». 

Su questa via si troveran¬ 
no certamente ostacoli consi¬ 
stenti: dall’ente che guadagna 
nel « subappalto » dei bambi¬ 
ni, all'educatore convinto del¬ 
l'Indispensabilità della giorna¬ 
ta organizzata a colpi di fi¬ 
schietto; dal genitore che ac¬ 
cetta di essere lasciato fuori 
del cancelli, alla grande 
azienda orgogliosa dell’ordine 
e della « funzionalità» del prò 
pri locali asettici e masslfi 
canti. 

Scelta politica 

Il nocciolo del problema pe 
rò come giustamente sottoli 
neano ì compagni emiliani, sta 
nella scelta politica: i lavo¬ 
ratori, attraverso ì loro orga¬ 
nismi democratici ed in primo 
luogo gli enti locali, intendo 
no gestire le vacanze del loro 
figli, come un servizio socia 
le, togliendolo dalle mani di 
chi vorrebbe perpetuarne il 
carattere assistenziale e anti¬ 
democratico: molto buone e- 
sperienze da parte di Comu¬ 
ni e Province di sinistra già 
sono in atto e indicano con¬ 
cretamente che la direzione 
sulla quale ci si muove trova 
l’appoggio e il contributo del¬ 
la grande maggioranza dei cit 
tadinl. 

Marisa Musu 

Le assurdità della 
Confcommercio 
di Reggio Emilia 

E' preferibile che i commer¬ 
cianti paghino aliquote di IVA 
del 12 e 18 per cento, piuttosto 
che venga ottenuta una riduzio¬ 
ne del 6 per cento con un voto 
del Parlamento cui concorra il 
partito comunista: questo, in 
sintesi, è il pensiero dei massi¬ 
mi dirigenti dell'associazione 
commercianti di Reggio Emilia, 
espresso in una lettera inviata 
agli organismi regionali e na 
zionali del loro sodalizio. 

L'episodio, che mette in luce 
il carattere conservatore della 
Confcommercio e la sua subor¬ 
dinazione alle forze della re 
staurazione neo-centrista, è de¬ 
stinato a suscitare notevole scal¬ 
pore fra i commercianti reggia 
ni e fra gii stessi associati alla 
organizzazione moderata. 

I dirigenti dcfi’associaz'onr 
commercianti hanno lamenta 
to in sostanza, che la F1PE (la 
Federazione italiana piccoli eser¬ 
centi) abbia chiesto appoggio 
anche al PCI per la votazione 
di emendamenti che riducano la 
aliauota dellTVA. la nuova im 
posta che sta per entrare in 
vigore con la « riforma » tribù 
taria In una missiva di prote¬ 
sta hanno affermato che si trat¬ 
ta di « una prostituzione che non 
ha senso anche nel caso di suc¬ 
cesso della discutibile iniziativa. 
Anzi diremmo — continua la let¬ 
tera — che è più dannoso, nel 
auadro consuntivo delle nostre 
vicende, l’accoglimento piutto¬ 
sto che la repulsione ». 

QuesCuItima affermazione ha 
del grottesco: un'associazione 
che dovrebbe difendere gli inte¬ 
ressi delle categorie commercia¬ 
li. anche dai disesrni governati¬ 
vi di far gravare su di loro 
pesanti ed ingiustificate imposte, 
auspica, invece, con totale 
sprezzo dei propri associati. Io 
aggravamento del carico fisca¬ 
le. TI tulio in nome dell’antico 
munismo ed a sostegno dei par¬ 
titi del neo centrismo. 


Assicurazione 
auto: pagati 
490 miliardi 
incassati 516 

Le 98 compagnie di assieu 
razioni operanti in Italia (71 
nazionali e 27 estere) hanno in¬ 
cassato nel 1971 — secondo i 
dati dell’ANIA — dagli automo¬ 
bilisti italiani 516 miliardi di 
lire in premi e, di contro, han¬ 
no sborsato per i sinistri verifi¬ 
catisi 490 miliardi di lire. Il sal¬ 
do attivo di 26 miliardi di lire 
può considerarsi perciò l'anda¬ 
mento tecnico dell'esercizio del 
ramo, escluse naturalmente le 
voci di spese generali che le 
compagnie hanno dovuto affron¬ 
tare e di cui peraltro non si 
conosce l'esatta entità Lo Sta¬ 
to. dal canto suo. ha effettuato 
nel 1971 un « prelievo » sui pre¬ 
mi di assteurazione di 55.6 mi¬ 
liardi di lire; una tassa questa 
che, attraverso i complicali mec¬ 
canismi di polizza, va a ricade 
re anche suU’assicurala. 
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Alla disperata reazione dei familiari del professionista di Lanusei i banditi hanno risposto .facendo fuoco 

Mitra in pugno volevano sequestrare il medico 
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E' il figlio di un boss dell'edilizia 

Ricchissimo 


poi hanno perso la testa 


jesudre il iiieuitu ra p^ 0 j n centro 

sparato a raffica ■ i ' 


L’aggressione nel giardino della casa del dott. Vincenzo Loddo, un ufficiale sanitario ora in pensione - Armati di mitra e pistole e disposti a tutto - « Se starai calmo e ubbidirai 
non ti accadrà niente di male » • Ribellione istintiva e coraggiosa * Due degli uomini incappucciati puntano i mitra e fanno fuoco sul gruppo di persone uccidendo un loro com¬ 
pagno, la moglie e il fratello del dottore e un parente - Il bandito morto è stato identificato per Serafino Chessa - Enorme impressione • Le «nuove leve» del banditismo 


* * 1 

Quattro uomini armati lo hanno spinto a 
pugni e calci dentro un'auto - Difesa dispe¬ 
rata - Immobilizzata una guardia del corpo 
Nessuno è intervenuto - Posti di blocco 


Dal nostro inviato 

LANUSEI (Nuoro), 16 

Quattro morti, un uomo In 
fin di vita, un ferito: questo 
11 bilancio di uno dei più san¬ 
guinosi episodi di banditismo 
avvenuti in Sardegna negli ul¬ 
timi decenni. I banditi armati 
di mitra e coperti dal classi¬ 
co cappuccio nero, sono pene¬ 
trati ieri al tramonto in una 
villa periferica di Lanusei. per 
sequestrare il dottor Vincenzo 
Loddo un anziano ufficiale sa¬ 
nitario in pensione. Il medi¬ 
co e altri familiari si trova¬ 
vano in giardino, sotto un per¬ 
golato. per festeggiare due ni¬ 
poti arrivati dall’Argentina. 

Il capo dei banditi, mitra 
puntato, si è avvicinato al pa¬ 
drone di casa e lo ha invitato 
a seguirlo: «Vieni, se starai 
calmo e ubbidirai ai nostri 
ordini non ti succederà nulla 
di male ». Poi. rivolto ai pa¬ 
renti della vittima, il bandito 
ha dato un avvertimento: 

« Voi dovete solo stare calmi, 
e attendere notizie ». E’ anda¬ 
ta diversamente. 

Il vecchio medico ha oppo¬ 
sto resistenza, altri familia¬ 
ri si sono scagliati contro il 
bandito che aveva dato l’an¬ 
nuncio dell'imminente seque¬ 
stro. Ne è scaturita una col¬ 
luttazione violentissima. Gli 
altri due banditi, rimasti in¬ 
dietro. hanno puntato i mitra 
sul mucchio provocando una 
strage, e uccidendo il loro 
stesso capo. 

Perchè 
il medico? 

Queste le vittime: Attilio 
Loddo 76 anni, commercian¬ 
te, fratello del medico, mor¬ 
to sul colpo; Serafino Chessa. 
26 anni, da Orune. latitante 
ricercato per una serie di se¬ 
questri di persona, tra cui 
quello dell’avv. Alberto Maria 
Saba, segretario del PRI di 
Sassari* Alda Laconl. 49 anni, 
moglie del medico preso di 
mira dai fuorilegge, deceduta 
subito dopo il ricovero allo 
ospedale di Lanusei; Aldo Su- 
lis, di 40 anni, agricoltore, 
figlio di una sorella del dottor 
Loddo anche egli deceduto 
all’ospedale di Lanusei. 

Il principale bersaglio del 
banditi, il dottor Vincenzo 
Loddo è stato colpito da 
quattro pallottole alla regio¬ 
ne lombare, all’emitorace si¬ 
nistro. ad un braccio e ad 
un piede. Trasportato in eli¬ 
cottero a Cagliari è giunto 
alle 8,45 di stamane. 

Per l’intera mattinata il me¬ 
dico è stato sottoposto nella 
divisione chirurgica dell’ospe¬ 
dale civile, ad un difficile in¬ 
tervento da una equipe di sa¬ 
nitari. Versa in condizioni di¬ 
sperate. Il nipote Alfio Sulis 
di 48 anni appena rientrato 
dall’Argentina dopo 23 anni 
di assenza, per trascorrere 
una breve vacanza nella sua 
terra natale e rivedere il vec¬ 
chio padre e gli altri fratelli, 
è rimasto ferito leggermente 
ma ha subito un grave choc. 
Parla a stento e ogni tanto 
si interrompe lasciandosi an¬ 
dare a convulse crisi di 
pianto. 

« Chi avrebbe mal immagi¬ 
nato questa terribile tragedia 
— dice Alfio Sulis —. Era 
tutto cosi sereno, tranquillo 
Mai avremmo sospettato che 
i banditi stessero attuando 
un piano contro la nostra 
famiglia ». Purtroppo sono 
bastati pochi mesi per far 
dissolvere la tesi che il ban¬ 
ditismo sardo potesse esau¬ 
rirsi con Graziano Mesina. 
Giuseppe Campana e tutti 
Sii altri « big » catturati nel 
corso di discutibili operazio¬ 
ni di polizia. E non è valsa a 
niente la « mano forte », con 
rastrellamenti continui in ovi¬ 
li e paesi, con posti di blocco 
In ogni strada 

Lanusei. il capoIu *go dei- 
l’Ogliastra. una zona fertile 
della Sardegna cenfale. rie 
ca di vigneti e di o^stiame. 
è situato sulla ortense sar 
da. a pochi chilometri u 
Tortoli-Arbatax Si tratta di 
un posto ideale, di monta viti 
e mare A miglia*a in que 
sto periodo di Ferragosto -! 
affollano i turisti che or » 
vengono da oem parte dei 
l’isola, dal contenente e dal- 
l’estero. Banditi qui se r« 
sono sempre visti pochi Ui- 
sequestro nell’arco di un de¬ 
cennio e neppure tra i più 
clamorosi. La vittima era sta¬ 
ta liberata dopo eh* la fa¬ 
miglia aveva versato un ri¬ 
scatto minimo, otto milioni 
di lire. ET la prima volta, 
quindi, che in Oriiaslra si 
verifica un delitto cosi feroce 
e aggh’acciante Cosa ha mos¬ 
so i banditi 0 E per quali 
ragioni l’uomo da sequestrare 
era proprio il dottor Vin¬ 
cenzo Loddo? 

La vittima non - un fenda 
tarlo • dei pascoli, non ha 
sfruttato mai nessuno code 
di notevole stima nel paese 
e nel circondario, aveva mes¬ 
so da parte una discreta for¬ 
tuna lavorando duramente co¬ 
me ufficiale sanitario per una 
Intera vita In pensione da 
circa un anno il dottor Loddo 
aveva investito i suoi risoar- 
mi in uno stabile ancora in 
costruzione al rentrr della 
cittadina 

Quegli appartamenti doveva 
no servire a preparare un 
avvenire sicuro pe* i due 
giovani figli Andrea, che ha 
superato appena la naturiti 
classica e sta per iscriversi 
all’università di O'.'liari. e 
Rossella, studentesca magi¬ 
strale di appena 15 anni. E 
facile Intuire che un basista 
può avere Informato 1 ban¬ 
diti della sostanza patrimo¬ 
niale della famiglia Loddo: 


80-100 milioni sarebbe stato 
possibile recuperarli, magari 
ipotecando il palazzo in co¬ 
struzione. Il momento adatto 
alla esecuzione del piano (pre¬ 
parato senza tener conto evi¬ 
dentemente del dettaglio di 
una eventuale reazione da par¬ 
te della vittima) si e presen¬ 
tato ieri sera. 

Alle 20,30 la famiglia Loddo 
è riunita i nipoti Alfio e 
Amos, appena rientrati dalla 
Argentina, dove erano emi¬ 
grati alla ricerca di fortuna 
da oltre vent’anni. La villa, 
circondata da un piccolo par¬ 
co, si trova sulla parte alta 
del terreno, adiacente alla 
strada nazionale Lanusei-Arza- 
na-Nuoro, e vi si accede at¬ 
traversando due cancelli. 

Uno dei cancelli è rimasto 
aperto, in attesa dei due gio¬ 
vani figli del dott. Loddo e 
di altri invitati. Ad un certo 
punto la padrona di casa, 
la signora Alda, che provie¬ 
ne dalle cucine reggendo un 
vassoio e sta recandosi sul 
pergolato — dove attorno al¬ 
la tavola apparecchiata si tro¬ 
vano riuniti marito, nipoti e 
parenti — vede tre uomini 
mascherati superare indistur¬ 
bati i cancelli. La donna urla 
terrorizzata. I parenti si alza¬ 
no, intuendo che qualcosa di 
molto grave sta per accadere. 

Infatti, uno dei banditi si 
avvicina fulmineamente alla 
tavola, chiedendo al dott. Lod¬ 
do di seguirlo. Intervengono 
subito il fratello Attilio ed i 
nipoti del medico, che cer¬ 
cano con tutte le loro forze 
di opporsi al sequestro. Non 
c’è verso di fermare il ban¬ 
dito. Volano pugni e calci. Gli 
altri due malviventi rimasti 
a guardia davanti al cancello, 
ad una quindicina di metri 
di distanza, perdono la testa 
e sparano all’impazzata. Uno 
dei nipoti, Alfio, superato il 
cancello fugge in cerca di sal¬ 
vezza. Alcuni colpi di mitra lo 
raggiungono, per fortuna di 
striscio. 

Compiuta la strage i due 
banditi lasciano il loro capo 
sul terreno e si danno alla 
fuga nella vicina boscaglia. LI 
attende una « 124 » bianca 

La macchina e stata ritro¬ 
vata stamani a venti chilo¬ 
metri dal pae^e. Mentre tele¬ 
foniamo e in corso una mas¬ 
siccia azione di rastrellamen 
to che impegna poliziotti e ca¬ 
rabinieri provenienti da ogni 
parte della Sardegna. 

L’agghiacciante episodio 
odierno ribalta i termini del 
banditismo ogliastrino. ma è 
provato ormai che gli autori 
della strage provengono da al¬ 
tre parti, dalle zone piu in¬ 
terne e desolate. Chi è il ban¬ 
dito morto? Serafino Chessa. 
Ha cominciato la latitanza 
che era giovanissimo, ancora 
adolescente, e pare a causa 
di una « disamistade » tra la 
sua iamiglia e Peppino Cam¬ 
pana. La lite comincio agli 
inizi degli anni 60 II Campa¬ 
na venne arrestato per l’ucci¬ 
sione di uno zio di Serafino 
Chessa, e assolto dopo un 
periodo di carcere preventi¬ 
vo In un momento successi¬ 
vo il più famoso bandito di 
Orune st dette alla latitanza, 
poiché l’accusarono dell’assas¬ 
sinio, avvenuto durante una 
festa popolare, di Ignazio 
Chessa, fratello ventiduenne 
del bandito colpito a morte 
dai suoi stessi compagni la 
notte scorsa, nella tragica 
sparatoria avvenuta nel giar¬ 
dino di Villa Loddo. 
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Da sinistra: il dottor Vincenzo Loddo che i banditi hanno tentato di rapire e che è rimasto ferito gravemente; Il fratello 
del medico Attilio Loddo, ucciso dai banditi; Serafino Chess a massacrato a colpi di mitra dai compagni 


Barnard 
opera: 
muore il 
paziente 

CITTA’ DEL CAPO. 15. 

Il dodicesimo trapianto del 
cuore in Sudafrlca, effet¬ 
tuato dat professor Chri¬ 
stian Barnard, si è concluso 
oggi tragicamente prima an¬ 
cora della fine dell'interven¬ 
to, con la morte del pa¬ 
ziente. 

Fonti dell'ospedale Groote 
Schuur, dove avvenne il pri¬ 
mo trapianto di cuore della 
storia della medicina, hanno 
identificato il paziente per 
Martin Franzot di 53 anni, 
dirigente a riposo. 

L'intervento era comincia¬ 
to poco dopo la mezzanotte 
locale e doveva concludersi 
alle 8 di questa mattina. Il 
paziente è spirato sul tavolo 
operatorio alle 7. Il donatore 
era un mulatto di ventitré 
anni. Bay Luttlng, morto 
per lesioni cerebrali ripor¬ 
tate sabato in una rissa. 

A quanto si è appreso, il 
paziente morto era un ami¬ 
co del professor Barnard 
che ha compiuto un dispe¬ 
rato tentativo di salvarlo. 


Torna 
ubriaca 
e uccide 
il marito 

TORRE DE’ PASSERI. 16 

Un venditore ambulante 
di polli, Eugenio Di Miche¬ 
le, di 58 anni, abitante a 
Torre De' Passeri, In pro¬ 
vincia di Pescara, è stato 
ucciso a colpi di martello 
dalla moglie Concetta Nar- 
decchia, di 54 anni. 

Dopo il delitto la donna si 
è recata alla caserma del 
carabinieri ed ha detto ad 
un maresciallo: « Ho ucci¬ 
so mio marito, non sono pen¬ 
tita ». 

La Nardecchia è stata 
trattenuta In caserma men¬ 
tre i carabinieri sono an¬ 
dati in via Castagna. 

Secondo gli accertamenti 
fatti dalla polizia, la donna, 
prima di compiere il delitto, 
era stata a Popoli dove si 
era ubriacata. Successiva¬ 
mente, rientrata a casa la 
Nardecchia ha preso un 
grosso martello, del tipo di 
quello usato dagli spacca- 
tori di pietre, e ha assalito 
improvvisamente il marifo 
mentre dormiva colpendolo 
più volte alla festa. 



Da oggi a domenica 
la grande ondata 
del ritorno in città 

Anche ieri morti e feriti sulle strade o nel mare - A Parigi il Ferragosto 
più freddo e a Mosca il più caldo - Tragico bilancio di un nubifragio a 
Stoccarda: quaranta vittime • Domati gli incendi nella zona di Mosca 
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Queste storie — la cattura 
di campana e la fine di 
Chessa — confermano che il 
banditismo sardo mantiene 
sempre le sue profonde radi¬ 
ci pastorali, nasce dalla estre¬ 
ma arrrtratezza delle zone in¬ 
terne. dalla sofferenza dei 
giovani servi pasturi, costret¬ 
ti sin daU’mfanzia ad una 
vita senza prospettive, salvo 
quella della emigrazione E 
dimostra — la strage di La¬ 
nusei — che i problemi del 
banditismo non si sono spo 
stali di un millimetro al mas¬ 
simo le bande di sequestra 
tori appaiono meno esperte, 
addirittura improvvisate, si 
muoiono ed ag:se i.c pero 
con maggiore ferocia. 

Terribilmente sintomatico è 
il fatto che i due banditi 
siano partiti con le armi ca¬ 
riche: il che significa che era¬ 
no disposti ed usarle, anche 
a costo di sacrificare uno 
di loro. Diversamente da un 
certo tipo di bandito profes¬ 
sionista, che escludeva total¬ 
mente l’uso delle armi, mi¬ 
randosi a seguito di un man¬ 
cato sequestro, in attesa di 
migliore occasione, oggi le 
nuove leve del banditismo 
sardo sparano con facilità. 

Anzi, uccidono gli ostaggi 
che rifiutano di seguirli (co¬ 
me Io sventurato ing Baciali! 
nella tenuta di Sassari), o 
li sopprimono disperdendo 
ogni traccia (è il caso del¬ 
l’agricoltore Sias di Borore), 
una volta intascato l’alto prez¬ 
zo del riscatto E" chiaro che 
uccidendo i testimoni oculari 
è piu difficile alla polizia e 
alla magistratura trovare le 
prove In diverse occasioni 
l’ostaggio, restituito vivo ha 
collaborato olfrendo agli in 
quirenti la possibilità di in¬ 
serirsi nel complesso mecca 
nismo del sequestro 

Perciò II bandito, quasi 
sempre incensurato ed ! naf- 
ferrabile, proveniente da una 
società disgregata ed in pro¬ 
fonda crisi, si fa guardingo e 
crudele, diventa feroce nella 
esecuzione dei delitti. 

Giuseppe Podda 


Protesta 
in carcere 
a Sassari: 
^ feriti 


SASSARI. 16 

Venti detenuti. 19 agenti di 
custodia. 4 agenti di pubbli¬ 
ca sicurezza e 3 carabinieri 
sono rimasti leggermente fe¬ 
riti o contusi nel corso di taf¬ 
ferugli avvenuti nelle carceri 
di San Sebastiano durante la 
rivolta di una cinquantina di 
detenuti. Tra i contusi vi è 
anche il comandante il pron¬ 
to intervento dei carabinieri 
tenente Ambrogio Cau. Le 
prognosi per i feriti ed i con¬ 
tusi variano tra i 5 ed i 7 gior¬ 
ni di cura. 

La rivolta è scoppiata nel 
pomeriggio di ieri quando 
alle 14 una cinquantina di de¬ 
tenuti. al termine del periodo 
d’aria, si è rifiutata di far ri¬ 
torno nelle celle. I detenuti, 
sottolineando la giornata fe¬ 
stiva del Ferragosto, hanno a 
viva voce chiesto la riforma 
dei cod ! ci. la riforma carcera¬ 
ria e delle modifiche all’at¬ 
tuale trattamento. 

I detenuti. ridottis> di nu¬ 
mero. poiché diversi avevano 
fatto ritorno nelle celle., han¬ 
no ingaggiato dei furiosi cor¬ 
po a corpo con carabinieri e 
poliziotti 


Per trapianti 
inglesi 
reni 

dall’Irlanda 


LONDRA. 15. 

I reni delle vittime civili 
neli’Irlanda del Nord, rivela 
oggi YEtening News, da qual¬ 
che ’empo vengono impiega¬ 
ti per operazioni di trapianto 
In Gran Bretagna. 

II giornale, che cita uno dei 
direttori del «centro di di- 
stribuz.one di organi » di Bri¬ 
stol (centro che analizza la 
compatibilità dei tessuti del 
donatore e di colui che deve 
ricevere l’organo da trapian¬ 
tare), precisa che vari bri¬ 
tannici affetti da disfunzioni 
renali debbono la propria vi¬ 
ta agli organi prelevati da vit- 
Urne civili irlandesi. 

I reni vengono prelevati 
nell’ospedale Victoria di Bel¬ 
fast, dopo che se ne è avuta 
autorizzazione dai parenti 
delle vittime, e quindi tra¬ 
sportati in aereo a Londra 
dove vengono ripartiti In di¬ 
versi ospedali 


Ritorno del maltempo in 
parte dell’Italia, addirittura 
matto in alcune regioni della 
Europa dove si è registrato il 
Ferragosto più freddo o il più 
caldo che si ricordi. 

Rispetto al resto del conti¬ 
nente l’Italia può considerarsi 
fortunata poiché tranne il Pie¬ 
monte, dove si sono avuti tem¬ 
porali e bassa temperatura, 
per il resto il tempo è stato 
buono. 

Le previsioni per oggi ten¬ 
dono tuttavia a presentare 
un peggioramento della situa¬ 
zione metereologica: al nord 
e al centro, ma in particolare 
nelle regioni nord occidentali 
e tirreniche, ci saranno tem¬ 
porali anche di notevole in¬ 
tensità. con tempo variabile 
e alternanza di nuvolosità e 
di schiarite. Più stabili le con¬ 
dizioni del tempo «1 sud e 
sulle isole dove, fatta ecce¬ 
zione per la Sardegna interes¬ 
sata da una certa variabilità, 
il cielo continuerà ad essere 
sereno e la temperatura cal¬ 
da. Il termometro scenderà in¬ 
vece al nord e lungo la costa 
tirrenica. 

Nel resto d'Europa invece 
la situazione è stata ben più 
disastrosa Due record sono 
stati battuti: il Ferragosto più 
freddo degli ult mi cento an¬ 
ni a Parigi (16 gradi) e il 
Ferra p:ù caldo (fino a 

34 gradi) a Mosca, sempre 
degli ult'm: cento anni A Mo 
sca tutta la città esce lenta 
mente dai trauma degli in 
cendi dei boschi dei giorni 
scorsi che ora vanno spegnen¬ 
dosi. Per sei giorni la città 
è stata coperta da una spes¬ 
sa nuvola nera che solo ieri 
ha cominciato a diradarsi. 

Non ci sono state vittime 
umane, a quanto riferiscono 
i giornali. Parecchi i feriti, 
soprattutto fra 1 ventimila 
agenti, soldati e cittadini che 
spengono gli incendi lavoran¬ 
do a oltre 60 gradi di calo¬ 
re e affondando in due metri 
di cenere bollente. 

Un Ferragosto anche tragi¬ 
co. per molte zone. La tra¬ 
gedia peggiore è toccata alla 
Germania ovest: Stoccarda è 
stata colpita da un nubifra¬ 
gio di eccezionale violenza e 
di natura « tropicale ». Un me¬ 
tro di acqua in tutta la cit¬ 
tà; interrotti luce, gas e cir¬ 
colazione; circa una quaran¬ 
tina di vittime dai primi cal¬ 
coli. Tutto è avvenuto in po¬ 
chissimi minuti, dopo giorni 
di intensa umidità. 

In Italia il solito, cupo elen¬ 
co dei morti deila vacanza. 
Nelle prime ore del pome¬ 
riggio di Ieri l morti per In¬ 
cidenti stradali erano venti e 
dodici gli annegati. Cifre de¬ 
stinate a salire rapidamente 
ora che si prepara l’ondata 
del « ritorno »: centinaia di 
I migliala di auto che torneran¬ 


no a mettersi in faticosa mar¬ 
cia dopo la sosta di Ferra¬ 
gosto (per molti appena 24 
ore di orologio). La punta 
massima dei rientri in città 
si avrà il 19 e il 20 

Tranquillità assoluta nelle 
grandi città. A Roma, a tur¬ 
bare la quiete nel pomeriggio 
di Ferragosto (35 gradi al¬ 
l’ombra). c’è voluto un giova¬ 
notto di 18 anni che ha ru¬ 
bato una moto di grossa ci¬ 
lindrata di un capitano del¬ 
la «stradale»: due «Giulie» 
della Polizia Io hanno inse¬ 
guito per chilometri nella cit¬ 
tà deserta, sul filo dei 180 
all’ora, prima di catturarlo e 
portarlo a- Regina Coeli. A 
Trieste, malgrado il caldo, non 
si fa il bagno negli stabili¬ 
menti vicini alla città: il ma¬ 
schio di un pescecane fem 
mina pescato giorni fa. si ag¬ 
gira minaccioso per le acque 
lungo la riva e ha già attac¬ 
cato una barca. 

Annegamenti, salvataggi, fal¬ 
si allarmi ovunque. Il tra¬ 
ghetto Genova - Barcellona 
è fermo a Savona per l’an 
nuncio anonimo di una bom 
ba nella stiva: si sta cercan 
do. A Ponza è stato fortuno¬ 
samente riportato a terra un 
panfilo tedesco — il « Pira 
ta » — che aveva fatto nau 
fragio ai largo. A Foce Verde 
(La Spezia» due sub spezzi 
ni che si trovavano sul iuogo 
per ragioni di lavoro — Bru 
ho Monti e Rolando Beneforti 
- hanno salvato una lam: 
glia che stava annegando, do 
po che la barchetta su cui si 
trovava si era capovolta. 
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BOLOGNA — Un aspetto di Bologna deserta: mezzo milione sono al mare e il resto è in casa 
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STOCCARDA — Dopo il nubifragio (40 vittime) si tolgono i cumuli di grandine dalle strade 


Negli USA scrivono che danneggerebbe i polmoni 

PERICOLOSA LA LACCA PER I CAPELLI? 


NEW YORK. 15 
Le lacche-spray per capelli 
vengono per la prima volta 
denunciate come passibile 
causa di malattie dei polmo¬ 
ni: era da almeno dieci anni 
che se ne aveva il sospetto 
ma soltanto ora, in una pub¬ 
blicazione medica specializza¬ 
ta, Archives of environmental 
health (Archivi della salute in 
rapporto all’ambiente) la pri¬ 
ma, sia pur cauta, accusa ha 

? reso chiaramente forma ed 
contenuta in un articolo 
firmato dal dott. John Gowdy, 
indubbiamente un esperto in 
materia, visto che si interessa 
al problema da almeno un de¬ 
cennio in qualità di ricercato¬ 
re della sezione cosmetici del¬ 
la PDA (Food and drug ad- 
mlnistration), ente americano 
preposto al controllo dell'ali¬ 
mentazione e del prodotti far¬ 
maceutici ed affini. 


La malattia polmonare che 
potrebbe essere causata dalle 
lacche nebulizzate per capelli 
viene definita « tesaurosi » o 
« malattia di accumulo », do¬ 
vuta cioè alla ripetuta e con¬ 
tinua inalazione ed al conse¬ 
guente depositarsi nei polmo¬ 
ni di particelle plastiche e di 
altre eventuali sostanze più 
nocive. 

Le documentazioni finora 
disponibili capaci di provare 
resistenza e la diffusione del¬ 
la malattia, come lo stesso 
Gowdy ha ammesso, sono piut¬ 
tosto limitate, ma soltanto 
perchè le analisi chimiche og¬ 
gi in uso non sono tanto ac¬ 
curate, progredite e specializ¬ 
zate da poter individuare le 
minuscole particelle di lacca 
per capelli accumulate nel pol¬ 
moni. Soltanto quando 11 li¬ 
vello delle sostanze rapprese 
nell’apparato respiratorio è di- 
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ventato particolarmente alto, 
i raggi-X possono essere rela¬ 
tivamente d'aiuto. 

In base alle cartelle clini¬ 
che inviate però finora al- 
l'FDA da medici e da pazien¬ 
ti, la maggior parte delle vol¬ 
te le radiografie tendono a 
mostrare tracce analoghe a 
quelle della tubercolosi o di 
un cancro piuttosto diffuso. Si 
tratta però solo di un’equivo¬ 
ca apparenza, poiché un esa¬ 
me più attento rivela che la 
lacca, pur essendosi deposita¬ 
ta nei polmoni, non ha di so¬ 
lito provocato questo genere 
di malanni. 

Almeno per alcune donne, 
sembra comunque quasi ine¬ 
vitabile dopo anni di uso con¬ 
tinuo ed abbondante di «lac¬ 
ca per capelli », l’insorgere di 
disturbi polmonari e respira¬ 
tori di varia natura. Ed allo 


stato attuale delle ricerche 
è difficile dire se si tratta so¬ 
lo di disturbi circoscritti o 
se essi, colpendo una parte 
fondamentale e tanto delica¬ 
ta del corpo umano, non sia¬ 
no tali da avere ripercussioni 
molto più gravi, raramente ri¬ 
conducibili alla loro giusta 
origine, sul resto dell’organi¬ 
smo. 

Non appare errato prendere 
in considerazione anche le 
passibili conseguenze sulla 
funzionalità di organi perife¬ 
rici o « centrali » che risento¬ 
no direttamente di un catti¬ 
vo funzionamento dei polmoni 
e dei non Improbabili distur¬ 
bi cardiocircolatori che posso¬ 
no derivarne. 

Visto in questi termini, il 
cauto allarme che si ricava 
dall’articolo della rivista me¬ 
dica specializzata rischia di 
allargarsi a macchia d’olio. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18. 

Luciano Cassina, figlio di Ar¬ 
turo — l'uomo più ricco del 
capoluogo isolano — è stato 
rapito oggi in pieno centro, ed 
in un’ora di punta. Il seque¬ 
stro è avvenuto alle 13.15. al¬ 
l’incrocio con le vie Principe 
Belmonte e Michele Miragli®, 
proprio sotto gli uffici dell’im¬ 
presa Cassina. 

L’ing. Cassina era come sem¬ 
pre uscito dal suo ufficio e si 
avviava verso la propria auto, 
assieme al suo autista, Enzo 
Conigliaro di 36 anni, il quale 
gli faceva anche da guardia 
del corpo. Improvvisamente, si 
sono fatti incontro quattro uo¬ 
mini. Tre di questi tenevano in 
mano dei revolver, mentre il 
quarto impugnava un coltello 
a scatto. 11 Conigliaro, che pu¬ 
re era armato di una rivoltel¬ 
la. non ha potuto impugnare la 
sua arma e non gli è stato 
possibile far nulla di fronte al¬ 
ia minaccia degli aggressori. 

Tuttavia, il compito di que¬ 
sti non è stato dei più facili, 
specie se si tiene conto del 
fatto che tutto è avvenuto sofi 
to gli occhi di numerosissimi 
passanti e che le diverse per¬ 
sone che si sono affacciate ai 
balconi richiamate dalle invo¬ 
cazioni di aiuto lanciate dal 
Cassina, avrebbero potuto co¬ 
stituire un pericolo per la riu¬ 
scita del colpo. Il rapito, da 
parte sua, si è direso con tut¬ 
te le sue forze ed ha ingaggia¬ 
to con gli aggressori una sel¬ 
vaggia colluttazione protrattasi 
per quasi quattro minuti. Ab¬ 
battuto a furia di pugni, una 
volta a terra si è irrigidito per 
impedire ai rapitori di intro¬ 
durlo nell’auto con la quale 
sarebbe stato poi portato via. 

Infilatovi a viva forza, ha 
comunque continuato a dibat¬ 
tersi e ad opporre ogni forma 
di resistenza che gli fosse pos¬ 
sibile, anche all'interno del vei¬ 
colo. 

Mentre l’auto dei rapitori si 
allontanava, con uno sportello 
completamente spalancato, al 
suo interno il Cassina conti¬ 
nuava infatti a lottare. Dei nu¬ 
merosi presenti soltanto uno 
ha tentato di dar man forte a 
Luciano Cassina. il trentunen¬ 
ne Mario Di Fiore, gestore di 
una vicina autorimessa. 

I rapitori gli hanno però pun¬ 
tato addosso le pistole escla¬ 
mando: «Se fai un passo t’am¬ 
mazzo » e il Di Fiore non ha 
più osato intervenire. Comun¬ 
que. sia il garagista che gli 
altri testimoni, hanno riferito 
alla polizia che l’auto dei ra¬ 
pitori era una 124 blu. targata 
Siracusa. La targa è poi ri¬ 
sultata essere stata rubata 
qualche settimana fa. 

Subito tutti gli accessi della 
città sono stati sbarrati da nu¬ 
merosi posti di blocco. Avver¬ 
tito dell’accadulo e delle prime 
misure che erano state prese, il 
procuratore capo della repub¬ 
blica Pizzillo si è recato sul 
luogo dove è avvenuto il rapi¬ 
mento. Qui una nutrita folla 
di cittadini sostava ancora at¬ 
torno alle tracce delia collut¬ 
tazione svoltasi poche ore pri¬ 
ma: la giacca marrone chiaro 
del Cassina. la sua scanta de¬ 
stra, due paia di occhiali ed 
una rivista tecnica che giace¬ 
va sul selciato. 

Intanto gli agenti effettuava¬ 
no tutto attorno ogni possibile 
rilievo, nella speranza di tro¬ 
vare qualche impronta digitale 
utile alle indagini. 

Nel frattempo il capo della 
mobile palermitana. Mendolia. 
dopo aver presieduto una riu¬ 
nione in questura allo scopo di 
coordinare le operazioni e do¬ 
po aver richiamato dalle ferie 
numerosi agenti e funzionari, 
onde impiegarli nelle indagini, 
ha dato il via al proprio la¬ 
voro interrogando i due prin¬ 
cipali testi oculari: cioè il Co¬ 
nigliaro e il garagista Di Fio¬ 
re. Nello stesso tempo i diri¬ 
genti della ditta Cassina sono 
stati visitati da alcuni funzio¬ 
nari della mobile, i quali han¬ 
no richiesto l’eleneo completo 
dei dipendenti della ditta. Sem¬ 
bra infatti che i rapitori co¬ 
noscessero molto bene le abi¬ 
tudini di Luciano Cassina. sic¬ 
ché si vuol scoprire chi può 
averli informali a proposito. 

Bisogna infatti tener conto 
del fatto che da qualclv» tem¬ 
ilo a questa parte i Cassina ef¬ 
fettuavano i loro movimenti con 
la massima cautela, comuni¬ 
cando telefonicamente in ditta 
o a casa ogni loro spostamen¬ 
to. e non andavano in giro se 
non accompagnati da una guar¬ 
dia del corpo. In particolare, 
dopo il sequestro del figlio di 
Vassallo (il costruttore edilizio 
multimiliardario del quale eb¬ 
be modo di occuparsi l’antinia- 
fia) e per la liberazione del 
quale furono versati non meno 
di 150 milioni. Arturo Cassina 
ed i suoi figlioli si allarmaro¬ 
no decisamente. 

Comprensibili, perciò, le ap; 
prensioni dei Cassina. i quali 
vantano una situazione patri¬ 
moniale ben più vistosa di 
quella dei personaggi fin qui 
citati. 

Certo è. comunque, che la 
richiesta che avanzeranno i 
criminali al vecchio conte Ar¬ 
turo Cassina sarà piuttosto pe¬ 
sante. La florida situazione di 
questo industriale di origine co¬ 
masca non può essere infatti 
sconosciuta solo dai rapitori. 

II Cassina infatti — che è il 
primo contribuente di Paler¬ 
mo — oltre ad avere l’appalto 
della manutenzione della rete 
stradale e di quella fognaria 
palermitana (per avere il cui 
rinnovo fu pure disposto ad ab¬ 
bonare diversi miliardi di de¬ 
bito al Comune), possiede di¬ 
verse imprese di costruzioni 
edile e stradale, una compa¬ 
gnia di trasporti marittimi m 
una impresa edile in Svizzera. 

Mimmo Rumo 
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PAG. 6/echi e notizie 


l’Unità / giovedì 17 agosto 1972 


Ribadito in un discorso del segretario generale Corvalan 


Appoggio del PC al 
programma del 
presidente Allende 

La campagna anticomunista mira ad attizzare contrasti all’interno delia 
coalizione di Unidad Popular - Valore rivoluzionario dello sforzo di 
trasformazione economica del paese - L’infantilismo politico e le provo¬ 
cazioni del MIR - Contro gli pseudorivoluzionari lotta ideologica e politica 


Berlino: r«lljushin» precipitato 
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Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE. 16 

Nel corso di una seduta 
pubblica del Comitato centra¬ 
le sulle questioni agrarie, il 
segretario del Partito comuni¬ 
sta cileno. Corvalan. ha af¬ 
frontato a conclusione del suo 
rapporto gli avvenimenti di 
Hermida, il quartiere di ba¬ 
raccati dove la settimana scor¬ 
sa sono avvenuti sanguinosi 
scontri con la polizia. 

Giovedì prossimo si riuni¬ 
rà il Comitato centrale socia¬ 
lista, dal quale si attende la 
definizione delle posizioni del 
Partito socialista che con 
un sorprendente comunicato, 
qualche giorno fa dichiarò che 
11 ministro degli interni, so¬ 
cialista, non aveva nessuna re¬ 
sponsabilità per gli scontri, e 
plaudiva alle sospensioni del 
capo e del vice capo della po¬ 
lizia. decise dal presidente Al¬ 
lende. 

Il comunicato socialista non 
faceva parola delle provocazio¬ 
ni del MIR (il movimento 
della sinistra rivoluzionaria) e 
condannava l’azione della po¬ 
lizia. L’attacco del MIR al Par¬ 
tito comunista e il comunica¬ 
to del Partito socialista offri¬ 
vano la possibilità di svilup¬ 
pare la campagna anticomu¬ 
nista per attizzare contrasti 
all’interno della coalizione di 
Unidad Popuìar, possibilità 
che è stata ampiamente sfrut¬ 
tata dalla destra che concen¬ 
tra i suoi attacchi sul co¬ 
munista Vergara. sottosegre¬ 
tario agli interni. 

Dopo ima ampia esposizio¬ 
ne della situazione nella agri¬ 
coltura e dei compiti che stan- 


Jn fiamme 
le baracche 
di 120 
emigrati 
a Ginevra 


GINEVRA. 16 

Un salvadanaio in terracot¬ 
ta contenente 500 franchi di 
risparmi e qualche modesto 
oggetto in metallo, è tutto 
quanto è stato possibile salva¬ 
re da un violento incendio 
che ha distrutto ieri a Ginevra 
le baracche dove alloggiano 
120 operai stagionali stranieri, 
nella maggior parte italiani e 
spagnoli. 

L’incendio, propagatosi ra¬ 
pidamente al materiale ;n le 
gno con cui sono costruite le 
baracche, ha lasciato senzi al¬ 
loggio e con i soli abiti di 
lavoro 120 persone. Il fuoco 
si è infatti propagato mentre 
la maggior parte degli inqui¬ 
lini dei dormitori erano anco¬ 
ra al lavoro. I sinistrati sono 
stati provvisoriamente allog¬ 
giati nelle aule della scuola 
di Collonge, alla periferia di 
Ginevra, mentre alcune fami¬ 
glie delia zona hanno organiz¬ 
zato cucine di fortuna per gli 
operai. 

La municipalità di Collonge 
ha aperto una sottoscrizione 
per poter aiutare i sinistrati, 
che hanno perduto tutti i loro 
modesti beni nell’incendio. Le 
cause del sinistro sono ancora 
da accertare, ma si presume 
che il fuoco si sia sviluppato 
da una cucina a gas lasciata 
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no davanti alle mnsse e al 
comunisti per garantire l’ali¬ 
mentazione della popolazione 
e per cominciare l’opera di svi¬ 
luppo e di trasformazione del¬ 
le coltivazioni e del ralleva- 
mento del bestiame, il com¬ 
pagno Corvalan ha dichiara¬ 
to: « I lavoratori concentra¬ 
no la loro attenzione sullo 
sforzo che si rende necessa¬ 
rio in questo campo e che as¬ 
sume in questo momento un 
grande valore rivoluzionario, 
poiché la trasformazione eco¬ 
nomica del paese a spese del- 
rimpeerialismo e della oligar- 
chia e l’elevamento della 
produzione in tutti 1 setto¬ 
ri. permetteranno di accumu¬ 
lare forze per il rinnova¬ 
mento rivoluzionario delle 
istituzioni e di creare un nuo¬ 
vo Parlamento e un nuovo 
quadro giuridico. Proprio In 
questo momento il MIR cade 
nell’infantilismo politico fa¬ 
vorendo visioni caricaturali 
di una Assembea popolare, 
allo scopo di confondere i la¬ 
voratori. Il Presidente della 
Repubblica con una lettera in¬ 
dirizzata al partiti di Unidad 
Popular critica e respinge ta¬ 
li posizioni infantili, nel fon¬ 
do controrivoluzionarie, e 
traccia una linea di governo 
che appoggiamo risolutamen¬ 
te, perché realista e rivolu¬ 
zionaria. Il contenuto della 
lettera ha esasperato il MIR. 
che ha tentato in tutti 1 mo¬ 
di di propalare l’infamia se¬ 
condo la quale il governo na¬ 
sconderebbe propositi repres¬ 
sivi contro il popolo » 

« Per dare un aspetto di 
veridicità a questa menzogna 
— ha proseguito Corvalan — 
è stata montata la provoca¬ 
zione di Hermida. dove disgra¬ 
ziatamente è caduto un ope¬ 
raio in una sparatoria con la 
polizia. I fatti sono di do¬ 
minio pubblico e non c’è mo¬ 
do di sbagliarsi. Una cosa so¬ 
no i senza casa, un’altra sono 
i delinquenti e i provocato¬ 
ri. Questi ultimi cercano di 
far ricadere sul capo e sul 
vice capo della polizia. Il so¬ 
cialista Paredes e il comuni¬ 
sta Toro, e sul sottosegretario 
agli interni, compagno Ver¬ 
gara, la responsabilità dei do¬ 
lorosi avvenimenti. Noi co¬ 
munisti respingiamo con in¬ 
dignazione tali accuse. Noi 
esprimiamo la nostra solida¬ 
rietà a Paredes e dichiaria¬ 
mo In modo netto che non 
accetteremo che si scarichino 
calunnie e improperi su mi¬ 
litanti del nostro partito, 
provati rivoluzionari e fede¬ 
li funzionari del governo ». 

A questo punto l'assemblea 
ha salutato con grandi pro¬ 
lungati applausi I compagni 
Toro e Vergara, presenti alla 
presidenza. 

Corvalan ha continuato: « li 
Comitato nazionale di Unidad 
Popular ha detto opportuna¬ 
mente la sua parola su que¬ 
sti avvenimenti, mettendo in 
chiaro, tra l’altro, che razio¬ 
ne della polizia corrisponde¬ 
va a un ordine giudiziario e 
non era diretta contro la po¬ 
polazione dello accampamen¬ 
to. Per questo, senza preoc¬ 
cupazione di ammettere 
la possibilità di errori com¬ 
messi dalla polizia, vogliamo 
dichiarare nello stesso tempo 
che respingiamo le posizioni 
del MIR sugli avvenimenti, 
che mirano ad attribuirne al¬ 
la polizìa la totale responsa¬ 
bilità. Nonostante si tratti di 
una polizia formata durante 
i regimi passati, nonostante 
sia un corpo non precisamen¬ 
te costituito da combattenti 
rivoluzionari, salvo che nel ca¬ 
so dei suoi più alti capi e di 
alcune probabili eccezioni, non 
ci si può dimenticare che mol¬ 
ti uomini si sono giocati la 
pelle difendendo il governo, 
scontrandosi con i lazzaroni 
dei quartieri alti, e che mol¬ 
ti di loro caddero assassina¬ 
ti dal delinquenti del VOP 
(il gruppo terrorista estremi¬ 
sta catturato in combatti¬ 
mento. che uccise l’ex mini¬ 
stro degli interni democristia¬ 
no nell'estate del 71 »>). 

a Per quanto riguarda gli e- 
stremisti di sinistra abbiamo 
detto e ripetiamo oggi che 
combattiamo le loro posizio¬ 
ni sul terreno ideologico e 
politico e che non favoriamo 
contro di essi misure repres¬ 
sive. Sono piuttosto alcuni di 
loro che vanno utilizzando 
ogni sorta di mascheramenti 
e provocando misure di que¬ 
sto tipo per indurre alcuni 
settori del popolo allo scon¬ 
tro con il governo, ispiran¬ 
dosi alla idea da esaltati che 
in questo modo potranno 
aprire una alternativa rivo¬ 
luzionaria. giacché essi nega¬ 
no che una prospettiva rivo¬ 
luzionaria s.a stata aper¬ 
ta con la vittoria di Unidad 
Popular nelle elez.oni del 1970 
L’anticomunismo è la prm 
cipale bandiera deirimperiah- 
smo e dei reazionari nei loro 
tentativi di dividere il popo¬ 
lo. Associandosi all’anticomu- 
nismo. il MIR fa il gioco del¬ 
la destra, dei nemici dei go¬ 
verno e della rivoluzione ci¬ 
lena. Per questo ci preoccu¬ 
pa che l suoi atteggiamenti 
pseudorivoluzionari trovino 
una certa eco Questo rappre¬ 
senta un grande pericolo, a 
proposito del quale chiamia¬ 
mo il popolo a vigilare Di¬ 
ciamo francamente che tutto 
se ne andrebbe aliarla se lo 
orientamento politico traccia¬ 
to nella lettera del Presiden¬ 
te della Repubblica rimanes¬ 
se sulla carta. Nello stesso 
tempo sappiamo che 1 partiti 
di • Unidad Popular sono ca¬ 
paci di unirsi attorno al pro¬ 
gramma del governo e che 11 
presidente della Repubblica, 
con l’appoggio del partiti del¬ 


la coalizione, è capace di man¬ 
tenere fermamente nelle sue 
mani il timone, in piena coe¬ 
renza con le Idee espresse 
nella citata lettera». 

La lettera di Allende richia¬ 
mava 1 dirigenti, il popolo e i 
militanti di Unidad Popular 
alla coesione politica e alla di¬ 
sciplina intorno al gran¬ 
di compiti della attuazione e 
dello sviluppo delle riforme, 
della struttura della produ¬ 
zione e del suo aumento; a 
prepararsi alla battaglia elet - 
torale e a vincere le elezioni 
del marzo ’73 

Guido Vicario 








u 






-1 BERLINO — Un ammasso di rollami Inceneriti: tulio quello che resta dell'aereo precipitato 

IGNOTE LE CAUSE DEL DISASTRO 


Il ministro dei Trasporti della RDT ha comunque affermato che «l’aereo era in perfette con¬ 
dizioni di volo. L’equipaggio era altamente qualificato e con una lunga esperienza» - Delle 156 
vittime ben 98 provenivano da Dresda - I racconti dei testimoni oculari. Solidarietà e cordoglio 


Nostro servizio 

BERLINO. 16 
Sono ancora in corso nella 
RDT le indagini tempestiva¬ 
mente avviate ! 1 giorno stes¬ 
so, sulla sciagura aerea che 
lunedi scorso è costata la v: 
ta a 156 persone L’aereo, co¬ 
me abbiamo già riferito nel¬ 
le ultime edizioni di marte¬ 
dì. si è schiantato al suo'o 
poco dopo il decollo, a solo 
qualche decina di chilometri 
a sud di Berlino. 

L’aviogetto che faceva ser¬ 
vizio « charter » per la socie¬ 
tà Interflug. un modernissi¬ 
mo quadrigetto sovietico del 
tipo « Iljushin 62 », era de¬ 
collato regolamente alle ore 
17 dall’aeroporto di Schone 
feld. nel pressi della capitale 
della Germania orientale. A 
bordo avevano preso posto. 


oltre agli otto membri del¬ 
l’equipaggio, 148 passeggeri 
tutti cittadini della Germania 
democratica, diretti ai centro 
balneare di Burgas in Bùlga- 
ria. per trascorrere un perìo¬ 
do di vacanze. Pochi minuti 
dopo il decollo, l'aereo perde¬ 
va improvvisamente quota e 
scompariva dagli schermi ra 
dar della torre di controllo. 

« Erano le 17.08 — ci rac¬ 
conta una contadina, testi mo 
ne oculare della tragedia — 
ho sentito i motori di un aereo 
urlare in modo Inconsueto, 
poi. dietro le cime di quel 
pini l’ho visto spuntare. L’a^ 
reo volava ad un’alteza di 
200. 300 metri e sembrava vo 
lesse atterrare. AH’improvvi 
so ho sentito una detona¬ 
zione secca, ma non ho visto 
fiamme, poi un'altra più fra¬ 
gorosa e poi... (qui si inter¬ 


rompe, e visibilmente com¬ 
mossa dalla spaventosa scena 
che ha ancora Impressa negli 
occhi)... poi è stato il fini¬ 
mondo » 

« Ho visto piovere seggio'! 
ni. assieme alle persone e al¬ 
le valigie ». ci racconta un 
altro testimone oculare che 
stava pescando in un laghet 
to vicino al luogo della tra¬ 
gedia. « In tutte le direzioni 
sono stati proiettati pezzi ili 
lamiera, timoni, motori. Poi 
c’è stato un colpo sordo; la 
parte anteriore della fusoliera 
si è schiantata al suolo, là 
dietro quel cespuglio», ed in¬ 
dica un mucchio di rotta¬ 
mi deformi nel mezzo di un 
prato. «Altre parti dell’aereo 
sono cadute nel lago. Ho vi 
sto schizzi d’acqua alti dieci 
metri. Sono riuscito a recu 
perare un pullover rosso ed 


una bambola caduta a pochi 
metri dalla mia barca », con¬ 
tinua a raccontarci il pesca¬ 
tore con voce '-taccata, coni»* 
se stesse parlando a se 
stesso 

E’ uno spettacolo veramen¬ 
te apocalittico quello che si 
offre al nostri occhi Resti 
dell’aereo e delle persone a 
bordo sono stati proiettati in 
un’area di due chilometri qua¬ 
drati. su un prato cosparso 
di cespugli che confina con 
un fitto bosco di pini e con 
una catena di laghi. 

Il meccanismo di soccorso 
è scattato qualche minuto do¬ 
po la catastrofe. I primi a 
giungere sono stati i vigili del 
fuoco di Konigswursterhau- 
sen. una cittadina situata a 
7 chilometri dal luogo del di 
sastro. Contemporaneamente, 
messi in allarme dalla torre 


Il campionato del mondo di scacchi 

14“ partita: 
il pari dopo 
alcuni errori 
da dilettanti 

Ora il punteggio è 8,5 a 5,5 in favore del!'ame~ 
ricano Fischer — Il prossimo incontro oggi 
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14* parlila: i bianchi sono di Fischer, i neri di Spassky 


REYKJAVIK. 16 

E’ finita in parità la 14. partita tra 
Boris Spassky e Bobby Fischer per il 
campionato del mondo di scacchi: ora lo 
sfidante americano conduce per 8.5 a 5,5. 
Ancora una volta, come gli è accaduto 
di sovente nel corso di questo campio¬ 
nato. il campione sovietico ha commesso 
un errore che gli è costato la vittoria. 
Un errore, a detta degli esperti, che un 
maestro non dovrebbe commettere. La 
verità è che Spassky è molto nervoso e 
neanche la presenza in sala, durante la 
partita, della moglie Larissa gli ha ri¬ 
sollevato il morale. 

Come si ricorderà il campione uscente 
aveva chiesto per questa partita un bre¬ 
ve rinvio, accordato dall’arbitro, perché 
si sentiva male Molti però hanno pensa¬ 
to ad un malanno di ordine psicologico e 
lo stesso Fischer ha protestato sostenen 
do che il certificato medico esibito dal 
sovietico era troppo generico e che in 
verità il campione voleva solo prendere 
tempo. L’arbitro tedesco ha respinto que¬ 
sto reclamo mettendo l’accento sulla 
€ mancanza d’educazione dell’americano ». 

Queste sono le mosse (40) che hanno 
portato al pareggio in questa 14. partita, 
che. a detta dei grandi maestri, è stata 
una delle più brutte giocate in questo 
campionato. Il commento che riportiamo 


c del gran maestro sovietico Jakov Ro- 
knlin. 

1) C2-C4 E7-E6; 2) G1-F3 D7 D5: 3) 
D2D4 G8F6; 4) B1-C3 F8 E7; 5) C1-F4 
0 0 . 

Il classico proseguimento in regina di 
Gambito è considerato alfiere G5, come 
ha giocato Fischer nella 12.ma partita. 
Ma questa volta il pretendente cerca nuo¬ 
vamente una nuova via per utilizzare lo 
elemento deU’imprevedibile come como¬ 
do fattore psicologico. 

6) E2-E3 C7-C5. 

A sua volta Spassky compie con I neri 
una svolta strategica, utilizzando la dito 
sa Tarrash a lui ben nota. 

7) D4XC5 B8-C6; 8) C4XD5 E6XD5; 
9) FI E2 E7XC5; 10) 0 0 C8 E6: II) A1C1 
A8C8; 12) A2 A3 H7 H6: 13) F4 G3 Cà 
B6; 14) F3E5 C6 E7; 15) C3 A4 F6-E4; 
16) C1XCS E6XC8. 

Le figure dei neri sono disposte armo¬ 
nicamente, l’unica debolezza è quella del 
pedone D5 Riuscirà Fischer ad utilizzare 
questo bersaglio per il proprio attacco? 

17) E5-F3 C8D7; 18) G3-E5 D7XA4; 19) 
DJXA4 E7-C6; 20) E5 F4 D8 F6- 21) E2 
B5 F6XB2; 22) B5XC6 E4 C3. 

In modo del tutto inatteso e con una 
forte manovra viene capovolta la strale 
già dei bianchi. Anziché prendere la torre 
su Cfi. Spassky attacca improvvisamente 


la regina dei bianchi. E dopo la sua sor 
tita si possono cambiare le regine e con¬ 
servare un pedone in più. A che cosa 
aveva pensato Fischer? 

23) A4 B4 B2XB4; 24) A3XB4 B7XC6; 
25) F4-E5 C3B5: 26) Fl-Cl F8 C8 27) F3 
D4 F7-F6; 28) E5XF6 B6XD4. 

In una situazione difficile Fischer trova 
l'unica via che gli può dare la possibilità 
dopo una serie di scambi di riguadagnare 
il pedone perduto e di stabilire un equi¬ 
librio materiale. Solo una profonda analisi 
potrà dimostrare se a disposizione di 
Spassky vi era una mossa più forte di 
quella compiuta con F6 alla ventiset¬ 
tesima. 

29) F6XD4 B5XD4; 30) E3XD4 C£B8; 
31) Gl-Fl B8XB4; 32) C1XC6 B4XD4. 

La reciproca eliminazione dei pedoni 
porta gradualmente ad una situazione do¬ 
ve né luna né l’altra parte hanno possi 
bihtà di vincere. 

33) C7-A6 G8F7; 34) A6XA7+ F7-F6: 
35) A7-D7 H6H5: 36) FI E2: G7-G5: 37) 
E2E3 D4-E4+ * 38) E3-D3 F6 E6; 39) D7- 
G7 E6-F6; 40) G7 D7 F6-E6. 

In questa situazione di assoluta parità 
(con materiale minimo) i rivali decidono 
giustamente di concordare la patta. La 
quindicesima partita si giocherà domani. 
Coi bianchi giocherà il campione del 
mondo. 
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Il campiont dal mondo Boris Spassky con la moglla 


di controllo, giungevano 130 
autoambulanze da Berlino e 
da Potsdam, con a bordo me¬ 
dici e infermieri. Venti minu¬ 
ti dopo il primo allarme, si 
trovavano sul luogo cinque sa 
le operatorie e una banca del 
sangue. 

Quattrocento vigili del fuo¬ 
co avevano intanto iniziato 
l’arduo lavoro dello spegni¬ 
mento dei numerisi focolai 
d'incendio; lavoro che si prò 
traeva sino a notte inoltra¬ 
va. L’aereo aveva i serbatoi 
pieni di kerosene. Alle 18. ap¬ 
pena cinquanta minuti dopo 
la sciagura, una commissione 
di indagine governativa capeg¬ 
giata dal ministro dei Tra¬ 
sporti della RDT e formata 
da un gruppo di esperti, era 
già al lavoro, con il compito 
di procedere all’identificazio¬ 
ne delle vittime e di ricostrui¬ 
re le cause del disastro. 

Man mano che le vittime 
venivano identificate, con lo 
aiuto anche della lista dei 
passeggeri fornita dalla com¬ 
pagnia aerea, venivano avver¬ 
tite le famiglie. Particolarmen¬ 
te colpita dalla sciagura è sta¬ 
ta la provincia di Dresda, da 
cui provenivano ben 98 dei 
passeggeri. Si tratta per lo 
più di operai e contadini che 
partivano per le vacanze. Se¬ 
condo informazioni raccolte 
sul luogo, sarebbero oeriti in¬ 
teri gruppi familiari. 

I lavori di recupero, che 
all'alba di martedì sono stati 
portati avanti da sommozza¬ 
tori sui fondali dei laghi, si 
sono rivelati particolarmente 
difficili 

La presidenza del Consiglio 
dei ministri della RDT, riuni¬ 
tasi ieri in seduta straordina¬ 
ria, ha trasmesso il commos¬ 
so cordoglio del governo alle 
famiglie colpite dalla sciagu¬ 
ra ed ha preso misure im 
mediate affinchè esse venera 
no appoggiate materialmente 
e moralmente. Nel corso 
della seduta la presidenza 
del Consiglio dei ministri, 
dopo aver ascoltato un rap¬ 
porto del ministro dei Tra¬ 
sporti sulle misure di soccor¬ 
so intraprese, ha auspicato 
che vengano concluse rapida¬ 
mente le indagini di accerta¬ 
mento sulle cause che hanno 
provocato il disastro. 

Nulla si sa ancora sulle 
cause della catastrofe. Il mi¬ 
nistro dei Trasporti, capo del¬ 
la commissione di Inchiesta, 
mantiene su questo punto il 
massimo riserbo sinché non 
saranno completate le indagi¬ 
ni degli specialisti Egli ha 
tuttavia tenuto a precisare, 
nel corso dì una conferenza 
stampa, che l’aviogetto ave¬ 
va subito regolarmente tutti 
I controlli prescritti dalle 
norme governative di manu¬ 
tenzione e che. quindi, al mo¬ 
mento del decollo era in per¬ 
fette condizioni di volo. Quan¬ 
to al personale di bordo, ha 
sottolineato il ministro, si 
trattava di un eqmpaegio al¬ 
tamente qualificato con lun¬ 
ga esperienza d ; volo. Il ca¬ 
pitano Heinz Pfaff. di 51 anni, 
prestava servizio presso l’in- 
terflug dal 1956 ed aveva ri¬ 
cevuto un’eccellente istruzio¬ 
ne sugli aerei di tipo « Ilju- 
shin 6*>» 

Continuano intanto a perve¬ 
nire al governo della RDT te¬ 
legrammi di cordoglio e di so¬ 
lidarietà da tutte le narti del 
mondi*: telegrammi di condo¬ 
glianze sono giunti dai go¬ 
verni dell’Unione Sovietica. 
Polonia. Bulgaria. Cecoslovac¬ 
chia Ungheria. Finlandia. Ro 
mania. Numerosi ambasciato- 
ri tra cui quelli della Cina, 
del Vietnam, della Jugosla¬ 
via. di Cuba hanno espresso 
al governo della RDT e alle 
famiglie delle vittime le più 
vive condoglianze a nome dei 
loro governi. 

Anche il presidente della 
Repubblica Federate Heine- 
mann ha inviato ur messag¬ 
gio di cordoglio al presiden¬ 
te del Consiglio di c tato. Wal¬ 
ter Ulbrìcht A Berlino Ovest 
il Senato ha disposto che og 
gl vengano calate a mezz’asta. 
In segno di iJtto. le bandiere 
degli edifici pubblici. 

I funerali verranno celebra¬ 
ti a spese dello Stato lunedi 
prossimo, giorno per 11 qua¬ 
le è stato decretato 11 lutto 
nazionale. 

a. s. 


La « numismatica » 
per giustificare 
l'apologià 
del fascismo 

Cara Unità, 

ho letto in questa rubrica 
la lettera « Non è anche que¬ 
sta apologia di reato? », sullo 
scandalo della vendita pubbli¬ 
ca delle medaglie raffiguranti 
Mussolini ed Hitler . Ho volu¬ 
to sincerai mi anch’io della 
veridicità della segnalazione 
che avete pubblicato. La cosa 
è purtroppo vera! Allora mi 
chiedo• perchè non si è pro¬ 
ceduto (e non si procede) 
contro i venditori o, ancor 
meglio, contro il fabbricante 
di questa porcheria? 

Non si venga a parlare di 
problema che attiene alla « nu¬ 
mismatica », perchè questa 
non può coprire una così... 
scoperta apologia del fasci¬ 
smo, dei suoi emblemi, ecc. 
(Nel retro delle due medaglie 
di Mussolini c’è la scure at¬ 
torniata dalle verghe del fa¬ 
scio littorio e anche la frase 
« Meglio vivere un giorno... », 
con quel che segue). 

lo penso che la lettera cui 
facevo cenno all’inizio, sia 
stata letta da almeno un par¬ 
lamentare: non potrebbe esse¬ 
re presentata una interpellan¬ 
za ai ministri competenti per¬ 
chè assolvano al loro dovere 
che è semplicemente quello di 
impedire questo sconcio e pu¬ 
nire i responsabili? 

GIACINTO BASSI 
(Imola - Bologna) 


Il problema 
sportivo 
e associativo 
del karaté 

Abbiamo seguito con interes¬ 
se la polemica sorta dall’arti¬ 
colo «Il judo a Monaco in kimo¬ 
no nero?» apparso su «l'Unità» 
il 19 luglio. A dire la verità ci 
sembra che, sìa la lettera del- 
l’avv. Ceracchini del 25-7, che 
quella di « alcuni karateka di 
Milano » del 27-7, confermino 
quanto scritto dal giornalista 
Musumeci. 

Scarso livello tecnico della 
FJK. 

Ebbene come si può defini¬ 
re il livello tecnico di una 
Federazione, sorta nel 1955, 
che fino al 1970 non ha ri¬ 
portato nessun successo di ri¬ 
lievo in campo internazionale 
con ben 300 società affiliate? 
(parole dell’avv. Ceracchini). 
Il che significa dai 25.000 ai 
35.000 praticanti, cifra che 
sembra assurda data l'attua¬ 
le divulgazione del karaté, a 
meno che non si tratti di «mi¬ 
cron-società. 

Nella rivista a Karaté », or¬ 
gano della FIK, dei mesi apri¬ 
le-maggio '72, si può leggere 
testualmente: «... le rappre¬ 
sentanze nazionali di Paesi nei 
quali la specialità della quale 
ci occupiamo è da lungo tem¬ 
po praticata, si sono presenta¬ 
te sul talami del palazzo de 
Coubertin di Parigi con otti¬ 
mi numeri in mano per con¬ 
seguire la vittoria o dei buo¬ 
ni piazzamenti, con delle pos¬ 
sibilità. pertanto, ben maggio¬ 
ri di quante ne potesse van¬ 
tare la nostra squadra il cui 
curriculum in campo inter¬ 
nazionale è più modesto e 
senza precedenti di grandissi¬ 
mo rilievo... ». 

Senza precedenti finche non 
sono entrati nella FIK degli 
atleti di grande valore co¬ 
me Parise e Falsom che pre¬ 
parati, guarda caso, dal mae¬ 
stro Shirai, consulente tecni¬ 
co della FESIKA, avevano già 
vinto i campionati europei 
del 1968, 1969, 1970 e si era¬ 
no falli onore ai campionati 
di Città del Messico. 

A quel tempo, i suddetti 
atleti, erano definiti dalla FIK 
« ... non ben identificati kara¬ 
teka delle brume del nord... » 
ed i loro successi, che pure 
onoravano lo sport del nostro 
Paese, non venivano nemme¬ 
no presi in considerazione. 

Ed a questo punto, anche 
con atleti che hanno appor¬ 
tato il bagaglio tecnico ap¬ 
preso dal maestro Shirai, co¬ 
me conta di progredire la 
FIK? 

Nella Fesika abbiamo il 
maestro Shirai, cintura nera 
6’ dan, che. nonostante la 
perdita improvvisa degli atleti 
suddetti, è riuscito a formare 
una squadra che ha riportato 
i seguenti risultati: 

1’ e 2’ posto individuale ai 
campionati europei 71; 3’ po¬ 
sto a squadre ai campionati 
europei 71; 2 J posto al torneo 
Interville, Lione 22-5-71; 4 * po¬ 
sto al campionato mondiale 
Shotokan 1971 a Tokio. 

Il maestro Shirai. ricono¬ 
sciuto m tutto il mondo co¬ 
me uno dei migliori atleti e 
istruttori, ha chtamalo in Ita¬ 
lia nel 1968 il maestro Naka- 
yama c.n. 8 * dan, la massima 
autorità nel mondo del ka¬ 
raté; periodicamente, in oc¬ 
casione di stage o allenamen¬ 
ti collegiali, viene chiamato il 
maestro Kase c.n. 7° dan. il 
più grande karateka virente; 
sono venuti in Italia i mae¬ 
stri Enoeda e Kanazaica e 
recentemente il maestro Ni- 
shiama c.n. 7" dan capo i- 
struttore JKA negli USA. 

La FIK, che fino al 1970 
con i sui « grandi maestri » 
non esisteva agonisticamente, 
che cosa può proporre in 
cambio? La seconda questio¬ 
ne: ta lettera dei karateka di 
Milano conferma i « molivi 
squisitamente personali » del 
distacco dal maestro Shirai. 

Nella lettera si legge «...non 
per motivi personali ma per 
rifiutare il sorgere di un ra¬ 
cket del karaté dove è più 
considerato chi è più fedele 
(leggi sottomesso) al grande 
maestro.. ». 

Ora ci sembra che il loro 
distacco dimostri che, nono¬ 
stante fossero proprio i me¬ 
no fedeli (o sottomessi), a 
quello che definiscono ironi 
camente il grande maestro, 
fossero i più considerati. 

Vorremmo sottolineare che 
chi studia una disciplina o 
si dedica ad un'arte per 15- 
20 anni, in genere, viene chia¬ 


mato maestro o professore e 
che, se ha ottenuto dei rico¬ 
noscimenti mondiali, può ben 
venire chiamato grande mae¬ 
stro senza per questo sminui¬ 
re la personalità di chi, sen¬ 
tendosi inferiore, lo definisce 
con questi termini. 

Per quanto riguarda il la¬ 
voro di base della Fesika, si 
tenga presente che siamo agli 
inizi nella storia del karaté 
sportivo. Che quello che può 
succedere in una regione può 
essere completamente diverso 
da ciò che viene portato avan¬ 
ti in un’altra. 

In Emilia Romagna è stato 
formato un Comitato regiona- 
le in cui le cariche sono sta¬ 
te assegnate democraticamen¬ 
te in una assemblea alla qua¬ 
le ha partecipato la maggio¬ 
ranza dei rappresentanti dal¬ 
le palestre. 

Si sta portando avanti una 
politica in stretto contatto 
con l’UlSP (alcune palestre 
sono anche affiliate aìl’UISP) 
e gli organismi democratici 
della Regione sono informa¬ 
ti di ogni iniziativa A questa 
politica la Fesika non ha af¬ 
fatto posto dei limiti come 
avrebbe invece potuto fare 
se gli interessi fossero stati 
contrastanti. 

Si dice che la quota di par¬ 
tecipazione ai corsi è fissata 
individualmente dal titolare di 
ogni singola Società senza nei- 
sana direttiva federale. Ebbe¬ 
ne? Il karaté non è ancora 
riconosciuto dal Coni quindi 
i praticanti non godono di al¬ 
cuna facilitazione; è pratica- 
mente impossibile reperire lo¬ 
cali pubblici nei quali prati¬ 
care l'attività sportiva. 

In queste condizioni credia¬ 
mo che, nel nostro tipo di 
società, siano da ammirarti 
quei clubs che si autofinanzia- 
no (anche se non sono control¬ 
lati dalla Federazione). 

Inoltre il problema della di¬ 
vulgazione non consiste certo 
in qualche migliaia di lira 
ma è soprattutto una questio¬ 
ne di fondo e ci troviamo 
perfettamente d'accordo con 
quanto scritto, nell’ultima par¬ 
te, dai karateka di Milano. 

Speriamo dì unire al più 
presto le nostre forze per il 
fine che accomuna tutti gli 
sportivi democratici ed anti¬ 
fascisti. Crediamo comunque 
che sarebbe stato più costrut¬ 
tivo lavorare dall’interno del¬ 
la Federazione anziché uscir¬ 
ne. 

Un gruppo di karateka 
emiliani 
(Bologna) 


Le sigarette 
degli emigrati 
che tornano 
per le ferie 

Cara Unità,' 

siamo un gruppo di emi¬ 
grati sardi, emigrati non cer¬ 
to con buona volontà, ma per 
motivi impostici dai vari go¬ 
verni. 

Vorremmo sapere se è pos¬ 
sibile che noi dobbiamo su¬ 
bire certe umiliazioni, oltre 
che dai padroni che ci sfrut¬ 
tano. anche dalle forze del¬ 
l’ordine, e in questo caso ci¬ 
tiamo la Guardia di Finanza. 

Ormai è cosa risaputa che 
quando ognuno di noi rien¬ 
tra in Paese con pochi giorni 
di ferie, si porta appresso un 
po' di sigarette per gli ami¬ 
ci, e del caffè per la mam¬ 
ma e i parenti. Le sigarette 
le andiamo a comprare in 
Svizzera a 3 pacchetti per 
volta, come permettono le vi¬ 
genti leggi doganali. Si parte 
da qui, si arriva a Genova e 
le guardie doganali (non quel¬ 
le in divisa, che sono un po' 
comprensive), ci perquisisco¬ 
no e ci sequestrano tutto fa¬ 
cendoci il relativo verbale. 

Si devono chiamare bravi 
questi tipi? Il bello è che ci 
sequestrano in tutto da 30 a 
40 pacchetti di sigarette. La 
multa che ne scaturisce si ag¬ 
gira dalle 50 alle 60 mila li¬ 
re, così noi sardi dobbiamo 
dire addìo a buona parte dei 
soldi che ci siamo risparmia¬ 
ti per le ferie. Non vi pare 
una cosa ingiusta? 

LETTERA FIRMATA 

DA 4 LAVORATORI SARDI 
(Varese) 


Non arriva 

la borsa di studio 

delI’ENPAS 

Cara Unità, 

sono una giovinetta M li 
anni figlia di un dipendente 
statale. Studio in un liceo 
classico della mia città con 
ottimo profitto. 

L'anno scorso ho tinto una 
borsa di studio dcll'ENPAS 
della somma di L. 65.030. Nel 
mese di aprile scorso ho ri¬ 
cevuto una lettera dall’Ente 
di Roma, ove mi comunico- 
vano di essere risultata vin¬ 
citrice della predetta borsa di 
studio previo invio di un cer¬ 
tificato di iscrizione e fre¬ 
quenza dell'anno scolastico 
decorso. Ho inviato detto do¬ 
cumento gli ultimi giorni dei 
mese di aprile. 

Verso la metà di luglio, vi¬ 
sto che non mi arrivava nien¬ 
te, e per paura che il primo 
documento fosse andato smar¬ 
rito, ne ho approntato un al¬ 
tro analogo e spedito a me»- 
zo raccomandata con ricevu¬ 
ta di ritorno. 

Aspetto ancora che l’ENPAS 
si decìda a mandarmi le mi» 

65 000 lire, anche perché, fra 
poco dovrò acquistare nuovi 
libri per l'imminente anno 
scolastico e chissà se baste¬ 
ranno. 

' Qualche giorno fa ho letto 
su l’Unità della liquidazione 
percepita da un pezzo grosso 
detl’ENPAS che pare si aggiri 
intorno ni 60 milioni 

Sono certo che questo si¬ 
gnore « pezzo grosso » è sta¬ 
to già liquidato, mentre la • 
mie 65.000 lire ancora non si f 
vedono. ! 


LETTERA FIRMATA 
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L'esercizio cinematografico 

nelle grandi città 

--- . > 

Prime visioni : 

più locali 
e più profitti 

; Diminuisce invece il numero delle sa- 
, le nei piccoli centri della provincia 


Nel Canada 
per Feydeau 



MONTREAL — Magali Noel (nella foto) sta interpretando 
attualmente in Canada il film « Le petit vient vite » (« II pic¬ 
colo arriva rapidamente ») tratto dalla nota commedia di 
Feydeau « Leonie est in vacances » 


le prime 


Il numero delle sale cinema¬ 
tografiche italiane lm subito, 
negli ultimi quindici anni, ima 
contrazione di 1200 unità scen¬ 
dendo da quota 10 029 (1955) 
a quota 9.390 (1971). Questa 
riduzione si aggira intorno ad 
una misura del 12 < T ed è no 
tevolmente inferiore a quella 
delle presenze (meno 31,07‘r). 
La differenza tra i due dati 
si spiega, oltre che con la vi¬ 
schiosità che impedisce una 
diretta corrispondenza tra la 
riduzione della domanda e 
contrazione dell’offerta, col 
parallelo movimento ascen¬ 
dente dei prezzi, il quale ha 
impedito che la caduta delle 
vendite si trasformasse in de¬ 
curtazione automatica del 
reddito dell’azienda. La per¬ 
centuale di riduzione che ab¬ 
biamo citato in apertura è 
solo un dato globale che. per 
essere utilmente valutato, va 
considerato in alcune sue 
componenti fondamentali. 

Esso è ricavato dalla som¬ 
ma algebrica delle chiusure e 
delle aperture dellìntero pe¬ 
riodo, per cui non riflette la 
mobilità interna del settore 
che è stata notevole, in modo 
particolare a partire dal 1956. 

Nelle nove maggiori città 
italiane (Roma, Milano, Tori¬ 
no, Napoli, Genova. Palermo. 
Bologna, Firenze, Venezia) il 
settore dell’esercizio cinema¬ 
tografico non ha subito negli 
ultimi quindici anni quasi 
nessuna variazione: la contra¬ 
zione ha riguardato solo ven¬ 
tisette sale (da 1149 a 1122), 
pari al 2,3 % del totale. La 
situazione non varia quando si 
passi a considerare rinsieme 
dei capoluoghi di provincia. 

In questo caso la contrazio¬ 
ne sfiora appena il 3 % (2425 
sale contro 2415). Nello stes¬ 
so periodo la provincia perde 
circa 1230 locali. Questi dati 
ci segnalano come il processo 
di riduzione del numero delle 
sale, effetto della crisi dello 
spettacolo cinematografico, av¬ 
vertito in Italia in misura mi¬ 
nore, che in altri paesi, sia 
stato pagato quasi esclusiva¬ 
mente dalla provincia, mentre 

Attraverso 
l'Italia 
con canti 


giapponesi 



Kato Yoshìki (nella foto), 
cantante giapponese che è ap¬ 
parso l'altra settimana in una 
trasmissione della TV # si pre¬ 
para a fare un lungo giro in 
Italia, insieme con un coro 
di ragazzi suoi amici (tutti di¬ 
plomati, come lui, all'Accade 
mia musicale di Tokio) per 
farci conoscere canti popolari 
di lavoro, d’amore e di guer¬ 
ra del suo paese; egli presen¬ 
terà anche, mimandole alla 
maniera del « no » e del « ka¬ 
buki >, alcune sue canzoni 
Ispirata alla vita di un gran¬ 
ài Samurai 


i grandi centri urbani hanno 
mantenuto o rafforzato le pro¬ 
prie strutture. 

In alcuni casi, per esemplo, 
come nei capoluoghi dell’Ita¬ 
lia settentrionale, vi è stato 
un incremento dsll’esercizìo 
cinematografico con punte a 
Milano e Venezia. Abbiamo 
cosi una nuova conferma del¬ 
la tendenza alla frequenza ci¬ 
nematografica nei grandi cen¬ 
tri urbani e del progressivo 
abbandono della provincia. E’ 
un fenomeno che si interseca 
con quello della concentrazio¬ 
ne degli incassi sui locali di 
prima visione e di prosegui¬ 
mento. Questi ultimi ottengo¬ 
no una quota sempre più alta 
d’introiti in rapporto all’in¬ 
tero mercato. 

Nel 1962 essi rastrellavano il 
15 % dei proventi totali; oggi 
superano il 30 %. 

La crescita d’importanza dei 
cinematografi di prima visio¬ 
ne è la causa principale della 
crisi progressiva dell’esercizio 
periferico. Nelle maggiori cit¬ 
tà scompaiono progressiva¬ 
mente i locali di terza, quar¬ 
ta visione, mentre si allarga il 
circuito delle « prime » e dei 
« proseguimenti ». Nelle ulti¬ 
me sette stagioni le sale del 
primo circuito di sfruttamen¬ 
to sono aumentate di quasi 
il 50 ■%. 

Parallelamente a questa lie¬ 
vitazione, gli incassi hanno 
tenuto un ritmo d'ascesa cosi 
veloce che l’introito medio an¬ 
nuo per locale è più che rad¬ 
doppiato. passando da 102 ad 
oltre 210 milioni. Se ne de¬ 
duce un utile lordo d’eserci¬ 
zio che si aggira attorno ai 
75 miltoni per cinematografo. 

Poiché le « prime visioni » 
fanno parte di circuiti strati¬ 
ficati ai vari livelli, coloro i 
quali controllano questa parte 
del mercato intascano annual¬ 
mente profitti favolosi. Ciò ha 
causato anche una crescita 
della rendita immobiliare che. 
in molti casi, è collegata a 
quella gestionale. Non biso¬ 
gna dimenticare, infatti, che 
solo raramente l’esercente ci¬ 
nematografico è anche pro¬ 
prietario dello stabile in cui 
è inserita la sala. Spesso egli 
è costretto a cedere una par¬ 
te di profitto alla rendita ur¬ 
bana sotto forma di canone 
d’affitto. 

In questo modo la struttura 
classista della produzione e 
del commercio cinematografi¬ 
ci favorisce l’« esportazio¬ 
ne » di profitto verso la specu¬ 
lazione urbana. Le taglie im¬ 
poste agli spettatori vanno 
anche ad aumentare la forza 
di quei centri di potere che 
sono i maggiori responsabili 
dello scempio urbanistico del¬ 
le nostre città. 

Si tenga presente che l’inte¬ 
ro meccanismo dell’aumento 
d'importanza dei circuiti di 
prima visione si esprime di¬ 
rettamente attraverso il pro¬ 
gressivo aumento dei prezzi 
d’mgresso. molti dei quali 
hanno raggiunto livelli di ve¬ 
ra e propria intollerabilità. 

Siamo alla vigilia dell'aper¬ 
tura di una nuova stagione; 
con tutta probabilità alla ri¬ 
presa autunnale, tra le altre 
spiacevoli novità, ci attende 
anche l’« arrotondamento ». al¬ 
le cento o alle duecento lire, 
dei prezzi dei cinematografi 
centrali. 

Non è il caso di sperare 
che questo governo, che ha 
atteso il solleone per strap¬ 
pare miliardi ai lavoratori 
(aumenti telefonici, televisione 
a colori) dopo aver imbro 
gliato ì pensionati, si preoc¬ 
cupi di arginare una delle 
forme più vergognose di spe¬ 
culazione protetta dalla leg¬ 
ge (per le licenze cinemato¬ 
grafiche vige una normazione 
rigidamente protezionistica). 
Solo una vasta mobilitazione 
degli spettatori può indurre i 
a ras » delle prime visioni a 
non procedere altre sulla stra¬ 
di di una politica scandalo¬ 
samente antipopolare 

Umberto Rossi 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 16 

Sembra ormai definitiva¬ 
mente stabilito che la XXVI 
Stagione del Teatro lineo Spe¬ 
rimentale « A. Belli » si terrà 
al Teatro Nuovo di Spoleto 
dal 28 settembre al 4 otto¬ 
bre prossimi Sarebbe dunque 
stata superata ogni difficoltà 
sulla possibile non effettua¬ 
zione della manifestazione ar¬ 
tistica che, come è noto, co¬ 
stituisce l'esordio teatrale dei 
giovani che annualmente ri¬ 
sultano vincitori dei concorsi 
di canto banditi dalla Isti¬ 
tuzione spoletina e dall’AS 
LI.CO di Milano. 

Il cartellone della stagio¬ 
ne prevede la esecuzione del¬ 
le opere Così fan tutte di Mo¬ 
zart, Il tabarro di Puccini e 
Marta Egiziaca di Ottorino 


Cinema 

Lo chiamavano 
Verità... 

La verità è che i westerns 
non dovrebbero « girarli » a 
« rigirarli » più sulla graticola 
ardente del cinema di consu¬ 
mo. Comunque, la morte del 
western ( un « genere » che 
non ha più niente da dire ai 
grandi») è nella satira, sem¬ 
pre che il regista abbia un po’ 
d’ironia e d’intelligenza cine¬ 
matografica. Altrimenti, si fi¬ 
nisce per confezionare un pro¬ 
dotto adatto per immaginari 
circuiti per l’infanzia, nella 
migliore delle ipotesi; nella 
peggiore, si arriva a produrre 
delle pellicole per bambini ri¬ 
tardati. ed è il caso di questo 
western di Luigi Perelli, alla 
sua «opera prima» commer¬ 
ciale dopo un’attività di docu¬ 
mentarista impegnato in temi 
politico-ideologici di grande 
attualità. 

Con Lo chiamavano Verità 
(soggetto e sceneggiatura di 
Oreste Coltellacci), accantona¬ 
ta ogni sollecitazione ideologi¬ 
ca o puramente intellettuale, 
Perelli traccia l'elogio della 
banalità e della noia, attraver¬ 
so le disavventure di quattro 
desperados (Mark Damon, Pie¬ 
tro Ceccarelh, Franco Garofa¬ 
lo, Pat Nigro), « bastardi » di 
natura, in cerca di fortuna 
anche se senza arte né parte, 
ma, in compenso, armati di 
un testo didattico, dal titolo 
Come arricchirsi nel West, 
letto avidamente, ma senza 
profitto, da Mark Damon. 

Dopo una catena di gags 
stucchevoli quante altre mal, 
i nostri quattro eroi saranno 
gabbati proprio dall’autore del 
libro: per la prima volta, 
Mark Damon. dopo tante sfor¬ 
tune, esulta per la gioia di 
aver scoperto l’utilità del bre¬ 
viario delia ricchezza Colore 
incolore come la pellicola. 


Respighi. Non figura quindi 
nel cartellone la realizzazione 
in forma di oratorio di una 
opera di Giuseppe Verdi, alla 
quale gli organizzatori han¬ 
no dovuto rinunciare soprat¬ 
tutto per ragioni finanziarie. 

Allo Sperimentale tornerà 
quest’anno l’Orchestra del Tea¬ 
tro dell’Opera di Roma che 
sarà diretta dai maestri Ot¬ 
tavio Ziino e Carlo Frajese. 
La regia delie opere è stata 
affidata a Maria Sofia Ma¬ 
rasca. 

Le serate di spettacolo sa¬ 
ranno In tutto soltanto sei: 
si tratterà dunque di una sta¬ 
gione insolitamente breve e 
ciò dimastra il persistere di 
gravi difficoltà di carattere 
economico ed artistico nel¬ 
la travagliata esistenza della 
pur gloriosa istituzione. 

g. t. 


Un solo 
grande amore 

«Può una madre insidiare 
l’uomo della propria figlia»? 
si chiede il pubblicitario or¬ 
mai incapace di pensare a 
slogans pertinenti ai prodotti 
che l’estate sforna nel gelo 
delle accoglienti sale cittadi¬ 
ne. In realtà — nel film diret¬ 
to a colori da Claudio Guerin 
Hill, e interpretato da Lucia 
Bosè. Ornella Muti e Clenn 
Lee — l’« uomo » di cui sopra 
(un biondiccio ambiguo, play¬ 
boy e allevatore di cavalli) è 
stato l’amante della matrigna 
di Ornella Muti fin dalla tene¬ 
ra età, mentre negli ultimi 
tempi Lucia Bosè ha preferito 
fare la preziosa e rifiutare la 
corte del beU'imbusto. 

L’incontro con la Muti sarà 
fatale per il cinico dongiovan 
ni: imparerà a dire « Ti amo » 
con dolcezza e con convinzio¬ 
ne. Claudio Guerin Hill ama 
il melodramma e il romanti¬ 
cismo deH’aristocrazia spagno¬ 
la (il film si svolge, infatti, 
in Spagna), ma, in compenso, 
non ha saputo nemmeno resti¬ 
tuirci qualche « istantanea » 
del bel volto di Lucia Bosè. 

Sesso in gabbia 

Il « sesso in gabbia » del 
titolo è rappresentato da uno 
stuolo di affascinanti recluse, 
detenute in un bagno penale 
sito nella giungla equatoriale. 

E il film si crogiola nei tor¬ 
bidi. esasperanti rapporti tra 
queste galeotte frustrate dal¬ 
la prigionia e dalle inumane 
condizioni di vita cui le co¬ 
stringe la perversa direttrice 
del penitenziario, sadica e 
omosessuale. Alla fine, però, 
alcune di esse riusciranno a 
fuggire, portando a compi¬ 
mento 1 propositi di vendet¬ 
ta. 

Sesso in gabbia non è nien¬ 
te di più che una delle tante 
pellicole dai « facili stimoli » 
che impazzano con ia canico¬ 
la. diretta a colori da Jack 
Hill, mentre le procaci inter¬ 
preti sono Judy Brown. Ro¬ 
berta Collins e Pam Grier. 

Godzilla, 
furia di mostri 

In tempi d’inquinamento e 
di profondi squilibri ecologi¬ 
ci, i giapponesi — specialisti 
di un horror fatto dì grugniti 
e cartapesta — danno vita ad 
un nuovo mostro il quale, 
piombato nel paese del sole 
nascente dagli spazi siderali, 
sconvolge i terrestri, impe¬ 
gnandoli in una inconsueta 
« guerra batteriologica ». 

L’orribile essere, infatti, si 
ciba esclusivamente di gas 
tossici e acidi d'ogni tipo, per 
poi riprodurli con maggiore 
intensità, avvelenando senza 
scampo l'atmosfera e l’ambien¬ 
te. L’emblematico mostro, al¬ 
la fine, verrà sconfitto dal di¬ 
nosauro Godzilla, che anco¬ 
ra una volta potrà dire di 
aver salvato l’umanità. 

Dalle pretenziose premesse, 
sembrava che questo Godzil¬ 
la, furia di mostri potesse 
dirci qualcosa di nuovo arric¬ 
chendo con nuove, intense 
problematiche, un genere or¬ 
mai declinante. E invece, ogni 
pretesa si esaurisce assai pre¬ 
sto, sacrificata ad una strut¬ 
tura estetica quanto mai gof¬ 
fa e scontata. La regia di Y. 
Banno non si concede guizzi 
di sorta, mentre gli interpre¬ 
ti — Akira Yamanouchi, To- 
shie Kimura e Hiroyuyki Ka- 
wase — fanno quel che posso¬ 
no per apparire anche loro 
piuttosto inverosimili. Colore 
su schermo largo. 

vice 


La stagione dello Sperimentale 

Sei spettacoli per 

X 

la lirica a Spoleto 


È MORTO PIERRE BRASSEUR 


Renoir, Carnè e Clair 
le tappe della sua vita 


Il decesso in una sianza di 
albergo a Bruntco - Da gio¬ 
vane « mascalzone » a cor¬ 
pulento primaffore 

BRUNICO, 16 

Pierre Brasseur è morto ieri 
sera a Brunico, in seguito ad 
un malore. Il popolare attore 
francese, che stava girando in 
Valle Aurina, accanto ad Al¬ 
berto Sordi, il film La più 
bella serata della sua vita di 
Ettore Scola, si è sentito poco 
bene mentre si trovava nella 
hall dell’albergo Posta. Egli 
si è ritirato chiedendo che gli 
portassero la cena a letto; il 
cameriere che alle 22,30 è en¬ 
trato nella stanza con il vas¬ 
soio ha trovato Brasseur 
morto. 

In questi ultimi giorni l’at¬ 
tore non era in buone condi¬ 
zioni fisiche, tanto che la pro¬ 
duzione del film aveva affida¬ 
to a Umberto Raho le scene 
di movimento che Brasseur 
avrebbe dovuto affrontare; e 
sarà lo stesso Raho a comple¬ 
tare li film nella parte desti¬ 
nata all’attore defunto. Pierre 
Brasseur — ma il suo vero 
nome era Albert Espinass — 
aveva 67 anni, essendo nato a 
Parigi il 22 dicembre 1905. 


Figlio d'arte, discepolo di 
Harry Baur, avviato al cine¬ 
ma da Jean Renoir in La fille 
de l’eau (1925). Brasseur è 
stato esponente tipico di nn 
estro fortunato e autonomo, 
senza accademie , entusiastica¬ 
mente lanciatosi allo sbara¬ 
glio nello spettacolo parigino 
degli anni venti. Si trattò dap¬ 
prima di una lunga gavetta 
sui palcoscenici, in un reper¬ 
torio leggero dove maturò la 
sua prima fisionomia di gio¬ 
vane e azzimato mascalzone, 
naso appuntito, occhi tondi, 
cravatta a farfalla, chioma 
sfavillante di brillantina L’au¬ 
tentica faccia da schiaffi di 
sobborgo E se è vero che con 
essa Brasseur si fece strada 
nel film parlato comparendo 
come « antagonista » in molte 
cinecommedie (anche musica¬ 
li). è sempre con lo stesso 
personaggio, raffinato e reso 
decadente al massimo, che il 
reaista Marcel Carnè gli ha 
offerto nel 1938 il suo primo 
ruolo memorabile • un giaolò 
da lunapark nel Porto delle 
nebbie, colui che mette in 
corpo a Jean Gabin i proietti¬ 
li che lo fermeranno prima 
di raggiungere la nave della 
speranza 

Brasseur era bravo, ma di 
quella bravura estroversa e 
guascona che ha sempre bi¬ 
sogno di un buon regista: 
l’attore che negli intervalli 
del lavoro scrìve poesie o liti¬ 
ga con i colleahi e si adatto 
a una diseinlinn sovrnttutto 
Quando sente » '•utobiografi- 
camenten la parte 
' E’ anche ver questo che la 
sua prestazione maggiore re¬ 
sta Amanti oerduti (più noto 
anche in Italia con il titolo 
originate Lps enfants du para- 
dis. 1915) dove Carnè lo sce¬ 
glie ver imnersnnare Frede¬ 
rick Lemaìlre. grande comme¬ 
diante ottocentesco del a bou¬ 
levard du crime » idolo dei 
loagioni. assurto dalla guitte¬ 
ria a Shakesveare e nelle sue 
ambizioni. Carnè stimola Fat¬ 
tore dicendogli: « Brasseur, tu 
devi diventare in tutto e per 
tutto Lemaitre ». « Imvossibi- 
le — è la risnosta — ormai è 
Lemaitre che è diventato 
Brasseur » 

Nel dopoguerra si riavvicina 
al teatro a fianco di Jean 
Louis Barrault che era stalo 
suo compagno in Les enfants 
du paradis Interpreta Camus. 
Anouilh. Claudel, ma anche, 
per dare sfogo alla innata ir¬ 
ruenza. un Cavaliere di La- 
eardère. Gli piace ancor più 
recitare su testi da lui stesso 
scritti, anche se nessuno di 
questi è destinato a duraturo 
successo Poi nel ’5I c’è rin¬ 
contro con Sartre: sullo scher¬ 
mo in Le mani sporche, sul¬ 
le scene nel molto discusso II 
diavolo e il buon Dio. che fu 
una delle ultime regie di Louis 
Jouvet. e soprattutto nel Kean 
di Dumas nella nuova riduzio¬ 
ne sartriana 

Intanto il giovanottino stra¬ 
fottente degli esordi è diven¬ 
tato un primattore corpulento, 
a suo agio nei panni di volu¬ 
bili e sanguigni despoti, da 
Barbablù ( 1951) a Rasputin 
(1954). Interviene l’umorismo 
di René Clair a rimuovere 
fuggevolmente questa secon¬ 
da maschera m Quartiere dei 
lillà (1957). per fare di Bras¬ 
seur un irto barbone di buon 
cuore, lontano da quasi lutti 
i personaggi finora da lui in¬ 
terpretati. Poi ricomincia la 
galleria delle figure truci, in¬ 
fide, m mafiose »: nei due 
film di Georges Franfu La fos¬ 
sa dei disperati (1958) e Oc¬ 
chi senza volto fi960) e in 
molti altri. 

■ Non bisogna però credere 
che Fattore, invecchiando, si 
abbandonasse totalmente din 
routine. Spesso metteva a ta¬ 
cere gli impulsi mattatoriali 
e la suggestiva invadenza da 
mostro sacro per porsi a di¬ 
sposizione di iniziative che lo 
interessavano. Nel 1966 ha par¬ 
tecipato a Un mondo nuovo 
di De Sica, girato a Parigi. Più 
tardi ha lavorato in un film 
israeliano (Fortuna, 1968). 

In Italia era venuto spesso. 
Già prima della guerra lo si 
era visto in Giuseppe Verdi 
(1938), Papà Lebonnard (1939), 
ecc. Nel '54 aveva recitato in 
Vestire gii ignudi da Piran¬ 
dello, nel ’59 in La legge, di 
Dassin, girato nel Gargano, 
e nel Beil'Antonio di Bologni¬ 
ni, nel ’63 in LIolà di Ales¬ 
sandro Btasetti, ancora di de¬ 
rivazione pirandelliana. 

Tino Ranieri 



La scomparsa di 
Oscar Levant 

Il pianista compositore e attore americano 
si è spento nel sonno a Beverly Hills 


BEVERLY HILLS, 16. 

Il pianista, compositore e 
attore Oscar Levant, è morto 
per cause naturali la notte 
scorsa, durante il sonno, nel¬ 
la sua casa di Beverly Hills. 
Aveva 65 anni. 


In patria Oscar Levant do¬ 
vette la sua rinomanza soprat¬ 
tutto al pianoforte e alle can¬ 
zoni. Aveva studiato compo¬ 
sizione con Arnold Schoenberg 
e si era rivelato come concer¬ 
tista dopo il 1930 Nel frattem¬ 
po aveva già preso parte a 
uno dei primi film sonori: La 


Armando 
Fragno 
stroncato da 
un collasso 
cardiaco 

LIVORNO. 16 

Il maestro Armando Fragna 
è morto ieri a Livorno, dove 
era venuto per un periodo di 
villeggiatura. Il decesso si è 
verificato nel nosocomio cit¬ 
tadino in cui il musicista, sof¬ 
ferente di cuore, era ricove¬ 
rato da una settimana. 

Armando Fragna era nato il 
16 dicembre 1903 a Napoli; e 
nella città natale egli aveva 
cominciato quella carriera che 
lo avrebbe portato a diventa¬ 
re una delle personalità più 
note de] mondo della musica 
leggera italiana. 

Fragna aveva esordito diciot¬ 
tenne nella compagnia di va¬ 
rietà di Tecla Scarano, della 
quale dirigeva il complessino 
musicale, curando gli arran¬ 
giamenti. 

Dopo qualche anno era an¬ 
dato a Roma, dove debutto 
con successo nell'operetta e 
dove divenne direttore dell’or¬ 
chestra u- uno dei più noti 
locali ■ leggeri » della capita¬ 
le, la « Sala Umberto »; fu du¬ 
rante questo periodo che egli 
divenne assiduo collaboratore 
e intimo amico di Ettore Pe 
trolini. 

Fragna ha composto, oltre a 
musiche da film, moltissime 
canzoni diventate, in gran par¬ 
te, assai popolari m Italia. 
Legato agii schemi della musi¬ 
ca leggera aH’itaiiana, dopo 
aver scritto le sentimentali 
Chitarrista, Signora illusione 
e Signora fortuna, aveva for¬ 
se avvertito i limiti del gene¬ 
re; probabilmente per questo, 
specie nel dopoguerra si era 
orientato verso una produzio¬ 
ne di tipo scanzonato, quasi 
parodistico, che aveva trova¬ 
to gli esemplari più noti nella 
Mazurca della nonna, nei Pom¬ 
pieri di Viggiù e nei Cadetti di 
Guascogna Negli ultimi anni, 
dopo un ultimo exploit con 
Sotto il cielo di Capri, Ar¬ 
mando Fragna si era pratica¬ 
mente ritirato, lasciando il 
campo libero a orchestre e a 
compositori piu al passo con 
le nuove mode imposte dall’in¬ 
dustria discografica e dalla ra¬ 
diotelevisione. 


danza della vita (1929) di 
Cromwell e Sutherland, con 
Nancy Carrol. Era uno di 
quei pianisti preparati e sen¬ 
za pregiudizi che allora ama¬ 
vano tenere un piede a Hol¬ 
lywood. dove l’alta musica 
godeva di scarsa considerazio¬ 
ne. ma per qualunque cosa 
venivano scritturati speciali¬ 
sti. Lavorò come sceneggiato- 
re, scrisse alcuni motivi orec¬ 
chiabili (Lady, play your man- 
dolin ecc.) e ritornelli per ri¬ 
viste. 

Sullo schermo ritornò nel 
1941 e il pubblico intemazio¬ 
nale imparò a conoscerlo dopo 
la guerra in Rapsodia in blu 
(19451 di Irving Rapper, una 
biografia di George Gershwin. 
Il film che attirò su di lui una 
certa attenzione non solo co¬ 
me presenza musicale ma an¬ 
che per virtù recitative fu, nel 
1947, Perdutamente, di Jean 
Negulesco, dove Levant era 
l’amico del protagonista John 
Garfield. 

Faccia prognata, espressio¬ 
ne disincantata e dubbiosa, 
battute sarcastiche, il perso¬ 
naggio non si discostava da 
un clichè frequente nel cine¬ 
ma americano: ma Levant vi 
insinuava forse un’acredine 
che era davvero sua e tradiva 
uno scontento reale. 

In caratterizzazioni analo¬ 
ghe lo abbiamo riveduto nei 
Barkleys di Broadway (1949) 
di Charles Walters e in due 
ottimi film coreografici di Vin¬ 
cente Minnelli, Un americano 
a Parigi (1951) e Spettacolo di 
varietà (1953) che naturalmen¬ 
te gli fornivano il destro an¬ 
che per esibizioni al prediletto 
pianoforte. Tolto dalla tastie¬ 
ra, comunque, Hiumor bizzar¬ 
ro. e in certo modo polemico, 
non gli veniva meno. Basti 
pensare allo spassoso episodio 
II riscatto di Red Chief che. 
diretto da Howard Hawks, fi¬ 
gura nel film La giostra uma¬ 
na ispirato a racconti di O. 
Henry. L'ultima apparizione 
di Levant sullo schermo risale 
al 1956 con La tela del ragno 
di Minnelli. 

t. r. 


Visconti sottoposto 
od esami in una 
clinica di Zurigo 

ZURIGO. 16 

- Il regista Luchino Vi¬ 
sconti è stato affidato alle 
cure del dott. Castaglies. assi¬ 
stente del professor Ugo Kra- 
yenbuehl. direttore della Cli¬ 
nica neuro-chirurgica, attual¬ 
mente assente da Zurigo. II 
medico curante, dopo aver 
visitato il regista italiano, lo 
ha sottoposto ad una serie di 
esami clinici che si protrag¬ 
gono tuttora. Sull’esito di 
questi primi esami, e sulle 
condizioni del paziente, i sani¬ 
tari della clinica hanno man¬ 
tenuto il massimo riserbo, di¬ 
chiarandosi tuttavia disposti 
a diramare un comunicato uf¬ 
ficiale, se il regista lo avesse 
consentito. A quanto è dato 
sapere, Luchino Visconti si 
sarebbe opposto, esprimendo 
U desiderio «di essere lascia¬ 
to in pace». • • 

La direzione della Clinica 
neuro-chirurgica fa regolar¬ 
mente rispondere alle nume¬ 
rose telefonate in arrivo che 
le condizioni di Luchino Vi¬ 
sconti «non destano alcuna 
preoccupazione ». 


_— R3I yl/-' 

oggi vedremo 


MARE APERTO (1°, ore 19,15) 

La settima puntata del programma-inchiesta Mare aperto 
esamina questa sera l’importanza del mare inteso come via 
i comunicazione e di scambio fra 1 popoli. Fino alla vigìlia del 
secondo conflitto mondiale, i collegamenti fra il vecchio e il 
nuovo mondo venivano principalmente affidati alle grandi com¬ 
pagnie navali, divenute a quel tempo fondamentale strumento 
per il continuo incremento del commercio. 

Oggi, le linee passeggeri, un tempo tanto importanti risul¬ 
tano abbastanza ridimensionate, e le grandi navi sono sempre 
più utilizzate per crociere turistiche. 


LA PALLA N. 13 (1°, ore 21) 

Keaton realizzò nel 1924 Sherlock junior (è questo il titolo 
originale del film in programma stasera), quello che poi venne 
definito dal critico Georges Sadoul « l’opera keatonlana più 
perfetta e più pazza », e dal nostro Umberto Barbaro « il più 
intelligente film comico dell’intera storia del cinema». 

La palla n. 13 è senz’altro il momento di maggiore maturità 
espressiva per Keaton cineasta e costituisce un primo, note¬ 
vole esemplo surrealista di «cinema nel cinema», straordinaria 
anticipazione di un processo linguistico che è ancor oggi in 
fase di sviluppo. 

UNA DONNA, UN PAESE 
(2°, ore 22,35) 

La trasmissione condotta da Claudio Nasso e Carlo Lizzani 
— giunta alla sua dodicesima puntata — ha per protagonista, 
questa sera. Mary Wilson, moglie dell’ex-premier britannico 
Harold Wilson. La Wilson, ora che non è più la «moglie del 
primo ministro», si è rivelata in breve tempo un’apprezzata 
poetessa, dando prova di possedere, in opere di tutto rispetto, 
una particolare sensibilità artistica. 


programmi 


TV nazionale 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

15.30 Sport 

Ciclismo: telecrona¬ 
ca diretta da Peru¬ 
gia per il « Giro del¬ 
l’Umbria ». 

18.15 La TV dei ragazzi 

« Club del teatro: il 
melodramma italia¬ 
no ». 

19.15 Mare aperto 

, 19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 La palla n. 13 

Film. Regia di Bu- 
ster Keaton. Inter¬ 
preti: Buster Kea¬ 
ton, Kathryn McGui* 
re, Ward Grane, Joe 
Keaton. 


22,00 Se scoppia la paco 
«Gli scienziati e la 
guerra » 

22,45 Quindici minuti con 
Tony Astarlta 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,15 Giochi senza fron¬ 
tiere 1972 
Tomeo televisivo di 
giochi tra Belgio, 
Francia, Italia. RFT, 
Olanda, Gran Breta¬ 
gna e Svizzera. 
Settimo incontro. 

22,35 Una donna, un paese 
«Mary Wilson» 
Dodicesima puntata 
dell’inchiesta con¬ 
dotta da Claudio 
Nasso e Carlo -Liz¬ 
zani. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12, 13, 14, 17. 20. 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6.30: 
Corto di tedesco; 6,54: Alma¬ 
nacco; 7,10: Mattutino musica¬ 
le; 8,30: Canzoni; 9,00: Qua¬ 
drante; 9,15 Voi ed io; 10,00: 
Mare oggi; 12,10: Via col di¬ 
sco; 12,44: Quadrifoglio; 13,15: 
Disco per l’estate; 14.10: Zi¬ 
baldone italiano; 16,00: La 
roulotte della fantasia; 16.20: 
Per voi giovani; 18,20: Come e 
perché; 18.40: I tarocchi; 
18.55: Il gioco nelle parti; 
19,30 Toujours Paris; 20,15: 
Ascolta, si fa sera; 20,20: 
Quando la gente canta; 21.00: 
Pirati antichi e moderni 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15.30, 16,30. 17,30. 

19.30, 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 6,25: Per i naviganti; 6.30: 
Notiziario; 7,35: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con J. Len- 
non e G. Cinquetti; 8,14: Musi¬ 
ca espresso; 8,40: Suoni e co¬ 
lori; 9,14: I tarocchi; 9,30: 
Suoni e colori; 9,50: « Emilia¬ 
no Zapata a; 10,05: Disco per 
l’estate; 10,30: Aperto per fe¬ 
rie; 11,30: Notiziario; 12,10: 


Regionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: Quadrante; 

13,50: Come e perché; 14,00: 
Disco per l’estate; 14,30: Re¬ 
gionali; 15,00; Disco su. disco; 
16,00: Caratai; 16,30: Noti¬ 
ziario; 18,00: Radio Olimpia; 
18,20: Il giradisco; 18,45: 
Long-playing; 19,00: The pupil; 
19,30: Radiosera; 19,55: Qua¬ 
drifoglio; 20,10: Andata e ri¬ 
torno; 20,50: Superaonie; 

22,40: « La principessa Tara- 
kanova »; 23,00: Per i navi, 
ganti; 23,05: Donna ’70; 
23,20$ Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore 9,30: Benvenuto in Italia; 
10,00: Concerto; 11,15: Ta¬ 
stiere; 11,30: Polifonia; 12,10: 
Università ini. C. Marconi; 
12,20: Maestri d’interpretazio¬ 
ne; 13,00: Intermezzo; 14,00: 
Children’s corner; 14,20: Li¬ 
stino borsa di Milano; 14,30: 
Il disco in vetrina; 15,30: Con¬ 
certo; 16,25: Musiche italiana; 
17,00: Le opinioni degli altri; 
17,10: Listino borsa di Roma; 
17,20: Fogli d’album; 17,35: 
Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo; 18,00: Musica leggera; 
18,45: La vìa del colono; 
19,15: Concerto serale; 20,10: 
■ Ascesa e caduta della città 
di Mahagonny »; 21,00: Gior¬ 
nale del Terzo. 


Paola e la musica 



Paola Penni presenta questa sera alle 22,45 sul primo canale 
televisivo un programma musicala dedicato al canfaiHt Tony 
Astarlta 
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PAG. 8 / roma- regione 


Una lettera al presidente della giunta provinciale . < 

Infortuni e in q uinamenti 

, k » i ' x 

Il gruppo comunista chiede 
una Conferenza sanitaria 

Si dovrebbero discutere la prevenzione, la cura e l'organizzazio¬ 
ne sanitaria — I problemi derivanti dalle malattie professionali 


r Unità / giovedì 17 agosto 1972 


Ferragosto 



Dopo il massiccio esodo di ferragosto anche ieri la città è ri¬ 
masta semideserta. Negozi chiusi (impossibile trovare pane fre¬ 
sco), ì locali pubblici in funzione sono stati uno su venti, i pochi 
ristoranti aperti hanno lavorato a pieno ritmo. I romani rimasti in 
città e la folla di turisti hanno cercato scampo dal caldo (ieri 
la temperatura ha raggiunto i 32 gradi) vicino le fontane o 
nelle poche ville pubbliche. 

Il grande rientro è previsto in due scaglioni: il primo alla fine 
di questa settimana e l'altro al termine della prossima. Ieri sono 
•tati in pochi a riprendere il lavoro. 

Per il giorno di ferragosto è stato calcolato che due milioni e 
mezzo di auto si sono spostate lungo le strade della Regione. Da 
Roma, invece, il traffico è stato scarso: coloro infatti che avevano 
deciso di trascorrere fuori città la vacanza si sono mossi nei giorni 
precedenti ferragosto. 

L'aspetto di Roma in questi giorni non deve ingannare. Se 
quasi tutte le attività sono bloccate e sono più i turisti che i ro¬ 
mani a vedersi in giro nelle strade del centro, molte centinaia di 
migliaia di persone però sono rimaste nelle loro case, anche se 
l'obiettivo dei foto-reporter è sempre alla ricerca di scene che 
« fanno notizia », come la turista dentro la « barcaccia » o II pul¬ 
lulare di bagnanti ad Ostia. 


All'aeroporto di Ciampino 

Recluta muore dopo 
un bagno in piscina 

Stroncato da un collasso - Paurosa 
avventura a Fiumicino per 2 ragazze 


Un aviere di 21 anni, Mario 
Scocco è annegato ieri sera 
nella piscina dell’aeroporto di 
Ciampino. li ragazzo aveva la¬ 
vorato tutto il giorno in qua¬ 
lità di addetto agli ingressi 
della piscina e, poco dopo le 
21. terminato il turno, si è 
tuffato in acqua insieme ad 
un collega. Forse era sudato 
« il contatto improvviso con 
l’acqua fredda gli ha provoca¬ 
to un arresto cardiaco. Il ra¬ 
gazzo ha dato qualche brac¬ 
ciata, poi ha cominciato ad 


6rave lutto 
di Giancesare Flesca 

Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito 11 collega Giancesare Fle¬ 
sca, redattore di Paese Sera. 
Un improvviso malore ha 
stroncato il padre, aw. Giu¬ 
seppe Flesca. di 69 anni. La 
salma da Roma è stata tra¬ 
sportata a Reggio Calabria 
dove oggi sarà tumulata. - 
A Giancesare Flesca le af¬ 
fettuose condoglianze della 
(•dazione e deU’ammlnistra- 
flim Dell'Unità. 


annaspare. Soccorso dall’ami¬ 
co e dal medico dell’aeroporto 
è stato trasportato al reparto 
rianimazione del San Giovanni , 
dove è morto poco dopo 11 
ricovero. 

Paurosa avventura per due 
adolescenti, ieri mattina, sul¬ 
la riva del mare di Fiumici¬ 
no, alla spiaggia libera: travol¬ 
te dai cavalloni del mare mol¬ 
to agitato sono state salvate 
da due guardie sommozzatori 
che le hanno ripescate e por¬ 
tate in salvo. Ann Annetta di 
12 anni, abitante in via Enrico 
Bondi 208 a Roma, si era get¬ 
tata in acqua, vicina alia riva 
perchè il mare era molto aei- 
tato. Un’onda più alta delle 
altre l'ha però trascinata lon¬ 
tana. Per qualche minuto 
l’hanno vista annaspare, poi 
due sommozzatori si sono get¬ 
tati in acqua e l’hanno salva¬ 
ta. praticandole anche la re- 
sp'razione artificiale Una mez¬ 
z’ora dopo è stata la volta di 
Caterina Cordaro di 14 anni, 
abitante anche lei in via Bon¬ 
di 196, a gettarsi in acqua e a 
sparire tra le onde: anche que¬ 
sta è stata riportata a riva 
dal due sommozzatori che pre¬ 
cedentemente avevano salvato 
l’amichetta. 


Poco dopo il decollo dall’aeroporto di Fiumicino 


Esplosione su un jet israeliano 

Lo scoppio ò avvenuto nel bagagliaio - L'aereo, un Boeing 707 della « El Al », si trovava a 4500 metri di quota sulla 
costa tirrenica - Le indagini protrattesi fino a tarda notte non hanno accertato le cause dell'incidente: un ordigno 
a scarso potenziale, un corto circuito o una lampada a gas? - Le testimonianze dei passeggeri - Quattro persone ferite 


La convocazione di una con¬ 
ferenza provinciale sanitaria 
è stata richiesta dal gruppo 
comunista al presidente della 
Provincia. La conferenza do¬ 
vrebbe affrontare i più scot¬ 
tanti problemi riguardanti la 
salute dei cittadini e l’orga¬ 
nizzazione sanitaria sia per 
quanto riguarda la prevenzio¬ 
ne delle malattie che la cura. 
La conferenza è stata richie¬ 
sta in una lettera che la com¬ 
pagna Marisa Rodano, capo¬ 
gruppo del PCI a Palazzo Va- 
lentini, ha inviato al presiden¬ 
te deiramministrazione pro¬ 
vinciale La Morgia. 

« Il gruppo comunista — 
dice la lettera rivolta a La 
Morgia — intende richiamare 
la Sua attenzione e quella del¬ 
la giunta provinciale sulla 
grave situazione esistente nel 
campo sanitario della nostra 
provincia che impone provve¬ 
dimenti urgenti per la tutela 
della salute dei cittadini in¬ 
teressati che riguardano con¬ 
temporaneamente - l’esigenza 
di una medicina preventiva da 
realizzarsi nell’ambito natu¬ 
rale (lotta agli inquinamenti), 
nell’ambito di lavoro (preven¬ 
zione infortuni e malattie pro¬ 
fessionali, medicina del lavo¬ 
ro) e le attuali strutture ospe¬ 
daliere e igienico-sanitarie di 
cui si impone una profonda 
trasformazione e il necessa¬ 
rio adeguamento per soddi¬ 
sfare esigenze di salute indi¬ 
lazionabili per le popolazioni 
della nostra provincia. 

« Il nostro gruppo — prose¬ 
gue la lettera — ha già avu¬ 
to occasione nella passata am¬ 
ministrazione di sollecitare un 
dibattito sui problem» dell’in- 
fanzia. della vecchiaia, della ■ 
assistenza psichiatrica e so¬ 
ciale in genere. Si offre ora 
una grande occasione per esal¬ 
tare il ruolo della Provincia 
come Ente programmatore, 
partecipe della elaborazione 
di una politica di Piano a li¬ 
vello regionale nel campo sa¬ 
nitario” e della sicurezza so¬ 
ciale. 

« Come Ella sa. l’assemblea 
regionale del Lazio dal 1° apri¬ 
le scorso, in virtù del decre¬ 
to delegato che ha trasferi¬ 
to alia Regione la potestà le¬ 
gislativa e amministrativa in 
materia di assistenza sanita¬ 
ria, ha discusso ed approva¬ 
to alla unanimità la linea di 
una programmazione regiona¬ 
le sanitaria a cui non dovrà 
mancare, se si vuole che essa 
abbia un carattere democra¬ 
tico. il contributo delle comu¬ 
nità interessate, delie organiz¬ 
zazioni sindacali, delle rap¬ 
presentanze delle autonomie 
locali, delle categorie profes¬ 
sionali. degli Enti locali a tut¬ 
ti i livelli. 

« Per soddisfare onesta esi¬ 
genza e dare alla Provincia 
di Roma la possibilità di eser¬ 
citare in ouesto così impor¬ 
tante e delicato settore una 
funzione promozionale e di 
grande mobilitazione degli 
utenti della salute, il gruppo 
comunista chiede: 1) che la 
Provincia convochi una Con¬ 
ferenza provinciale di sanità 
per recepire le esigenze sani¬ 
tarie della nostra Provincia 
e rappresentarle con la neces¬ 
saria responsabilità e tempe¬ 
stività al Consiglio regionale 
che. come è noto, ha già no¬ 
minato un Comitato tecnico 
per la programmazione regio¬ 
nale sanitaria: 2) che l’orea- 
nizzazione e la convocazione 
della suddetta Conferenza sia¬ 
no realizzate con l’apporto 
diretto dei Comuni della Pro¬ 
vincia. 

Confidiamo nella attenta 
considerazione della nostra 
proposta che. tenuto conto del¬ 
l’urgenza dei problemi, do¬ 
vrebbe trovare una sua con¬ 
creta realizzazione alla ripre¬ 
sa dei lavori autunnali. 

« C' riteniamo a piena di¬ 
spostone fin d’ora per assi¬ 
curare il successo di una ini¬ 
ziativa assai qualificante — 
secondo noi — dell'attività 
della nostra Provincia in un 
settore nel quale importante 
ed insostituibile dovrà espli¬ 
carsi la funzione autonoma 
dell’Ente e quelle che saran¬ 
no ad esso delegate dalla Re¬ 
gione Lazio ». 


Domani i funerali 
del compagno 
Pier Luigi Lucchini 

Sono giunte in Italia le salme 
dei tre giovani morti nei giorni 
scorsi in un incidente stradale 
in Jugoslavia. La compagna An¬ 
tonella Puma, di 24 anni, è 
stata tumulata a Prima Porta. 
La compagna Puma lavorava 
presso la casa editrice Giuffrè. 
dove era stata eletta delegata 
sindacale per la CGIL. I fune¬ 
rali di Pier Luigi Lucchini si 
svolgeranno domani, alle 9. nel¬ 
la cappella interna del Verano. 

I compagni di lavoro della gio¬ 
vane Antonella e del compagno 
Pierluigi, assistente universita¬ 
rio ad Urbino, tutti coloro che 
li hanno conosciuti, rinnovano 
le loro condoglianze ai familiari 
dei compagni scomparsi. 
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.Alcuni passeggeri del « Jet » festeggiano lo scampato pericolo. 




Il comandante del Boeing 707 


Brigida Volsi, che ha riportato lievi ustioni 


« Si è sentito uno scoppio, 
delle scintille sono guizzate 
da sotto i sedili, poi la parte 
posteriore della carlinga si 
è riempita di fumo ». Chi par¬ 
la è un giovane passeggero 
del Boeing 707 della EL AL 
a bordo del quale ieri sera 
un’esplosione, le cui cause so¬ 
no ancora imprecisate, ha 
provocato momenti altamente 
drammatici, « Poteva essere 
un ordigno di piccole propor¬ 
zioni, poco più che un petar¬ 
do, oppure non è escluso che 
si tratti di un corto circuito» 
hanno detto i tecnici e i fun¬ 
zionari di polizia che fino a 
tarda notte hanno esaminato 
il velivolo bloccato al centro 
della pista numero 1. Dei 145 
passeggeri che erano a bor¬ 
do, quattro sono rimasti leg¬ 
germente feriti. 

L’esplosione nel jet delle li¬ 
nee aeree israeliane è avve¬ 
nuta pochi minuti dopo il de¬ 
collo. Il Boeing 707 contras- 
segnato dal numero 444 era 
partito dall’aeroporto Leonar¬ 
do da Vinci a Fiumicino alle 
19.30. con circa venti minuti 
di ritardo suH’orario prece¬ 
dentemente preannunciato. I 
carrelli si erano staccati dal¬ 
la pista n. 1 da non più di 
cinque minuti — secondo le 
testimonianze di alcuni pas¬ 
seggeri si era appena intra¬ 
vista la costa — quando im¬ 
provvisamente si è sentito 
uno scoppio e da sotto un se¬ 
dile della fila di sinistra, ver¬ 
so la coda dell’aereo si sono 
sprigionate delie scintille. 

Il pavimento 
ha ceduto 


« Abbiamo sentito il pavi¬ 
mento cedere — raccontano i 
passeggeri che si trovavano 
vicini al punto dell’esplosio¬ 
ne — qualcuno sostiene di 
aver intravisto in mezzo al 
fumo un foro dal diametro 
non più grande di quindici- 
venti centimetri; altri dicono’ 
die la moquette die ricopre 
il pavimento non è stata lace¬ 
rata. Il comandante non si è 
accorto di nulla ed è stato 
avvertito da alcuni membri 
dell’equipaggio. 

Si sono verificate scene di 


panico: chi gridava, chi pian¬ 
geva, la hostess ha invitato i 
passeggeri ad usare le ma¬ 
schere ad ossigeno calate 
automaticamente dall'apposito 
posto collocato sopra ogni se¬ 
dile. 

« Ho avuto l’impressione 
che l’aereo perdesse quota — 
racconta una delle testimo¬ 
ni — poi che si rialzasse di 
nuovo ». Allora si trovava — 
secondo quanto è stato dichia¬ 
rato dal comandante, a circa 
4500 metri d'altezza. 

Atterraggio 

d'emergenza 

Il pilota ha avvertito la tor¬ 
re di controllo dell’aeroporto, 
ha virato scaricando il car¬ 
burante di cui erano pieni i 
serbatoi e si è preparato ad 
un atterraggio di emergenza, 
riuscito perfettamente in 
quanto l’esplosione non ha le¬ 
sionato alcuna apparecchia¬ 
tura essenziale del velivolo. 
Il jet si è fermato sulla pi¬ 
sta dal quale era decollato e 
immediatamente sono accorsi 
i vigili del fuoco, gli artifi¬ 
cieri. le ambulanze, la poli¬ 
zia. I passeggeri sono stati 
fatti uscire dagli scivoli di 
emergenza apertisi uno nella 
parte anteriore e uno in quel¬ 
la posteriore della carlinga. 
A questo punto i feriti si sa¬ 
rebbero prodotti le escoria¬ 
zioni che sono poi state me¬ 
dicate al pronto soccorso del¬ 
l’aeroporto. Una ragazza pe¬ 
rò ha riportato anche leggere 
ustioni causate dallo scoppio: 
si tratta di Brigida Volsi, cit¬ 
tadina svizzera, di Locamo. 
La donna è stata colpita alle 
gambe dalle scintille: si tro¬ 
vava proprio sul sedile sotto 
il quale si è verificata la esplo¬ 
sione 

Appena i passeggeri sono 
stati fatti allontanare, gli ar¬ 
tificieri si sono messi al .la¬ 
voro. Lo scoppiò è avvenuto 
nella stiva posteriore del¬ 
l’aereo. dove sono i bagagli. 
Tutte le valigie sono state 
scaricate ed esaminate atten¬ 
tamente: non è ancora chiaro 
infatti se l’esplosione è av¬ 
venuta a causa di un ordigno 


che si trovava aH’intemo di 
un bagaglio oppure se è stata 
provocata da un oggetto ap¬ 
plicato magari sul soffitto 
della stiva, corrispondente al 
pavimento della cabina pas¬ 
seggeri. In ogni caso, se di 
bomba si è trattato (come si 
era orientati a pensare dopo 
i primissimi accertamenti) 
era senza dubbio esplosivo 
dal potenziale talmente bas¬ 
so da non poter provocare 
nessun danno serio all’appa* 
rocchio, tanto meno la sua 
esplosione in aria o la rot¬ 
tura della carlinga: insomma 
un petardo come hanno detto 
alcuni funzionari di polizia. 
Non si esclude ancora tutta¬ 
via che si possa essere trat¬ 
tato di un comunissimo corto 
circuito, come ha dichiarato 
lo stesso questore Parlato, 
dopo aver consultato i tecni¬ 
ci che stavano esaminando il 
jet. Lo stesso comandante del¬ 
l’aereo. giunto a notte inol¬ 
trata all’aerostazione dopo 
un’ispezione nell’apparecchio, 
ha detto che non è possibile 
allo stato attuale accertare 
la natura della esplosione. 

Un duplice 
controllo 


Secondo il vice direttore 
della EL AL potrebbe trattar¬ 
si dello « scoppio di un proiet¬ 
tore di diapositive contenente 
una lampadina a gas ». Gli 
addetti della compagnia israe¬ 
liana assicurano che sarebbe 
stato impossibile introdurre 
una bomba o comunque del 
l'esplosivo, in quanto che sia 
i bagagli sia i passeggeri, pri 
ma deH’imbarco, sono stati 
sottoposti ad un duplice ed 
accurato controllo. Secondo un 
breve « flash » d’agenzia, a 
Beirut i gruppi guerriglieri pa¬ 
lestinesi avrebbero rifiutato di 
rispondere alle domande ri 
volte loro dai giornalisti in 
merito alla esplosione- a bor 
do del Boeing della EL AL 
Per riportare i passeggeri 
a destinazione è stato predi 
sposto un volo speciale da Tel 
Aviv, qualora, al termine dei 
sopralluoghi, l'aereo dell’esplo 
sione non sia in grado di ri 
i partire. 


Tragica catena di i 


i sulle strade della regione 


Auto nella scarpata: muoiono in quattro 

Tre romani perdono la vita in Francia 

La. sciagura più grave è avvenuta il giorno di Ferragosto nei pressi di Leonessa - Poche ore dopo una donna 
è deceduta in un altro incidente sulla Salaria - Giovane si schianta con la sua utilitaria contro un albero 


Una gabbia di ferro per la Rai-Tv 



La direzione generale della RAt-TV in 
v ale Mazzini è stata rinchiusa in una 
gabbia di ferro.- Seno quasi terminati, 
infatti, I lavori di costruzione di una 
massiccia cancellata In ferro che chiude 
il cortile d'ingrasso della RAI, imprigio¬ 
nando ancho la nota statua del cavallo. 


I motivi di questa misura non sono stati 
spiegati dai dirigenti dell'ente radiotele¬ 
visivo. Chissà, il cancello, la cui aper¬ 
tura viene comandata automaticamente 
dall'Interno, vuole « proteggere » la dire¬ 
zione dalle proteste degli operai per il 
modo in cui i funzionari DC gestiscono 


l'informazione? Gira voce, in ogni caso, 
che non ci sia neppure la licenza di co¬ 
struzione. Era tanta la fretta di issare 
le sbarre da non avere nemmeno il tem¬ 
po di chiedere il permesso al comune? 
Nella foto: la cancellata che circonda 
la sedo dolio RAI-TV a viola Mazzini. 


Sono sei le vititme di tre 
tragici incidenti stradali ve¬ 
rificatisi in provincia di Rieti. 
Tutti romani, in vacanza per 
la festività di ferragosto. Al¬ 
tri tre giovani della capitale 
sono deceduti lunedi mattina 
in un incidente stradale avve¬ 
nuto in Francia. 

Nell’incidente accaduto a 
Ferragosto nei pressi di Leo¬ 
nessa. in provincia di Rieti, 
hanno perduto la vita due ra¬ 
gazze con i rispettivi fidanzati: 
Mariella Gentili, 21 anni, Li¬ 
liana Salomone. 20 anni, Gian¬ 
franco Ilardo. 24 anni. Paolo 
Anzaldi, 22 anni- Le due ra¬ 
gazze si trovavano in villeg¬ 
giatura a Leonessa da qual¬ 
che tempo quando hanno rice¬ 
vuto tre giorni fa la visita dei 
fidanzati. Tutti e quattro han¬ 
no deciso di fare una gita al 
Terminillo e vi si sono avviati 
con l’automobile di Gianfranco 
Bardo, abitante in via dei Fa¬ 
giani 7. 

L’ultimo a vedere vivi i gio¬ 
vani è stato un benzinaio di 
Vindoli. frazione di Leonessa, 
dopo appena due chilometri lo 
incidente. L’auto giunta a un 
ponticello è uscita di strada fi¬ 
nendo nella scarpata- Dopo un 
volo pauroso la macchina è fi¬ 
nita su delle rocce, è rimbal¬ 
zata. superando a volo il pic¬ 
colo ruscello che scorre sul 
fondo, ed è andata a schian¬ 
tarsi. rovesciata sul tetto, con¬ 
tro altre rocce. La terribile 
scena è stata vista da altri au¬ 
tomobilisti che hanno avvertito 
i carabinieri; i soccorsi sono 
arrivati poco dopo, ma inutil¬ 
mente: i giovani erano tutti 
morti sul colpo. 

Poche ore dopo, sempre nei 
• pressi di Rieti secondo inciden¬ 
te: un’automobile con a bordo 
due donne è uscita di strada 
sulla Salaria andando a finire 
contro un platano. La passeg¬ 
gera è morta subito, mentre la 
guidatrice è stata estratta gra¬ 


vemente ferita, ma viva dal¬ 
l’incidente. Quest’ultima è sta¬ 
ta ricoverata con prognosi ri¬ 
servata all’ospedale di Rieti. 

Le due amiche Pierina Im¬ 
piccinì, 45 anni, abitante in 
via Urbana 24 e Virginia 
Campanelli. 55 anni, abitante 
in via Scifoni 7, erano partite 
con la « 850 » della Impiccinì 
per una gita. L’incidente è 
avvenuto al chilometro 84,300 
della Salaria. Le due donne 
erano giunte a un chilometro 
da Rieti, nei pressi della lo¬ 
calità Fonte Cottorella. quan 
do la Impiccinì, che era al 
la guida, ha perduto il con 
trollo dell’auto ed è andata 
fuori strada. La macchina è 
finita contro un platano che 
fiancheggia la strada ridu¬ 
cendosi ad un ammasso di 
rottami. 

L'ultimo morto si è avuto 
nel pomeriggio di ieri sulla 
Braccianese. La vittima è un 
giovane di 18 anni, a bordo 
di una « 600 » con altri due 
amici che sono rimasti feriti 
nell’incidente. Alla guida del¬ 
l’automobile era Brano Cor 
sanici, 19 anni. Con lui era 
no la vittima: Paolo Conforti 
18 anni e Giovanni Sabatiello. 

I tre erano diretti a Brac¬ 
ciano quando al chilometro 
tre e trecento la « 600 » è 
sbandata ed è finita contro 
un albero. Paolo Conforti c 
morto immediatamente. Bru 
no Corsanici e Giovanni Sa 
batiello invece, soccorsi su 
buito. sono stati portati in 
ospedale. Dei due il più gra 
ve è risultato il Sabaticll» 

A questi sono da aggiun 
gersi Ire giovani romani eh' 
lunedì mattina sono morti in 
Francia nei pressi di Coni 
merey. Domenico Vasta. 22 
anni, Antonio e Rodolfo Ca 
porossi. 18 anni entrambi si 
sono scontrati rimanendo uc 
cisi sul colpo con la loro 
auto contro un caintan in 
glese. 
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La vicenda del palazzone sul bordo di villa Pamphili 


SILENZIO DEL CAMPIDOGLIO 
SULL’ALBERGO CLANDESTINO 


Necessaria l'immediafa convocazione della commissione urbanistica per chiarire il mistero della licenza di co* 
struzione rilasciata alla società King Midas Hotel — Le ruspe hanno già rovinato tutto — Necessario intervenire 


Intossicata un'intera famiglia in gita nelle campagne di Rieti 


Bambina uccisa dai 

Gaia Potenzi, 4 anni, è deceduta in ospedale nonostante le cure dei sanitari -1 genitori dichiarati fuori pericolo - Li avevano 
colti e mangiati domenica: in serata hanno avvertito le prime fitte - Per due giorni non si sono resi conto del pericolo che 
stavano correndo - Quando si sono decisi a far ricorso alle cure dei medici per la bambina non c’era più nulla da fare 



Le vacanze di Ferragosto hanno determinato una battuta di arresto in tutta l'attività 
politica e amministrativa del Campidoglio. Anche la vicenda dell'albergo che dovrebbe sor¬ 
gere ai bordi del parco di Villa Pamphili, deturpando uno degli angoli più caratteristici di 
Roma, attende la fine della parentesi di Ferragosto per trovare una via d’uscita. Il gruppo 
del PCI in Campidoglio, dopo le nostre rivelazioni, ha infatti chiesto a! sindaco Darida Tini 
mediata convocazione della commissione urbanistica. La riunione della commissione è quan- 

tomai attesa per conoscere i 
particolari della sconcertante 
vicenda. La licenza di costru¬ 
zione rilasciata alla società 
King Midas Hotel è tratteg¬ 
giata di punti oscuri che do¬ 
vranno essere chiariti. L’al¬ 
bergo dovrebbe sorgere lungo 
la via della Nocetta, quasi ap¬ 
piccicato al parco di Villa 
Pamphili, in un’area vincola¬ 
ta dalla « Carta dell’Agro » e 
dal piano dei casali. La « Car¬ 
ta » ha il compito di salva¬ 
guardare il patrimonio stori¬ 
co, monumentale e paesistico 
del territorio di Roma. L’uffi¬ 
cio capitolino incaricato di far 
rispettare il piano regolatore 
della città, espresse un parere 
negativo alla proposta di edi¬ 
ficare un grosso albergo (set¬ 
te piani di altezza) nel punto 
Indicato dalla King Midas Ho¬ 
tel. Il parere fu motivato pro¬ 
prio in virtù della « Carta del¬ 
l'agro ». inclusa nel piano re¬ 
golatore. 

In tutta la zona, si legge 
nella relazione che accompa¬ 
gnò il parere contrario alla 
proposta di costruire un al¬ 
bergo, si devono mantenere 
« assolutamente le alberature 
e la vegetazione esistente, 
comprese le spallette di bosco 
ceduo in quanto elementi eco¬ 
logici e quindi paesistici inso¬ 
stituibili ». Inoltre l’ufficio ca¬ 
pitolino sottolineò l'esigenza 
che il territorio intorno a Vil¬ 
la Pamphili non venga detur¬ 
pato da grosse costruzioni 
« perchè fa parte integrante 
di quel cuneo di verde che ab 
traverso la Villa lega il terri¬ 
torio della citta » 

Nonostante queste precise e 
documentate osservazioni, l’as 
sessorato all'urbanistica, diret 
to dal socialdemocratico Pala, 
ha rilasciato la licenza di co¬ 
struzione Un mistero che do¬ 
vrà essere chiarito prima cne 
sia troppo tardi. Prima cioè 
che le ruspe, già al lavoro da 
diverse settimane, ci facciano 
trovare di fronte al fatto com¬ 
piuto. aprendo un altro dolo¬ 
roso capitolo nel volume degli 
scempi urbanistici di Roma. 


Studente USA, in un collegio 

Per raggiungere 
la sua ragazza 
precipita 
dal cornicione 

William Stubbs, 17 anni, è ricoverato 
al San Giovanni: guarirà in 90 giorni 


Temerario ma sfortunato 
il g ovane americano che, 
per raggiungere la sua ra¬ 
gazza, ha scavalcato la fine¬ 
stra di un college e cammi¬ 
nato sui tetti per arrivare 
al reparto femminile: un 
pezzo di cornicione gli si è 
staccato sotto 1 piedi e il 
giovane è precipitato da una 
altezza di 6 metri, frattu¬ 
randosi varie parti del cor¬ 
po. Ne avrà per 90 giorni al 
San Giovanni dove è stato 
ricoverato. 

William Stubbs, di 17 anni, 
questo il nome dell'impru¬ 
dente innamorato, era ospite 
da alcun* giorni di un pen¬ 
sionato religioso, al * Cen¬ 
tro universitario mariano », 
in via Matteo Boiardo al- 
l'Esquilino. Ieri notte, men¬ 
tre tutti gli altri dormivano, 
si è alzato silenz'osamente e 
ha pensato di raggiungere, 
attraverso i tetti, la stanza 
di una ragazza, che si trova 
poco lontano dal reparto 
maschile. 

William ha cosi scaval¬ 


cato il parapetto e ha co¬ 
minciato a camminare sul 
cornicione rasentando il mu¬ 
ro: la vecchia costruz'one, 
però, non ha retto al peso, 
cosicché il cornicione si è 
staccato facendo rovinare 
il giovane a terra. Alle sue 
grida di aiuto sono accorsi I 
compagni di camerata, i 
quali, affacciandosi alla fi¬ 
nestra hanno visto l'amico 
gemere e muoversi debol¬ 
mente a terra. E' stata chia¬ 
mata un'ambulanza e il fe¬ 
rito è stato trasportato al 
San Giovanni. Ai primi che 
lo hanno interrogato ha cer¬ 
cato di nascondere la scon¬ 
certante verità e ha raccon¬ 
tato di esser stato colto da 
malore mentre stava affac¬ 
ciato alla finestra della sua 
stanza. Le sue risposte non 
erano però molto convincen¬ 
ti; cosicché dopo un rapido 
sopralluogo, una volta sco¬ 
perti i pezzi di cornicione 
per terra, è stato possibile 
ricostruire tutta la roman¬ 
tica e sfortunata vicenda. 


VITERBO: mentre la sottoscrizione ha superato il 50% 


Aumentano i fitti, rimangono le baracche 



Enormi palazzoni spuntati come fun 
ghi, frutto della sfrenata speculazione 
che ha caratterizzato l'espansione ur- ' 
banistica della capitale, e, accanto le 
baracche di uno dei borghetti più po¬ 
veri di Roma, quello Prenestino. La 
foto, fornitaci dall'agenzia Fotocielo, 
sembra mostrare un fatto paradossa¬ 
le, quasi inventato a bella posta: come 
è possibile che coesistano case nuove . 
di zecca e baracche? E, soprattutto, 
quando I senzatetto- di Roma ' (e sono 
ancora alcune migliaia) avranno final- 


t mente una casa decente? Una rispo¬ 
sta a questa situazione è venuta pro- 
’ prio nei giorni scorsi con la settimana 
di lotta degli edili i quali si battono 
per il rinnovo del contratto ma anche 
per una nuova politica della casa. Se 
tanta gente, come gli abitanti del bor- 
ghetto Prenestino, è costretta a vivere 
ancora nelle baracche, i perché non 
è in grado di pagare I fitti da rapina 
chiesti dagli speculatori, fitti che pro¬ 
prio -negli ultimi mesi hanno fatto se- 
‘ gnare, in media, un aumento del 20%. 


Nuova politica della casa vuol dire 
quindi porre innanzitutto un freno al¬ 
la speculazione, dare impulso all'edi- 
lizia economica e popolare assicurando 
il lavoro agli edili e una casa a fitto 
equo a tutti coloro che ne hanno bi¬ 
sogno. Vuol dire insomma eliminare la 
vergogna della quale la foto che pub¬ 
blichiamo è testimonianza. Per questo 
gli edili In lotta hanno ricevuto la 
solidarietà attiva di altre categorie di 
lavoratori e della stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione romana. 


Una bimba di 4 anni è mor¬ 
ta ieri avvelenata dai funghi. 
Il padre e la madre della pic¬ 
cola. anch’essi intossicati, so¬ 
no ricoverati in osservazione 
all'ospedale, anche se i me¬ 
dici non nutrono eccessive 
preoccupazioni. 

La famigliola, composta da 
Cataldo Potenza, il padre, Er¬ 
silia De Angelis, di 33 anni e 
Gaia di 4 anni, abita a Roma 
in via Alessandro Benetti. Do¬ 
menica scorsa erano partiti 
per raggiungere alcuni paren¬ 
ti che vivono in una casa di 
campagna a Montenero, nei 
pressi di Rieti. Una giornata 
serena, all’aria aperta, poi a 
pranzo hanno mangiato fun¬ 
gili. Gustosi e saporiti, come 
sempre infidi e pericolosi se 
non controllati attentamente. 
Ma i Potenza non se lo so¬ 
no neanche chiesto se i fun¬ 
ghi erano stati colti da per¬ 
sone esperte o se erano stati 
controllati dall’Ufficio d’igie¬ 
ne come è d’obbligo fare in 
questi casi. 

Neppure a sera, quando han¬ 
no cominciato a sentire i pri¬ 
mi dolori alla pancia hanno 
collegato le fìtte lancinanti 
con il cibo mangiato a pran¬ 
zo. Sono tornati a Roma e per 
2 giorni, fino alla sera di Fer¬ 
ragosto. sono rimasti in casa 
a contorcersi per i dolori, che 
diventavano di momento in 
momento pili forti. Hanno cer¬ 
cato di calmarli prendendo 
camomille, sedativi vari, ma le 
fitte si facevano sempre più 
forti. Alla fine, martedì se¬ 
ra. la madre si è fatta rico¬ 
verare al Policlinico Gemelli. 

I medici l’hanno visitata a 
lungo, senza riuscire a spie¬ 
gare le cause di questi dolo¬ 
ri: alla fine l’hanno bersaglia¬ 
ta di domande su quello che 
aveva mangiato nei giorni 
precedenti, fino a quando la 
donna si è ricordata dei fun¬ 
ghi- Immediatamente i medi¬ 
ci sono corsi ai rÌDari, mentre 
qualcuno avvertiva Cataldo 
Potenza di andare immediata¬ 
mente a ricoverarsi insieme 
alla figlioletta Gaia. 

Una corsa velocissima, era 
ormai la mezzanotte passata, 
fino al Policlinico, dove i due 
sono stati sottoposti alle cure 
del caso. Ma alle 7 di ieri 


mattina, mentre per il padre 
il pericolo era ormai scongiu¬ 
rato, la piccola Gaia ha ces¬ 
sato di vivere. Il veleno ave¬ 
va avuto troppo tempo per 
agire perché la fibra delicata 
della bimba di 4 anni, potesse 
reggere. Certo, se i famiglia- 
ri avessero capito prima le 
cause dei dolori che li avevano 
colti tutti insieme. Gaia si sa¬ 
rebbe salvata. Il fatto che sia 
sopravvissuta tanto tempo e 
che per i genitori il pericolo 
è cessato, sta a dimostrare 
che i funghi non dovevano 
essere dei più velenosi; resta 
ancora una volta fi drammati¬ 
co avvertimento di andarci 
cauti, di stare molto attenti, 
di far sempre controllare i 
funghi dall’Ufficio d’igiene, 
l’unico veramente in grado di 
garantirne la sicurezza. 


Carabiniere 
malmenato 
da due giovani 

Un carabiniere. Mario Man¬ 
cini, 26 anni, è stato medicato 
ieri notte alle 23,10 al S. Gio¬ 
vanni per alcune contusioni. Il 
militare ha dichiarato di esse¬ 
re stato percosso da due gio¬ 
vani, che aveva sorpreso men¬ 
tre si apprestavano a scrivere 
sul muro della caserma S. Gio¬ 
vanni. Sempre secondo le di¬ 
chiarazioni del carabiniere, i 
due dopo averlo percosso gli 
avrebbero gettato addosso del 
catrame e sarebbero fuggiti. 
Mario Mancini è stato giudi¬ 
cato guaribile in 10 giorni. 


Auto rubata 

Al collega Edo Parpaglioni è sta¬ 
ta rubata l'auto, una Fìat 600 D, 
colore blu, targata Roma 979763. 
Chi ne avesse notizie è pregato di 
telefonare al nostro giornale. 

Nozze 

Ieri, in Campidoglio, il compagno 
Rodolfo Pitolli, si è unito In ma¬ 
trimonio con la compagna Iolanda 
Cortese. Ai compagni gli auguri fra¬ 
terni dell’* Unità ». 




PICCOLA 

CRONACA 


Migliaia di lavoratori 


LIRICA • CONCERTI 


al Pian della Britta 
per la festa dell’Unità 

Il 27 agosto si terrà invece il festival di Nuova Generazione - E' ripreso ieri il la* 
voro al Villaggio Olimpico per rallestimenfo dei padiglioni e degli stand 


Gli iscritti al Partito sono 51.482 


Tesseramento: la nuova 
graduatoria delle zone 

In testa le sezioni di Roma Ovest 
Alla FGCR tesserati 6195 giovani 

La Federazione Romana del PCI ha comunicato ieri la 
classifica aggiornata delle Zone nella campagna di tesse¬ 
ramento e proselitismo: 


CITTA’ 

OVEST 

6.980 

108,7 

EST 

6.263 

106,5 

NORD 

4.175 

104.4 

SUD 

8.040 

103 

AZIENDALI 

4.034 

101,3 

CENTRO 

2.891 

99,5 


32.383 

104,5 

PROVINCIA 

CASTELLI 

8.333 

103,3 

TIVOLI 

3.787 

103,1 

CIVITAVECCHIA 

4.264 

101 

COLLEFERRO 

2.715 

93,5 


19.099 

101,2 

TOTALE 

51.482 

103,2 


Alla stessa data gli iscritti della Federazione Giovanile 
Comunista romana erano 6.195. 


Rese note dal provveditorato 


Le norme per le domande 
ai corsi di abilitazione 

I termini per la presentazione scadono il 15 settem¬ 
bre prossimo - I documenti richiesti 


li sovranitendem-e scolasti 
oo Interregionale per i* Lazio 
e l’Umbria ha comunicato che 
sono state stabilite le norme 
relative all’Lstituzione ed al 
funzionamento de: cors ordì 
nari per il ron.scgu.memo 
dell'abiiitaziore ar.'iasegna 
mento per il 1972-1973 Le do 
in aride di ammissione redatte 
in carta legale, dovranno es 
■ere presentate entro il 15 set¬ 
tembre prossimo al sovrain- 


tendente scolastico della Re 
gione in cui l’aspirante inten 
de frequentare il corso Alle 
domande bisognerà unire I 
seguenti documenti, sempre 
in carta legale: 1) certificato 
di nascita; 2) titolo legale di 
studio in originale od in co¬ 
pia autentica, valido per la 
ammissione alla classe di abi¬ 
litazione alla quale l’interes¬ 
sato chiede l’iscrizione ». 


Una grande e vivace par¬ 
tecipazione di compagni, di 
giovani e simpatizzanti ha ca¬ 
ratterizzato il 15. Festival pro¬ 
vinciale dell'Unità presso So¬ 
riano nel Cimino. L’impegno 
dei compagni nella realizza¬ 
zione del festival. le migliaia 
di persone che Io hanno visi¬ 
tato costituiscono una nuova 
conferma della grande forza 
che il nostro partito rappre¬ 
senta in tutta la provincia Un 
significativo successo è stato 
ottenuto nella sottoscrizione; 
la piena riuscita del festival 
ha infatti permesso di supera 
re le difficoltà incontrate al¬ 
l’inizio della campagna della 
stampa e di raggiungere lo 
obiettivo del 51 *7o . 

Nelle sezioni si sta ora la¬ 
vorando con impegno per rag 
giungere al più presto l’obiet¬ 
tivo del 61 % mentre nuove 
e importanti tappe starno di 
fronte al partito e alla Fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta: l’acquisto di una nuova 
sede per la federazione pro¬ 
vinciale che si inaugurerà al 
la fine di agosto. la reai zza 
zione del secondo - Festival 
provinciale della FGCT che si 
terrà il 27 agosto a Viterbo 
nel quartiere popolare di Pia- 
noscarano. 

Si è concluso anche il fe 
stivai dell’Unità organizzato 
dai compagni di Roccagorga. 
uno dei comuni rossi della zo¬ 
na dei Lepini. 

A Roma si continua a lavo¬ 
rare invece per la realizza 
zione del Festival nazionale 
che. come è noto, s’inaugure- 
rà il 23 settembre al villaggio 
Olimpico Anche nelle - gior 
nate del Ferragosto decine di 
compagni con le loro famiglie 
hanno visitato la zona ove è 
in costruzione il Festival e si 
sono intrattenuti con ì com 
pagni del servizio di vigilan 
za predisposto dalle zone e 
dalle sezioni aziendali 

Intanto sono ripresi, dopo 
un breve periodo di ferie, i 
lavori per l’allestimento dei 
moduli delle mostre. dei risto¬ 
ranti . e dei vari stand 


I compagni delle zone della 
città e della provincia, in¬ 
caricati dell'attività dei ri¬ 
storanti e dei punti di ri¬ 
storo, sono convocati in Fe¬ 
derazione venerdì 11 alle ore 
16,36. 


ACCADEMIA FILARMONICA 

E’ fin d’ora possibile riconfer¬ 
mare le associazioni per le sta¬ 
gione '72-73 orario 9-13. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Ripose 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicoto - Tele¬ 
fono 561.700) 

Alle 21,30 VI settimana di suc¬ 
cesso « Asinaria » di T. M. Plau¬ 
to con Giusi Raspani Dandolo, 
Vittorio Congia, Vinicio Sofia, L. 
Chiari, S. Ammirata, S. A'rico, 
M. Bonini. G. Donato, M. Francis. 
Regia di Sergio Ammirata 
OEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1) 
L'Associazione Pergolesiana pre¬ 
senta alle 21,15 Festival di Ope¬ 
ra Buffa « Livieta e Tracolo » di 
Pergolesi, « Settembre 1923 » 
di Sulpiri. Informai. 6785747. 
TEATRO D'ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta della Basilica di S. Antonio - 
Via Merulana 124 - Tel. 770551) 
Riposo 

TEATRO IL CASTELLO (Cestello 
Chigi • Castel Fu sano - Tele!. 
6020600) 

Alle 21,45 la C.ia II Vivaio pres. 
« Sangue + fango — Logos Pas¬ 
sione ». con Elsa de Giorgi e il 
suo vivaio 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18.30 il Teatro Mobile pres 
* Massimone e il re troppo man¬ 
gione » di Luisa Accati in collab 
con la C.ia dei Burattini di To¬ 
rino. Spettacolo per bambini. 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21,30 XIX Estate di Prosa 
Romana di Checco e Anita Du 
tante con Leila Ducei. Sa.nmartin. 
Pezzinga, Croce. Sereni, Zaccaria 
in « Paura? 90! », farsa in 3 atti 
di Enzo Liberti Regia dell’autore 

CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE (Via 
S. Oorotea, 6 Tel. 6S9.16.71) 
Alle 21 nuovo spettacolo di puro 
fololkre italiano 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 nuovo complesso * I Sel- 
" vaggi » 

• ; 

CINEMA - TEATRI . 

AMBRA IOVINELLI (T 7303316) 
Il caso Thomas Crown, con S. Me 
- Queen SA * e rivista Nuovo 
Streep teuse internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) ' 

Fluido mortale, con S. Anele 

OR * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

• I cavalieri della tavola rotonda, 
con R Taylor A 9 

AMBASSADE 

Verena la contessa nuda, con U 
Blauth (VM 18) G « 

AMERICA (Tel. 5S6.168) 

Godzilla (uria di mostri, con A. 
Yamanauchi A ® 

. ANTARES (Tel. S90.947) 

Abuso di potere, con F. Stai lord 

OR » 

APPIO (Tel. 779.638) 

Decameron francese, con Soneka 
(VM 18) S * 
ARCHIMEDE (TeL S7S.S67) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Frogs. con R Milland 

(VM 14) OR ft 
ARLECCHINO (Tel. 360.35 46) 

Le notti peccaminose di.„Pietro 
l'Aretino, con G. Alotta 

(VM 18) SA * 
AVANA (Tel. 5115105) 

Non tomo a casa stasera, con S. 
Knight (VM 18) DR ## 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il corsaro dell'Isola verde, con 
B. Lancaster SA • 


Schermi e ribalte 


BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sette scialli di seta gialla, con A. 
Steffen (VM 14) G ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Colpo grosso, grossissimo, anzi 
probabile, con T. Thomas C $ 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldman SA 99 

CAPRANICA (Tel. 679246S) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel. 6792465) 
Assassinio aul treno, con M. Ru _ 
thertord G #’ 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
Scaramouche, con S. Granger 
A 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Colpo grosso, grossissimo, anzi 
probabile, con T. Thomas C 9 
OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Agente 007 Thunderbatl, con S 
Connery A 99 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Perchè quelle strane gocce di san¬ 
gue sul corpo di Jennifer? con 

E. Fenech (VM 14) G 9 

EMPIEE (Tel. 857.710) 

Verena la contessa nuda, con U. 
Blauth (VM 18) G ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa 
terno (VM 14) DR ®* 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Alla ricerca del piacere, con F 
Granger (VM 18) G * 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

L’amante dell'Orsa maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A 99 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

IO incredibili giorni, con M. Jo- 
‘ beri G * 

GIOIELLO 
Chiusura estiva • 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Nel buio non ti vedo ma li sento, 
con S. Jullien (VM 18) DR 9 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Le calde notti del Decameron, con 
A. West - DR ® 

HOLIDAY (Largo Senedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Un solo grande amore, con L. 
Bosè z z z z zS *, 

KING (Via Fogliano, 3 ■ Tele 
fono 831.9S.41) 

La polizia ringrazia, con E.M 
Salerno (VM 14) DR 99 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le messe nere, con P. Naschy 

(VM 14) G * 

MAJESTIC (Tel. 6794908) 

Signor Proc u r a tore, abbiamo abor¬ 
tito! con A Frank 

(VM 18) DR « 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Dieci incredibili giorni, con M. 

J oberi G % 

MERCURY 

- L'amante dell’Orsa maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A «ir 
METRO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 
Blindman, con R. Starr 

(VM 14) A « 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (TeL 889.493) 

Chiusura estiva 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 

Le notti peccaminose di...Pietro 
l'Aretino, con G. Alotta 

(VM 18) SA « 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le calde notti del Decameron, con 
A. West DR ® 

NEW YQRR (Tal. 780.271) 
Decameron proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) S ® 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
L’aaeassino colpisce all’alba, con 
Y. C, Bonilland G • 


PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 

PARIS 

Riti segreti (VM 18) DO $ 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Rachel Rachel (in english) 
QUATTRO FONTANE 
La più allegra storia del Decame- 
rone, con H. Bohlen 

(VM 18) SA « 
QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 
Quando Marta urlò dalla tomba 
con A. Gade (VM 14) G « 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: I pompieri di 
Viggiù C «« 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Chiusura estiva 
REALE (Tel. 5810234) 

Decameron proibitissimo, con F. 

’ Agostini (VM 18) A ® 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Il rally dei campioni DO $ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La cagna (prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il Rally dei campioni OO « 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Sesso in gabbia, con J. Braun 

(VM 18) DR % 
SALONE MARGHERITA (Teletono 
679.14.39) 

Un soffio di piacere, con i. Ro- 
cheford SA $ 

SAVOIA (Tel. 665.023) 

Le notti peccaminose di...Pietro 
l’Aretino, con G. Alotta 

(VM 18) SA ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Giornata nera per l'ariete, con 

F. Nero (VM 14) G $ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I quattro del Texas, con F. Sina- 
’ tra A 99 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Inge, io ho voglia (prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Decameron proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) S * 

UNIVERSAL 

- I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Hol! Criminal Face, con J. P. Bei¬ 
mondo DR $ 

VITTORIA (tei. 571.357) 

Via col vento, con C Gable DR $ 

SECONDE VISIONI - 

ADABAN: Non è più tempo d'eroi, 
con M. Caine DR 99 

ACILIA: Non commettere atti im¬ 
puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA 9 
AFRICA: L'altra faccia delfamore, 
con R. Chambertain 

(VM 14) DR 99 
AIRONE: La cambiale, con Totò 

C 99 

ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA; Chiusura ettiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Non* tomo a casa stasera 
con S. Knight (VM 18) DR 99 
AMBASCIATORI: Sabato riapert. 
AMBRA IOVINELLI: Il caso Tho¬ 
mas Crown, con S. M. Queen 
SA « e rivista 

ANIENE: Imminente riapertura 
APOLLO: Il caso Venere privata, 
con B. Cremer (VM 14) G « 
AQUILA: Il corsaro dell'Isola Ver¬ 
de, con B. Lancaster SA 9 99 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Una farfalla con le ali in¬ 
sanguinale, con H. Berger 

(VM 14) G ft 
ASTOR: Unico indizio una sciarpa 
gialla, con F. Dunaway G « 
ATLANTIC: Spiaggia infuocala, con 
J. P. Beimondo (VM 14) A 
AUGUSTUS: L’organizzaziona sfida 
l'ispettora Tibbs, con S. Poiticr 

G 

AUREO: Agenta 007 Thundarboll, 

con 5. Connery A 09 


Le sigle che appaiono accanto 
al titoli del fili» corrispondono 
alla seguente classificazione dol 
generii 

A «3 Avventuroso 
C e Comico 
DA a Disegno animare 
DO o Documentario 
DR B Drammatico 
G » Giallo 
M b Musicala 
S b Sentimentale 
SA b Satirico 
SM s Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

•®®*® = eccezionale 
9999 b ottimo 
§99 s buono 
99 - discreto 
• s mediocre 

VM 18 è vietato ai minori 
di 18 anni 


AURORA: 7 volte 7, con G. Mo- 
schin SA 99 

AUSONIA: Giornata nera per l'Arie¬ 
te. con F. Nero (VM 14) G « 
AVORIO: Madly il piacere dell'uo¬ 
mo, con A. Delon 

(VM 18) S 9 
BELSITO: Chato, con C. Bronson 
(VM 14) A 999 
BOITO: Chiusura estiva 
BRANCACCIO: Confessioni intime 
di 3 giovani spose, con R. Vallee 
(VM 18) S « 
BRASIL: Zorro il cavaliere della 
vendetta 

BRISTOL: Il quartiere dei più vio¬ 
lenti 

BROADWAY: Vado, i'ammazzo e 
tomo, con G. Hilton A « 
CALIFORNIA: Chiusura estiva 
CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Tre per uccidere 
COLOSSEO: Le streghe, con S. 

Mangano (VM 14)5A 
CORALLO: Le Mans scorciatoia per 
l'inferno, con L. Jeffries - A ® 
CRISTALLO: Dalle Ardenne all'in¬ 
ferno, con F. Stafford A 9 
DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Dulfi il re del doppio 
gioco, con J. Coburn A 9 
DIANA: I raptus segreti di Elten. 

con 5. Winters (VM 14) DR ® 
DORI A: Totò contro i 4 C 99 
EDELWEISS: Tom e Jerry nemici 
per la pelle DA 9 9 

ESPERIA: Giornata nera per l'Arie¬ 
te, con F. Nero (VM 14) G $ 
ESPERO: Venneio in 4 per uccide¬ 
re Sartana 

FARNESE: Petit d’essai (R. Polan- 
ski): Cui de sac, con D. Pleasen- 
ce (VM 14) SA 999 

FARO: Forza G, con R. Salvino A 9 
GIULIO CESARE: Amore e sangue 
a Esfaman 

HARLEM: Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Funny Hill 
JONIO: La battaglia di Berlino, con 
W. Siemion DR 99 

LEBLON: Questo pazzo pazzo paz¬ 
zo pazzo mondo, con 5 Tracy 

SA 999 

LUXOR: Che cosa dici ad una si¬ 
gnora nuda? (VM 18) DO 99 


« l’Unità > non è responso- 
Mte (tette variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamm 
le alia redazione dall’AGRI 
o del diretti interessati. 


MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: La banda Bonnot 
NEVADA: Franco e Ciccio contro 
Maciste e Ercole SM 9 

NIAGARA: Perry Grani agente di 
ferro, con P. Hoiden A ® 

NUOVO: 7 orchidee macchiate di 
rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G ® 
N, OLYMPIA: L'uomo a tre ruote, 
con D. Cowl C ® 

PALLADIUM: Occhi bianchi sul 
pianeta terra, con C. Heston 

(VM 14) DR ® 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: I clandestini delle 
tenebre, con R. Goulet DR ® 
RENO: Breve chiusura estiva 
RIALTO: Ti ho sposalo per allegria, 
con M. Vitti SA ® 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: 5abato riapertura 
SPLENDID: La notte del generali, 
con P. O* Toole (VM 14) DR ® 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Prega il morto e am¬ 
mazza il vivo 

ULISSE: I clandestini della tenebre 
con R. Goulet DR ® 

VERSANO: Sabato riapertura 
VOLTURNO: Billy Kid, con P. New- 
man A' 

TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Il pistolero segnato 
da Dio 

ODEON: Una suU’altra, con I. So¬ 
rci (VM 18) G ® 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

ALABAMA: Ercole contro i tiranni 
di Babilonia 


CHIARASTELLA: Era una pistola 
infallibile lo chiamavano Johnni 
il primo 

COLUMBUS: Riposo 
CORALLO: Le Mans scorciatoia per 
l'Inferno, con L. Jeffries A ® 
DELLE PALME: A 066 Oriente 
Express, con N. Barrymore A ® 
FELIX: Cose di cosa nostra, con 
C. Giuffrè C ® 

LUCCIOLA: Il gatto a 9 code, con 
J. Franciscus (VM 14) G 
MESSICO: Appuntamento sotto il 
letto, con H. Fonda . S ® 

NEVADA: Franco e Ciccio contro 
Maciste e Ercole SM 9 

NUOVO: 7 orchidee macchiate di 
rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G ® 
ORIONE: La corsa del secolo, con 
Bourvil C 9 

PARADISO: Maraie, con T. Medreu 
(VM 14) G * 
S. BASILIO: Per pochi dollari an¬ 
cora, con G. Gemma A 9 
TIBUR: Anni ruggenti, con N. Man¬ 
fredi SA 99 9 

TIZIANO: Super colpo da 7 miliar¬ 
di, con B. Harris A $ 

TUSCOLANA: Perry Grani agente 
di ferro, con P. Hoiden A * 

SALE PARROCCHIALI 

CINE FIORELLI: Gli avvoltoi hanno 
lame, con C. Eastwood A 99 
COLOMBO: II vigile, con A. Sordi 

C 

ORIONE: La corsa del secolo, con 
Bourvil C 9 

PANFILO: Il figlio di Django, con 

G. Madison (VM 14) A 9 
TIBUR: Anni ruggenti, con N. Man¬ 
fredi SA ®®f? 

j TIZIANO: Super colpo da 7 mi¬ 
liardi, con B. Harris A t 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

LOCALI CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: Am- 
bra-Jovinelli, Apollo, Aquila. Co¬ 
rallo, Colosseo, Cristallo, Esperia, 
Farnese, Nuovo Olympia, Palladiani. 
Planetario, Prime Porta, Traiano di 
Fiumicino, Argo, Ulisse. - TEATRI: 
Satiri, Rossini. 


EDITORI RIUNITI 


JEAN CHESNEAUX 


STORIA DEL VIETNAM 


Universale L. 1200 


LE DUAN 


LA RIVOLUZIONE 
VIETNAMITA 


Il punto L. 900 


Due volumi che sotto diversi aspetti costi¬ 
tuiscono un contributo validissimo alia 
conoscenza dei gravi e compiessi problemi 
di un popolo in lotta contro l'imperialismo 
americano. 
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Dieci paesi africani si ritirano da Monaco? 


l'Unità / giovedì 17 egosto 1972 


IL CALCIO A PIENO RITMO ANCHE A FERRAGOSTO 


♦ « ** • * , 

Brundage minaccia La Roma battuta dall’Ujpest 

gli oppositori dei 


razzisti rhodesiani 

L’ingiustizia d’una ammissione che non è stata a suo 
tempo osteggiata con la dovuta decisione 
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Che la Rhodesia finirà per 
poter partecipare ai Giochi di 
Monaco comodamente avvol¬ 
ta nelle croci di San Giorgio 
e di Sant'Andrea, ovvero nel¬ 
la bandiera inglese, appare 
abbastanza probabile. Come 
era prevedibile che l'Union 
Jack sarebbe stata lieta — a 
livello governativo e non di 
popolo, naturalmente — di 
accogliere sotto la sua amo¬ 
revole tutela i ribelli del 1965. 
Avremo quindi una bandiera 
Inglese per il razzista Jan 
Smith. Ma non è grave solo 
questo. Perchè è ancora peg¬ 
gio che la spedizione rhode¬ 
siana venga — come dire? — 
a ammorbidita » nei risvolti 
razzisti (che permangono no- 
nonostante tutto) dalla pre¬ 
senza dì quattro atleti di co¬ 
lore scelti dai dirigenti raz¬ 
zisti. 

« Siamo lieti di essere qui 


— ha detto il capo-delegazione 
Ossie Plaskitt, uno speciali¬ 
sta in metallurgia di Bula- 
wayo — ma, per piacere, non 
parliamo di politica ». Il di¬ 
scorsetto, ammesso che sia 
suggestivo, è francamente, 
troppo comodo. E introdurre, 
subito, come preambolo, il 
nome di Artwell Mandaza. un 
velocista di colore che po¬ 
trebbe addirittura raggiunge¬ 
re le finali dei 100 e dei 200, 
per attirarsi simpatie, è nien- 
t’altro che un chiacchierare 
da furbo. « Nessuna » presen¬ 
za di atleti di colore e « nes¬ 
suna » sfilata sotto vessilli di 
vecchia data olimpica posso¬ 
no spostare d’una virgola la 
situazione esistente in Rho¬ 
desia. E cioè d’una feroce 
apartheid che non si differen¬ 
zia per nulla da quella suda¬ 
fricana. Allo stesso modo de¬ 
ve essere chiaro che la parte- 
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• BRUNDAGE e lord KILLANIN, presidente e vice pre¬ 
sidente del CIO. Lord Killanin è uno dei due candidati (l'altro 
è il francese Beaumont) a succedere all'ottantacinquenne mi¬ 
liardario americano alla presidenza del CIO, ammesso che 
successione ci sia perchè nonostante le dichiarazioni pubbliche 
di voler lasciare la presidenza, Brundage starebbe manovrando 
per ottenere una nuova investitura breve: due anni. La situa¬ 
zione è dunque abbastanza confusa e non è escluso che 
all'ultimo momento esca fuori il... quarto che gode 


Al «meeting» di atletica 
Hanns-Brau di Monaco 

Borzov e Sanajev 
balzano subito 
alla ribalta 


Risultati di prestigio e di ri¬ 
lievo a Monaco nei corso del 
«meeting» internazionale Hanns- 
Brau di atletica leggera al qua¬ 
le. quest’anno, hanno partecipa¬ 
to la maggior parte degli atle¬ 
ti che gareggeranno alle pros¬ 
sime olimpiadi. 

Particolarmente interessanti 
sono stati i risultati ottenuti dai 
sovietici Valeri Borzov e Vic¬ 
tor Sanajev i quali hanno con¬ 
fermato che nella prossima 
competizione olimpica saranno 
veramente gli avversari da bat¬ 
tere- Favorito daU'assenza dei 
velocisti degli Stati Uniti nella 
gara dei 100 metri. Valeri Bor¬ 
zov ha sbaragliato il campo in 
questa prima grande finale, 
correndo la distanza in I0”I4. 
Secondo si è classificato il gia¬ 
maicano Lennox Miller (10"24) 
e terzo il tedesco Gerhard 
Wuckerer (10"37). 


Brigatier Gerard 
battuto da Roberto 

YORK (Inghilterra), 15 
■rigadier Gerard, il favoloso 
quattro anni che gli appassio¬ 
nati inglesi si* considerano l’erede 
di Ribot. è stalo battuto proprio 
nella corsa che doveva largii egua- 
•tare II record (16 vittorie so al¬ 
trettante uscite) dell'indimenticabi¬ 
le purosangue italiano: la Benson 
and Hcdges Gold Cup, 

Il cavallo che ha lasciato di 
stecco migliaia di appassionati, ac¬ 
corsi a York per assistere alla 
frontale impresa di Brigadier Ge¬ 
rard, è tott’altro che uno scono¬ 
sciuto. Si chiama Roberto, ha tre 
anni, è il vincitore del Derby d’In¬ 
ghilterra. I bookmaker lo devano 
12-1 una quota altissima per un 
derby erinner. 

Cinque cavalli al via, a conten¬ 
tarsi i 50 milioni della prima mo¬ 
neta. Braca ha subito portato in 
testa Roberto, al primo dei 10 
turioni e meno (2.210 metri). Al¬ 
l’uscita delle curva che immette 
■illa dirittura d’arrivo, Brigadier 
Gerard ha tentato di passare, ma 
Il tre anni ha retto con estrema 
disinvoltura ed ha Unito la corsa 
Sta un confortevole margine di 
langheue sul superfavorito 


Il sovietico Victor Sanajev, 
medaglia d'oro nel salto triplo 
alle Olimpiadi di Città del Mes¬ 
sico. ha fatto registrare nel 
corso del « meeting » la miglio¬ 
re prestazione dell'anno nella 
specialità con metri 17.25. 

In un primo momento gli era 
stata accreditata una misura 
di 17.23 che è stata successiva¬ 
mente corretta. 

Ecco i risultati: 

M. 100 UOMINI: 1) Valeri 
Borzov (URSS) 10”14; 2) Mil 
ler (Giam) I0"24; 3) Wuchcrer 
(RFT) 10"37. 

PESO UOMINI: 1) Woods 
(USA) m 21.16; 2) Oldfield 
(USA) 20.89: 3) Schladen (Ger) 
20.23 

TRIPLO: 1) Sanaiev (URSS) 
m. 17.25; 2) Prudencio (Bra) 
16.69; 3) Bessonov (URSS) 16.38. 

M. «00 UOMINI (prima se¬ 
rie): 1) Gayoso (Sp) r48’”47; 
2) Ebba (Eth) I’49"S5; Secon¬ 
da serie: I) Boit (Ken) I’48”23: 
2) Peter Bertram (RFT) l’49'* 
e 46; Terza serie: I) Tadese 
(Eth) 1*49 "01: 2) Arra (Pan) 
l'49”45 

M. 100 DONNE: 1) Kilbom 
Ryan (Ausi) 13"07; 2) Schuel- 
ler (RFT) 13.45; 3) Bach (RFT) 
13.64. 

M. 3000 SIEPI: I) Jipcho 
(Kcn) 8 27 T3; 2) Biwott (Ken) 
8'30”70: 3) Keino (Kcn) 8’32” 
e 70. 

M. 1000 DONNE: 1) Merten 
(RFT) 1*41*81: 2) Fynn-Wngnt 
(Can) 2*44**33. 

STAFFETTA 4*200 UOMINI: 

1) SV Bayer Leverkussen 1*23” 
e 57; 2) Taiwan 1*28**86. 

LUNGO UOMINI: 1) Robin 
son (USA) 7.81; 2) Garrington 
(USA) 7.68 

M. 400 OST. UOMINI - Pri¬ 
ma serie: I) Fatwcll (Kcn) 
51.24; Seconda serie: 1) Mann 
(USA); Terza serie: 1) Scy 
mour (USA) 50,02. 

M. 3000 DONNE: 1) Marlene 
(RFT) 9*59 *08 

ALTO DONNE: 1) Blayueva 
(Bui) 1.88; 2) Meyfarth (RFT) 
1.85 • • 

DISCO UOMINI: 1) Direck 
(Gorm) 59 80 ; 2) Henning 

(Germ) 50,32. 


La Lazio ad 

Acquapendente 

I giallorossi applauditi pur se sconfit¬ 
ti (2-0) - O.K. la Juventus e l'Inter 


cipazione della Rhodesia a 
Monaco, comunque ottenuta, 
rafforza la posizione « del go¬ 
verno ribelle rhodesiano » co¬ 
me ha tenuto a sottolineare il 
capo delia delegazione etiope 
Sta Glrma. 

Questa l’introduzione. Ed 
ora i fatti successivi che in¬ 
formano di sei paesi africani 
intenzionatissimi a disertare 
i Giochi per protestare contro 
l’ammissione rhodesiana: Tan¬ 
zania, Sierra Leone, Zambia, 
Liberia, Ghana ed Etiopia. 
L’Etiopia ha, addirittura, dato 
disposizione ai suoi atleti già 
a Monaco — tra cui il cam¬ 
pione di Città dei Messico 
della maratona Maino Wolde 

— di rientrare in patria. 

Successivamente ai 6 paesi 

africani si è aggiunto anche il 
Kenya: Il presidente Jomo Ke- 
nyatta ha dichiarato che gli 
atleti del Kenya, già presenti 
a Monaco, saranno richiamati 
in patria se la Rhodesia non 
verrà esclusa dai Giochi. An¬ 
che Algeria, Uganda e Guya- 
na paiono intenzionate a pren¬ 
dere uguale posizione. Il che 
porterebbe a 10 i paesi africa¬ 
ni che diserteranno le prossi¬ 
me Olimpiadi. 

La situazione è seria e con¬ 
sente analisi di vario tipo 
e dichiarazioni di « vari ti¬ 
pi » come dell’immancabile e 
immarcescibile Avery Brunda¬ 
ge. E’ chiaro a questo propo¬ 
sito che il precedente dell'anno 
scorso (e cioè della riunione 
dei Comitati Olimpici Nazio¬ 
nali africani che decisero di 
partecipare ai Giochi dopo 
aver dibattuto il problema 
della Rhodesia) ingarbuglia 
il già complicato problema. 
Brundage, in effetti, è subi¬ 
to intervenuto con una dichia¬ 
razione piuttosto pesante e 
minacciosa definendo quello 
dei paesi africani un gesto 
« puramente politico... ed io 
sono convinto — ha aggiunto 

— che la maggior parte degli 
sportivi saranìuì presenti alla 
manifestazione. Se alcune de¬ 
legazioni saranno ritirate dai 
loro governi per ragioni poli¬ 
tiche, è ovvio che i rispettivi 
comitati olimpici nazionali 
hanno perso la loro indipen¬ 
denza. Sarà quindi necessario 
sospendere la loro apparte¬ 
nenza al Comitato Internazio¬ 
nale Olimpico, e la loro par¬ 
tecipazione alle future Olim¬ 
piadi resterà in predicato ». 

Il gioco del miliardario ame¬ 
ricano presidente del CIO — 
da sempre leader delle forze 
razziste che ancora si annida¬ 
no in seno al Comitato Olim¬ 
pico Intemazionale — è ab¬ 
bastanza scoperto. Egli vor¬ 
rebbe rovesciare le carte in 
tavola e presentare t governi 
dei paesi liberi africani che 
si oppongono alla partecipa¬ 
zione della Rhodesia come 
« violatori delle regole olim¬ 
piche che vietano ogni di¬ 
scriminazione » e la Rhodesia 
come la loro vittima E pur 
di aiutare il governo razzista 
di Jan Smith a rompere l’iso¬ 
lamento in cui si trova in 
campo sportivo non esita a 
ricorrere alle minacce. 

Purtroppo Brundage ha an¬ 
cora a disposizione una forza 
notevole. Gode del preceden¬ 
te di Karl Schranz — signi¬ 
ficativo, anche se di natura 
diversa — e sa che le Olim¬ 
piadi si disputano in una 
regione, la Baviera, ove certi 
tipi di nostalgie sono ancora 
vivi e si valuterebbe l’assen¬ 
za dei paesi citati a senso uni¬ 
co: cioè indirizzando la sua 
simpatia alla Rhodesia. So¬ 
prattutto per il fatto che si ri¬ 
veste delia bandiera britan¬ 
nica. Brundage (che, tra l’al¬ 
tro, pare abbia intenzione di 
chiedere altri due anni di 
leadership sportiva mondiale) 
ha detto — inoltre —; <xl 
grandi paesi africani sono già 
qui e sono certo che vi re¬ 
steranno ». E 1*« East African 
Standard » quotidiano di 
Nairobi, ha affermato che « la 
politica dovrebbe essere rigi¬ 
damente esclusa dai Giochi ». 
Con ciò preoccupandosi, evi¬ 
dentemente, dell'asso keniota 

« Kip » Keino e degl: altri 
validi mezzofondisti che po¬ 
trebbero conquistare medaglie 
e prestigio. Vi è poi la di¬ 
chiarazione del presidente del 
Consiglio Superiore dello 
Sport africano, Abraham Or¬ 
dia, che è un appello agli 
africani « a partecipare ai 
Giochi perchè ciò s’znifìche- 
rebbe escluderci dal CIO» e 
comporterebbe per ? l’Africa 
il rischio, in futuro, di non 
essere più presa in conside¬ 
razione ». 

E’ evidente che la situazione 
— alia luce di tutto ciò — è 
piuttosto grave e complessa. 

S la remo a vedere come an¬ 
drà a finire, ma un punto fer¬ 
mo resta: la discriminazione 
razziale è in atto in Rhodesia 
e da qui nasce tutto il pro¬ 
blema: per cui la responsabi¬ 
lità di un eventuale ritiro del 
paesi africani ricadrà comun 
que, su chi si è schierato 
dalla parte dei razzisti, a co¬ 
minciare dal signor Brundage. 

r. m. 


Sivori d.t. 
dell'Argentina 

BUENOS AIRES, lfi 
La direzione tecnica della 
nazionale di calcio argentina 
è stata affidata a Omar Si¬ 
vori. L’ex giocatore della Ju¬ 
ventus e del Napoli era già 
da un mese responsabile della 
rappresentativa giovanile ar¬ 
gentina. 







Dal nostro inviato 

MASSA MARITTIMA, 16 

La Fiorentina — ancora al¬ 
la ricerca della condizione e 
della migliore manovra — ha 
esordito contro la spigliata 
Massetiina ed ha vinto per 
4-1 (due reti per tempo). Si 
è trattato di una « amichevo¬ 
le » molto utile a Liedholm 
per effettuare un controllo in 
vista dei prossimi impegni: 
quello di sabato a Empoli e 
quello del 23 agosto (stadio 
del Campo di Marte) contro 
gli jugoslavi del Celik, nella 
prima partita valevole per la 
finale della Mitropa Cup. 
Come era da prevedersi, e 
come giustamente ci aveva 
sottolineato lo stesso allena¬ 
tore nel giorni scorsi, la squa¬ 
dra non ha girato con perfet¬ 
ta sincronia. . . ** 

I viola hanno iniziato la 
preparazione soltanto 11 7 di 
agosto, e questo spiega anche 
la scarsa mobilità dimostra¬ 
ta da Sormani e Brizi, cioè 
da parte dei giocatori più an¬ 
ziani. e più lenti a raggiun¬ 
gere la forma. Hanno invece 
confermato un buon stato di 
grazia il portiere Superchl 
(autore di un paio di inter¬ 
venti di tutto rispetto) il cen¬ 
travanti Clerici (che nella ri¬ 
presa è stato sostituito dalla 
riserva Macchi) e il nuovo 
acquisto Saitutti (autore di 
due spettacolari reti, la pri¬ 
ma delle quali realizzata con 
ottima scelta di tempo). Nel 
corso del primo tempo, quan¬ 
do Liedholm ha schierato la 
formazione tipo, Perego (au¬ 
tore di alcune pericolose in¬ 
cursioni) si è prodotto una 
leggera contusione alla gam¬ 
ba sinistra e il medico sociale, 
prof. Ciuti, gli ha ordinato 
tre giorni di assoluto riposo. 
Vale a dire che l’ex napole¬ 
tano non potrà giocare nella 
attesa amichevole di Empoli. 

II suo posto sarà ricoperto 
da Gaidiolo, anche lui, al pa¬ 
ri di altri, ancora un po’ len¬ 
to. Altro giocatore che gra¬ 
zie alla classe è apparso qua¬ 
si pronto, è stato capitan De 
Sisti, autore di buoni suggeri¬ 
menti per i compagni di li¬ 
nea. Per quanto riguarda la 
sincronia fra Sormani e Mer¬ 
lo. questa non la si è potuta 
vedere: « E* troppo presto per 
poter trovare le giuste misure 
— ci diceva alla fine Lie¬ 
dholm —. In questo momento 
occorre far provare la condi¬ 
zione. Il resto, cioè la mano¬ 
vra. la rifiniremo nelle pros¬ 
sime settimane Intanto si 
può dire che Saltutti ha fat¬ 
to dimenticare Chiarugl. e che 
Sormani nella posizione un 
po’ arretrata, è in grado di 
far partire le punte con dei 
passaggi determinanti » 

A proposito di Saitutti, si 
deve subito far presente che 
il giocatore ha riscosso le 
simpatie del folto pubblico, 
formato in maggioranza da 
tifosi viola arrivati da ogni 
parte della Toscana. Nel se¬ 
condo tempo hanno giocato le 
riserve, e fra queste ottima 
impressione l’hanno lasciata 
la coppia di interni Caso e 
Antonioni II primo per la 
gran mole di lavoro svolta sul¬ 
la fascia centrale, il secondo 
per la facilità con cui riesce 
ad effettuare dei passaggi ad 
invito 

Le formazioni: 

Pnmo tempo (Fiorentina): 
Superchi. Perego (Parlanti); 
Longoni. Scala. Brizi; Orlan- 
dini. Merlo. Sormani. Clerici, 
De Sisti, Saltutti. > 

Marcatori: al 18’ Clerici, al 
32’ Puntoni, al 35’ Saltutti. 

Secondo tempo (Fiorenti¬ 
na): Superchi, Parlanti, Bot¬ 
ti; Pellegrini, Prighi, Gaidia 
lo. Cini, Caso, Macchin, Anto 
nioni. Saitutti. 

Marcatori: al 18’ Macchin, 
ai 28* Saitutti. 

Loris Ciullini 

Nella foto in alto il nuovo 
attacco dolla Fiorentina: (da 
sinistra) Mario, Sormani, 
Clorici, Do Sisti, Saitutti. 
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Ferragosto... lavorativo per 
la maggior parte delle squa¬ 
dre dì calcio che nonostante 
la festività ed il caldo hanno 
continuato la preparazione 
in vista delia ripresa dell’at¬ 
tività agonistica. Così mentre 
milioni di italiani disertavano 
le grandi città per andarse¬ 
ne al mare o ai monti, sono 
scese in campo la Roma, la 
Fiorentina, la Juventus, il To¬ 
rino, la Sampdoria, l’Inter e 
la Ternana, mentre ieri è 
stata la volta del Milan e 
oggi il Napoli giocherà a 
Viareggio. 

Ma andiamo per ordine e 
vediamo il dettaglio delle ami¬ 
chevoli di Ferragosto. La Ro¬ 
ma ha giocato in Canadà a 
Toronto la prima delle tre 
amichevoli in programma con¬ 
tro gli ungheresi dell’Ujpest. 

I giallorossi sono stati bat¬ 
tuti per 2 a 0: ma si tratta 
dì una sconfitta preventivata 
e per nulla umiliante. Preven¬ 
tivata perché la squadra cam¬ 
pione d’Ungheria ha schierato 
la migliore formazione ed è 
risultata avvantaggiata da una 
maggiore preparazione (essen¬ 
do in attività da tre mesi), 
non umiliante perché i roma¬ 
nisti hanno tenuto validamen¬ 
te testa agli avversari per tre 


Si corre oggi (senza Basso e Bitossi) 

Gimondi-Motta: duello 
nel Giro dell’Umbria 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 16 

Giorni di fuoco per i nostri 
campioni del pedale. Archi¬ 
viato il Trofeo Matteotti, il 
circuito di Castiglion del La¬ 
go e quello di Belmonte Pi¬ 
ceno. ecco in programma per 
domani il Giro dell’Umbria 
organizzato dal V.C. Forze 
Sportive romane. Un auten¬ 
tico tour de force di cui mol¬ 
ti cominciano ad accusare la 
stanchezza. Naturale quindi 
che qualcuno come il campio¬ 
ne del mondo Basso, l’ex tri¬ 
colore Bitossi, David Boifava. 
il meraviglioso trionfatore di 
Pescara, dichiari di voler ti¬ 
rare un po’ il fiato. « Non si 
può correre sempre — ha 
detto Basso — di giorno in 
bicicletta e di notte in auto¬ 
mobile... perché cosi si fini¬ 
sce male... si rimediano brut¬ 
te figure e molti fischi come 
a Pescara ». 

E Bitossi di rincalzo: « So¬ 
no stanco e oltretutto non ho 
il morale per darci dentro...*. 

Boifava: « La Zonca non 
partecipa al Giro dell'Umbria 
e io dovrei partecipare da so¬ 
lo ad una corsa tanto impor¬ 
tante e impegnativa... Prefe¬ 
risco restare a Belmonte Pi¬ 
ceno e prepararmi per la c.o- 
no-staffetta di Roseto deali 
Abruzzi... ». 

Si capisce che stando così 
le cose Basso e Bitossi. con 
disappunto dell’organizzatore 
Mealli non saranno (salvo un 
ripensamento deirultima ora) 
di scena a Perugia. Ci saran¬ 
no invece Gimondi e Motta, 
protagonisti di * un entusia¬ 
smante duello a Castiglion 
del Lago. Motta l'ha spuntata 
per una inezia, mezza ruota 
appena. E’ evidente che il 
Giro dell'Umbria ripropone il 
felice dualismo di tante bat¬ 
taglie tra il campione della 
* Ferretti » e il campane ita¬ 
liano Motta che cercherà di 
ripetere il successo della pri¬ 
ma edizione e Gimondi. da 
ranno quanto è m loro potere 



Felice Gimondi stimolato dalla presenza di Motta punta alla 
vittoria nel Giro dell'Umbria 


per affermarsi domani a 
Perugia. E dove Emanuele 
Bergamo, Simonetti, Francio- 
ni. Fabbri e Michelotto fra 
gli italiani, Fuchs, Ritter, Co¬ 
sta Pettersson, Spahn che 
compongono la ridotta « co¬ 
lonia » degli stranieri, faran¬ 
no di tutto per contrastare il 
successo degli italiani più for¬ 
ti e maggiormente attesi alla 
prova. 

Subito dopo la conclusione 
del giro dell’Umbria i corri¬ 
dori rifaranno le valige per 
ripartire alla volta d: Viareg¬ 
gio per partecipare ad una 
riunione notturna in program¬ 
ma per venerdì che vedrà di 
scena anche il campione del 
mondo Basso e Bitossi. Il 
giorno dopo dovranno rag¬ 
giungere Modigliana per il 
Gran Premio Alpi e infine do¬ 
menica alcuni saranno di sce¬ 
na nella cronosta [fetta a Ro¬ 


seto degli Abruzzi. I corri¬ 
dori, anche i campioni, sono 
uomini e non robot, possono 
cedere, possono permettersi 
momenti di pausa: corressero 
alla morte tutte le corse si 
esaurirebbero in pochi mesi. 
Quindi non è il caso di infie¬ 
rire. 

Ecco il percorso del Gi¬ 
ro dell’Umbria: Pontefelcino 
(partenza ore 11.15), Bivio 
Gubbio, Umberdite. Città di 
Castello, Montecastrilli. Cam¬ 
poreggiano, Gubbio. Branca. 
Osteria del Gatto, Gualdo Ta¬ 
dino, Casa Castolda (altitudi¬ 
ne metri 521). Pianello, San- 
t’Egidio, Ponte S Giovanni, 
Pretola, Pontefelcino. Ponte 
Valleceppi, Ponte S. G’ovan- 
ni. Perugia (arrivo nel corso 
Vannucci) per un totale di 
199 km. 

Giorgio Sgherri 


L'm europeo » superpiuma al tarantino 

Tommaso Galli soccombe 
alla foga di Chiloiro 


UGNANO SABBIADORO, 16. 

Tommaso Galli, campione di 
Europa dei superpiuma, ha da 
vuto ammainare bandiera di 
fronte alla foga dello sfidante, 
il tarantino Domenico Chiloiro. 
pugile non molto dotato sul pia ; 
no tecnico, ma in possesso di 
una vitalità prorompente. 

- Ed è stata proprio questa vi¬ 
talità, estrinsecatasi per tutte 
le 15 riprese, che ha dato il 
suo giusto premio al piccolo ma 
tenace sfidante. Dal canto suo 
Tommaso Galli ha dato vita ad 
un match altalenante, alternan¬ 
do ad ottime cose sul piano del¬ 
la scherma stilistica, pause de¬ 
leterie in fase di realizzazione. 
Egli ha sempre lasciato 1’ini- 
ziativa allo sfidante, fidando sui 
soli colpi di rimessa, del che si 
è trovato avvantaggiato Chiloi¬ 
ro, da quel motorino inesauri¬ 
bile che è. Forse Proietti ha 
anche le sue colpe: mai che il 
suo pupillo abbia portato un 


colpo a: finchi. cercando così 
di « tagliare » il fiato al taran¬ 
tino. mai che egli abbia saputo 
impastare un 'azione con piena 
determinazione. 

Òvvio che l'unica tattica era 
quella di far prima sbizzarrire 
il tarantino, più dotato sia sul 
piano della potenza che dell'ag 
gressività, per poi lavorarlo al 
bersaglio grosso e il fatto che 
alla 7 ripresa Galli abbia accu¬ 
sato un colpo basso, portatogli 
al di sotto della cintura da Chi¬ 
loiro. non è una valida atte¬ 
nuante. Quando Galli, forse di 
sua spontanea iniziativa, ha 
cercato di rimontare la cor¬ 
rente, era ormai troppo tardi: 
gli facevano difetto le energie 
e la ricerca del « colpo della 
domenica » era vana, proprio 
perchè non è nel bagaglio delle 
sue possibilità. 

Chiloiro. se non ha soddisfat¬ 
to i patiti dai palato esigente, 
non ha certo demeritato per 


quanto concerne la potenza e la 
grande continuità, il ritmo for¬ 
sennato imposto al match, che 
ha finito per irretire il pur 
bravo Galli. Quindi merito al 
tarantino per questa sua vitto¬ 
ria che a 32 anni, al culmine 
di una onorata carriera, anche 
se non costellata da grossi suc¬ 
cessi su nomi altisonanti, gli 
permette di assaporare il trion¬ 
fo di un titolo europeo, in una 
categoria — i superpiuma — 
che non annovera uomini di 
valore eccelso e che, con il 
match che Chiloiro dovrà soste¬ 
nere contro il tedesco Lothar 
Abend, vivrà un nuovo capitolo 
forse per il tarantino più insi¬ 
dioso 

Onore anche a Tommaso Gal¬ 
li. unico pugile italiano che sia 
riuscito a conquistare tre titoli 
europei: gallo, piuma e super- 
piuma, ma che questa sera ha 
forse definitivamente detto ad- 
. dio al pugilato. 


Osler in volata 
vince la Firenze- 
Viareggio 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 16. 

Il trentino Marcello Osler, 
della società empolese Sam¬ 
montana, ha fatto centro sul 
traguardo della XXVI edizio¬ 
ne della Firenze - Viareggio, 
precedendo di mezza macchi¬ 
na il compagno di fuga Re¬ 
nato Marchetti della Salco. Un 
ordine d’arrivo di prestigio 
a siglare una corsa entusia¬ 
smante. veloce (40 di media!) 
accesa, combattuta fin dallo 
Inizio, e con un finale stu¬ 
pendo caratterizzato da una 
successione di episodi di as¬ 
soluto valore igonistico, uno 
più bello dell’altro. Come quel¬ 
lo di Osler che piombava sul 
drappello di testa sulla disce¬ 
sa verso le Piastre, restava 
ingruppato il tempo necessa¬ 
rio per riprendere un po’ di 
fiato, per po! ripartire In 
compagnia dì Marchetti, e in 
vista dello striscione posto 
nel viale Marco Polo di Via¬ 
reggio, scattava oer vincere 
rialzato. Subito dopo il tra¬ 
guardo Marcello Osler si è ri¬ 
volto ai suoi dirigenti con una 
domanda significativa: « Meri¬ 
tavo la maglia azzurra?». In¬ 
fatti Osler sperava proprio di 
essere convocato dal C.T. Ri¬ 
medio. per le prossime Olim¬ 
piadi e cl è rimasto male 
quando dopo l’ultima preolim¬ 
pionica di Belluno il suo no¬ 
me non ha figurato nella li¬ 
sta dei convocati. Pazienza. 
La vittoria odierna — la quin¬ 
ta in questa stagione — lo 
ripaga deiramare/za subita. 
Per quanto riguarda la cor¬ 
sa, anche senza P.ioser e Rlc- 
comi è risultata vivacissima 
11 primo grido di battaglia 
è stato lanciato dopo appe¬ 
na 10 chilometri da Tinchel- 
la. Galiucci, Capuano, Taddei, 
Marini. Guazzini e Gcffetti. 
Dopo aver raggiunto un mar¬ 
gine di 2’47” air : nizio della 
salita del Vellano (dove Gof- 
fetti passerà per primo aggiu¬ 
dicandosi anche il traguardo 
della Prunetta) i «ette veni¬ 
vano ripresi nella discesa del¬ 
le Piastre da Osler, Mazzanti- 
nl e Marchetti, us Mi prepo¬ 
tentemente dal gruppo. Sul¬ 
l’Oppio Osler e Marchetti scat¬ 
tavano ripetutamente facendo 
il vuoto alle loro spalle I 
due battistrada volavano ver¬ 
so Viareggio, inseguiti sul fi¬ 
lo dei 50 orari da Mazzant!- 
nt e Pola che r**rò non riu¬ 
scivano ad agganciarsi al fug¬ 
gitivi, e finivano alle loro 
spalle con 30” di distacco. 
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L’ordine d’arrivo; l. Marcel¬ 
lo Osler (Sammontana), che 
copre i 190 km. dei percor¬ 
so in ore 4 e 15” alla media 
di 40 km. orari; 2. Marchetti 
Renato (Salco) a mezza mac¬ 
china; 3. Mazzantini Leonar¬ 
do (Sammontana) a 30”; 4. 
Pola Nazzareno (Fiacor) s.t; 
5. Flamini Gianpaolo (U. S. 
Ravenna) a 1*30”; 6. Bruce 
Birdle (Fracor) a l’45”; 7. 
Goffetti Urlano (Sammonta¬ 
na), a 1*45"; 8. Capuano An¬ 
tonio (G. S. Vecchlanese), a 
2T5’’; 9. Montagnl Armando 
(A. C. Pratese) s.t.; 10. Palagi 
Luigi (Lucchese), at 


quarti dell’incontro. Anzi sullo 
zero a zero è stata la Roma 
ad avere le maggiori occasioni 
cogliendo una traversa con 
Mujesan e sciupando due cla¬ 
morose palle-goal con Spado¬ 
ni e Peccenini. Tutti i giallo¬ 
rossi in conclusione si sono 
confermati in buone condizio¬ 
ni e vicini alla forma miglio¬ 
re (che devono raggiungere 
appunto nel corso della tour¬ 
née) e su tutti degni di elo¬ 
gio sono stati Liguori (che 
ha ben meritato contro un av¬ 
versarlo come Bene) Cordova 
regista continuo e geniale, 
Salvori motorino instancabile. 
Un po’ di confusione invece 
si è registrata nell’attacco che 
ancora non ha assimilato conv 
pletamente i nuovi schemi di 
gioco. Stanotte giovedì la Ro¬ 
ma giocherà a Montreal, an¬ 
cora contro l’Ujpest. 

La Fiorentina invece è sta¬ 
ta dì scena a Massa Maritti¬ 
ma ove ha giocato al piccolo 
trotto vincendo per 4 a 1. La 
Sampdoria ha ottenuto un 
punteggio più sonante contro 
la Carassonese che milita in 
promozione: i blucerchiati 

hanno segnato ben sette goal 
(doppietta di Villa, reti di 
Salvi, Lippi, Suarez Spadet- 
to e Lodetti) ma non hanno 
persuaso mettendo in mostra 
un gioco che lo stesso Heri- 
berto ha definito « confusio¬ 
nario ». 

Pure il Torino ha poco bril¬ 
lato pur segnando quattro re¬ 
ti all’Aosta: doppietta di Pu- 
lici e goal di Toschi e Crivel¬ 
li. Il fatto è che ha difettato 
l’intesa forse perché i nove 
giorni di allenamento non 
sono ancora sufficienti. 

In condizioni di preparazio¬ 
ne più avanzate si è dimostra¬ 
ta la Juventus nel tradiziona¬ 
le galoppo di Villar Perosa 
contro la squadra « primave¬ 
ra» rafforzata da qualche ti¬ 
tolare. Pur su un campo ridot¬ 
to ad acquitrino, e pur senza 
Furino e Capello i campioni 
d’Italia hanno messo in mo¬ 
stra un gioco fluido e spetta¬ 
colare, con Anastasi, Altafini 
e Savoldi II tra i migliori. I 
titolari hanno segnato cinque 
reti (due Anastasi, una ciascu¬ 
no Haller Savoldi e Altafini) 
mentre per la primavera han¬ 
no segnato Novellini e Chia* 
renza. 

L’Inter si è allenata con una 
partitella in famiglia a San 
Pellegrino, con titolari e ri¬ 
serve divisi in due squadre 
(A e B) senza una netta sud- 
divisione. Ha vinto la squa¬ 
dra A per 3 a 2: 1 cinque 
goal sono stati segnati da Bo- 
ninsegna. Bedin. Mazzola, Mas¬ 
sa, Bertini. Da segnalare le 
buone prove dei « nuovi »: e 
da notare che Doldi è parso 
ancora più in forma di Magi- 
strelli il quale è malvisto an¬ 
che perché nei giorni scorsi 
era stato protagonista di un 
clamoroso litigio con Bonin- 
segna. Il Milan ha letteral¬ 
mente frastornato e travolto 
il Morbegno per 19-1. In evi¬ 
denza Rivera che ha sbaglia¬ 
to un rigore e ha segnato tre 
reti; Prati autore di 5 reti. 

Da segnalare poi che la 
Lazio dopo aver lasciato un 
paio di giorni di riposo ai 
giocatori, toma a riunirsi oggi 
ad Acquapendente per la se¬ 
conda fase della preparazio¬ 
ne. Sono in programma una 
partitella domani sera ed una 
amichevole più impegnativa 
domenica sera con il Grosseto. 
I giocatori laziali sono in buo¬ 
ne condizioni e l’allenatore 
Maestrelli sembra soddisfat¬ 
to anche se si dice che abbia 
richiesto l’ingaggio dell’ex 
giallorosso La Rosa (attual¬ 
mente al Varese) dopo le pri¬ 
me prove non completamen¬ 
te soddisfacenti deH'ala Gar- 
laschelli. 

Una ultima notizia sui rein¬ 
gaggi. Il terzino Pogliana ha 
abbandonato il ritiro del Na¬ 
poli a Castelvecchio Pascoli 
non avendo raggiunto raccor¬ 
do sul reingaggio. Pogliana 
chiedeva 24 milioni al netto 
delle tasse, il Napoli ne offri¬ 
va 23 comprese le tasse: una 
differenza di circa 5 milioni. 
Pogliana che afferma di esse¬ 
re nel Napoli il giocatore 
peggio pagato, constatata l’fm- 
possibihtà di far valere le 
sue ragioni, se ne è tornato 
a casa. II Napoli ha reso no¬ 
to che deferirà Pogliana alla 
Commissione Disciplinare del¬ 
la Lega. 


Contatti 
USA con 
la Ferrari ? 

MODENA. 16. 

Negli ambienti ricini alla ca¬ 
sa automobilistica Ferrari è 
stato fatto notare, in merito al¬ 
le %oci della costruzione, ou 
proposta di Anthony Granatel- 
li. di una vettura « tipo ame¬ 
ricana * da schierare nella cor¬ 
sa di Indianapolis del prossi¬ 
mo anno, che il costruttore 
americana ha effetti* amente 
cercato di incontrarsi in Italia 
con l’ing. Enzo Ferrari senza 
peraltro riuscire a stabilire un 
contatto. 

« Da più parti in Usa — ha 
affermato un dirigente della 
casa modenese — erano state 
fatte proposte alla Ferrari per 
collaborare alla costruzione di 
una vettura. Ma poi non se ne 
era più parlato. La stessa cosa 
si può dire — egli ha sottoli¬ 
neato — per proposte di aiuti 
per il settore corse e anche 
addirittura per l’assunzione 
della gestione sportiva della 
Ferrari, cosa impossibile dati 
i rapporti Fiat-Ferrari a. 
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Personaggi dell'Olimpiade di Amsterdam (1928): a sinistra. Romeo Neri che proprio in quell'edizione si 
rivelò al mondo sportivo quale erede del leggendario Braglia. A destra, l'azione poderosa del bolognese 
Angiolino Schiavio, uno dei componenti la Nazionale di calcio che venne sconfitta in semifinale dall'Uru¬ 
guay. L'Italia comprendeva calciatori che più tardi sarebbero diventati campioni del mondo. 


Medicina sportiva: una branca vitale (specie in vista di Monaco) 

Lo sport di massa in crisi' 
perchè manca una politica 
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Dichiarazioni del doti. Alberto Mascellari, presidente 
dei Consiglio Emilia-Romagna della FMS 


Lo sport come servizio sociale e la medicina ad esso 
collegata sono, per carenza dello Stato, vere e pro¬ 
prie cenerentole ; 


Un esempio da seguire: le realizzazioni del Centro 
di Medicina dello Sport di Ferrara, all'avanguardia 
in questo misconosciuto campo 


« I progressi della psicologia dello sport sono enor¬ 
mi ovunque: eventi un tempo avvolti nel mistero ap¬ 
paiono oggi frutto di un meccanismo psicodinamico 
ben controllabile» 


Alla ribalta con E1 Ouafi 
l’Africa povera e sfruttata 

Nel 1928, ad Amsterdam, un algerino sconosciuto battè la favoritissima coalizione nordica nella 
maratona, disputatasi sotto il nevischio - Un’edizione organizzata in maniera pessima - Romeo 
Neri erede di Braglia - Combi, Bernardini, Caligaris, Baloncieri e Schiavio sconfitti dall’Uruguay 


La nona Olimpiade venne asse¬ 
gnata all'Olanda, che optò per la 
città di Amsterdam quale sede del 
Giochi. La scelta del Paese dei tu¬ 
lipani venne fatta nel corso del 
Congresso del CIO a Praga, tenu¬ 
tosi nel 1925, un Congresso parti¬ 
colarmente importante perchè se¬ 
gnò il « ritiro » di De Coubertin, 
che fu eletto « presidente onora¬ 
rio» mentre a presidente effettivo 
venne nominato il francese Baiilet- 
Latour. 

Inoltre, nel corso dei Congresso, 
furono razionalizzati i rapporti fra 
le Federazioni sportive dei vari Pae¬ 
si, fu confermato il dilettantismo 
quale criterio irrinunciabile dei Gio¬ 
chi (ma per certi sport quali il 
gioco del calcio, fatta la legge tro¬ 
vato l’inganno con l’invio di squa¬ 
dre di « universitari », che, in real¬ 
tà, già allora, guadagnavano fior 
di quattrini), si decise la limitazio¬ 
ne del tempo della durata dei Gio¬ 
chi in quindici-venti giorni, si ri¬ 
conobbe il diritto a fregiarsi del 
titolo di Olimpiade ai Giochi inver¬ 
nali la cui prima edizione, come 
abbiamo ricordato, fu tenuta a Cha- 
monix nel 1924, e si stabili la pe¬ 
riodicità di quattro anni come per 
i Giochi estivi. E. infatti, come si 
è detto, si designò l’Olanda quale 
sede dei Giochi del 1928. 

Gli olandesi, ancorché ottimi or¬ 


ganizzatori, se la presero comoda, 
sicché a ventiquattro ore dall'aper- 
.tura dell’Olimpiade, si stava anco¬ 
ra lavorando ad ultimare piste ed 
impianti, in particolare lo Stadium 
dove si svolsero le gare di atletica. 
Gli alloggiamenti per gli atleti era¬ 
rio scansi e scomodi tanto che mol¬ 
te rappresentative preferirono agli 
alberghi le navi con le quali si era¬ 
no recate ad Amsterdam. 

La bigotteria 
di Guglielmina 

La Regina Guglielmina non volle 
presenziare alla cerimonia inaugu¬ 
rale perchè era di domenica a e 
le feste vanno santificate » susci¬ 
tando lo sdegno unanime per la 
gretta manifestazione di bigotteria 
palesala, e i francesi disertarono la 
manifestazione d’apertura per uno 
sgarbo ricevuto. Il calciatore olan¬ 
dese Denis, scelto per leggere la 
formula del giuramento, s’impappi¬ 
nò più volte per l’emozione e un 
colpo di vento spense la fiamma 
olimpica. 

Se a tutto ciò si aggiunge che, per 
tutta la durata dei Giochi, il mal¬ 
tempo imperversò su Amsterdam e 
che gli impianti all'aperto, non an¬ 
cora collaudati, non ressero alle in¬ 
temperie, si capisce facilmente il 
mediocre esito della nona edizione 
dei Giochi, esito che suscitò pole¬ 


miche. malumori e contrasti fra 
le varie delegazioni abilmente sfrut¬ 
tati dagli americani che, ormai da 
anni, premevano per organizzare 
un’altra Olimpiade, non foss’altro 
che per far dimenticare lo scan¬ 
dalo di S. Luis del 1904. 


La gara di maratona si svolse In 
una giornata da tipico clima di 
inverno del nord: freddo, pioggia, 
nevischio. In simili condizioni fu 
data per scontata da tutti la vitto¬ 
ria di uno , scandinavo. Finlandia, 
Svezia e Norvegia non solo posse¬ 
devano ottimi corridori, che gode¬ 
vano dei favori del pronostico ma 
per i loro atleti una simile tem¬ 
peratura era l’ideale per gareggiare. 
Si trattava soltanto di sapere chi. 
Ira i tre Paesi, l’avrebbe spuntata 
senza escludere, tuttavia, l'ipotesi 
che qualche rappresentante di altri 
Paesi del nord riuscisse nell’inten¬ 
to di vincere la corsa più ambita. 

Fra i partenti, tremante di fred¬ 
do, pallido, avvolto in una piccola 
coperta che, a malapena lo difen¬ 
deva dalia temperatura quasi gla¬ 
ciale, c’era un giovane di bassa 
statura, di pelle scura, che correva 
per i colori francesi ma che veniva 
dall’Algeria e si chiamava E1 Ouafi. 
Al « via » i nordici presero subito 
baldanzosamente la testa mentre 
E1 Ouafi si trovò confuso nel grup¬ 
po, le gambe irrigidite, i piedi cosi 


| gelati, che dovette fermarsi per mas¬ 
saggiarseli. Ma dopo un’ora di ga¬ 
ra, riscaldato e rinfrancato dalla 
gara, l’algerino iniziò una rimonta 
memorabile, passò in testa e vinse 
in bellezza seguito dal cileno Plaza. 
Il migliore dei nordici, il finlande¬ 
se Martellin, si classificò soltanto 
terzo. 


Il favoloso 
Andrade 


Il successo di E1 Ouafi fece sen¬ 
sazione non solo per il modo e le 
condizioni in cui era stato ottenuto 
. ma perchè era il primo africano 
che si affermava in un’Olimpiade 
Veniva da quell’Algeria che i colo¬ 
nialisti tenevano sotto il loro gio¬ 
go e che, di tanto in tanto, veniva 
scossa, invano, da tentativi isolati 
di ribellione. La sua medaglia d’oro 
assunse quindi il valore di un sim¬ 
bolo. A parecchia gente, in Fran¬ 
cia, fece storcere il naso. Ida a 
molti, a molti di più diede una 
soddisfazione immensa. 

Anche gli italiani risentirono del 
le condizioni ambientali. Ma, ciò 
che più conta, il fascismo, dopo le 
leggi eccezionali del 1926, aveva di¬ 
strutto tutte le associazioni sporti¬ 
ve democratiche, aveva irreggimen¬ 
tato anche lo sport e ne era deri¬ 
vata una profonda crisi. Il bilan¬ 
cio non fu gran che: sette meda¬ 


glie d’oro, cinque d’argento, selte 
di bronzo (si tenga conto che con¬ 
tinuavano ad essere assenti dalle 
Olimpiadi molti Paesi importanti 
fra i quali l'Unione Sovietica). Tre 
degli allori aurei furono conquista¬ 
ti nel pugilato da Tamagnini (gai- 
io), Orlandi (leggeri). Toscani (me¬ 
di). La quarta medaglia toccò al 
quattro con nel canottaggio, il leg¬ 
gendario « Pullino » di Perentin, 
d'Este, Vittori, Delise e Petronio; 
la quinta la conquistò la squadra 
ciclistica deU'inseguimento (una 
specialità tutta italiana) con Tassel¬ 
li, Cattaneo, Facciani e Lusiani; le 
ultime due le guadagnarono gli 
schermidori nelle gare a squadre 
di fioretto e di spada. 

Delusione, invece, nella ginnasti¬ 
ca dove si distinse soltanto un gio¬ 
vanissimo, Neri, secondo alla sbar¬ 
ra, quel Neri che, quattro anni do¬ 
po a Los Angeles, avrebbe rinver¬ 
dito i fasti di Braglia. 

Il torneo di calcio fu vinto dal¬ 
l’Uruguay del favoloso Andrade. 
L’Italia fu terza, eliminata in semi¬ 
finale proprio dall'Uruguay per 3-2. 
Vale la pena di ricordare la for¬ 
mazione italiana, che perdette quel¬ 
la memorabile partita, che, altri¬ 
menti, senza alcun dubbio, l’evreb- 
be condotta alla conquista dell’al¬ 
loro olimpico: Combi; Bellini, Cali¬ 
garis; Pitto, Bernardini, Genovesi; 
Baloncieri, Banchero, Schiavio, Ma- 
gnozzi. Levratto, tutti nomi entrati 
nella storia del calcio italiano; mol¬ 
ti, anzi, addirittura nella leggenda. 

Carlo Giuliani 


E* dal lontano 1924 che questo sport viene messo ingiustam ente al bando 

Il rugby si pratica ovunque: 
perchè escluderlo ai Giochi? 

L’indifferenza del CIO e un certo spirito isolazionistico dei Paesi anglosassoni all’origine deH’« accan¬ 
tonamento» - Se questa disciplina tornasse olimpica, assisteremmo a partite davvero memorabili 


Dar Es Salaam, 2 agosto: 
Tanzanìa-Rìchmond 0-56; Nai¬ 
robi, 4 agosto: KeniaRich- 
rnond 9-34: Nairobi, 6 agosto: 
Est Africa-Richmond 0-19 So¬ 
no alcuni risultati dell'estate 
rugbystica ed è chiaro che 
non sono i punteggi a conta¬ 
re poiché ciò che cale è lo 
spirilo che anima i giovani 
Paesi africani verso questo 
splendido sport i maestri in¬ 
glesi non potevano certamen¬ 
te perdere, né i neofiti afri¬ 
cani potevano vincere. Però 
potevano giocare. E hanno gio¬ 
cato. Domani sentiremo par 
lare della Tanzania e del Re¬ 
nio anche nell'ambito delta 
palla ovale. Esattamente co¬ 
me un giorno sentimmo par¬ 
lare di • Hip » Keino F. lo 
applaudimmo. 

E', in ogni caso, rugby do¬ 
vunque meno che a Monaco 
ed è un fatto che stupisce 
moltissimo. Il rugby ha cer¬ 
tamente un seguito maggiore 
del tiro con l’arco e anche 
della pallamano. Eppure è di¬ 
sciplina esule dai Giochi. Di¬ 
pende da una certa insensi¬ 
bilità del CIO oppure dalla 
scarsa volontà delle varie fe¬ 
derazioni nel coordinare le a- 
eioni in fase di ritorno olim¬ 
pico? 

Abbiamo detto ritorno e la 
parola è esatta. Il rugby è 
«feto cliente del Giochi in 
fM Uro edizioni: nel 1900 a 


Parigi ove la Francia batté in 
finale la Germania 25-16; nel 
1908 a Londra ove una sele¬ 
zione Australia-Nuova Zelan¬ 
da travolse la Gran Bretagna 
32-3: nel 1920 ad Anversa ove 
sì registrò il successo degli 
Stati Uniti sulla Francia per 
8-0, infine, nel 1924 ancora a 
Parigi con un nuovo succes¬ 
so americano incora sulla 
Francia fl8-3). 

Poi, inspiegabilmente, il 
rugby sparì. E senza apprez¬ 
zabili reazioni salvo alcune, 
abbastanza timide, dei france¬ 
si. Perchè? Una spiegazione 
esauriente è abbastanza diffi¬ 
cile da dare. Si può unica¬ 
mente pensare che le nazio¬ 
ni più forti si ritenevano le 


depositarie della scienza ru¬ 
gbystica e gli andava benone 
quel tipo di isolazionismo che 
le poneva come su un verti¬ 
ce irraggiungibile dai comuni 
mortali. 

Ma diciamo ciò senza catti¬ 
veria né ironia. Perchè real¬ 
mente lo sport della palla ora¬ 
le è un fatto di cultura. Ove 
bisogna avere particolare pre¬ 
disposizione per comprender¬ 
ne l'animo, le sfumature, la 
violenza che non è violenza. 
Ma, oggi, quei tempi sono 
spenti. Non esistono più. La 
qente è maturata e seppure 
la prospettiva calcistica o cal- 
ciofila o calciomane — come 
preferile — tende a inqui¬ 
nare l'ottica sportiva, è dav¬ 


IL MEDAGLIERE 

s 

Oro 

Argenta Bronzo 

Totale 

Francia 

1 

2 — 

3 

Stati Uniti 

2 

— 

2 

Australia • 




Nuova Zalanda 

1 

— _ 

1 

Germania 

— 

1 — 

1 

Gran Bratagna 

— 

1 — 

1 

Romania 


— 1 

1 


vero suonata l'ora che il rugby 
ritorni a Olimpia. 

Pensate un po'! Nascerebbe 
un torneo con gli AH Blacks 
della Nuova Zelanda, con i 
Lyons della Gran Bretagna, 
con i Coqs francesi, con i 
Shamrocks irlandesi, con i 
Wallabies australiani e con i 
nuovi talenti della Romania 
(non abbiamo menzionato gli 
Springboks sudafricani per¬ 
chè. a meno che non sia sla¬ 
ta abolita {'apartheid, sarà giu¬ 
sto che siano esclusi anche 
se dal lato sportivo ci si po¬ 
trà rammaricare). 

Un torneo favoloso, quindi, 
con un rugby che ancora nes¬ 
suno ha avuto la ventura di 
vedere espresso in un unico 
evento e non — come finora 
è accaduto — nei soliti, bel¬ 
lissimi ma sporadici e • lon¬ 
tani » test-match, o nell’ormai 
logoro • Cinque Nazioni ». 

Ci auguriamo davvero che a 
Montreal-1976 il rugby sia un 
fatto vivo e presente e non 
soltanto una speranza mitica 
e vaga. Se ne verrebbe lo 
sport in tutti i sensi e in tut¬ 
te le dimensioni. E gli spet¬ 
tacoli che ci sarebbero pro¬ 
posti — con l’ausilio, natural¬ 
mente, della televisione — co¬ 
stituirebbero una spinte for¬ 
se decisiva all'inserimento de¬ 
finitivo della palla ovale nel¬ 
la realtà sportiva di tutte le 
nazioni. 

Remo Musumoci 


I PROTAGONISTI 


PREFONT AINE 
sfida l’Europa 



Steve Prefontaine, il mez¬ 
zofondista statunitense, è 
uno dei più attesi alle 
Olimpiadi di Monaco. 


Steve Prefontaine è nato a 
Coos Bay, neU’Oregon, il 25 
gennaio 1951. Ha quindi 21 
anni. E’ la più valida spe¬ 
ranza americana nel mezzo¬ 
fondo c una speranza con¬ 
creta. valutabile in tempi e 
classe non come il « mari¬ 
ne » Mills che schizzò fuori 
dal grappo, imprevisto vin- 
•itore dei 10.9M a Tokio. 

Steve ha lanciato una sfi¬ 
la agli europei: « A Monaco 
•i sarò anch’io. E non come 
arista. Vi dimostrerò che il 
mezzofondo americano non 
ia nulla da invidiare a quel- 
o europeo». La sfida, in re¬ 
ità è assai temeraria. Ste- 
re i giovane, dotato, appar¬ 
tiene a una tradizione atte¬ 
rra che ha dominato a Ion¬ 
io e domina tuttora. Ma il 
nezzofondo, escluso l’evento 
li Mills e l’altro — ancora 
>iù sorprendente — di Ashen- 
’elter di HeIsinki-1952 (l’ame¬ 
ricano era un mediocre mez- 
'ofondista e fini per vincere 

399® siepi) è, e secondo noi 
Imarrà, un fatto europeo con 
>ossibiIi « intrusioni » africa- 
w. 

Prefontaine, comunque, re- 
a un motivo nuovo alla già 
-icca corona di motivi sulle 
;are di mezzofondo. Il ragaz¬ 
zo si era messo in luce nel 
’W (aveva 15 anni!) con un 
miglio in 5’ e due miglia in 
ll’l" e di li ha preso a sca¬ 
lare la vetta del mezzofon¬ 
do sino al I3’12”8 delle 3 mi¬ 
glia di due anni fa e sino 
alle splendide selezioni pre¬ 
olimpiche dell’Oregon del 
mese scorso. « Mezzofondo 
caldo» davvero, por la tar¬ 
da optato 1971. 


SERVIZIO 

FERRARA, agosto - 

Quale contributo può aver 
dato la medicina sportiva, dal 
punto di vista del livello a- 
gonistico ottenuto e prevedi¬ 
bile, e dei risultati tecnici, 
all’imminente appuntamento 
olimpico di Monaco? L'ar¬ 
gomento è vastissimo e la ri¬ 
sposta non pretende certo di 
esaurirlo. Resta tuttavia ar¬ 
gomento molto importante; 
come ci ha dello il dottor Al¬ 
berto Mascellani, cui ci sia¬ 
mo rivolti ottenendo l’interes¬ 
sante dichiarazione che sotto 
riportiamo. Il dottor Mascel¬ 
lani, che è presidente del Con¬ 
siglio regionale Emilia-Roma¬ 
gna della Federazione Medici 
Sportivi, dirige anche da va¬ 
ri anni, con competenza e 
passione, il Centro di Medici¬ 
na dello Sport di Ferrara ed 
è stato dal 1962 al '68 mem¬ 
bro del Consiglio Nazionale 
del Coni. 

Il « Centro» di Ferrara è 
uno dei diciannove funzio¬ 
nanti in tutta Italia e vanta 
un bilancio di attività molto 
apprezzabile. Ricordiamo ad 
esempio, per il solo 1971: vi¬ 
site e controlli per 75 profes¬ 
sionisti, 588 dilettanti, 600 ra¬ 
gazzi dei Centri Olimpia, 200 
dei centri di addestramento 
ciclismo e pattinaggio, 100 ra¬ 
gazzi dcll'Unipol e centri nuo¬ 
to, 200 praticanti il miniba¬ 
sket e 700 adulti cicloamato¬ 
ri. Col dottor Mascellani col- 
laborano i colleghi Rossi, 
Ferrari e Montagna. Proprio 
grazie all'altruismo dei me¬ 
dici, che hanno utilizzato la 
parte di onorario loro spet¬ 
tante per le visite, il « Cen¬ 
tro » ha potuto, fra l’altro, 
dotarsi di attrezzature sani¬ 
tarie moderne ed efficienti. 
Un fattivo contributo viene i- 
noltre offerto dal Comune che 
mette a disposizione i locali 
e provvede alle spese per lu¬ 
ce, acqua, riparazioni e ma¬ 
nutenzione. 

Al « Centro » si sono tenu¬ 
ti quattro corsi nazionali per 
massaggiatori sportivi: si so¬ 
no diplomati in duecento cir¬ 
ca. Uno di essi, il ferrarese 
Angelo Marrocchino, è stato 
scelto dal Coni — unico «pro¬ 
vinciale» e per la prima vol¬ 
ta — a far parte dell'équipe 
di massaggiatori italiani per 
le Olimpiadi di Monaco. Una 
meritata soddisfazione per il 
bravo Marrocchino, un nostro 
compagno che lavora presso 
l'Arcispedale S. Anna, ma an¬ 
che per il « Centro » dal qua¬ 
le, come massaggiatore, è 
« nato ». 

Ma ecco quanto ci ha di¬ 
chiarato il dottor Mascellani: 

« All'uomo moderno non 
basta più la salute; egli vuo¬ 
le l’efficienza, anche se la ci¬ 
viltà moderna delle macchi¬ 
ne gliene contrasta la conqui¬ 
sta fino a sottrargli perfino 
la salute, favorendo l’insor¬ 
genza e la evoluzione delle 
malattie degenerative. Co¬ 
munque questo desiderio, che 
si acuisce ogni giorno, può 
venire appagato solo dagli 
sport, dalla giusta dose di 
sport, dalla dose ” tonica di 
sport”, dallo sport praticato 
per tutto l’arco della vita, pri¬ 
ma come educazione 1 fisica, 
poi come attività agonistica, 
quindi come attività di man¬ 
tenimento. Mantenimento cioè 
di una efficienza raggiunta 
sui campi di gara, di un e- 
quilibrio psichico e funziona¬ 
le raggiunto con l’allenamen¬ 
to, con l’educazione alla ga¬ 
ra, alla vittoria e alla scon¬ 
fitta, cioè con quel positivo 
incremento dei valori non so¬ 
lo fisici, ma intellettuali e 
morali che solo lo sport può 
dare ». 

«Il medico sportivo è po¬ 
sto a salvaguardia di tutto 
questo ed esercita la sua fun¬ 
zione affinchè proprio lo 
sport dia il massimo benefi¬ 
cio, cioè affinchè il giovane 
ne possa trarre il beneficio 
maggiore senza rischi inutili, 
senza danni evitabili. Perciò 
medicina dello sport è so¬ 
prattutto medicina preventi¬ 
va. Durante l’ultimo cinquan¬ 
tènnio, infatti, l’uomo si è 
misurato con pressoché tutti 
gli elementi naturali del no¬ 
stro pianeta, fino ad uscire 
dalla biosfera per vivere al¬ 
l'interno di capsule spaziali 
nell’imponderabilità più asso¬ 
luta o nel fondo degli ocea¬ 
ni in atmosfere artificiali». 

«E’ singolare osservare co¬ 
me tutte le piu importanti 
attività tecniche ; e persino al¬ 
cune fondamentali scoperte 
scientifiche, abbiano avuto un 
periodo iniziale a livello di 
hobbies e che abbiano costi¬ 
tuito per lungo tempo il pas¬ 
satempo di pochi avventurosi. 
E’ il periodo sportivo della 
moderna aviazione, dell’auto- 
mobilismo, della nautica mo¬ 
torizzata. Tutte queste consi¬ 
derazioni servono, a mio av¬ 
viso, ad inquadrare lo sport 
nell’ambito delle attività in¬ 
sopprimibili dell'uomo mo¬ 
derno, finanche a far assu¬ 
mere a certi sport le funzio¬ 
ni di guida esperimentale per 
una loro applicazione ben più 
ampia e tale da caratterizza¬ 
re un'epoca ». 

« Esistono infatti i metodi 
per risolvere i problemi pra¬ 
tici dell’adattamento degli a- 
lieti, per selezionarli e pre¬ 
pararli in maniera idonea al¬ 
l’impresa. Su questa strada 
molti Paesi, fta cui anche l’I¬ 
talia, stanno già muovendo¬ 
si ben consci che non biso¬ 
gna perder tempo per risol¬ 
vere i quesiti applicati che 
vengono posti ai medici ed 
ai tecnici, quando l’organismo 
deve conseguire performan¬ 
ce* massimali; questa branca 
autonomia della medicina, 
che s’interessa dei giovani sa¬ 
ni che esercitano attività gln- 
nico-sportive, è soprattutto 
medicina preventiva e sociale, 
e per le stesse ragioni è me¬ 
dicina pubblica ». 
e Oli studi plU recenti han¬ 


no ormai largamente dimo¬ 
strato l'importanza del siste¬ 
ma di allenamento per l'effi¬ 
cienza di un atleta; il siste¬ 
ma di allenamento alta po¬ 
tenza non può trascurare il 
contralto dei parametri bio¬ 
logici più significativi, che 
dell’allenamento stesso rap¬ 
presentano la guida più sicu¬ 
ra. Le indagini sulle funzio¬ 
nalità cardiocircolatorie e re¬ 
spiratorie hanno preso un pre¬ 
ciso e decisivo sviluppo; ne 
deriva ormai che l’attività fì¬ 
sica non solo non lede un 
cuore sano, ma che il realiz¬ 
zarsi di una dilatazione rego- 
lativa del cuore permette di 
acquistare una riserva cardia¬ 


ca, economicamente positiva 
nello sforzo anche per gli am¬ 
malati ». - 

«/ progressi della psicolo¬ 
gia dello sport sono enormi: 
eventi un tempo inspiegabili 
ed avvolti nel mistero, appa¬ 
iono oggi frutto di un mec¬ 
canismo psicodinamico ben 
controllabile, prevedibile o 
soprattutto correggibile. I fe¬ 
nomeni biochimici sono alla 
base dell'attività contrattile 
muscolare, attraverso le quali 
il muscolo, unica macchina 
termica naturale capace di 
trasformare l'energia chimica 
in energia meccanica, compie 
te sue funzioni ». 


Piste e calzature 


« Inoltre in Italia gli adat¬ 
tamenti periferici e centrali, 
il clima, l’alimentazione, la 
traumatologia, l'igiene appli¬ 
cata allo sport e l'igiene de¬ 
gli impianti sportivi, la radio¬ 
logia. la farmacologia e la 
chimica hanno marcato risul¬ 
tati scientifici e pratici di e- 
norme importanza, ricono¬ 
sciuti unanimemente da tutte 
le altre nazioni europee e sud- 
americane. A testimonianza 
del costituitosi bagaglio scien¬ 
tifico della Medicina dello 
spor.t vi sono anche le espe¬ 
rienze circa i fattori estrin¬ 
seci costituenti i mezzi e lo 
ambiente di lavoro atletico: 
intendo riferirmi alle calza¬ 
ture, sia di gara che da alle¬ 
namento, ed al tanti proble¬ 
mi ad esse connessi: flessibi¬ 
lità, consistenza, morbidezza, 
sia della tomaia che della 
suola, disposizione, numero e 
caratteristiche dei chiodi plan¬ 
tari a quest’ultima applicati, 
e la possibilità di inserire in 
esse dei supporti plantari 
preventivi, magari limitati al 
solo arco anteriore trasver¬ 
sale per determinati sport ». 

« Ci sono poi le diverse ca¬ 
ratteristiche delle piste, oggi 
sempre più frequentemente 
costruite in materiali ■ sinte¬ 
tici: tartan, bitum-velox. rub- 
cor, ecc., simili fra loro, ma 
non uauali; esse costringono 
il piede a lavorare in condi¬ 
zioni di volta in volta diver¬ 


se, obbligandolo ad adatta¬ 
menti estemporanei, con sfu¬ 
mature magari minime e tra¬ 
scurabili per un profano, ma 
che su un motore delicato o 
registratissimo, come può es¬ 
sere considerato il piede di 
un atleta, possono senz’altro 
indurre sfasature di lavoro 
anche notevole ». 

« Con questo lo credo che 
la Federazione Medico Spor¬ 
tiva abbia contribuito positi¬ 
vamente alla raccolta degli e- 
lementi di studio e di ricer¬ 
ca essenziali ai fini di docu¬ 
mentare il legislatore, il me¬ 
dico e il dirigente sportivo 
che voglia rendersi edotto 
dello stato attuale del pro¬ 
blema ». 

« Questi indirizzi rendono 
indispensabile un serto orien¬ 
tamento delle autorità del go¬ 
verno e dello Stato verso una 
presa di coscienza effettiva 
delle necessità immediate con¬ 
nesse con la diffusione detto 
sport fra le masse e la loro 
protezione sanitaria, secondo 
l’emanazione della legge n. 
1099 del 26-10-1971». 

« Non credo che quanto og¬ 
gi ed ancor più in futuro ri 
pretenda dalla Federazione 
Medico Sportiva Italiana, di 
responsabilità e di lavoro, 

} iossa essere compiuto senza 
l contributo del Ministero 
della Sanità, delle Regioni, 
del CONI e delle Federazioni 
sportive ». 


Gli indifferenti 


« Cosicché lo sport di mas¬ 
sa, in Italia è lungi daUlesse- 
re realizzato; i legami tra fa¬ 
miglia, scuola e sport, sono 
ancora da tessere; gli impian¬ 
ti sportivi sono ancora lon¬ 
tani dall'essere sufficienti. E- 
videntemente la crisi dello 
sport italiano, poiché final¬ 
mente bisogna dire che tale 
crisi esiste, riconosce i suoi 
veri motivi in ragioni eminen¬ 
temente psicologiche, prima 
che netta carenza degli im¬ 
pianti, degli insegnanti e dei 
dirigenti. E’ crisi di recluta¬ 
mento, è crisi di propaganda, 
è crisi di coscienza sportiva. 
In ultima analisi è mancanza 
d’una realistica e fattiva po¬ 
litica sportiva. Ciò è stato re¬ 
so ancor più evidente dalla 
nostra situazione post-olimpi¬ 
ca, da quando cioè fra go¬ 
verno e CONI sì è istituita 
quella sorta di dibattito che 
tutti conosciamo, ma che im¬ 
pedisce di affrontare i veri e 
fondamentali problemi dello 
sport Nella discussione su 
chi debba fare una politica 
sportiva e nel tentativo di al¬ 
lontanare la politica dallo 
sport non ci si accorge che 
le autorità dello Stato, specie 
in periferìa, sono te prime 
che devono interessarsi, per 
i loro stessi scopi istituzio¬ 
nali, delle attività ricreativo- 
sportive. Se ciò viene fatto 
male, se cioè talora le Pro¬ 
vince ed i Comuni ci sembra 


che ostacolino lo sport e o- 
Ferino. difformemente nel set¬ 
tore sportivo, ritengo che una 
parte di responsabilità alme¬ 
no ricada' su noi sportivi che 
non siamo stali capaci di i- 
stituire quella collaborazione, 
di imporre la nostra collabo- 
razione, con le autorità loca¬ 
li stesse». 

Monaco, quindi, rappresen¬ 
terà una verifica. Non per¬ 
chè si possa verificare lo 
stato sportivo della massa 
praticante d'un Paese dai ri¬ 
sultati d’un lungo meeting, 
ma perchè potranno essere 
confrontate le esperienze e le 
realizzazioni delle varie na¬ 
zioni. 

Ma al di là dei risultati 
che Monaco potrà offrire, e 
dei risultati non solo crono- 
metrici ma di efficienza ge¬ 
nerale, resta sempre valida 
una crìtica di fondo: la me¬ 
dicina sportiva va a braccet¬ 
to con lo sport di massa — 
in Italia — come cenerentola, 
perchè il lavofo d’un grup¬ 
po di semivolontarì non può 
sopperire all’indifferenza del¬ 
lo Stato. 

Giordano Marzola 

NELLA FOTO accanto al 
titolo: Angelo Marrocchi¬ 
no, uno dei più qualificati 
massaggiatori italiani alla 
Olimpiadi di Monaco. 



■ OLIMPIO STORY per Erich 
Segai, fortunatissimo autore del 
lacrimogeno « Love Story ». Segai 
farà Infatti da commentatore al 
Giochi per la catena radiotelevisi¬ 
va ABC. Scommettiamo che ne 
sortirò un libro? 

■ SOLO CINQUE vittorie per Ray 
Ewry. Infatti l’americano aveva 
vinto tre titoli a Parigi: salto in 
alto, in lungo e triplo da fermo. 
A Londra gli combinarono lo 
scherzetto di abolire il triplo da 
fermo. Dovette accontentarsi de¬ 
gli altri due. E tre più due fan¬ 
no cinque. 

■ CORDE PREZIOSE a Londra- 
1906. Nella gara del tiro alla cor¬ 
da — che figurava tra le speda¬ 
lità dell’atletica leggera — gli in¬ 
glesi fecero incetta di medaglie. 
Se ne aggiudicarono 3. e dot quel¬ 
le disponibili, con le formazioni di 
Gran Bretagna I, II. III. 

■ HANS ANTl-MARK. II nuo¬ 
tatore della RFT Hans Fassnacht 
gareggerft a Monaco oltre che nel 
400 e 1500 ■ crawl » anche net 
200 stile libero e farfalla. Un av¬ 
versario duro per Spitt. E col 
dente avvelenato, poiché Mark gli 
ha appena tolto fi < mondiale » 
dei 200 farfalla. 

■ NELLO STADIO OLIMPICO 
c’è la prima palestra riscaldata co¬ 
struita in Germania per l’atletica 
leggera. Misura m. 90 x 46. E’ se- 
minterrata e comunica con Io sta¬ 
dio mediante un corridoio sotter¬ 
raneo di 50 metri. Le piste sono ri¬ 
coperte in rekortan. 

■ TUTTI GU ATLETI TEDESCHI 
vincitori di una medaglia d’oro so¬ 
no stati invitati alle Olimpiadi. Nel¬ 
la Usta degli Invitati figurano an¬ 
che l’etiope Abebe Bikila, il giap¬ 
ponese Rite! Son, l cecoslovacchi Ve¬ 
ra Caslavska ed Emll Zatopek, 11 
sovietico Turi Vlaaaov, l’americano 
Jessa Owens, il finlandese Paavo 
Nurml. 

■ MILLE SPORTIVI SVIZZERI 
r»««ftui|erBnBo Mommo da at. Mar- 


grethen a piedi. Dovranno « mar¬ 
ciare » quindi per 240 chilometri. 
Saranno ospitati lungo il loro cam¬ 
mino nelle caserme dell'esercito te¬ 
desco 

■ IL CONGRESSO DEL (.IO % 
Monaco sarà ufficialmente inaugu¬ 
rato il 19 agosto ai Teatro Nazio¬ 
nale. Il giorno dopo il CIO ri 
riunirà per la sua prima Assembleo 
generale. II Comitato Organizzato¬ 
re darà un ricevimento in onore 
dei membri del CIO al palazzo Her- 
renchiemsee. 

■ AL CENTRO DEL VILLAGGIO 
Olimpico esiste un cinema moder¬ 
nissimo (ove ora si sta svolgendo 
un festival internazionale) che oo> 
cupa una superficie di 5000 mq. 
Nel piano superiore dello stesso 
edificio è stata allestita una sala 
da ballo. 

■ GU IMPIANTI OUMPICI sono 

stati allestiti in base ad un pro¬ 
getto, risultato vincitore di un con¬ 
corso al quale hanno partecipato 
9? grappi di architetti e ingegno- 
ri. progetto firmato dagli ingegno- 
ri Behnisch Gunter, FTitz Aver. 
Winfried, Buxel. Erhard Traenker, 
Karheinz Weber. 

■ I MOBILI CHE ARREDERANNO 
il Villaggio Olimpico. la Città del¬ 
la Stampa e tutti gli altri edifici 
olimpici, il cui valore assomma a 
53 milioni di franchi, verranno uti¬ 
lizzati a conclusione dei Giochi 
nelle caserme dell'esercito fede¬ 
rale. 

■ UNA CUPOLA IN PLEXIGLAS 
del diametro di 5 metri e mezzo 
copre sia la pedana che la reta 
di protezione per il landò del di¬ 
sco. Questo per evitare in parto 
che la gara venga influenzata dal¬ 
le condizioni atmosferiche. 

■ PER LA PRIMA VOLTA nella 
storia dei Giochi oltmpici saranno 
effettuati sistematici controlli ma- 
Udoping in tutte le discipline del 
programma. Gli atleti da sottopor¬ 
re al controllo saranno designali 
sia in basa al loro piazzamento ' 
claariflto ria per 
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Da tre giorni l’aviazione americana ha intensificato gli attacchi contro la RDV 

GLI USA BOMBARDANO ANCORA HANOI 


Due aerei abbattuti dalla difesa vietnamita - Nelle ultime 24 ore si sono susseguite 280 incursioni sul «corridoio» Hanoi-Haiphong 
I B-52 attaccano anche le zone più intensamente popolate del Viet nam del Sud - Dure sconfitte dei fantocci nel delta del Mekong 


Il « Quan Doi 
Nhandan»: è 
«una frottola» 
il piano 
di Nixon 

HANOI, 1G. 

Il quotidiano dell’esercito 
della RDV, « Quan Doi Nhan 
Dan », definisce oggi « una 
frottola » e « una storia inven¬ 
tata di sana pianta » il piano 
che, secondo il settimanale 
statunitense Time, il governo 
americano avrebbe proposto a 
quello di Hanoi, nel corso di 
trattative segrete. 

Il giornale scrive che il 
« piano » è, in realtà, soltanto 
una manovra destinata, di 
fronte alla opinione pubblica 
americana, « a far fronte al 
programma elettorale del par¬ 
tito democratico statunitense, 
programma che sta ponendo 
il presidente Nixon in una si¬ 
tuazione diffìcile ». Il quotidia¬ 
no fa rientrare in tale mano¬ 
vra anche la tesi, sostenuta 
dal consigliere speciale di Ni¬ 
xon, Kissinger, secondo cui il 
conflitto vietnamita potrebbe 
concludersi prima della fine 
del prossimo settembre. 

Il a Quan Doi Nhan Dan » 
fa notare che, contemporanea¬ 
mente alla diffusione della no¬ 
ta di Time, il segretario di 
Stato americano Rogers ha 
ribadito l’impegno del gover¬ 
no di Washington « a continua¬ 
re ad appoggiare militarmente 
ed economicamente il Viet¬ 
nam del sud, anche nel caso 
in cui cessasse la partecipa¬ 
zione militare americana nel 
Vietnam ». Ciò significa, scri¬ 
ve il giornale, che gli Stati 
Uniti continueranno a soste¬ 
nere il loro lacchè Nguyen Van 
Thieu e anche la vietnamizza¬ 
zione della guerra». 

Il quotidiano dell’esercito 
vietnamita ritiene in sostanza 
che Nixon non abbia alcun 
piano di pace ma disponga 
piuttosto di «un piano di in¬ 
tensificazione della guerra di 
aggressione americana, ad un 
livello infinitamente più bar¬ 
baro, nelle due partì del Viet¬ 
nam ». 

Le Due Tho 
a Hanoi: 
viaggio « di 
routine » 

PARIGI, 16 

Il consigliere speciale del 
capo della delegazione della 
RDV alla conferenza di Pa¬ 
rigi per il Vietnam, Le Due 
Tho, ha lasciato stamane in 
aereo la capitale francese per 
Hanoi, via Mosca e Pechino. 
Prima di salire a bordo del¬ 
l’apparecchio. Le Due Tho ha 
dichiarato che il suo ritorno 
in patria «rientra nel quadro 
degli abituali viaggi » che egli 
compie tra Hanoi e Parigi. 

Il consigliere speciale nord¬ 
vietnamita, che dal 19 luglio 
scorso si è incontrato tre vol¬ 
te, in forma privata, con il 
consigliere di Nixon, Henry 
Kissinger, ha smentito tutte 
le ipotesi relative ad una so¬ 
luzione « di compromesso » 
americano-nordvietnamita che 
sarebbe messo a punto nel 
corso di tali contatti. « Da ieri 
— ha dichiarato in proposito 
Le Due Tho — si è molto dis¬ 
sertato sulla mia partenza, ma 
si può dire che queste illa¬ 
zioni non corrispondono alla 
realtà e potrebbero condurre 
ad interpretazioni inesatte. Il 
mio è un viaggio di routine 
« non ha alcun altro signi¬ 
ficato ». 

Parlando con I giornalisti, il 
portavoce della delegazione di 
Hanoi ha sottolineato che gli 
Stati Uniti continuano a so¬ 
stenere il regime di Nguyen 
Van Thieu a danno delle pos¬ 
sibilità di pace, proseguono la 
politica di vietnamizzazione e 
compiono ogni giorno bombar¬ 
damenti contro il Vietnam 
settentrionale. « Noi constatia¬ 
mo — ha dichiarato il porta¬ 
voce nord vietnamita — che 

f li Stati Uniti proseguono 
escalation della guerra». 


Kissinger 
è atteso 
per sabato 
a Tokio 

SAIGON, 16. 

Il consigliere speciale di 
Nixon, Henry Kissinger, è 
giunto stasera a Saigon, dove 
per due giorni avrà colloqui 
col presidente fantoccio sud¬ 
vietnamita. Nguyen Van 
Thieu, con l'ambasciatore ame¬ 
ricano. Ellsworth Bunker, e 
con il generale Frederick 
Weyland. comandante delle 
truppe americane nel V’etnam 
del sud. 

Kissinger dovrebbe riparti¬ 
re da Saigon venerdì notte 
(ora locale) alla volta di To¬ 
kio, dove avrà colloqui con 11 
primo ministro giapponese. 
Tanaka, in vista del * verti¬ 
ce» nippoamericano di fine 
agosto. Interrogato circa la 
passibilità di successive visi¬ 
te a Mosca o a Pechino, un 
portavoce americano ha evi 
tato di rispondere 

Il consigliere presidenziale 
dovrebbe essere di ritorno a 
Washington prima di marie 
ÌÈ, per fare il suo rapporto 
al presidente prima che que- 
«t’ultimo parta per la Con¬ 
venzione repubblicana di Mia- 
mi Beach. 


HANOI. 16. 

Gli aerei americani hanno 
sorvolato oggi per quattro 
volte l’abitato di Hanoi per 
bombardare, a quanto riferi¬ 
sce il corrispondente del- 
l’AFP, obiettivi situati a nord 
e a nord-ovest. « Le difese 
nord-vietnamite — informa il 
dispaccio dell’AFP — sono en¬ 
trate in azione con la con¬ 
traerea e con l missili. Per 11 
momento non si hanno infor¬ 
mazioni precise sui danni cau¬ 
sati dal bombardamento, men¬ 
tre ad Hanoi circola la voce 
che due aerei statunitensi sia¬ 
no stati abbattuti ». 

Da tre giorni l’aviazione 
americana ha intensificato ì 
suoi attacchi contro il Nord. 
Per le ultime 24 ore il coman¬ 
do USA segnala <90 incursio¬ 
ni, oltre a quelle dei bombar¬ 
dieri strategici B-52 Sempre 
secondo il comando america 
no, ieri gli attacchi erano sta 
ti concentrati in particolare 
sul « corridoio » Hanoi-Hal 
phong. 

L’agenzia di notizie vietna¬ 
mita. ieri, aveva denunciato il 
massiccio ed indiscriminato 
bombardamento della città di 
Thanh Hoa, avvenuto il gior 
no 14. L’agenzia scrive che 
« bombe dirompenti di grosso 
tonnellaggio hanno trasforma¬ 
to in rovine asili-nido, il re¬ 
parto di un’azienda farmaceu¬ 
tica. una panetteria e diverse- 
aziende industriali delia cit¬ 
tà. Gli aerei hanno inoltre 
lanciato numerosi contenitori 
di bombe a biglia che sono 
cadute sulle vie principali del¬ 
la città. Si lamentano centi¬ 
naia di morti e di feriti tra 
la popolazione civile ». Interi 
quartieri della città sono sta¬ 
ti distrutti, compreso quello 
della cattedrale cattolica. 

• * * 

SAIGON. 16. 

I bombardieri strategici a- 
mericani B-52, ognuno dei 
quali può portare 30 tonnel¬ 
late di bombe, hanno ripetu¬ 
tamente bombardato ieri nu¬ 
merose zone circostanti Sai¬ 
gon, sganciando oltre 1.700 
tonnellate di bombe a nord- 
ovest ed a sud-ovest della ca 
pitale. Le onde d’urto delle 
esplosioni hanno fatto trema¬ 
re gli edifici di Saigon. 

Le zone bombardate sono 
tra le più densamente popo 
late del Vietnam del Sud. e 
l’accanimento dei B-52 contro 
di esse dimostra quanto sia 
deteriorata la situazione del 
regime fantoccio nella regio¬ 
ne-chiave del Sud Vietnam. 
E’ in questa zona che sta In¬ 
fatti crollando tutta l’impal¬ 
catura della «pacificazione», 
come conferma anche una in¬ 
chiesta condotta dal settima¬ 
nale americano Newsweek. 

II settimanale riferisce, tra 
l’altro, una dichiarazione di 
un funzionarlo dell’ambascia- 
ta americana a Saigon, il qua¬ 
le ha detto: «Avrei giurato 
che il delta (del Mekong) fos¬ 
se proprio la zona per la qua¬ 
le non dovevamo preoccupar¬ 
ci. Ora sono più preoccupato 
per 11 delta che per Hué e 
Quang Tri ». Il settimanale ag 
giunge che il FNL sta reclu¬ 
tando combattenti e racco¬ 
gliendo contributi finanziari 
(«tasse», le chiama il setti¬ 
manale americano) in quasi 
tutte le province della zona 
del delta, e riferisce episodi 
di imboscate nel corso delle 
quali interi battaglioni del te 
truppe scelte del regime so¬ 
no stati spazzati via. mentre 
unità della « milizia regiona¬ 
le » si sono arresi senza spa¬ 
rare un colpo. 

Newsweek riferisce ' anche 
dell’odio che la popolazione 
nutre per le forze di repres¬ 
sione di Saigon. «Un batta¬ 
glione della nona divisione di 
fanteria — esso scrive — cad¬ 
de in una imboscata e venne 
annientato. Il comandante del 
battaglione, cercando scampo 
nella fuga, si precipitò verso 
la casa di un contadino e 
chiese di essere nascosto. Il 
contadino, tuttavia, era evi¬ 
dentemente a conoscenza del¬ 
la reputazione della nona di¬ 
visione per I saccheggi e le 
violenze ai danni dei civili del¬ 
la zona. Diede una occhiata 
alle spalline dell’ufficiale, e 
gli sparò facendolo fuori sul 
colpo ». 

U settimanale conclude af¬ 
fermando che. nonostante il 
deteriorarsi della situazione 
il Presidente fantoccio Van 
Thieu non potrà mandare 
truppe regolari nel delta. 
a mentre l’amara verità è che 
le forze locali non sono ab¬ 
bastanza forti per contenere 

I comunisti, anche senza par¬ 
lare di strappare loro il ter¬ 
reno da essi riguadagnato • 

I B-52 hanno effettuato in 
totale, nelle ultime 24 ore. 25 
incursioni sul Nord e sul Sud. 

II comando USA ha precisa¬ 
to inoltre che gli apparecchi 
dell’aviazione tattica si sono 
spinti « più in profondità ri¬ 
spetto a tutte le Incursioni 
delia settimana precedente ». 
sul Vietnam dei Nord, per 
colpire la linea ferroviaria che 
collega il Vietnam alla Cina. 

II comando USA ammette 
la perdita di un aereo abbat¬ 
tuto sul Nord nei giorni scor¬ 
si, ma radio Hanoi ha annun 
ciato l’abbattimento di ben 
cinque aerei nelle «ole ultime 
24 ore 

In Cambogia le truppe del 
regime fantoccio hanno dov.i 
to abbandonare unì loro ba¬ 
se a Fhdau Krau. a dieci chi¬ 
lometri dalla fittà di Takìo 
presso la strada -he collega 
Takeo al Vietnam del • Sul 
Sulla strada tra f nom Penh 
e Saigon la euamiglone di 
Kompong Trabek ••'minua ad 
essere accerchiata la « co¬ 
lonna di soccorso - nvlata la 
Phnom Penh ad essere bloc 
cata a sette chilometri di di¬ 
stanza, dove continua a subì 
re un consistente stillicidio 
di perdite. • 



mVùthTÙ IO CflOPFRO nFI PORTIIAII L'assemblea dei sindacalisti dei portuali britannici ha deciso 
KCVUIAIU LU Jliurciiu UCI rUKIUALI d| fine a| | 0 sclopero de |, a categoria che era in corso da 

tre settimane. Secondo fonti ufficiose i rappresentanti dei portuali hanno deciso con 53 voti contro 30 la revoca dello 
sciopero. La decisione non è stata accolta con favore da tu Hi i portuali, al punto da mettere in dubbio che il lavoro potrà 
riprendere in tutti i porti — specie ìn quelli maggiori com e Londra, Liverpool e Hull — dalia mezzanotte di domenica 
prossima: Nella telefoto: operai sostano in attesa di conoscere le decisioni dei sindacalisti. 


Il nuovo tentativo di putsch ad un anno dai (atti di Skirat 


Marocco: gli aerei ribelli 
attaccano anche la reggia 

Hassan II è uscito illeso. dall'attentato - Mitragliato anche l'aeroporto di Rabat - Alme¬ 
no quattro morti e numerosi feriti tra le persone che attendevano il monarca di ritorno 
dalle vacanze in Francia - Duelli fra caccia ribelli e lealisti sulla capitale marocchina 


RABAT. 16 

A poco più di un anno di di¬ 
stanza daH’attacco sanguinoso 
alla reggia di Skhirat gli uffi¬ 
ciali marocchini hanno ancora 
tentato, senza esito, di elimi¬ 
nare fisicamente il re Hassan II 
ed in modo ancora una volta 
spettacolare. 

Il monarca rientrava oggi dal¬ 
le sue vacanze in Francia a 
bordo di un Boeing 727 delle li¬ 
nee aeree marocchine che era 
partito da Parigi facendo scalo 
a Barcellona. Entrato nello spa¬ 
zio aereo del Marocco, all’al¬ 
tezza delie coste mediterranee, 
presso la città di Tetuan. si af¬ 
fiancavano al jet i caccia 
c F 3 » dell’aviazione militare 
marocchina per il normale ser¬ 
vizio di scorta. Ad un certo 
punto uno dei caccia apriva il 
fuoco con razzi e mitragliere 
contro l’aereo colpendolo ripe¬ 
tutamente in due passaggi suc¬ 
cessivi e mettendo fuori uso due 
dei tre motori. 

Il pilota dell'aereo con a bor¬ 
do Hassan. tuttavia, riusciva ad 
atterrare dopo 20 minuti non 
all’aeroporto civile - di Rabat- 
Salè. dove era atteso, ma al¬ 
l’adiacente aerodromo militare. 
Il re ed il suo seguito sono ri¬ 
masti illesi e non pare die vi 
siano vittime tra i passeggeri. 
A bordo della sua Mercedes il 
monarca attraversava poi la 
breve pista che unisce l’aero¬ 
porto militare c quello civile 
dove erano ad attenderlo le per¬ 
sonalità del governo e del corpo 
diplomatico accreditato a Ra¬ 
bat. A questo punto il caccia 
attaccava i’aereostazione spa¬ 
rando precisamente sul salone 
d’onore e sulle automobili del 
seguito molte delle quali pren¬ 
devano fuoco. Tra le persone 
presenti all’aerpporto vi sono 
alcuni morti, almeno quattro, e 
numerosissimi feriti tra cui il 
ministro del turismo. Però Has¬ 
san Il si era già rapidamente 
allontanato ed è « sano e salvo » 
secondo un comunicato ufficia¬ 
le d'ffuso dalia radio maroc¬ 
china: secondo alcune fonti si 
sarebbe rifugiato nella zona bo-' 
scosa adiacente l’aereoporto. 

Altri tre caccia dell’aviazione 
militare intanto bombardavano 
il palazzo reale dai quale si al¬ 
zano nere colonne di fumo e sul 
cielo della capitale si svolge¬ 
vano ducili aerei tra caccia fe¬ 
deli c ribelli. 

Il ministro della Difesa, il 
tristemente noto Ufkir, ed il 
ministro dellTntemo. hanno 
immediatamente provveduto 
a far piantonare i centri ne¬ 
vralgici della capitale da mi¬ 
litari. mentre reparti dell’eser¬ 
cito si dirigevano verso la 
base aerea d ; Kenitra (la cit¬ 
tà dove sì è svolto il pro¬ 
cesso contro i pìitschisti del 
luglio 1971) dalla quale erano 
partiti gli aerei ribelli, oc¬ 
cupandola senza colpo ferire. 
Nella base è presente un re¬ 
parto dell’esercito USA. 

Questo tentativo ricorda per 
il suo stile alleilo del luglio 
dell'anno scorso quando du¬ 
rante la festa per il complean¬ 
no del re alcuni reparti di 
cadetti della scuola militare 
di Ahermohou attaccarono la 
residenza estiva di Skhirat 
nella quale si svolgeva il ri¬ 
cevimento ufficiale sparando 
sulla folla degli Invitati e 
provocando circa 140 morti. 

Anche li tentativo odierno 


è testimonianza del profondo 
malessere che regna nel Ma¬ 
rocco e che ha profondamen¬ 
te intaccato le fila dell’eser¬ 
cito considerato una volta uno 
dei più saldi pilastri del regi¬ 
me. Dopo le esecuzioni som¬ 
marie dei responsabili dello 
eccidio di Skhirat ed il pro¬ 
cesso svoltosi a Kenitra con¬ 
tro un migliaio di cadetti ed 
ufficiali che avevano parteci¬ 
pato all’attentato un clima di 
sospetto, sfiducia e corruzio¬ 
ne regna tra le file dell’eser¬ 
cito alla cui testa Hassan ha 
posto il generale Ufkir, l'as¬ 
sassino di Ben Barka e gran¬ 
de poliziotto del regime. 

Sempre di più, a quanto si 
dice negli ambienti bene in¬ 
formati di Rabat, tra le fila 
dei giovani ufficiali si anda¬ 
vano (e si vanno tessendo) 

, manovre e complotti per ro¬ 
vesciare la putrida monar¬ 
chia, anche se non sembra 
che i militari marocchini ab¬ 
biano idée molto chiare su 
quale debba essere l'avvenire 
del paese. 


- Il Soviet supremo 
' si riunirà 
a settembre . 

MOSCA. 16 

Il Soviet supremo dell URSS 
si riunirà il 19 settembre in 
sessione ordinaria. Lo ha an¬ 
nunciato la TASS. senza pre¬ 
cisare l’ordine del giorno dei 
lavori. 


Prontamente accolto l'invito di Ciu En lai 

Prossima visita in Gna 
del premier giapponese 


PECHINO. 16. 

II Primo ministro giapponese. 
Kakuei Tanaka. ha accettato 
ufficialmente l’invito a visitare 
la Cina Popolare. L’invito gli 
era stato rivolto nei giorni scor¬ 
si dal Primo ministro cinese 
Ciu En Lai. La data della vi¬ 
sita non è ancora stata rissata. 

' Intanto ha lasciato ieri Pe¬ 
chino.* al termine'di una visita' 
ufficiale di cinque giorni, il se¬ 
gretario generale dell’ONU. 
Waidheim. Durante la sua per¬ 
manenza nella capitale cinese. 
Waidheim ha avuto circa quin¬ 
dici ore di colloqui con i diri¬ 
genti cinesi, in' particolare con 
Ciu En Lai *e con.il ministro - 
degli esteri Chi Péng-Fei. Gli 
argomenti discussi durante que¬ 
sti incontri non sono stati resi 
noti, ma si presume che siano 
stati sollevati i principali pro¬ 
blemi di competenza della orga¬ 
nizzazione delie Nazioni Unite: 
Bangla Desh. Corea, Medio 
1 Oriente, disarmo e finanziamen¬ 
to deU’ONU. 

• La visita di Waidheim in Ci¬ 
na. d’altra parte, come le altre 
da lui compiute in varie capi¬ 


tali, ha avuto essenzialmente 
il carattere di una presa di 
contatto destinata a consentir¬ 
gli di conoscere i dirigenti ci¬ 
nesi ed approfondire la com¬ 
prensione dei loro punti di vista 
in merito ai vari problemi sul 
tappeto. 


Iniziate 
le trattative, 
tra RDT ed RFT 

- BERLINO, 16. 

' Sono iniziate oggi a Berli¬ 
no le trattative formali tra 
la RDT e la RFT in prepa¬ 
razione di un trattato che 
dovrebbe regolare i rapporti 
tra le due repubbliche. 

Le due - delegazioni guida¬ 
te dai sottosegretari Michael 
Kohl per la RDT e da Egon 
Bahr per la RFT, si erano già 
incontrate per i colloqui pre¬ 
liminari 


Clamorosa operazione di un gruppo di guerriglieri 

i * — — ii - — —- - - - 

Evadono da un carcere argentino 
e fuggono in Cile con un aereo 

In sei sono riusciti a raggiungere Santiago - Altri 19 sono stati 
. catturati dalla polizia - La fuga favorita da una rivolta nella pri¬ 
gione in cui sono rinchiusi ottocento detenuti politici 


BUENOS AIRES, 16 
Clamorosa operazione di un 
gruppo di guerriglieri argen 
tini: sono riusciti ad evadere 
dal carcere in cui erano rin¬ 
chiusi. sono penetrati in aero¬ 
porto, si sono impadroni di un 
aereo e sono riusciti a •• rag¬ 
giungere il Cile. Un altro 
gruppo di guerriglieri, evaso 
dalla stessa prigione, è stato 
invece catturato dalla polizia 
argentina, mentre tentava di 
impadronirsi di un secondo 
aereo. 

i Tra 1 guerriglieri che sono 
riusciti a raggiungere il Cile 
si trova anche Roberto San 
tucho, considerato il leader 
dell’ERP (Esercito rivoluzio¬ 
nario del popolo) e accusato 
di essere stato l’ideatore del 
rapimento del direttore della 


FIAT-Concorde, Oberdan Sai- 
lustro. 

L’evasione dei guerriglieri 
è avvenuta dal carcere di 
Rawson, nella regione della 
Pàtagoma. afi’estremo sud del¬ 
l’Argentina, un carcere ntenu 
to fino ad ora una inespugna¬ 
bile fortezza, nel quale sono 
rinchiùsi circa 800 detenuti 
politici. Ieri sera un gruppo 
di 25 detenuti, armati di mi¬ 
tragliatrici e di fucili, appro¬ 
fittando di una rivolta scop¬ 
piata nel carcere, sono riusci¬ 
ti a fuggire, uccidendo due 
guardiani. Dopo aver costretto 
una pattuglia della polizia a 
desistere dall*inseguimento, i 
guerriglieri, vestiti con le di¬ 
vise del guardiani del carce¬ 
re, hanno raggiunto l’aeropor¬ 
to della città di Trelew. Qui 


il gruppo si è diviso. Sei guer¬ 
riglieri. fra i quali il Sanlu 
cho, sono riusciti a salire a 
bordo di un jet, affermando 
che dovevano controllare la 
presenza di una bomba a bor¬ 
do. Una volta saliti hanno 
fatto dirottare l’aereo verso 
la città cilena di Puerto Mont, 
da dove sono poi proseguiti 
per Santiago. 

II secondo gruppo di guer 
rlglieri (16 uomini e tre don 
ne, tra le quali la moglie dei 
Santucho) è stato fatto pri¬ 
gioniero allo stesso aeroporto 
di Trelew, mentre tentava di 
sequestrare un secondo aereo. 

Nel carcere di Rawson la ri¬ 
volta è finita dopo 12 ore. 

Si attende ora di conoscere 
la decisione che il governo ci¬ 
leno prenderà circa la sorte 
del sei guerriglieri. 


Allarme per il costo della vita 
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grappato a questo spunto «tec¬ 
nico ». ed ha effettuato in pra¬ 
tica il lancio della TV a co¬ 
lori in concomitanza con l'ini¬ 
zio delle Olimpiadi di Monaco. 
E’ logico che un lancio di que¬ 
sto genere, nonostante tutto 
quello che si dice in contrario, 
corrisponde di fatto ad un av¬ 
vio delle trasmissioni a colori. 
Un’agenzia di stampa, YADN- 
Kronos, aveva accennato alla 
possibilità che resperimento 
della RAI-TV potesse limitarsi 
a sessanta giorni- di durata: 
da parte di Palazzo Chigi si è 
ulteriormente precisato, però, 
che ora non poteva essere fis¬ 
sato nessun termine del gene¬ 
re, anche perché si sta pen¬ 
sando al prolungamento della 
« sperimentazione » durante la 
stagione invernale. Gli am¬ 
bienti governativi confermano 
inoltre che della scelta italia¬ 
na per la TV a colori si parlò 
nel corso dei recenti colloqui 
italo francesi: l’argomento fu 
affrontato a livello dei mini¬ 
stri degli Esteri, tra Schutnann 
e Medici. 

Ovviamente, il governo con-' 
tinua a far sapere che l’auto¬ 
rizzazione della « sperimen¬ 
tazione ». concessa da Gioia 
alla RAT-TV, non significa de¬ 
cisione per l’introduzione del¬ 
la televisione a colori in Ita¬ 


lia. Ma questo non è un ar¬ 
gomento. Era noto che non vi 
era stata nessuna decisione 
ufficiale in proposito. La po¬ 
lemica — che, come abbiamo 
visto, si è estesa aH’interno 
della stessa maggioranza di 
centro destra — riguarda in 
primo luogo proprio il modo 
obliquo attraverso il quale la 
PC ed il gabinetto Andreotli- 
Malagodi hanno operato per 
mettere l’opinione pubblica, il 
Parlamento e settori stessi 
delle forze politiche governa¬ 
tive dinanzi al fatto compiuto. 
Fino a questo punto, tra l’al¬ 
tro, non vi è da parte del go¬ 
verno neppure un cenno die 
possa far pensare alla volon¬ 
tà del presidente del Consi¬ 
glio o del ministro delle Po¬ 
ste di portare la questione 
davanti al Parlamento. L’ADN- 
Kronos, affermando di riferi¬ 
re un orientamento^d] massi¬ 
ma del governo, aveva scritto 
che. nel caso « si addivenis¬ 
se » a una decisione in fa¬ 
vore dell’introduzione della 
TV a colori in Italia. « il go¬ 
verno ne metterebbe imme¬ 
diatamente al corrente il Par¬ 
lamento, dovendosi considera¬ 
re una tale decisione di na¬ 
tura squisitamente politica e 
non tecnica ». Successivi con¬ 
tatti con ambienti di Palazzo 
Chigi non hanno permesso ai 
giornalisti di avere nessuna 


confeima di quanto era sta¬ 
to scritto dall’agenzia di stam¬ 
pa. II governo, insomma, non 
assume nessun impegno nei 
confronti del Parlamento. Non 
risponde neppure, anzi, alla 
segreteria di uno dei partiti 
che lo sostengono. Questa è 
l’elementare verità, che non 
può essere cancellata dalle 
imbarazzate giustificazioni da¬ 
te dalla Presidenza del Con¬ 
siglio al colpo di mano radio 
televisivo. 

Se il fronte televisivo sia 
diventando scottante per il 
governo, quello dei prezzi non 
è da meno. Con la decisione 
per i telefoni, infatti, Andreot- 
ti ha creato un fattore di ac¬ 
celerazione del caro vita. La 
polemica dei sindacati si in¬ 
fittisce. Dopo la presa di po¬ 
sizione dei metalmeccanici, 
anche la UIL-telecomunicazio- 
ni ha criticato aspramente le 
decisioni del governo, definen¬ 
dole « antipopolari e contrarie 
agii impegni assunti con le 
confederazioni ». 

Secondo la UIL-telccomuni- 
cazioni, il padronato telefo¬ 
nico italiano. « in stretto ac¬ 
cordo con l'autorità di gover¬ 
no, sta compiendo un'opera¬ 
zione che frutterà molti mi¬ 
liardi senza dare un concre¬ 
to beneficio alle caratteristi¬ 
che fondamentali di questo 
seruizio pubblico ». 


Clark documenta al Senato 
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zione che i vietnamiti potreb¬ 
bero procedere a rilasci di 
prigionieri americani anche 
in risposta « a un cambia¬ 
mento del governo di Wash¬ 
ington », o alla cessazione de¬ 
gli atti aggressivi di cui il 
loro paese è oggetto. Circa 
rilasci unilaterali e a breve 
scadenza, la loro posizione è 
che « non si possono libera¬ 
re dei piloti mentre altri pi¬ 
loti stanno bombardando ». 
« Sulla base di quanto ho vi¬ 
sto e ascoltato — ha detto 
Clark — credo di poter dire 
che, se il governo di Washing¬ 
ton cambiasse, i prigionieri 
potrebbero essere rilasciati a 
partire dal 20 gennaio 1973 ». 

E’ questa, come si sa, la 
data in cui il presidente che 
verrà eletto il 7 novembre si 
insedierà alla Casa Bianca, 
sicché le dichiarazioni di 
Clark assumono il valore di 
una risposta diretta all’accu¬ 
sa, mossa da Nixon a McGo- 
vern, di aver inserito nel suo 
programma « concessioni ec¬ 
cessive» a Hanoi, senza al¬ 
cuna garanzia del rilascio dei 
prigionieri. 

Posta nei termini indicati, 
la presa di posizione dell’ex- 
ministro della giustizia è mol¬ 
to chiara. Nella sua conferen¬ 
za stampa del 27 luglio, Nixon 
aveva sostenuto che i vietna¬ 
miti sarebbero reticenti sulla 
questione del rilascio dei pri¬ 
gionieri e che i bombarda- 
menti sulla RDV, al pari del¬ 
le mine poste nei porti e del 
mantenimento di «una forza 
residua americana» nel sud, 
avrebbero anche il ruolo di 
« un’utile arma diplomatica 
per costringerli a trattare se¬ 
riamente» su tale questione. 
Clark afferma invece che i 
bombardamenti sono un cri¬ 
mine ingiustificato e che la 
logica della Casa Bianca ca¬ 
povolge le cose: il rilascio dei 
prigionieri dipende dalla liqui¬ 
dazione dell’intervento, non il 
contrario. 

Conviene ricordare che già 
nel piano in sette punti sot¬ 
toposto alla conferenza di Pa¬ 
rigi, i vietnamiti si erano di¬ 
chiarati pronti, ove il gover¬ 
no di Washington avesse fis¬ 
sato un termine per il ritiro 
totale delle truppe entro il 
1971, a prendere accordi tan¬ 
to per lo svolgimento del ri¬ 
tiro « in condizioni di sicurez¬ 
za» quanto sul rilascio di tut¬ 
ti i prigionieri. Essi avevano 
anche prospettato una formu¬ 
la secondo la quale il ritiro 
delle truppe e il rilascio dei 
prigionieri « incominceranno 
alla stessa data e termine¬ 
ranno alla stessa data». E* 
la proposta, dei tutto equa, 
che Nixon si è deliberatamen¬ 
te rifiutato di prendere in 
considerazione, per poter giu¬ 
stificare il proseguimento del¬ 
l’intervento, e sulla quale ha 
tentato di fare il silenzio. 


Sinora il presidente non 
ha risposto a Clark. Un por¬ 
tavoce del Pentagono ha rea¬ 
gito soltanto alle dichiarazio¬ 
ni dell’ex-ministro circa il trat¬ 
tamento umano riservato ai 
prigionieri, sostenendo che 
Clark non avrebbe titoli per 
rilasciare dichiarazioni del ge¬ 
nere, «avendo fatto parte del 
governo che mandò mezzo mi¬ 
lione di americani nel Viet¬ 
nam e sotto il quale molti 
di quegli uomini furono fatti 
prigionieri », e ribadendo « la 
convinzione del governo che 
11 nemico viola la Convenzio¬ 
ne di Ginevra». Non si vede 
però come argomenti del ge¬ 
nere possano rafforzare la po¬ 
sizione governativa: il primo, 
semmai, sottolinea il valore 
della testimonianza di Clark. 

Sullo sfondo di queste po¬ 
lemiche, la Casa Bianca ha 
annunciato due decisioni: un 
altro viaggio di Kissinger 
a Saigon, in vista di « un rie¬ 
same generale di tutti gli 
aspetti del problema vietna¬ 
mita. compresi ì negoziati di 
Parigi » e l’adozione di una li¬ 
nea duramente repressiva (il 
ministro della giustizia, Klein- 
dienst, minaccia « arresti in 
massa ») nei confronti delle 
manifestazioni contro i bom¬ 
bardamenti sulle dighe e con¬ 
tro la guerra messe in pro¬ 
gramma per il 21 agosto a Mia- 
mi Beach, in occasione del¬ 
l’apertura della Convenzione 
repubblicana. I colloqui di 
Kissinger a Saigon, che ven¬ 
gono dopo quelli con Le Due 
Tho a Parigi, sono comincia¬ 
ti stasera stessa e vengono 
sfruttati in patria per accre¬ 
ditare l’immagine di un go¬ 
verno « dinamico » nella ricer¬ 
ca della pace. Ma la Casa 
Bianca stessa ha precisato che 
«non è il caso di lasciarsi 
andare a illazioni su un possi¬ 
bile sviluppo delle trattative ». 

Nella polemica sui bombar¬ 
damenti si sono autorevol¬ 
mente inseriti oggi un grup¬ 
po di professori dellUniver- 
sità di Cornell, con un libro 
dal titolo « La guerra aerea in 
Indocina» nel quale si affer¬ 
ma che tale guerra è essen¬ 
zialmente diretta contro la po¬ 
polazione civile. Gli autori ri¬ 
levano che dal 1965 al 1971 
l’aviazione americana ha sgan¬ 
ciato sull’Indocina 6,3 milioni 
di tonnellate di bombe, di cui 
3,9 sul Vietnam del sud, sei- 
centomila sulla RDV e il re¬ 
sto sul Laos e sulla Cambo¬ 
gia. Dei bombardamenti sul 
Vietnam del sud. solo il die¬ 
ci per cento sono serviti ad 
appoggiare operazioni a terra. 

All’altro capo dello schiera¬ 
mento politico americano, 
McGovem registra nuovi 
progressi. I rappresentanti di 
venticinque sindacati aderen¬ 
ti all’AFLCIO. rappresentan¬ 
ti cinque milioni di lavora¬ 
tori (sono tra gli altri gli 
elettrici, gli addetti alle co¬ 
municazioni e i meccanici) 


hanno deciso di appoggiare 
la candidatura del leader de¬ 
mocratico, anche in conside¬ 
razione dell’appoggio da lui 
dato al Senato ai diritti del 
mondo del lavoro. I cinque 
sindacati si sono impegnati 
a versare un totale di cento- 
venticinquemila dollari per 
la campagna del senatore. 
Come si ricorderà, l diri¬ 
genti deil’AFL-CIO. venendo 
meno a una posizione tradi¬ 
zionale, si erano rifiutati il 
mese scorso di sostenere la 
candidatura democratica. 

Appello di 
Marzabotto 
per la pace 
nel Vietnam 

BOLOGNA, lfl 

Il sindaco di Marzabotto, 
compagno Giovanni Bottonelli, 
ha inviato al presidente USA. 
Nixon, e all’ambasciatore USA 
a Roma e al ministro degli 
Esteri italiano la seguente let¬ 
tera: 

« Marzabotto che nel 1944 fu 
vittima della più disumana 
rappresaglia compiuta dai na- 
zi-fascisti in Italia nel cono 
della quale furono trucidati 
1830 esseri umani, in maggio¬ 
ranza fanciulli, donne e vec¬ 
chi le esprime, mio tramite, 
tutto il proprio orrore, che 
s’accresce giorno dopo giorno, 
nel leggere sui giornali e nello 
udire alla radio le notizie sul¬ 
la scalata dei bombardamenti 
aereo navali americani sul 
Vietnam, bombardamenti che 
colpiscono indiscri minatamen¬ 
te fanciulli, donne e vecchi e 
quant’altro serve alla sopravvi¬ 
venza di un popolo, comprese 
le dighe e il sistema idraulico 
il cui crollo, oltre a compro¬ 
mettere i raccolti del riso indi¬ 
spensabili all’alimentazione, 
minaccia di creare spaventose 
Inondazioni che costerebbero 
la vita a centinaia di migliaia 
di esseri umani e travolgereb¬ 
be gran parte di quanto co¬ 
struito in secoli di civiltà, è 
stato risparmiato dai crudeli 
bombardamenti. 

«Signor presidente — conti¬ 
nua la lettera del sindaco di 
Marzabotto — chi, come cit¬ 
tadino di Marzabotto. ha pro¬ 
vato fino al limite della sop¬ 
portabilità umana la tragedia 
della rappresaglia in tutto il 
suo orrore, e ne porta dentro 
il ricordo atroce e le piaghe 
non ancora rimarginate, ha ti¬ 
tolo per rivolgerle un appello 
pressante a por fine all’azione 
genocida in corso e al tentati¬ 
vo di vietnamizzazione. a di¬ 
sporre che il rappresentante 
USA a Parigi accetti come 
base di discussione i 7 punti 
del governo rivoluzionario 
provvisorio del Vietnam del 
Sud per risolvere politicamen¬ 
te, secondo il diritto intema¬ 
zionale, un conflitto che non 
può e non de^-e essere risolto 
sul terreno militare! ». 


Scarcerati gli arrestati di Genova 
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della tensione assumono un 
preciso ruolo, il cui obiettivo 
fondamentale è quello di col¬ 
pire il partito comunista ita¬ 
liano. 

« Noi pensiamo — è detto 
ancora nella dichiarazione — 
che nel caso specifico avreb¬ 
be potuto essere accolta an¬ 
ziché la nostra subordinata 
istanza di libertà provvisoria, 
quella di scarcerazione per in¬ 
sufficienza di indizi in quan¬ 
to tutta la costruzione del ca¬ 
stello accusatorio è già palese¬ 
mente in crisi. Confidiamo co¬ 
munque che a questo risulta¬ 
to perverrà il prosieguo del 
processo. 

c Anche se non ne siamo 
i difensori, come democratici 
e antifascisti un particolare 
senso di soddisfazione dob¬ 
biamo esprimere per la li¬ 
berazione di Giovanni Batti¬ 
sta Lazagna che per due vol¬ 
te, già sulle soglie della li¬ 
bertà, si è visto richiudere le 
porte del carcere. Deve darsi 
atto che attraverso la sua lun¬ 
ga e penosa vicenda giudizia¬ 
ria in lui si è soprattutto vo¬ 
luto colpire il comandante 
partigiano e l’uomo di sini¬ 
stra ». 

« Viviamo in un momento 
— conclude infine la dichia¬ 
razione — nella quale la fun¬ 
zione della magistratura an¬ 
che nel suo controllo sulle 
attività degli organi di pioli- 
zia giudiziaria è estremamen 
te delicata e importante: es¬ 
sa deve svolgersi nel rigoro¬ 
so rispetto dei principi costi¬ 
tuzionali che pongono in pri¬ 
mo piano il rispetto della li¬ 
bertà dei cittadini e l’esigen 
za di un accertamento della 
verità che sfugga ad ogni sug 
gestione o tentativo di stru 
mentalìzzazlone. Queste sono 
le condizioni per la piena cre¬ 
dibilità democratica dell’ope 
ra del giudice di cui il Pae¬ 


se sente profondamente l’e¬ 
sigenza ». 

Particolarmente elaborata 
è la motivazione dell’ordine 
di scarcerazione firmato dal 
dottor Sossi. U magistrato 
sostiene che rarresto (ben¬ 
ché non obbligatorio), si era 
reso necessario « in relazione 
alla delicatezza del fatti », 
«in presenza di gravi indìzi 
di reità», per evitare «il pe¬ 
ricolo di inquinamento delle 
prove » e « garantire l’impossi- 
bilità per gli imputati di pren¬ 
dere preventivi contatti fra lo¬ 
ro prima degli interrogatori ». 

Ma il «pericolo di inquina¬ 
mento delle prove » lascia 
francamente perplessi, se è 
vero — come ormai tutti af¬ 
fermano tranne, ovviamente, 
il magistrato — che «1 gravi 
indizi dì reità» nascono dalla 
deposizione di un personaggio 
ambiguo, un'ombra misterio¬ 
sa e apparentemente inaffer¬ 
rabile, dietro la quale sem¬ 
brano aggrovigliarsi le trame 
delie centrali fasciste e provo¬ 
catorie. 

Dov'è oggi questo personag¬ 
gio? Come mai la procura ge¬ 
novese non ha potuto ascol¬ 
tarlo, verificarne l’attendibili¬ 
tà, dipanare le fila degli in¬ 
trighi che lo circondano, dis¬ 
sipare le inquietudini? Non 
è possibile che queste do¬ 
mande continuino a rimane¬ 
re senza risposte; in realtà 
siamo dinanzi a un problema 
che, prima di essere tecnico- 
giudiziario, è squisitamente 
politico; e di questo proble¬ 
ma 11 movimento democrati¬ 
co deve farsi carico. 

Ieri pomeriggio abbiamo 
conversato a lungo con Aristo 
Ci ruzzi insieme ad altri cro¬ 
nisti e fotoreporter. Con quel¬ 
la carica di umanità che sor¬ 
prende chiunque ravvicini. Ci- 
ruzzi ha raccontato la pro¬ 
pria esperienza in modo 
semplice e tranquillo. «Certo 
— ha detto tra l’altro — al 
momento dell’arresto sono ri¬ 


masto esterrefatto: ma la li¬ 
sta delle Imputazioni era tal¬ 
mente assurda che mi sono 
sentito subito tranquillo». 

Ricordiamo rapidamente 
queste imputazioni: associa¬ 
zione a delinquere per com¬ 
mettere delitti contro il pa¬ 
trimonio. attentati, interfe¬ 
renze nelle trasmissioni televi¬ 
sive (l’attività banditesca e 
provocatoria della sedicente 
«Radio GAP»), detenzione s 
traffico di esplosivi, furto di 
armi ed altre cose ancora. Si 
tratterebbe di «reati comuni», 
come ha ossessivamente ripe¬ 
tuto in questi giorni la RAI- 
TV nell’arco dei suoi sedici 
notiziari quotidiani. E oggi i 
difensori hanno ribadito qua¬ 
le « inconsistenza e provocato 
rietà» rivelino le «fonti del¬ 
l’accusa » per questi « reati 
comuni ». 

Subito dopo l’arresto Ciruz- 
zi (come gli altri imputati) 
è stato messo in una cella 
di isolamento. Ma la solitudi¬ 
ne non è durata a lungo per¬ 
chè sono cominciati ad arriva¬ 
re i telegrammi. Il primo è 
stato quello del sen. Gelasio 
Adamoli e il secondo di Enri¬ 
ques Agnoletti che afferma¬ 
no: «In questo giorno della 
liberazione dì Firenze ricevi 
fraterno, fiducioso e solidale 
abbraccio mio e dei partigia¬ 
ni fiorentini »; Ciruzzi (co¬ 
me del resto Lazagna e ai 
che Castagnino Saetta) è sta¬ 
to un comandante partigiano 
ed ha partecipato alla libera¬ 
zione di Firenze 

A quei tempi Ansto crede¬ 
va nelle idee lei liberalismo, 
ma la realtà l’avrebbe con¬ 
dotto assai presto nelle òl“ 
del movimento operalo e del 
PCI, «la cosa più seria - -li¬ 
ce Ciruzzi — che sia stata 
creata in questo secolo; e cre¬ 
do che utilizzando questa no¬ 
stra vicenda si sia tentato, in 
realtà, di coinvolgere soprat¬ 
tutto 11 partito comunista». 
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